


fUnjtà, 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 67°, n. 244 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L 1200/dnelraliL.2400 

Mercoledì 
17 ottobre 1990 * 


Editoriale 


Al \^iiiinale 
per diritto 
ereditario 


ADA MCCHICOLUOA' 


S colti e il nuovo mlnisao degli Interni. Della sua 
nomina abbiamo, saputo l'altra seta con qual¬ 
che sorpresa, perché il posto è da Gotha della 
De. e non si era avuta negli ultimi anni la sensa- 
zione che Scolli continuasse a far parte di que¬ 
sto Gotha. Ci si pud chiedere se é legittimo o no 
giudicale l'uomo chiamato ad assumere una carica ciucia¬ 
le, politicamente e socialmente, come quella di ministro 
degli Interni, prima che nell'esercbio di quella funzione si 
sia concretamente esercitato. In principio, sembra corretto 
rispondere che non è legittima Ma molte esperienze, an¬ 
che recenti, hanno dimostralo più che a sufficienza che le 
perplessità manifestate, non solo nel palazzo, nei confronti 
di candIdaU ministri degli Interni, in ragione della toro sto¬ 
ria, delle modalità della loro ascesa al potere, ecc., si sono 
poi dimostrate spesso più che giustificate. 

Del resto, in un paese che galleggia su tanti misteri mai 
disvelati quanto al ruolo dei politici ut episodi di considere¬ 
vole gravità, adottare la più donetta dellerisposié possibili - 
quella del giudizio ex-post - é probabilmente peccate di 
eccessiva ingenuità. Il problema, in ogni caso, non é ora 
queilo di lare una graduatoria (diciamo; di perbenismo) 
tra i democristiani eccellenti, e tra quelli di Napoli in parti¬ 
colare. Semmai è quello di capire se la successione (giusti¬ 
ficala formalmente dallo stato di salute di Gava) non abbia 
avuto luogo sulla base di un principio ereditario: compa¬ 
gno di corrente e conterraneo del ministro uscente. Scotti 
può essere stato scelto come il naturale sostituto. 

Quesi'ultima supposizione é tuttavia inquietante perchi 
ritenga che l'esito assolutamente negativo dell'incarico affi¬ 
dato neU'uItimo periodo a Cava sia aiKhe il risultato dei 
nessi mollo rilevanti che coitono tra il suo sistema di potete 
locale, molto articolato e vasto, e la rete delie iniziative eco¬ 
nomiche illegali e criminali che negli stessi territori é ubica¬ 
ta e che ha conosciuto negli ultimi anni ima importante ae- 
scita, anche in conseguenza de^ investimenti pubblici 
straordinari che a questeaiee sono stali destinati. Il sistema 
illegahscriminale A cosi diventato via via ^ polente ed ha 
namato'l'alfeimazioiw di nuovi esponentipollttci •governa¬ 
tivi», alle varie scale. Anche l'autooomia di questo Mstema e 


tempi, lo sfono di Cala, 
delta De napofetana ma'com 
ziòiiàle. pareva flilfniMa'loàT pOÌ 
so e Cava appariva sempn.di pi 
ciò tra politica ed oeommia. anche 


et 


carne padrino 
~ asc^na- 
rihstKces- 
dl un intrec- 
ile, che non era 


ingradodlleneresottocontroUoQMrquesioenonso- 
per ragioni di salute avrà ritemilo oppoituno riciclarsi). 

S etuttoquestoéverailtaliochesilndichiaso- 
stitoMo Scolti, minaccia di essere una garanzia 
(sì <0 là delle indubbie differenze tra Cava e 
Scolti} di continuità anche dell'Inefficacia del- 
l'aztone del ministto degli IntemL Del resto, chi 
' è Seoul? La sua carriera poUlica è stata disconti¬ 
nua; incarichi di notevole peso e poi fasi più o merto hm- 
t'altalena è stata Impulabi- 
luefia di rifomu delle pen- 
. 179) ilpostodiritinistiodel 
Lavoro. Nègli annidai ISSI al 1984 Scotti ha avuto un ruolo 
centrale nel definire le linee degli interventi stRKiidlnari de¬ 
stinati alla Campania e nel gestmi; alle elezioni del 1987 era 
capolista, ma è stato scavalcato nel volo (i brogli?; resterà 
un mistero) da Gava e PomiciiK>. 

Le modalità dell'intencnto da lui rrwsse a punto sono 
diventate nella mani di altri più che non nelle sue strumenti 
per realizzare Intrecci tra affari e politica di straordinaria n- 
levanza. Alcuni uomini di Scotti (che di uomini rw ha sem¬ 
pre avuto pochi) sono stati sfiorali da terribili sospetti nelle 
più scottanti inchieste di camorra e non ne sono usciti del 
tutto illesi. Di Scotti si é detto che abbiaavulo un ruolo, ma¬ 
gari non di primo piano, nella liberazione di Ciro Cirillo do¬ 
po il suo sequestro: altio mistero probabilmente non più di- 
svelablle. 

Ed infitte Scotti ha atiraveisalo in questi armi tutta la De, 
da una cotienie all'altra. Per le sue trasmigrazioni é vahiiato 
conte poco affidabile dal suoi amici, nteniie la distanza ri¬ 
corrente tm ambizioni progettuali e incerte o (Ustorie realiz¬ 
zazioni gli ha guadagnatoìn altre ae<U mozioni di sfiducia. 
Anche queste non sono buone credenziali per un ministro 
degli Interni, ma lasciano aperto un margineiUdubbio, che 
SI sostanzia nella sfida ad essere non un erede, ma un Inno¬ 
vatore In positivo nel ruolo di mlnisuo degli Interni. Ce ne 
sarebbe davvero bisogno. 


UnTA ALiA CRIMIMAUTA 


Niente di fatto alla riunione del Consiglio di gabinetto 
Proposti più poteri ai prefetti e limiti alla «Gozzini» 


Salta il piano Gava 

Scotti: d sono solo ipotesi di studio 


Cava suscita polemiche anche dopo essersi dimes¬ 
so da ministro degli Interni. Ieri sera il Consiglio di 
Gabinetto, convocato da Andreotti per dare il via al 
pacchetto criminalità si è concluso a tarda sera sen¬ 
za una decisione operativa. E fa discutere anche il 
ritorno di Gava nella De. La sua corrente, il «grande 
centro», lo candida alla presidenza del gruppo la¬ 
sciata libera da Scotti, suo successore al Viminale. 


PASQUALI CASCILLA NAQIA TARANTINI 


HROMA Nuovi poteri ai 
prefetti, restrizioni alla legge 
Gozzini, sedi della Cotte 
conti decentrate nelle regioni ; 
calde. C poi nuove regole per 
gli appalli, aumenti di pene 
per chi avvia al crimine i bam¬ 
bini. Sembra tutto fatto, ma un 
lungo Consiglio di gabinetto 
dà un primo stop al pacchetto 
che Cava e Vassalli avevano 
preparato da tempo. I dieci mi- 
nisùi del Consiglio non sono 
d'accordo su molte cose e, so- ' 
pratlulto, vogliono che siano 
integrale nelle misure da vara¬ 
te le loro proposte. Inoltre non 
vogliono lasciale al solo An- 
dreotli l'iniziativa parlamenta- ' 
re, il collegamento con tutte le 
forze che hanno avanzalo pro¬ 


poste sulla criminalità. Le po¬ 
lemiche continuano, anche 
dopo te dimissioni di Gava. Fa 
discutere la veloce, staffetta 
con Scotti, - probabile argo¬ 
mento di discussione tra Cossi- 
ga e Andreotti nello studio pri¬ 
valo del presidente del Consi¬ 
glio. E grandi manovre prepa¬ 
rano il rientro di Cava nel parti¬ 
to. E pronta la presidenza dei 
deputati de lasciata libera da 
Scotti. Ma s'insinua anche l'I¬ 
potesi della presidenza del 
Consiglio nazionale congelata 
dopo le dimissioni di De Mila. 
Lui, l'ex ministro, dice: «Qual- 
siasi posto purché sul mio no¬ 
me non ci siano nuove spacca¬ 
ture» . V . ,. 


STEFANO DI MICHELE AUBNAQINIAaA 



D nuovo ministro: 
«Q)ntro i boss 
un impegno unitario» 

oiorqio frasca polara 


■NROMA «La questione delle 
nomine di governo va affronta¬ 
ta alle radici»; parla Enzo Scoi- ’ 
li, successore di Gava al mini¬ 
stero dell'Interno. «Non sono 
un prodotto del manuale Cen- 
celli», afferma in un'lnteivista 
eifUnitù. Per il nuovo ministro 
va «rivislo il rapporto - che ha 
visto momenti di tensione - Ira 
Gava e l'opposizione comuni- 
nlsta. Penso che sia essenziale 
raccogliere l'appello di Cossi- 
ga per una forte coesione na¬ 
zionale nella lotta alla crimina¬ 
lità». Dopo Cava, un altro ' 
esponente della De napoleta¬ 
na, una delle ■aree calde» delta 
(niminalità nazionale, al mini¬ 
stero delTIntemo... ‘Non si puO 


cnminalizzare una città», repli¬ 
ca Scotti. E sul troppi ministri, 
già sette, che hanno abbando¬ 
nato li governo Andreotti, 
commenta: >Esiste un proble¬ 
ma nella De, ceno, e per que¬ 
sto é in allo un'iniziativa per la 
ricerca di una possibile unità. 
Nessuno puO immaginare che 
le dimissioni dei minisui della 
sinistra non abbiano contribui¬ 
to a rendere più dlillclle la vita 
del governo». Per quanto ri¬ 
guarda il rapporto tra mafia e 
politica. Scotti afferma; •Que¬ 
sto non é solo un problema di 
governo, ma é anche un pro¬ 
blema di costume politico e di 
comportamento di lutti i partiti 
nel Mezzogiorno*. 


Vinoanzo Scotti 


APAOINA3 


Tra il materiale ritrovato in via Monte Nevoso, due struggenti messaggi del leader de 

«Stanne certo, ti riveM un giorno» 
Le lettere di addio di Moro al nipotino 


«Un giorno capirai che cosa ha rappresentato per te 
il tuo nonnino. Ora nonno Aldd^è lontano e 'vicino, 
forse tu non mi vedrai ma io ti rivedrà, stanne certo, 
nei tuoi saltelli con la palla...». Due tenere e dispera¬ 
te lettere inedite di Moro, scritte negli ultimi giorni di 
prigionia, sono oggi pubblicate integralmente su Fa¬ 
miglia cristiana. Mentre Imposimato rivela: «Ci sono 
altri due covi br ancora da trovare». 


ANTONIO CIPRIANI, 


H ROMA aCarissimo Luca, 
non so chi e quando tì leggerà 
questa Ietterà, ma io sono II 
nonno del casco, degli scacchi 
e dei tamburelli, dei pompieri 
di Spagna...» Sono le parole 
che Aldo Moro, negli ultimi 
giorni di prigionia, senveva al 
niptxlno Luca. Frasi tenere e 
piene di dolote, vergate da un 
uomo che sapeva di essere uc¬ 
ciso. Sono state trovate tra 1 do¬ 
cumenti nell'ex covo di via 
Monte Nevoso a Milano. Le 


pubblica, oggi, integralmente 
Il settimanale Famiglia cristia¬ 
na Intanto llaenatore Imposl- 
mato ha rivelato; «Ci sono altri 
due covi deUe Brche non sono 
stati trovati. Uno é a Roma e 
probabilmente contiene gli 
originali dei documenti e te 
bobine degli infenogatori del¬ 
lo statista democristiano». E la 
commissione Stragi continua a 
chiedere ai giudici romani l'in¬ 
vio del materiale sequestrato. 



PAOLA BOCCARDO APAOINAC 


Aldo Mora 


Granelli polemico: 
«Indagare 
su polizia e 007» 


WLADIMIRO SRTTIMELU 


■ÌHOMA II ritrovamento dei 
materiali sul caso Moro nel co¬ 
vo di via Monte Nevoso, a Mila¬ 
no. continua a suscitare dure 
polemiche e prese di p<»lzio- 
ne. «Mi chiedo - ha detto Luigi 
Granelli, membro della com¬ 
missione Stragi, della sinistra 
de - se qualcuno non é stato 
s(}ggetlo a collusioni che han¬ 
no impedito magari una libe¬ 
razione di Aldo Moro che non 
implicasse un (tedimento poli¬ 
tico dello Stato nelle sue prero¬ 


gative di difesa della legittimi¬ 
tà». Il segretario scteialista Betti¬ 
no Craxt ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti di attendere con grande 
curiosità fi risultato (felle inda¬ 
gini anche per stabilire se una 
•qualche manina non abbia 
messo qualcosa in quel na¬ 
scondiglio. Il presidente del¬ 
l'Intemazionale de Flaminio 
Piccoli, al quale Moto scrisse 
dalla prigionia brigatista, ha 
detto che qualcuno nasconde 
ancora gli originali di quelle 
lettere. 


A PAGINA 6 



Metalmeccanici 

Rotte 

le trattative 
La Fiat licenzia 


Metalmeccanici, scontro durissimo. Ieri a Roma si sono rotte 
le trattative per il contratto. Gli mdustnali si sono presentati 
aH'ennesimo round del negoziato >olfrendo> pochi spicciofi 
di aumento salariale e una riduzione d'orano solo simboli¬ 
ca. E m più, la Federmeccanica pretende la fine della con¬ 
trattazione artkroiata e la sospiensione degli scatti di anziani¬ 
tà. Inevitabile la rottura. Da Tonno 6 arrivata la notizia del li¬ 
cenziamento da parte della Rat di due militanti Rom. E la ri¬ 
sposta alla riuscita degli scioperi. A PAGINA 13 


La perizia 
accusa 
lo zio 
di Cristina 


Si è aggravata la pcsizione 
di Michele Pemizza, il mura¬ 
tore di Balsorano accusato 
di aver ucciso lo scorso 23 
ottobre la nipotina di 7 anni, 
Cnstina Capoccitti. La peri¬ 
zia ordinata dal tnbunafe ha 
aixeratato che i capelli tro¬ 
vati sulla maglia di Femizza e le macchie di sangue sulle 
mutande dell'uomo appartengono alla bambina. La prossi¬ 
ma settimana il pubblico ministero chiederà al giudice della 
indagini preliminari il nnvio a giudizio di Penruzza 

A PAGINA 7 


PrimakovaRoma 
Perii Coito 
un piano 
sovietico? 


L'Urss ha un piano per risol¬ 
vere la (tiisi del Golfo? Ev- 
gheni Pnmakcjv, l'inviato di 
Gorbaciov, ha compiuto una 
visita lampo a Roma da An¬ 
dreotti prima di ripartire per 
Pangi e quindi per Washing¬ 
ton. Mosca smentisce l’a¬ 


genzia Novosti; «Saddam non ci ha detto che si ritirerà». Ma 
Primakov ripete: «Sono ottimista, é necessaria una soluzione 
politica. L'Urss é per il pieno rispetto delle nsoluzioni dell'O- 
nu. Gorbaciov compirà il massimo sloizo per evitare che si 
arrivi sull'orto del conflitto militare'. a pagina 9 


Qualificazione 
per gli Europei 
A Budapest 
Ungheria*ltalia 


Toma in campo la naziona¬ 
le di calcio cinque mesi do¬ 
po il terzo posto ai mondiali. 
Stasera (ore 19), sul prato 
storico del NepÀadion di 
Budapest Schilla(ti & Co af¬ 
fronteranno l'Ungheria nella 
prima parata di qualificazio¬ 
ne per I campionati europei. Pcxhissime le novità nett’undi- 
ci azzuno: a centnxrampo il et Vicini lancia lo juventino Ma- 
rocchi. La partita verrà trasmessa in diretta su Raidue a parti- 
ie(tallel8.S5. MUOteOUr 


Gofbadkn? presenta 
il idano economico 
Atbcco di Eltàn 


Il piano economico di Gorbaciov è pronto. Come 
previsto si tratta di un programma di compromes¬ 
so tra il progetto «morbido» del governo e quello 
«d’urto» deU’economista alleato di Eltsin, Shatalin. 
E il leader radicale ha già preannunciato una bat¬ 
taglia contro il progetto del Cremlino: «È destinato 
al fallimento, è un tentativo di conservare il vec¬ 
chio sistema». 


tIRQIOSUiai MARCCLLO VILLANI 


■i MOSCA Per il passaggio al 
mercato Gorbaciov ha scelto 
di procedere ma con pruden¬ 
za, p« evitare drammatici 
sconvo^imenti sociali 11 pia¬ 
no, (tiie verrà presentato vener¬ 
dì in Parlamento, é un com¬ 
promesso fra quello di Shata- 
iin e quello del governo. Preve¬ 
de quattro fasi prima di appro¬ 
dare a un'economia di merca¬ 
to. Punti salienti la maggiore 
autonomia riconosciuta alte 
repubbliche, la creazione di 


un mercato unkro pansoviqti- 
co, i! risanamento della moite- 
ta, della finanza e del credilo. 
Ma Eltlsn ha messo una pesan¬ 
te ipoteca sulla «grande svolta» 
preparata da Gorbaciov; «E' un 
tentativo destinato ai fallimen¬ 
to». 

Già da due giorni, intanto, 
decine di migliaia di peisone. 
giovani in testa, sfilano a Kiev 
reclamando le dimissioni del 
governo della Repubblica 
ucraina 


A PAGINA 11 


Nuove polemiche e cauti segnali di distensione nel Pei 

Ingmo: in discussone il dissenso 
Appello di Occhetto alla serenità 


PAmWOllONDOUNO 


H ROMA Pietro IngraosoUe- 
I una questione (feUcata e di 
ndo per la vita del Pei; «È sta- 
apeita - dice - una disella¬ 
rne sulla libertà del dissenso, 
rn me ne scandalizzo. Sotto- 
leo il fatto e la sua portata». 
1 presa di posizione del tea- 
;r del «no» giunge dopo un 
battilo convulso, durante e 
>po la Direzione del Pei, che 
I visto una differenza di toni 
le ha ancora parlato, ieri, 
ovannl Berlin^er) fra il 
uppo dirigente e II corpo del 
irtilo. E sembra voler toccare 
particolare II merito di alcu- 
interventi pubblicati In que- 
giorni dairt/nM 
•Soffocare la libertà del dis- 
nso - replica Occhetto - é 


un'accusa paradossale». Il se¬ 
gretario del Pei esprime un'al- 
m preoccupazione, per il «a- 
tattete aspro» del confronto in¬ 
terno. B Invita il gruppo diri¬ 
gente («noi tutti», dice) a non 
dar l'imptessione di essere 
«chiuso al proprio inlemo. in¬ 
capace di parlare al paese». 
Per Occhetto ci sono le condi¬ 
zioni per «la più Ubera e demo¬ 
cratica discussione congres¬ 
suale». «Sono in campo, e con 
pari dignità, ipotesi diverse», ri¬ 
badisce rivolto al «no». E ad en¬ 
trambi gli schieramenti in 
campo dice: 44on ci sono im¬ 
pedimenti a che si manifesti 
sulle questioni politiche e di In¬ 
dirizzo una più ampia e aperta 
articolazione di posizioni» 



A MOINA 9 


Pietro Ingrao e Achille Occhetto durante l’ultmo Comitato centrale 


È proibito parlare di oligarchia? 


■I In un partito politico c'é 
il rischio dei cesarismo e c’è 
il rischio delt'oligarchia. Ce¬ 
sarismo è quando la decisio¬ 
ne é nelle mani di uno solo. 
Otiganchia è quando la deci¬ 
sione è nelle mani di ptxhi, 
che si assumono la funzione 
di filtro preliminare e obbli¬ 
gato di ogni iniziativa, da av¬ 
viate solo quando e se sia 
stala raggiunta un'intesa in 
sedi ristrette. 

Esistono esempi delTuno e 
dell’altro mtxieilo. Occorre 
trovare e seguire una via di¬ 
versa, la via della democra¬ 
zia di partito. Che vuol dire 
assunzione di responsabilità 
da parte di chi dirige, dialetti¬ 
ca tra maggioranza e mino¬ 
ranza, concrete condizioni 
per le quali chi é oggi in mag¬ 
gioranza può - sulla base di 
una venfica dem(xratica, 
non delle ingiunzioni di chi 
non è d'accordo - divenire 
minoranza. Avere determi¬ 
nato le condizioni perché nel 
Pei questo possa accadere è, 
per quanto mi riguarda, uno 
dei nsultati più importanti 
della svolta. 

Per la prima volta ci sono 
nel Pcì un segretano e un 


dirìgente che non 
laririo più la rete protettiva 
del centralismo demtxrati- 
co. Che la figura del segreta¬ 
rio non sia più, per principio, 
fuori discussione, è un gran¬ 
de fatto di demtxrazia inter¬ 
na perché significa legare la 
funzione .dirigente ad una 
proposta e ad un progetto 
politico e al consenso demo¬ 
cratico su quella proposta e 
su quel progetto. 

(jredo che questi principi 
siano stati non solo enuncia¬ 
ti, ma anche praticati. A mar¬ 
zo il congresso del partito ha 
approvato a larga maggio¬ 
ranza, dopo un dibattito am¬ 
pio e libero che ha coinvolto 
nella decisione centinaia di 
migliaia di uomini e di don¬ 
ne, la proposta di costiiulie 
un nuovo partito, rimettendo 
a un successivo congresso la 
decisione fondativa, com¬ 
prensiva dei nome e del sim¬ 
bolo. 

Adempiere al mandato di 

a uet congresso era non un 
irìtto ma li dovere precìso di 
chi sulla base di quel manda¬ 
lo é stato chiamato a funzio- 


CESARI SALVI 

ni dirigenti. Chi, e in che se¬ 
de, doveva farlo? L'alternati¬ 
va era semplice e netta. Pote¬ 
va essere un’iniziativa frutto 
di una discussione e decisio¬ 
ne interna alla maggioranza 
del XIX CongressorSarebbe 
stata una vìa non solo t^itti- 
ma ma anche più semplice e 
meno rischiosa per il segreta¬ 
rio. L'effetto di annuncio sa¬ 
rebbe stato II medesimo. 

Occhetto ha scelto un’altra 
strada, per evitare l'effetto di¬ 
rompente che avrebbe potu¬ 
to avere la riproposizione di 
una logica di schieramento, 
dopo le asprissime contrap¬ 
posizioni dell'ultimo anno. E 
stato quindi seguito un altro 
metodo: il segretario ha as¬ 
sunto in prima persona la re¬ 
sponsabilità della proposta, 
nvolgendola subito a tutto il 
partito, e non solo alla mag¬ 
gioranza. Ha chiesto e otte¬ 
nuto un mandato in questo 
senso nella predente riu¬ 
nione della Direzione. Si è 
presentato la settimana scor¬ 
sa ancora alla Direzione e ha 
formulato la sua proposta 
sulla quale decideranno, na¬ 


turalmente, gli iscritti. 

£ un mettxlo motivato da 
una volontà che é l'esatto 
contrario del cesarismo e del 
plebiscitarismo: una volontà 
unitaria, di rispetto della mi¬ 
noranza; un'assunzione di 
responsabilità in prima per¬ 
sona che sarà nelle prossime 
settimane sottoposta alla ve¬ 
rifica dem(x:ratKta dei nuovo 
congresso. 

Per quanto mi riguarda, 
non avendo affatto apprez¬ 
zalo (a differenza ai altri 
compagni della minoranza e 
della maggioranza) il melo 
do seguito da Craxi per cam¬ 
biare nome e simbolo del 
Psi, trovo la via seguita la più 
seria, la più responsabile, la 
più democratica. 

Il problema non é la 
•libertà del dissenso ^te- 
gorìa tipica del centralismo 
democratico) e non vi è al¬ 
cuna volontà di troncare il di¬ 
battito e togliere la parola a 
chi non é d'accordo. £ un'ac¬ 
cusa che a me pare davvero 
incredibile, se leggiamo le 
pagine de IVnità di questi 


giorni e di tutti quelli che 
hanno fatto seguilo alla svol¬ 
ta di novembre, il susseguirsi 
di convegni, nunìoni di mo¬ 
zione. comunicati, prese di 
posizione, con un'ampiezza, 
una libertà e una pubblicità 
che finora non si erano mai 
visti nella storia di questo 
partito, e forse non solodi es¬ 
so. 

Il problema è un altto: 
dobbiamo anzitutto ricierae 
quel costume di serietà e di 
responsabilità che è una 
causa non certo secondaria 
del prestigio che abbiamo fin 
qui goduto nel paese. Discu¬ 
tere sulla base eli criteri di tol¬ 
leranza. di rispetto delle opi¬ 
nioni altrui, di consapevolez¬ 
za che il diritto di opporsi ha 
senso se é conflato ai dove¬ 
re di accettare le decisioni 
prese a maggioranza. 

E dobbiamo mostrarci ca¬ 
paci di decidere: con le mas¬ 
sime garanzie democratiche, 
ma decidere, finalmente, per 
costruire ciò che il paese at¬ 
tende. una forza pciutica rin¬ 
novata, che offra un’alterna¬ 
tiva credibile a un sistema di 
potere che sta dando oggi il 
peggio di sé 


i 











Commenti 


rOnità. 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il nome minore 


•■IMUOSCALPIU.I 

Q uando alcuni mesi or sono Bettino Craxi, con 
una uscita secca nel suo tipico stile comuni¬ 
cativo, prospettò l'Ipotesi ai mutare il nome 
dell'Intemazionale socialista in Intemaziona- 
le democratica, colse, con una battuta, due 
dilemmi di grande rilievo che ha di fronte a sé 
oggi e presumibilmente nei prossimi anni la sinistra In 
Eurt^ e nel mondo. Questi dilemmi riguardano da un 
lato fa sofferenza nella quale si dibatte da pio di un de¬ 
cennio Il movimento socialista, socialdemocratico e la¬ 
burista dell'Europa occidentale; dall'altro il problema di 
come dare voce ad un organismo effettivamente •mon¬ 
diale» delle forze di sinistra e di progresso, ben sapendo 
che il socialismo democratico é un filone molto rilevante 
nella tradizione culturale europea, ma non esaurisce le 
radici e le ragioni di una sinistra che al di fuori dell'Euro¬ 
pa si alimenta di tradizioni democratico-liberali, demo¬ 
cratico-radicali, libertarie e deH'impegno di tante forze 
cristiane. Sla ben chiaro, non è possibile e non si debbo¬ 
no Ingenerare confusioni: Il travaglio delle forze sociali¬ 
ste democratiche é frutto dell'esaurirsl di un ciclo politico 
lungo, quello del Welfare stale, che ha visto paniti socia¬ 
listi e laburisti governare I più grandi paesi europei, è un 
travaglio perlopiù segnato da importanti sforzi di ricerca 
teorica e di aggiornamento dei programmi politici, nien¬ 
te a che vedere con «la crisi organica» di regimi e paniti 
comunisti, con la fine di tutto il filone di orìgine e deriva¬ 
zione terzintemazionalista. In sostanza non si possono 
paragonare crisi del comuniSmo e crisi delle socialde¬ 
mocrazie non tanto perché sarebbe un enore, ma sem¬ 
plicemente perché si tratta di vicende e momenti non 
comparabili. Da una parte infatti assistiamo ad un trava¬ 
glio ricco, produttivo, fecondo, dall'altra le vicende 
deires hanno mostralo, al di lA di ogni dubbio, l'inifor- 
mabllitA di partiti e regimi politici comunisb.-La famiglia 
so c ia l i s ta europea ha alle spalle esperienze di governo, 
grandi politiche sociali, l'edllicazione dello Stato del be¬ 
nessere, tutte cose che non avranno portato la felìcilA, 
ma hanno certo ridotto iniquità e diseguaglianze: i regimi 
comunisti ci hanno lasciato mezza Europa da ricostruire. 

Fin qui ciò che attiene alle differenze, le cesure, le indi¬ 
spensabili rotture con la tradizione comunista. Si tratta 
ora di vedere perché alcuni ritengono che definirsi de¬ 
mocratici di sinistra non connoti sufficientemente 11 radi¬ 
camento nella tradizione politico-intellettuale del movi¬ 
mento operaio europeo. Fènso sinceramente che Partito 
democratico della sinistra sia il nome migliore possibile 
per sottolineare e valorizzale il nuovo Inizio di cui tanto 
abbiamo discusso. Le parole democrazia e sinistra han¬ 
no un slffiilicato univenalistico, di gran lunga superiore 
alle parole socialismo e laburismo, inoltre segnano con 
assai maggiore nettezza gli apporti culturali che vengono 
a compone l'esperienza che soamo cercando di avviate; 
il Alone socialista e quello democratico liberale e radica¬ 
le. Democratico di sinistra indica una composizione di 
matrici ideali che coprono uno spazio ampio nelle tradi¬ 
zioni polltico-lniellenuall delle forze di sinistra. D'altro 
canto, mi pare lo dicano benissimo Salvati e Veca; di te^ 
mine sinistra é ampio, non generico. Esso evoca in primo 
luogo 11 processo storico che dalla Rivoluzione francese 


unWUtunimi fldit scDMWtMi del risultaU acqutaiU, at 
Ucare l'esistente, a propone riforme». 

D ' emocratici di sinistra sono colato i quaU, te¬ 
nendo ben ferma la bussola dei valori delI'SS. 
non derogando mai da quell'insieme di rego¬ 
le, forme, procedure che costituiscono les- 
MMMMB senza della democrazia, sapno saldare un pa¬ 
trimonio di memoria, di vite, di tradizioni che 
hanno fatto vivere l'esperienza materiale della sinistra 
italiana con le sAde di fine secolo; si chiamino esse criti¬ 
ca dello stataUsmo e internazionalizzazione delle econo¬ 
mie, accentramento del poteri e nuovi movimenti sociali, 
crisi dello Stato-nazione, localismi e integrazione euro¬ 
pea, divario Nord-Sud e rischi di guerra, governo mon¬ 
diale e crisi regionali. C'è una grande tradizione da cui 
attinMre, quella del socialismo democratico.'di cui - 
non lo si dimentichi - in Italia il Pei é stato, almeno in 
patte, llnterpiete più credibile; c'è un ricco filone di cul¬ 
tura democratica e liberale, di cultura dei diritti, degli in¬ 
dividui, delle liberta che messe in relazione con la badi- 
zione socialista può effettivamente costituire un terreno 
di ticeica, almeno in patte. Inedito e ricco. 

Come si vede ritengo che sia una sorta di lessico fami- 
Uare traccdoro 1 quali nel novembre '89 hanno appoggia¬ 
to l'Idea di Achille Cicchetto di dare vita ad un nuovo par¬ 
tito della sinistra italiana. Il Partito democratico della sini¬ 
stra e II suo simbolo, l'albero della liberta, dell'eguaglian¬ 
za, della fratemiia, costituiscono il ritorno alle origini, al 
cuore della proposta del 12 novembre '89. Sarebbe un 
peccato proprio adesso disperdere l'enorme sforzo di un 
anno e deludere le speranze di chi ha credulo in una si¬ 
nistra nuova. Ogni sferzo unitario é stato compiuto, ora 
bisogna liberarsi di lacci e lacciuoli psicologici, delle an¬ 
sie di qualche burocrate locale, della vuota fraseologia 
•antagonistica», che maschera pasticci politici e furberie 
iniellelluali. Chi ha deciso di impegnarsi per far nascere 
un nuovo partilo della sinistra ha il dovere di rispondere 
all'Italia e alla sinistra, una sinistra che esiste e vuole vin¬ 
cere. 


.Intervista al filosofo Mas^o Caedari 


«Invece di far convergere forze politiche diverse 
si è privile^ato l’accordo tra grandi elettori» 

Così la mediazione 
uccide il nuovo inizio 


H VENEZIA. Ci nlioviamo 
con Massimo Cacciar! un po' 
più avanti nei mesi a riparlare 
di rifondazione del partito, di 
fase costituente, di riforma 
della politica. E solo una non 
comune passione politica e 
intellettuale non fa ancora 
ombra alle sue parole. La 
gnnta è la stessa, ma il tono 
più aspro, amaro. Nel dicem¬ 
bre scorso, in una preceden¬ 
te intervista sugli stessi temi, il 
filosofo aveva detto: •Si tratta 
di promuovere una nuova 
cultura politica, radicalmente 
posKomunista, non soltanto 
dal punto di vista del merito 
leonco e storico; c'è bisogno 
di educare e di educarci ad 
una prospettiva programma¬ 
tica dell'agire politico. Senza 
più settarismi, senza più rac¬ 
contarci che siamo il sale del¬ 
la terra. Impariamo a vedere 
e ad ascoltare». 

Paladino Intransigente (e 
Impaziente) della «volta», 
Caoclarl poi, in quell'occasio¬ 
ne, aveva avvertito il rischio 
che di nuovo si affermassero 
•meccanismi di pattuizione, 
mediazione, compromesso. 
Interni ai gruppi dingenU». 

Tutto vano? Vane parole di 
un giUlo parlante dcAa Co¬ 
la ae. In un andirivieni di 
polemlclie Infuocate, per¬ 
de lo sintonie necessarie o 
nvserte ormai U distacco 
delle deinatoni cocenti? 

I fatti e I misfatti di questi glo^ 
ni alle Botteghe Ofeute sono 
sotto gli occhi di tutti. Ma so¬ 
no avvenimenti che non si 
possono separare dalla for¬ 
ma complessiva che lungo i 
mesi ha assunto la fase costi¬ 
tuente; c'é una riforma della 
politica, che noi tutti aveva¬ 
mo letto esperaio, che si é tl- 
solta inv|M.ifttitia<felaiigM-. 
te prassi di mediazione del 
lutto scissa da un autentico 
scontro znt-conie mi tl' e l u l— 
programmi, e del lutto chiusa 
all'Interno del partilo, ridan¬ 
do cosi peso, necessariamen¬ 
te, alle cosiddette oligarchie. 
Quanto é avvenuto é lo sboc¬ 
co naturale, prevedibile, di 
un tale metodo. Perché, allo¬ 
ra, prendersela con chi era 
veramente Interessato alla 
costituente, alia rifondazione 
del partito? PurUoppo, i latti 
dimostrano che i timori del 
grillo parlante erano del tutto 
fendati. 

Ripercorriamo un momen¬ 
to, per amore di didattica 
politica, le tappe sperale di 
questa rifondùlone... 

Perché un nuovo inizio? Per 
cercare di far convergere for¬ 
ze politiche diverse, neppure 
solo di area comunbta, nello 
costruzione di un nuovo par- , 
Ilio, lo non voglio più pole¬ 
mizzare con il «no»- è difficile 
farsi capire da chi non vuole 
appartenere al mondo dei 
desti; ma il «no» mente per la 
gola nel sostenere che questo 
processo di convergenza é 
fallito. No, non é neppure ini¬ 
ziato. Quando si affronta un 
discorso di questo genere, 
l'obiettivo deve essere preci¬ 
so; costruire, far convergere 
forze diverse In un dibattito 
aperto a lutti, no nel chiuso di ' 
un Comitato centrale, che 
non interessa più a nessuno. 
Invece, si é privilegiato l'ac¬ 
cordo o il tentativo di accor¬ 
do tra i grandi elettori, che 


«I fatti di questi giorni non si possono 
separare dalla forma complessiva che, 
lungo i mesi, ha assunto la fase costi¬ 
tuente: quella che si sperava fosse una 
riforma della politica si è risolta invece 
in una defatigante prassi di mediazio¬ 
ne del tutto scissa da un autentico 
scontro sui contenuti e sui programmi». 


DAL NOSTRO INVIATO 


poi riflettono solo fino ad un 
certo punto le posizioni della 
base comunista, che, al con¬ 
trario, è molto più attenta, co¬ 
me si è visto anche in questi 
giorni, a «maledetti» problemi 
concreti. Io, la fase costituen¬ 
te, rimmaglnavo cosi. Come 
un appuntamento, appunto, 
con le altre grandi forze poli¬ 
tiche, i socialisti primi fra tutti, 
n fatto che la fase costi¬ 
tuente sla stata condotta In 
questo modo, dipende, a 
tuo avviso, da errori tattici, 
da sottovalutazioni conti- 
genti, oppure da carenze 
culturali molto di fondo da 
parte di chi ha volalo la 
«volta». 

SI, io penso che molto sia di¬ 
peso da nodi culturali irrisolti 
da parte di chi ha proposto ìa 
mozione «uno». In questo 
senso, la mozione «due» può 
avere ragione. L'accusa che 
la «svolla» di Occhetto sia sta¬ 
ta strumentale é certamente 
sbagliata, ma é vero che un 
rivolgimento di questa porta¬ 
ta doveva essere spiegato 
con un respiro culturale e 
ideale ben diverso. Non si é 
avvertito il senso di grande 
catastrofe, che segna i muta¬ 
menti di questi anni; sonoca- 
duti, si, l muri di Berlino, ma 
.,p^ del paraoùeWi^xtWy. 
pregiudizi della nostra ani- 
ma. Le svolle decisive'non ^ 

loSone*^gTOg^fìca*di un 
partito all'Interno di un siste¬ 
ma politico, occorra dell'al¬ 
tro. Altrimenti, é - Tolfusca- 
' mento. Aumenta la confusio¬ 
ne: aumenta il fraintendi¬ 
mento, che va bene ai furbi, 
in un tempro, però, che non è 
più per loro; cresce il pastic¬ 
cio. E al posto della dichiara- 


OMMCAIIIjO ANOlUMII 

ta e consapevole inimicizia 
affiorano sospetto e anche 
disprezzo. Ben altra cosa sa¬ 
rebbe stata una mediazione 
tra le parti, che si fossero 
espresse con il massimo del¬ 
la responsabilità, per dirla 
con Max Weber, neU'indicare 
gli obiettivi raggiungibili e i 
mezzi per perseguirli. 

Etica, etica polttica, vlalbl- 
Utà, laaemma. Ma su quali 
ponti avnati votalo che d 
foaaero state più onestà e 
più chiarezza? 

Occorreva affrontare, innan¬ 
zitutto, il grande tema del co¬ 
muniSmo. Non bisognava re¬ 
galare alla mozione «due» 
questo argomento, l'immane 
tragico destino che si chiama 
comuniSmo: dovevamo spie¬ 
gare a chi è stato comunista, 
a chi lo è ancora, il senso del 
dramma; altrimenti, lo vendi 
agli altri. Dovevamo, insom¬ 
ma, fare 1 conti, in modo più 
stretto, più serrato, rivolgen¬ 
doci a quanti a migliaia in 
questo paese hanno Abera- 
mente aderito al comuniSmo, 
con le radici stesse dell'idea 
comunista: dovevamo incal¬ 
zare su questo, invece di cer¬ 
cate accordi con padri, figli, 
zìi. In uno psicodramma fa¬ 
miliare, che ò stato avvertito 
come un fngWbpo da tutto il 
partito, le b« mozioni com- 
. prese. E dovevggip fBieloon-. 
ti, più da vicino, con fa situa¬ 
zione deU'Est e con quella 
del partito; con la socialde¬ 
mocrazia e cmi l'Idea stessa 
di democrazia. 

Anche sol temi della sodal- 
dcmoenzla Imri che ria 
Inadeguata Tanallri che 
Occhetto fa nella sna •di¬ 
chiarazione di Intenti»? ■ 


La trovo povera, anche qui 
priva di sufficiente elabora¬ 
zione. Come si fa ad afferma- 
re la volontà politica - che é 
chiara - di collocare il Pei 
nelle forze di sinistra euro¬ 
pee, rimandando, solo in po¬ 
che righe, alla crisi della so¬ 
cialdemocrazia, come se in¬ 
vece non si stesse andando 
torse verso una situazione 
che va distruggendo le fasce 
di ozono dell'idea stessa di si¬ 
nistra nel mondo? Come si la 
a liquidare la strategia social¬ 
democratica come ■mera ge¬ 
stione del potere governativo 
In tunzione di una più equa 
redisiribuzione»? La crisi del¬ 
la socialdemocrazia è una 
crisi di compimento, compi¬ 
mento di una fase che ha 
portalo più benessere e più 
proiezione per milioni di la¬ 
voratori, e che non ha nulla 
assolutamente a che vedere 
con la tragedia del comuni¬ 
Smo. 

E per quanta riguarda U re¬ 
rio, la politica Italiana? 
Cera attesa, inutile dirlo, per 
l'indicazione di un chiaro 
programma politico. Ma non 
Uovo negli intenti né quella 
analisi obiettiva, né quelle 
inequivoche proposte di cui 
abbiamo bisogno. Oggi, hai 

ami! 


ella crisi del Pel. B>ta casa 
democristiana viena^ avanti 
un disegno di grande cenbo, 
promosso da Andieotti e da 
Porianl. Ifn'lpoiesi .alla Kohl, 
alla Thatcher. Questo slgnili- 
ca che la slnisUa de e il ni - 
che. si badi, non si parlano 
più - avrebbero dovuto esse¬ 
re al centro della nostra ana- 


ELLBKAPPA 




11 filosofo Massimo Cacciar! traccia un 
preoccupato bilancio della «svolta», 
critica lo scarso respiro culturale e 
ideale che l'ha ispirata, e trova inade¬ 
guata la «dichiarazione di intenti», spe¬ 
cie nei punti in cui Occhetto affronta i 
temi della socialdemocrazia europea e 
del programma politico italiano. 


OCCMEfrO z D:ALeH4 tieOT^ ^NMOAJCWJOO 
UAì'4CC€L€RAZlONe Alei C/4K8lAMei;n 


lisi. E in questa analisi si sa¬ 
rebbe dovuto cominciare ad 
avanzare una proposta di si¬ 
nistra, rivolta a tutte le forze 
laiche, compresa anche una 
componente cattolica- una 
costituente di sistema, insom¬ 
ma, e non di partilo, che 
chiamasse tutte queste forze 
ad una reale proposta alter¬ 
nativa, per opporsi alla linea 
del grande centro de. 

Inaomn», U pori» é Miret- 
la... 

SI. non abbiamo più tempo. 

O la conferenza programma¬ 
tica Assera questi punti all'or¬ 
dine del giorno, insieme ad 
un programmma politico, cui 
chiamare al confronto gli allrì 
partiti, senza demonizzarne 
nessuno, e allora la posizione 
della maggioranza sarA rilan¬ 
ciata; oppure si parlerà esclu¬ 
sivamente del simbolo e del 
nome, che è solo quello che 
è stato latto. E perderemo co¬ 
si l'ultimo treno per essere 
protagonisti del rinnovamen¬ 
to della democrazia Italiana. 
Poco che stano, simbolo c 
nome non sono comnnqne 
cose trascurabili. Tu non 
pool non n«rd fatto atten¬ 
zione... 

SI, va da sé, per quanto ri¬ 
guarda il nome, che io sia sta¬ 
to d'accordo nel tranciar via 
tutti e due i termini, comuni¬ 
Smo e socialismo. Per il pri¬ 
mo non devo neanche spie¬ 
gare perehé. Quanto airafoo, 
perché noi non facciamo 
concorrenza: ed é giusto tro¬ 
varci una collocazione auto¬ 
noma rispetto ai socialisti, 
per sottolineare una nostra 
tradizione, che non é laico-li¬ 
berale e che, se usata intelU- 
geniemente, cl permette di 
Slogare anche con Iorb df, ' 
"Ispirazione cattolica, cne' 

ano dell mflPHMMM 
e che non si riconoscano più 
nella De. neanche nel nome. 
Quanto al simbolo, bisogne¬ 
rebbe ragionarci più lunga¬ 
mente. In ogni cultura, l'albe¬ 
ro e l'uno e nel tutto: nulla si 
deve disperdere nell'albero, 
nulla é negato. Cé un rìlomo 
a segni tradizionalistici, a 
simboli universali, le mitolo¬ 
gie del moderno sono stale 
iravolle. È straordinario, ritor¬ 
nano prepolentemente figure 
• mitiche nel momento stesso 
in cui dobbiamo tentare una 
politica senza milo, determi¬ 
nata: si é aperta una forbice 
tra capacita di produzione 
mitologica e produzione po¬ 
litica. lo, veramente, avrei 
preferito il simbolo di una 
edizione cinquecentesca che 
ho adottato per una collana 
che ho diretto a lungo, in cui 
c'é l'albero, si. ma con un ra¬ 
mo cadente. Almeno, da 
questo ramo, qualcosa o 
qualcuno sarebbe precipita¬ 
to... 

E che cosa non vorresti 
proprio far precipitare di 
quanto in questi meri dolo¬ 
rosi e dlftidil è snnrennto? 

La proposta di Bruno Ttenlin. 
L'unica cosa seria, perché é 
nei fatti l'unico atto vero di 
modernizzazione europea, é 
la proposta di Trentin di abo¬ 
lite il vecch'io sindacalismo 
italiano e le sue immortali 
cinghie di trasmissione con il 
sistema dei partili. 


Zani, il futuro partito 
comunque non escluderà 
resistenza di regole 

EMANUILB MACALUSO 


V oglio dire subi¬ 
to al compagno 
Zani che la di¬ 
scussione fra di 
noi deve svol¬ 
gersi con sere¬ 
nità e deve avete come ri¬ 
ferimento le cose che 
ognuno di noi dice. Zani é 
segretario della più grande 
federazione del PCi e le sue 
opinioni e i suoi giudizi 
hanno, giustamente, un 
peso e un nlievo particola¬ 
ri. I compagni emiliani 
sanno che ho sempre avu¬ 
to grande considerazione 
per le loto organizzazioni 
che, a mio avviso, costitui¬ 
scono l'esempio più forte 
ed evidente di cosa é stato 
il Partito comunista in que¬ 
sto paese, di come ha ìikì- 
so la sua politica democra¬ 
tica e riformista nella cre¬ 
scita complessiva della so¬ 
cietà emUiano-romagnola. 
Faccio questa premessa 
per dire che non ho mai 
detto e piensato che Zani o 
altri compagni non avesse¬ 
ro il diritto-dovere di dire la 
loro opinione nel momen¬ 
to in cui si discute l'avveni¬ 
re di questo nostro pa^to, 
la sua trasfoimazione, i ca¬ 
ratteri che assumerà e 
quindi anche il nome e il 
simbola 

Né mi disturba II fatto 
che, come dice Zani, si 
mettano I piedi nel piatto. 
Li metta pure Zani e con 
lul altri. Hat fatto bene, be¬ 
nissimo, caro Zani, a non 
stare zitto. 

Dove ha letto che il mo¬ 
tivo delta mia polemica é 
dovuto al fatto che lui ha 
parlato? Non ceno nella 
mia nota. Io ho discusso le 
cose che lui ha detto e non 
il tatto che abbia parlato. 
Per carità, non facciamo 
del vittimismo. Ce n'é già 
abbastanza. Veniamo al 
dunque. Mi pare di capire 
dalle cose da te e da altri 
dette che c'é nel partito 
stanchezza per un lungo 
travaglio e una discussione 
inierminabile. 

mo. A Zani e ad altri voglio 
ricordare che nella pnma 
riunione della Direzione 
del Pel che discusse ta 
svolta proposta da Occhet- 
lo io dissi (J'Unilù del 
15/11/89); «Aperto il pro¬ 
blema, occorre discutere 
ampiamente con tutto il 
pattilo, ma anche rapida¬ 
mente. Occorre una deci¬ 
sione consapevole, prima 
delle elezioni e non dopo*. 
Cioè proponevo che il 
congresso di Bologna deci¬ 
desse tutto. Non é stato co¬ 
si. 

Si é preferito decidere in 
un altro congresso, quello 
che dobbiamo fare. Presa 
questa decisione, col mio 
dissenso, io poi la rispetto. 
Questa è la regola demo¬ 
cratica. Il compagno Zani 

R 3teva dire «basta» allora. 

on l'ha detto. Successiva¬ 
mente ci sono stati altri 
momenti in cui Zani e altri 
avrebbero potuto dire «ba¬ 
sta. Mi riferisco a tutte le 
manovre a cui abbiamo 
assistito prima e dopo 
Aricela. Invece, silenzio. 

Neirultima riunione del 
Comitato centrate il segre¬ 
tario del partito ha detto 
che l'azione per dare vita 
ad una «nuova fonnazione 
politica» e quella per ta «ri- 
fondazione comunista» 
avevano pari dignità e pos¬ 


sibilità. Il che significava 
che il congresso di Bolo¬ 
gna praticamente non ave¬ 
va deciso nulla. Tuttavia 
quel Comitato centrale c'è 
stato. Zani non ha fiatato. 
Ora io mi chiedo e chiedo 
a 2tani cosa è avvenuto per 
dire le cose che lui ha det¬ 
to. 

La Direzione del Pci si é 
nunita mercoledì 10 alle 
ore 17. Ha ascoltato la di¬ 
chiarazione d'intenti letta 
dal compagno Occhetto e 
ha appreso quale nome e 
quale simbolo si vogliono 
proporre per la nuova for¬ 
mazione politica. Dopo la 
relazione si sono sospesi i 
lavori per fare la conferen¬ 
za stampa e diffondete le 
prop^e. La discussione è 
cominciata giovedì con i 
giornali e le tv che avevano 
comunicato la nascita del 
nuovo partito con un nuo¬ 
vo simbolo. La discussione 
ha avuto qualche asprez¬ 
za. Nulla di drammatico. 
Venerdì mattina c'é stato il 
finimondo. Ancora oggi 
non ho capito perché. Tut¬ 
ti i compagni deila mag¬ 
gioranza hanno riconfer¬ 
mato, al di là delle diffe¬ 
renziazioni, di volete dare 
vita al nuovo partito. Tutti i 
compagni della minoran¬ 
za hanno riconfermato le 
loro posizioni, che doveva¬ 
no avere, come era stato 
detto al Cc, pari dignità. 
Tutto qui. A questo punto 
Zani ha detta ta sua. Nulla 
da eccepire. 

M a cosa ha det¬ 
to? Su questo 
punto, li solo 
sul quale mi 
sono soAerma- 
to, Zani tace. 
Ecco ta frase che ho sotto¬ 
lineato: «Prima ancora di 
sapere come la pensavano 
migtiaia di militanti e sim- 
(ratizzanti (sul nome c sui 
simbolo) st è alzato il mu¬ 
ro delta più rigida contrap- > 
(tosizione e si è aperto il ' 
gioco delle manovre inter- 

zieatutuxcampo*. - 

Cosa si vuol dire? La Di¬ 
rezione doveva discutere o 
no una pro(>osta che nes¬ 
suno conosceva? Si può 
sostenere di no. E si può 
ipotizzare che la proposta 
del segretario va subito di¬ 
scussa alla base senza al¬ 
ternative. Ma bisogna dirlo 
chiaramente, anche per 
sapere che tipo di [>amto 
vogliamo costruire [ter 
rawenire. E in ogni caso 
anche per questo tipo di 
(tartito ci vogliono delle re¬ 
gole. Non si può criticare 
violentemente il craxismo 
e mutuarne i metodi. Si 
vuole invece che le pro() 0 - 
ste siano prima discusse 
nella Direzione e verificare 
consensi e dissensi, acco¬ 
glimenti e propioste alter¬ 
native da sottoporre al va¬ 
glio e al giudizio degli 
■frìtti’ E allora non si può 
gridare allo scandalo se si 
manifestano, anche con 
asprezza, di^nsi. 

Ripeto, capisco la stan¬ 
chezza e anche la legitti¬ 
ma insofferenza (ter un tra¬ 
gitto lungo e tortuoso. Io 
sono fra coloro che ne pro¬ 
vano. Ma so anche che se 
si è scelta questa strada, 
che non volevo, debbo ri- 
s[>ettarìa. E la deve rispet¬ 
tare anche Zani che in pre¬ 
cedenza non aveva mai 
detto «basta». 
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BM Quando é difficile pro¬ 
curarsi le medicine in farma¬ 
cia, si può sperare di vincerle 
al gioco? E le Università Ita¬ 
liane possono diventare pic¬ 
cole succuisali di Las Vegas? 
Non pensavo che esistessero 
queste possibilità. Ho dovuto 
ricredermi ricevendo da Mi¬ 
lano una lettera di Ennio Sie¬ 
na. Eccola. 

«Ho letto il tuo articolo Co¬ 
si si specula sulle anime ulve. 
Scrivi che la spesa pubblica è 
male indirizzata, e Ira le cau¬ 
se citi 1 troppi soldi s|>esi in 
tarmaci inutili o dannosi. Vo¬ 
glio raccontarti come ho vin¬ 
to centomila lire di medicine 
giocando ad una slot-machi- 
ne, la macchina mangiasoldl 
che gli americani chiamano 
‘il ladro con un braccio so¬ 
lo”. Mi é accaduto in un cor¬ 
ridoio dell'Unlvetsità di Mila¬ 
no. Una casa farmaceutica 
ha escogitato questo scon¬ 
certante metodo di pubblici¬ 
tà per una serie di prodotti 
che servono a chi ha la sfor¬ 


tuna di essere affetto da ‘car- 
diomiopalia dilatativa idio¬ 
patica', che deve essere una 
gran brutta grana, e da ‘in¬ 
sufficienza cardiaca', un al¬ 
tro male dal quale é bene 
stare lontani. Cera un corso 
di aggiornamento per medi¬ 
ci, e i soliti stand delle impre¬ 
se farmaceutiche. Attirato da 
una piccola folla che sostava 
davanti a un box, ho visto 
che la gente giocava a una 
slot-machine. Provo anch'io, 
ho pensato. ‘Lei é un medi¬ 
co?" mi ha chiesto l'addetta. 
‘No. un giornalista". ‘Allora, 
faccia un bell'articolo sul 
Caomet", mi ha raccoman¬ 
dato. Con i primi due colpi, 
niente. Ma la macchina era 
programmala per vincere, e 
al terzo sono usciti i numeri 
giusti. La signora mi ha con¬ 
segnato una borsa ecologica 
di ctuta, dentro la quale c'e- 
rano' una scatoletta con fer¬ 
magli colorati; puntine; mol¬ 
lette; il nastro della conferen¬ 
za in francese di un professo¬ 


OIOVANNI BBRLINQUm 


Una slot-machine 
«sputafarmad» 


re suH'indufficienza cardia- 
ca; quattro confezioni di far¬ 
maci [>er un totale di circa 
centomila lire, con ta scritta 
«Campione ridotto, gratuito 
per medici. Vietata ta vendi¬ 
ta». Mentre mi allontanavo 
con ta borsa ecologica e 11 
suo prezioso carico, pensavo 
a cosa avrei potuto fare con 
quei tannaci. Tenerli in casa 
nella deprecata ipotesi che 
possano servire? No, porta 
male. Regalaril a un fannacl- 
sta? Nemmeno a parlarne, 
dato che ne è proibita la ven¬ 
dita. Poi ho concluso che era 
preferìbile spedirti al ministro 
della Sanità, fi rigoroso on. 



prof. Francesco De Lorenzo, 
e al suo collega al Bilancio, 
raltrettanto onorevole, pro¬ 
fessore (In medicina) e rigo¬ 
roso Citino Pomicino. Visto 
che ci promettono churchil- 
liane «tacrime e sangue» per 
trovare 50 mila miliardi, ecco 
un'idea: non più farmaci gra¬ 
tuiti o coi ticket, ma con la 
slot-machine. E vinca il più 
fortunato, all'Insegna dello 
slogan: «La sanità é bella, 
con la manovella». 

La signora che chiedeva 
articoli sarà soddisfatta: solo 
su questo giornale ne ha avu¬ 
ti due. Il resoconto del fatto, 
che Ennio ha scritto per la 


cronaca di Milano, e il mio 
commento aggiuntiva Per 
documentarmi sui prodotti 
distribuiti dal ladro con un 
braccio solo mi son fatto 
mandare da Sena i «bugiar- 
dini» di Caomet e degli albi 
be farmaci toccatigli in sorte. 
I bugiardini, nel gergo medi¬ 
co, sono i foglietti illusbativi 
contenuti nella scatoletta del 
medicinali. Sono chiamati 
cosi perché spesso, o sem¬ 
pre, esaltano un po' troppo 
gli effetti positivi e minimiz¬ 
zano le controindicazioni. Mi 
soffermo su queste, perché 
l'idea di una sanità che di¬ 
venga Mia con la manovella 


presenta almeno un inconve¬ 
niente; che I tannaci cosi di- 
strìbuiti [xtssano fare più ma¬ 
le che bene. Il Caomet é 
sconsigliato in gravidanza, 
perché, sebbene gli espol- 
menli non abbiano eviden- 
z'iato alcun efietto teratologi¬ 
co (leggi; nascite mostruo¬ 
se) non si sa mai. L'Inopamil 
può provocare in alcuni pa¬ 
zienti una crisi ipertensiva, in 
albi un aumento eccessivo 
del consumo di ossigeno del 
cuore. Dal Luvion possono 
derivare rialzi dell'azotemla 
e acidosi metabolica, fatti 
che Elena chiamerebbe «una 
gran brutta grana»; e dalI'Al- 
lerplus mal di testa, sudora¬ 
zione abbondante, disturbi 
gastrointestinali. Òin soli 
quattro farmaci una soia in¬ 
dustria, ta Simes di Vicenza, 
fornisce un intero campiona¬ 
rio di malattie iatrogene 
(provocate da cure mediche 
errate) che (tossono capitare 
ai consumatori incauti. Mi 
auguro almeno che, sommi¬ 


nistrati sotto controllo a pa¬ 
zienti appropriati, i medesimi 
prodotti facciano bene. Un 
albo lettore. Sante Cattani da 
Faenza, mi ha inviato in foto¬ 
copia la richiesta ricevuta 
dalla Usi: nmborsare 1000 
(mille) lire [ter una ricetta di 
un anno prima. «E possibile - 
si chiede - governare !i paese 
dando la caccia ai [tensiona- 
ti e ai lavoraton perché pa¬ 
ghino anche (ter modeste 
prestazioni sanitarie, mentre 
vi sono sprechi di tonnellate 
di medicinali, spesso inutili e 
a volte dannosi». È [tossibile, 
è (tossibile, caro Sante. Lo si 
sta facendo da molti anni, e 
rischia di continuare a lungo, 
facendo pagare sia all’erario 
che alla gente un prezzo 
sempre più alto: come salu¬ 
te, come monete, come mo¬ 
ralità pubblica e osservanza 
delle leggi. Continuerà finché 
la sinisba sarà divisa, e noi 
stessi lacerati e paralizzati. 
Quando si comincerà a ve¬ 
dere un (toco di luce? 
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Politica interina 


La staffetta 
alVùnìmde 


POLITICA INTERNA _ 

Per il rientro nella De dell’ex ministro già pronto 
rincarico di capogruppo alla Camera lasciato da Scotti 
Ma c’è anche la poltrona di presidente del partito: 
sarà possibile un accordo con De Mita e la sinistra? 




Due presidenze per Cava che toma 


Per Cava è già pronta la poltrona di capogruppo dei 
deputati de lasciata libera da Scotti, suo successore 
al ministero degli Interni. Il «grande centro» lo desi¬ 
gna Forlani fa buon viso a cattivo gioco E lui’ L'ex 
ministro, dice di essere pronto «a qualsiasi posto per 
favonre l’unità» Di altro c'è solo la presidenza del 
partito, quella lasciata da De Mita Presuppone un 
accordo con la sinistra Ora non c’è, ma nel ca-so 


PAMUAUICASCBLLA 


■i ROMA «Cava for presi 
denl> Ma di cosa’La poltrona 
immediatamente disponibile è 
quella di presidente del gnjp 
po dei deputali de Sarebbe 
una staffetta in piena regola 
Vicenzo Scolti è gii passalo al 
Viminale, al posto del ministro 
dimissionano Una sostituzio¬ 
ne cosi veloce da mettere in 
qualche imbarazzo Francesco 
Cossiga se (che ieri mattina e 
andato a prendere un calfè 
nello studio pnvato di Giulio 
Andreotti) ha avvertito il jjiso- 
gno di prendere le disianze 
•Non dipende da me» Poi il 
giuramento quasi privato 
(ammesse le telecamere ma 
non i giornalisti), proprio 
mentre Antonio Cava tormava 
nel suo ufficio per salutare i 
suoi collaboratori e approfitta¬ 
va dell’occasione per avvertire 
chi di dovere che scalpita dalla 


I voglia di fare poliUca attiva 
Capi di gabinetto e di polizia, 
SI commuovono fino a farfu¬ 
gliare e lui il maialo che si di¬ 
mette prende la palla al balzo 
per far sapere di essere «amico 
del nuovo ministro abbiamo 
già fatto un buon lavoro assie¬ 
me e ne faremo ancora» Tutto 
in nome della conUnuiUt di 
parbto e di corrente 
La cesura ò un'altra, tutta 
politica. QueU'incatico presti¬ 
gioso, che aveva voluto per li¬ 
berarsi dal nomignolo di «don 
Antonio felenzia», più che ac¬ 
creditarlo come leader indi¬ 
scusso continuava a condizio¬ 
narne l'ascesa, costringendolo 
a farsi difendere ora da An- 
dreottl ora da Arnaldo Forlani, 
per giunta con sempre minore 
afflato come quando il presi¬ 
dente del Consiglio alla Came¬ 
ra si £ limitato a «scusare» Il mi¬ 


nistro ammalato I postumi del 
coma diabetico che I ha colpi¬ 
to ad agosto pesano sul basto¬ 
ne con il manico intarsiato 
d argento a cui Cava si appog¬ 
gia Ma che a un certo punto 
brandisce, come a voler mo¬ 
strare di cosa può essere capa¬ 
ce «Non mi sono dimesso-di¬ 
ce ai suoi ex collaboratori - 
perchè me I hanno chiesto i 
comunisti ma perchè me l'ha 
chiesto Nostro Signore, e 
quando il Signore manda un 
segnale bisogna obbedire» 
Dew essere un segnale a dop¬ 
pio senso se lo stesso Cava si 
premura di annunciare che è 
pronto a «dedicarsi all'attività 
politica in qualsiasi luogo e da 
qualsiasi posto» 

Ma posti su misura per Cava, 
soprattutto per un Cava impe¬ 
gnato a trasformare In fatti po¬ 
litici le parole di apertura alla 
sinistra de, non ce ne sono poi 
tanti A dar retta a Pierferdi- 
nando Casini, anzi non ce ne 
sarebbe nessuno L'altisonan- 
za con cui il luogotenente for- 
laniano dice che l'ex ministro 
•SI appresta a svolgere assieme 
a Forlani un ruolo determinan¬ 
te nei prossimi anni» sembra 
tradire il desiderio che Cava 
nentri nel partilo più che altro 
come notabile ^nza distur¬ 
bare il segretario come è ac¬ 
caduto con il discorso di Sir- 


mionc E. guarda caso, lo stes¬ 
so Forlani sottolinea che, «per 
consolidare il suo recu|Mro», 
Cava «ha bisogno di un perio¬ 
do non stressante» L'ex mini 
suo come SI è visto sembra di 
tutt altro avviso «Non ha detto 
mica che toma a coltivare I or¬ 
to» rilancia Vito Lattanzio La 
preoccupazione di Cava, sem¬ 
mai, sembra essere un altra 
«Non voglio - ha confidato al 
suoi collaboratori - che sul 
mio nome ci siano nuove 
spaccature nel partito» L'am¬ 
bizione è opposta Ed è soste¬ 
nuta a spada tratta tanto dallo 
stato maggiore doroteo quanto 
dagli andreottiani Ecco Carlo 
Bernini, erede di Bisaglia nel 
Veneto «Il destino di Cava il 
destino del ‘grandecentro* e il 
destino dell'unità de sono una 
cosa sola» Ecco Paolo Cirino 
Pomicino, braccio destro del 
presidente del Consiglio- «Il ri¬ 
torno di Cava è funzionale alla 
nptesa del processo unitario» 
Ecco un altro andreoltiano. 
Luigi Elaruffi «Il caminetto si è 
acceso SI va aH'assemblea na¬ 
zionale con lo slittamento del 
congresso a fine primavera 
Per gestire un'operazione di 
tal latta oltre al posto di capo¬ 
gruppo a Montècitorio c'è solo 
quello di presidente del Consi¬ 
glio nazionale della de rimasto 
congelato dopo le dimissioni 


di Ciriaco De Mita «Sono en¬ 
trambi incaric;hi)>uoni per fare 
buona politiài», dice il gavia- ' 
neo Amedeo Zampien Ma 
un'indicazione è già uscita 
dalla nunione, svoltasi in sera¬ 
ta (senza Cava e Forlani) del 
«grande centro» la presidenza 
del gruppo Come «soluzione 
naturale, che - spiega Lattan¬ 
zio - lascia aperta la porta al 
dialogo e non pregiudxta, pri¬ 
ma o poi, un ritorno della sini- 
sua alla presidenza de» La 
poltrona di piazza del Gesù a 
Cava Invece, «presuppone un 
accordo già fatto» È è possibi¬ 
le un accelerazione? Lan- 
dreottiano Giacomo Augello ci 
crede lui che è uno dei vice, 
candida alla presidenza del 
groppo Guido Bodrato, ag¬ 
giunge che anche Mino Marli- 
nazzoli «andrebbe bene» (pa¬ 
re ci sia anche un'autocandi- 
datura di Calogero Mannino) 
Sarebbe il primo segnate della 
ripresa di un rapporto con la 
sinistra de, che Cava potrebbe 
ulteriormente favorire dalla 
presidenza del partito se De 
Mita gli concedesse una linea 
di credito tanto ampia destina¬ 
ta comunque a condizionate i 
prossimi equilibri congressua¬ 
li Ma già a Chianciano il presi¬ 
dente dimissionano della De 
ha chiesto precise garanzie E 
questa posizione conferma 


«Quel che conta sono I conte¬ 
nuti di una intesa» A comin¬ 
ciare dalla proposta di niorma 
elettorale della De C è I ipotesi 
«alla greca» del vicesegretario 
gavianeo Silvio Lega suscetti¬ 
bile di «ritocchi» nell apposito 
gruppo di lavoro ma dalla si¬ 
nistra arriva la richiesta di Ni¬ 
cola Mancino (che quello 
schema continua a giudicare 
un «pastrocchio') di convoca¬ 
re l'uflicio politico Tutto ri¬ 


schia di complicarsi e forse 
una tregua, con Tarcisio Gitti 
(che è uomo della sinistra) a 
gestire il groppo durante la fi¬ 
nanziaria e la poltrona della 
presidenza del partito conge¬ 
lata potrebbe ofinre il respiro 
necessano per mettere ogni 
casella al posto giusto Però al 
gruppo parlamentare c'è 
un’altra proposta di nforma, 
firmata da Gitti e approvala da 
tutti E se la gestisse Cava’ 



H Pd: «La Camera discuta il cambio» 
«È un lasdto in eredità», ironizza il Psi 



Il Pel chiede che delle dimissioni di Cava discuta il 
Pariamento. La decisione sarà presa questa mattina 
dai capigruppo. «Il presidente del Consiglio dovrà ri- 
lerire alle Camere», dice Nilde lotti, Sulla successio¬ 
ne ironico il commento del Psi. <:^no un lascito», 
commenta Di Donato, Fri e Psdì sottolinea<to la gra¬ 
vità della situazione che lascia Cava: «Serve una 
sTOttà'nellalottaedrititi.la’tnntlhàliea»,;' ' , '■ 

I ho fii noli" r' 

, r.-./,lliH . .a K «.K-,,--,.. n 

STIPANO DI MICHIM 


WM ROMA Vincenzo Scotti, 
con un sorriso che gli dilaga 
sul volto, fa il suo ingresso 
trionfale nel Transatlanuco al¬ 
le 12,30 precise, pochi minuti 
dopo aver giurato nelle mani 
di Cosslga Pacche sulle spalle 
e strette di mano dagli amici di 
partito, complimenti e auguri 
Ma nel palazzo semideserto di 
Montecitorio le dimissioni di 
Cava e la sua sostituzione con 
li capogruppo de non hanno 
suscitalo più di qualche battu¬ 
ta a mezza bocca e commenti 
distratti A sollevare aperta¬ 
mente il problema è stato il vi¬ 
cepresidente dei deputati del 
PCI, Luciano Violante, che ha 
chiesto una discussione in au¬ 
la «su questo ennesimo cam¬ 
biamento della compagine go¬ 
vernativa» Dopo aver ricorda¬ 
to che le dimissioni del mini¬ 
stro avvengono «in una situa¬ 
zione particolarmente grave e 
delicata per l’ordine pubblico» 
e con una asituazione politica 


deteriorala» che fa parlare gli 
stessi aileaU del pentapartito di 
<risi vutuale» del governo An- 
dreotli. Violante ha ammonito 
•Ci pare che il Pariamento non 
possa essere tagliato fuori da 
questa vicenda» La «lessa pre- 
sklenle della Camera, Nilde 
lotti, ha commentalo «Le di¬ 
missioni di un ministro dell In¬ 
terno non sono cosa di poco 
conto II presidenle del Consi¬ 
glio dovrà venire a nierire alle 
Carnere c ritengo ci sarà un di¬ 
battilo in aula» E ha aggiunto 
«Ritengo che-il presidente del 
Consiglio non vorrà souiarsi a 
' questo adempimento». Una 
decisione verrà presa, quasi 
certamente, nella riunione del 
capigroppo di questa mattina 
Fleddi I socialisti, quasi co¬ 
me se il problema non li ri¬ 
guardasse Ironizza il vicese- 
grelrulo Giulio Di Donato, n- 
cordando l’appartenenza alla 
stessa «corienle del Golfo» del 





Luciano Violante 


dimissionario e del successo¬ 
re «Quello di Cava mi sembra 
una specie di lascito in eredi¬ 
tà» Ma il Psi non aveva propo¬ 
sto il nome di ScaUaro? DI Do¬ 
nalo la una smorfia meraviglia- 
la «Noi? Mail», risponde Vici¬ 
no a lui c'è il ministro delle 
Aree urbane Carmelo Conte 
»ll ministro dimissionario è sta¬ 
to sostituito con il capogruppo 
del suo partito-rico^a- Una 
scelta istituzionale. Il governo 
non è nè più forte nè più debo¬ 
le Il punto politico aiKora og¬ 
gi sono le dimissioni dei mini¬ 
stri della sinistra de quello tu 
un autentico attacco al gover- 


Giulio DI Donato 


no» AiKhe.FrancQ Pfro. altro 
parlamentare'STèTrai, si attiene 
ai imotivi di salute» che hanno 
portato il ministro alle dimis¬ 
sioni «Si è agito con rapidità, 
come enriHèceasdrio», è la sua 
lode ad Andreotti. A passo di 
carica si dirige verso l'aula Ugo 
■mini, portavoce della segrete¬ 
ria socialista Non ha niente da 
due? Pare proprio di no «Io so¬ 
no portavoce uflielale, e su 
questa storia non ho comuni¬ 
cati », mormora inlUando la 
porto. Per Salvo Andò, respon¬ 
sabile di via del Corso per I 
problemi dello Stato. Scolti «è 
un soggetto rappresentativo». 


menile il capogruppo Nicola 
Capria pensa che. contro la 
criminalità, il nuovo ministro 
«possa autorevolmente impe¬ 
gnarsi* Insomma, nè sabotare 
nè partecipare, sembra la linea 
del seguaci di Craxi 
Il Pri (a conoscere la sua opi¬ 
nione attraverso una nota del¬ 
la Voce RepubbtKona, che non 
è precisamente una lode in 
onore del ministro che Ieri ha 
abbandonato il Viminale A 
Scotti, che arriva, II partito di 
La Malfa garantisce il «pieno 
sostegno nel dlHicile compilo 
cheloauende» AGava.chela¬ 
scia. rammenta che «invariata 


.Antonio Bava 


nmane la necessità di impri¬ 
mere una svolta ad un impe¬ 
gno contro la malavita che non 
è apparso finora all altezza di 
una situazione esiremamenle 
degradata» Non mostra parti¬ 
colare rimpianto per I uscita 
dal governo del leader del 
Grande Centro neanche II Psdl 
Il capogruppo alla Camera Fi¬ 
lippi Cana, pensa che «uomini 
nuovi nel più delicati settori 
potrebbero imporre un taglio 
diverso alla difesa dello Stato 
in certe zohè datde del Paese» 
Esalta Invece l'opera del mini¬ 
stro dimissionario l’andreoltia- 
no Claudio Vitalone •£’ stato 
un grande ministro dell’Inter¬ 
no», esagera E aggiunge «Le 
odiose polemiche di cui è sta¬ 
lo vittima non hanno mai scal¬ 
ino la sua serenità». ' 

Ma il governo esce da que¬ 
sta vicende più debole? Cava, 
tutto sommato, è il settimo mi¬ 
nistro che se ne va dalla com¬ 
pagine di Andreotti in pochi 


mesi, preceduto da Franco 
Carraio (destinato dal presi¬ 
dente del Consiglio e da Craxi 
a fare il sindaco di Roma) e 
dai cinque esponenti della si¬ 
nistra de «Se il governo è ora 
più debole non dipende da 
Cava, ma da Khermaglle e mi¬ 
nacce di crisi continue che si 
fanno senza trame conseguen¬ 
ze - replica il capogruppo del 
Pii, Paolo Battistuzzi - Si avver¬ 
te una progressiva instabilità» 
•Un malessere che non riesce 
a 'rovare ricomposizione - gli 
fa eco II repubblicano Mauro 
Dutio - C'è la tendenza all'ac¬ 
cettazione ineluttabile delle 
elezioni anticipate» Per ognu¬ 
no, comunque, valgono innan¬ 
zi tutto le ragioni di salute ad¬ 
dotte da Cava nella sua lettera 
di dimissioni «Ragioni indiscu¬ 
tibili - commenta il verde arco¬ 
baleno Mario Capanna, in un 
momento di sosta dei lavori in 
aula -, molto discutibile è inve¬ 
ce il gioco di tamiglia» 



Craxi: 

«Con l'area Zac 
il dialogo 
è possibile» 


Il segretario socialista Bettino Craxi (nella foto) da «una po¬ 
ma impressione», ntiene che dal convegno della sinistra de 
(area Zaocagnlni) a Chianciano. sia emerso «un desidero 
di dialogo che. naturalmente, deve essere valutato posiUva- 
menle» Il giudizio - ha aggiunto - sarà più preciso dopo che 
avrà letto i testi del dibattito, ma in ogni caso «dialoghiamo 
con i partiti nel loro compióso» e anche «con gli esponenti 
politici» Il sen Luigi Granelli ha immediatamente espresso 
apprezzamento per le parole di Craxi II dialogo fra sinistra 
de e Psi - ha detto - è importante quanto quello che *51 può 
sviluppare all'interno della Oc» Non siamo - aggiunge - 
«pregiudizialmente anbsoclalisti» ma un «incontro positivo» 
si dew preparare «sul merito dei problemi con una accen¬ 
tuazione nformista e con una apertura di grande respiro sui 
prolemi della democrazia italiana», come avvenne con l'ini¬ 
zio del centrosinistra Con la sinistra de forse è «più dilFicite 
dialogare» che con »! moderati sempre disposti ad accettare 
il punto di vista altrui per salvare un equilibrio di potere» Ma 
su questo terreno - conclude Granelli -«anche il Psi rischia 
di smarrire la sua identità» e li ruolo di •importante partito 
della sinistra» 


Orlando: A chi gli chiedeva perchè al 

ttl a «Ifllctra Ar convegno di Chianciano 

«La «mstrd UL abbia preso la parola, 

riSCnia l'ex sindaco di Palermo, 

di «romnariro» Leoluca Orlando, ha nspo- 

ai scompanrn» ^ uvulare divenivi n- 
spetto alla gravità della si- 
tuazione nella sinistra de» 
sulla quale incombe il pericolo che «possa scompanie» Per 
quale ragione’ Per «avere individualo e denunciato le ragio- 
lii della crisi della De, ma non aver dato risposte» Orlando 
ha poi detto di essere sicuro di morire democristiano ma di 
non sapere se, per esserlo, dovrà <ontinudie ad usare k> 
strumento della Oc» 


Signorile: Claudio Slgnonle, leader 

ttStrh» il Pei sinistra socialista sul- 

«WIUIC II a »l r«Avanti'» di oggi scrive che 

dOVm *0 necessana una niorma 

complessiva dello statuto 
nrannarai» <jelPsj Ucamblamenlodella 

sua forma politica in senso 
regionalista pluralista e te- 
deiatlvo; il superamento delle bardature ideologiche e ge¬ 
rarchiche» Signorile arierma quindi che il Pei rischia di chia¬ 
mare «con un nome nuovo una struttura vecchia» e che il Rii 
deve lare un altro cammino Ma tutte le forze della sinistra 
dovrebbero riflettere «su una organizzazione federativa e 
pluialisla con ta quale iniziare il secondo secolo del sociali¬ 
smo italiano» 


«VergOgnOSn una provocazione è stata 

$ iiA«»Hla^AiiA%« tentata len alla Camera dai 

pecuuzione» mosmi. prendendo a piete- 

0Sl MSI sto l'esame della legge a fa- 

allaGimera voredetevmimetótefrori- 

^ jgbe dovrebbe essere 

aoDiovala oggi in via defini- 
liva). Il gruppo del Msi ha 
sollecitalo con un ordine rie! giorno l'estensione delle prov¬ 
videnze aai martiri dei crimini commessi dai partigiani a 
guerra finita» Il comunista Massimo Pacetti ha dóiuiKiato la 
•vergognosa speculazione polittca», respinta anche dal rap¬ 
presentante del governo, il sottosegretario all'lntemo. Gian 
Carlo Ruffino, dal de Tarcisio Gitti. dal verde Arcobaleno, 
Franco Russo Signlflcativainenh! è stala Caiol Taranlelli. 
lammenlati gli eccidi nazifascisti, a ribadire che il provvedi¬ 
mento all'esame riguardava esclusivamente le vittime del 
tenorisma , 

Il sottosegielaiióilella presi- | 

Mnansa. 

««apprezza» ore prima aveva sposato 1 

Il pJ senza riserve le lesi dell'«A- 

" vanll'»nella polemica contro 

La Malfa («I repubblicani 
hanno aperto la crisi di go¬ 
verno») ien mattiiM aprendo la conferenza stampa del mini¬ 
stro Battaglia (Pn) sul risparmio energetico ha dichiarato 
•In questa ocftttsxMie vorrei precisare, anche in relazione a 
polemiche recenti, il vivo apprezzamento della presidenza 
del Consiglio, per l'azione condotta dal Pn nel governo di 
coalizione» 


In Sardegna Fausto Garau, 38 annL un 

mrcInsl»«*A decennio di militanza co- 

sfiiHOVV monista alle spalle, sindaco 

COnninlSta per cinque anni, del comu- 

ci 4» lÈTOt» "e di Tmnuia (Sassari) ha 

sa pras lasciato la politica per segui¬ 

re la sua vocazione religiosa 
ed è stato ordinato diacono 
Il prossimo anno dhienlerà sacerdote Garau. insegnante di 
religione, laurealo in teologia, è stato un amministratore 
combattivo e apprezzato La sua scella, ha precisato, non ha 
alcun legame con le attuali difficoltà delfti, ma è maturata 
negli anni Ora. ha ag^nlo. nessuna adesione a partili, ma 
•impegno» a fianco dei poveri 


Intervista al neoministro Enzo Scotti. «Nella lotta alla criminalità occorre il coinvolgimento deiropposizione» 

«Ma io non sono il prodotto del manuale Cencelli... » 


«Non sono un prodotto del manuale Cencelli», rea¬ 
gisce il neoministro Enzo Scotti che tuttavia ammet¬ 
te: «La questione delle nomine costituisce uno dei 
problemi deH’aggiomamento costituzionale». Sulle 
grandi questioni «bisogna nvedere l rapporti con 
l'opposizione» Per l'esponente del Grande Centro «il 
governo va tenuto fuon dalle vicende interne dei 
partiti» 


OIORQIO niASCA PO LARA 


MROMA Qualcuno ha os¬ 
servato che se si fosse messo il 
manuale Cencelti dentro un 
computer per sapere chi sa¬ 
rebbe dovuto succedere a Ga- 
va, il calcolatore avrebbe mec¬ 
canicamente risposto Enzo 
Scolti Che cosa obietta II nuo¬ 
vo responsabile de^li Interni 
ad una considerazione che 
chiama in causa I ari 92 della 
Costituzione secondo cui «il 
presidente della Repubblica 
nomina il presidente del Con¬ 
siglio c, su proposta di questo, 
iminisin*’ 

Credo di poter rispondere 
con molta onestà che la scelta 
del presidente del Consiglio 
sia stata piena ed abbia coinci¬ 
so anche con una condizione 


interna alla De Vorrei comun¬ 
que sottolineare che sino a ieri 
nvesUvo un ruolo Istiluzionale, 
quello di presidente del grup¬ 
po parlamentare eletto con 
ampia convergenza di un po' 
tutte le componenti dei partilo 
E nell'assotvere a quest’incan- 
co sono stalo particolarmente 
attento all'unità del gruppo 
Per tornare alla sua osservazio¬ 
ne, vorrei però aggiungere che 
un problema esiste Non si può 
cioè non riconoscere che la 
questione delle nomine di ^ 
verno va aifrontata alle radici 
e costituisce uno dei problemi 
più importanti di una revisione 
della Costituzione materiale 
C'è un altro dato che ba col¬ 


pito gU otaervalori: Cava e 
MttT noD tono foltanto no¬ 
mini del Grande Centro, no¬ 
no anche tutu e due napole¬ 
tani. PomlbUe che U maml- 
mo tutore deU'ordlne puh- 
blieo debba aempre vràlre 
da una deUe aree plà calde 
della crlnUnaUtà organbza- 
u? 

Non si può criminalizzare una 
città perchè in essa esiste un 
forte condizionamento dei po¬ 
teri camorristici Sono consa¬ 
pevole della situazione dell a- 
rea napoletana e delle sue ca¬ 
ratteristiche Ne trarrò quindi 
tutte le conseguenze nel mio 
comportamento da ministro 
degli Interni perchè sia il più 
trasparente possibile e concor¬ 
ra - nei limiti in cui sarò capa¬ 
ce - a favonre una npresa di 
confidenza della gente con le 
istituzioni 

ResUamo ancora a Cava. C*è 
nna con che Impivaslona 
nella sua lettera di dlmlMlo- 
al: quel forte richiamo alla 
continuità della geattone ml- 
nlateilale. E' naturale qnlarU 
che gU ftcsil InteiTOgaUvi 
posU Italia gestione Gan de¬ 
gli Intenil si rivolgano ora 


nei coalranU del ancceascv 
re. Io che senso lei accetta 
questa conUnnlli? C quale 
mesnggio manila rdl’oppo- 
sizioae per rasslcuiaria il- 
netto alle preoccapazlont 
(non del eoU comuiustt) di 
cui eanNèfatta Interprete? 
Accetto una continuità nel la¬ 
voro compiuto sino ad oggi e 
nell insieme di proposte legi- , 
slatlve e amministrative messe 
a punto In questi mesi Ma vo¬ 
glio aggiungere una cosa cre¬ 
do che sia lutto da nvisitare il 
rapporto - che ha visto mo¬ 
menti di alta tensione - tra Ca¬ 
va e I opposizione comunista. 
Penso che sia essenziale rac¬ 
cogliere I appello di Cossfga 
per una fotte coesione nazio¬ 
nale nella lotta alla criminalità 
e per fromeggiare il pericolo di 
infiltrazione di poteri mafiosi 
in apparali dello Stato Sulle 
grandi questioni che riguarda¬ 
no Il funzionamento e lelfi- 
cienza dello Stato, ci vuola in¬ 
somma una ricerca ampia che 
consenta di raccogliere preoc¬ 
cupazioni e indicazioni del- 
I opposizione per arrivare a 
scelte legislative ampiamente 
condivise in Parlamento II 
Paese ha bisogno di sapere 





La stretta di maro di Cossiga ai iwominlstro itegli Interni Scotti durante la cerimonia dei ghirainento ieri al Quirinale 
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che sul funzionamenlo effica¬ 
ce e trasparente delle istituzio¬ 
ni, sul prevalete della legalità 
sulla criminalità, c'è attenzio¬ 
ne e impegno di tutti La lotta 
politica può dfvideicL ma deve 
esser chiaro che lo Stato, la ca¬ 
sa comune, si fonda su regole 
che tutti concorrono a definire 
Lei eredHa mia a i miànor 


■al umm o dcM’rmergrma 
criminale. Quale gtadlM di 
della sitnaziiNieT 

Ne abbiamo discusso ampia¬ 
mente alla Camera, appena 
venti giorni fa in seguito all as¬ 
sassinio del giudice Rosario Lf- 
valino E allora avanzai un giu¬ 
dizio mollo preoccupato della 
situazione, esprimendo il trmo- 
le che le istituzioni, a partire 
dalle autonomie locali, non 
reggessero all'assalto della cri¬ 
minalità se non vi fosse stata 
una risposta adeguala tanto 
sul terreno della prevenzione e 
della repressione quanto su 
quello del comportamento 
delle forze politiche e della so¬ 
cietà nel suo insieme 


Già, ma proprio sai nodo 
malla-poliika Andicottl ha 
aricolaio... 

Questo non è solo un proble¬ 
ma di governo (e Cava ha pre¬ 
disposto un provvedimento in 
matena di incompatibilità e di 
ineleggibilità) ma è anche un 
problema di costume politico 
e di comportamento di tutti i 
partiti presenti nel Mezzogior¬ 
no Su questo leiieno credo 


che il confronto possa consen¬ 
tire di vetiflcaie atKhe la posii- 
biUlà di varate codici di autore¬ 
golamentazione 

Torniamo da dove aiamo 
parliti: Nel giro <U due meri 
ael mIaiMcri-chlave hanno 
cambialo molare. Sono ma¬ 
lati erpdllbrf, iadirbzl, lo 
Meno ane polltioo dd go« 
vena Al rii li dd glodii tatti 
hneral alla De, rioedo fatto 
non pone mia g n e a ttea e l sl i- 
tazioDaleT 

Anche nei sistemi politici che 
hanno leggi elettorali maggio- 
ntane i governi mutano perso¬ 
nale con una certa frequenza 
Una coalizione deve conserva¬ 
re stabilita e forza per retriizza- 
re li programma Esiste un pro¬ 
blema nella De, certo, e per 
questo è in atto un'iniziattva 
per la ricerca di una possibile 
unità. Nessuno puòimmagina- 
te che le dimissioni dei ministn 
riella sinistra non abbiano con- 
tnbuito a rendere più difficile 
la vita del governo Nonostante 
questo, il gruppo de si è ritro¬ 
vato compatto nel sostenere il 
governo ed il comportamento 
degli amici della sinistra è stato 
coerente e responsabile Que¬ 
sta è una delle ragioni per cui 
bisogna che il governo sia te¬ 
nuto sempre più fuon dalle vi¬ 
cende interne dei partili e dei 
loro equilibri interni Questa è 
la vera riforma che può contn- 
buire alla stabilità senza mette¬ 
re continuamente in forse I a- 
zione del governo per il mute 
vote andamento delle intime 
vicende dei partiti 


à 




















POLITICA INTERNA 


Fnsi 

Maggioranza 
contro 
il congresso 


.■IROMA. Congresso stlao^ 
dlnario: mentre aumenieno le 
richieste di convocazione da 
parte delle associazioni stam¬ 
pa Italiane (lerisièagguintoil 
siitdaeatogiomalisti delle Ma^ 
che), si fa più esplicito II tenta- 
tWo della maggiotanza della 
'fMetazione nazionale della 
stampa italiana di rinviare il 
congresso dopo la presenta¬ 
zione della piattaforma del 
nuovo contratto di lavora Lu¬ 
nedi scorso si 4 riunita a Roma 
l'assemblea del giornalisti di 
•Svolta professionale», compo¬ 
rtante della maggioranza della 
Fbsi. guidata da Giuliana Del 
Bufalo, per esaminare la situa¬ 
zione, Nel loro comunicato si 
legge che la convocazione di 
un congresso straordinario pri¬ 
ma del rinnovo contrattuale 
determinerebbe un aggrram- 
mento delle «lacerazioni», e va¬ 
lutano come prioritaria la con¬ 
clusione in tempi rapidi del 
rinnovo del contratta A questa 
voce si aggiunge quella di Ar¬ 
turo Diaconale, settario del- 
l'Asaoclazione romana dei 
giornalisti e uomo di punta di 
Stampa romana, la compo¬ 
nente pia conservatrice del 
sindacato. Diaconale, in una 
lettera al presidente Gilberto 
&at)gelisti, ribadisce rtnutiliUi 
di una convocazione del con¬ 
grego straordinario che 4 sta¬ 
to chiesto •esplicitamente per 
fare piazza pulita dell'attuale 
maggioranza» e che non po¬ 
trebbe «hiudersl airintertro di 
una rinnovata urtttfi». 

UM.L 


Verdi 

Adicembre 

runificazione 


■■'IIOMA La nuova forma¬ 
zione formazione unitaria del 
vérdi nàscerà ufficialmente ra 
dicembre 1990 a Castrocaro 
Terme. La conferma 4 arrivala 
Ieri dal portavoce degU «arco- 
balamH Francesco Rutelli e 
Eda'JtoncM,idre hanno pi»- 
saiuto la foto ass emblea na- 
zlMMte.che «I teoftaJbocioM 
dsMTal 2S<dlottobse.-Oopa 
olbe un anno di dlscuasionL 
spesso aspre, verdi del «Sole 
che ridae «aRobaleno^si pre¬ 
parano a dare vita ad un «nuo¬ 
vo polo» che. nelle ambizioni 
<)el promotori, vuole diventare 
la quarta forza pobilca del 
paese. «L'unica nota stonala • 
ha affermato Ronchi - 4 la scis¬ 
sione di Mario Capanna che 
non parteciperà all assemblea 
di fondazione a Castrocaro 
Térme». La defezione non vie¬ 
ne però considerata molto Im¬ 
portante: «La volontà di rag¬ 
giungere il traguardo 4 larga e 
nitida • hanno detto i due 

roSata^ hanno esprem un 
giudizio di «larga insoddisfa¬ 
zione» per i contenuti delia 
svolta del PCL 



Giulio Andieotti 


Il Consiglio di gabinetto Divergenze tra i ministri 

si è concluso senza decisioni II nuovo responsabile 
n piano Cava è stato de^ Interni: «Aspetteremo 

per il momento accantonato le audizioni dei magistrati» 

Scotti: «Sulh crimini 
solo ipoted di studio» 


Debutto delle grandi occasioni per il neoministro del¬ 
l’Interno Vincenzo Scotti, al Consiglio di gabinetto 
che, fino a tarda sera, ha discusso le misure contro la 
criminalità organizzata. Ma il cammino per arrivare a 
decisioni operative è ancora lungo. Tra i prowedimen- 
,ti che dovrebbero avete più «effetto d'annuncio», se¬ 
condo Andreotti, due decreti legge restrittivi (Cosini 
e aumenti di pene) e maggior potere ai prefetti. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA II ministro Gava su¬ 
scita polemiche anche dopo 
essersi dimesso: ieri il Consi¬ 
glio di gabinetto, convocalo da 
Andreotti per dare il «via libe¬ 
ra» al pacchetto/crimInalitA da 
tempo preparato da Gava e 
Vassalli, 4 finito a laida sera 
senza una conclusione opera¬ 
tiva sulle misure da adottare. 
Anzi, si 4 riconvocato; e il neo- 
ministro dell'Interno Vlncervto 
Scotti ha partalo di «ipotesi di 
studio». Eppure fino a poche 
ore prima su quelle stesse «Ipo¬ 
tesi di studio» palazzo Chigi 
dlilondeva l'ottimismo delle 
grandi occasioni. Al termine 


della riunione Scotti ha lancia¬ 
to invece un appello fuori del¬ 
l'ordinario aU'opposIzione: 
«Chiederemo forte - ha detto- 
l'apporto deU'opposIzione In 
Parlamento. Prenderemo In 
considerazione - ha aggiunto 

- le proposte dell'opposizione 
e aspetteremo a dwldere che 
il Palamento abbia terminalo 
le audizioni dei magistrali del¬ 
le quattro regioni Interessate. 
Sari importante - ha concluso 

- Il concorso deH'opposizIone. 
perché le istituzioni apparten¬ 
gono a tutti». 

All'uscita dal Corisigllo di 


gabinetto, gli altri ministri non 
hanno rilasciato dichiarazioni. 
AnzL Scotti, confermando im¬ 
plicitamente la diversità di opi¬ 
nioni. ha precisato; «Prima del¬ 
la definizione del complesso 
dei provvedimenti nessun ml- 
nistio 4 autorizzato a fare affe^ 
mozioni sulle singole misure». 

A metà pomeriggio. Invece, 
la presidenza del Consiglio da¬ 
va già per pronto II «pacchet¬ 
to», ma i ministri erano arrivati 
a palazzo Chigi lutti con un lo¬ 
ro plico di'proposte: ne ha Car¬ 
lo Vizzini, che. oltre ad essere 
l'unko socialdemocratico del 
Consiglio di gabinetto. 4 sici¬ 
liano: Ite ha soprattutto Rino 
Formica, che insiste con i suol 
coordinamenti locali di polizia 
triburia, uno in particol&re per 
la Calabria. Giulio Andreotti ha 
fletta, molta fretta di aocredi- 
larsl In questo campo, e forse 
vuole - pur ribadendo i stiói 
apprezzamenti - approfittare 
delle dimissioni di Antonio Ga¬ 
va per dissipare ogni dubbio. 
Ma il «pacchetto» che egli ha 
presentato ieri, alle sette di se¬ 


ra, ai dieci dei consiglio di ga- - 
binetto 4 quello stesso istruito. 
da Gova e dal suol collaborato¬ 
ri nelle ultime settimane, e il 
neo minbtro Scotti preferisce 
non sbilanclatsi. Piuttosto il 
nome - e le note capacilA di 
mediatore - dei neonominato 
vogliono essere spese per ave¬ 
re U «pia largo consenso» in se¬ 
de parlamentare. Più largo, si 
intuisce di quello assai scarso 
del predecessore.TI «pacchet¬ 
to» esaminato ieri sera dal : 
Consiglio di gabinetto - si la 
sapere - venrà presentato lune¬ 
di al comitato di coordinamen¬ 
to del seivHti e della lotta alla 
criminalità, poi fatto conosce¬ 
re alla commissione Andmalia 
e, discretamente, sottoposto 
aH'opposizione di sinistra. Il 
tutto per arrivare successiva¬ 
mente ad un Consiglio del mi¬ 
nistri e poi in parlamento. In- 
sonima Andreotti cerca un pa¬ 
racadute prima ancora di es¬ 
sersi lanciato dall'aereo. 

n pacchetto Gava. Le pro¬ 
poste presentale ai dieci mini¬ 


stri del Gabinetto sono state 
cosi sintetizzate, ieri, da palaz¬ 
zo Chigi. Una modifica della 
legge Oozzlni, per aumentare 
di un terzo il periodo di deten¬ 
zione dopo il quale si ha diritto 
agli speciali permessi. E, inol¬ 
tre, una istituzionalizzazione 
delle Indagini e delle verìfiche 
dei comluvti antimafia prima di 
rendere esecutivo il parere fa¬ 
vorevole del. giudice. Un au¬ 
mento delle pene, per 1 reati 
commessi dalla criminalità or- . 
ganisata, compresi i sequestri . 
di persona. Le péne sarebbero 
aumentate ai recidivi, achf usa 
i minori per te proprie attiviià 
malavitose, nelle ftme di più ' 
efferata crudeltà. Sia la modifi¬ 
ca della Gozzini che gli au¬ 
menti di pene sarebbero decisi 
con decreti legge. Alcune mi¬ 
sure amministrative vedono in ' 
primo plano i prefetti, ai quali 
sì vonebbe dare un.potere 
pressoché assoluto nella valu¬ 
tazione degli atti «ilicgiuimi» 
dei Comuni, evidentemente fi¬ 
nalizzati a favorite la criminali¬ 
tà maliosa. Sarebbero istituite 


sedi regionali della Corte dei 
conti per vigilare sui bilanci 
degli Enti locali. Sempre con 
atti amministrativi, il governo 
istituirebbe nuovi coordina¬ 
menti «inlerforze» nei nuclei di 
polizia giudiziaria e darebbe - 
come chiesto dal giudice Fal¬ 
cone poprio l'altro ieri in un'in¬ 
tervista all'Espresso, e come ri¬ 
cordato ieri dai repubblicani - 
ai pubblici ministeri il coordi¬ 
namento investigativo nelle in¬ 
dagini dì malia. Fanno patte di 
questo soltopacchetio: con¬ 
trolli alle frontiere, inasprimen¬ 
to delle misure cautelari, cen¬ 
simento e veririca dei porto 
d'armi nelle tre regioni «a ri¬ 
schio». 

Appalli- Molto più nebulo¬ 
so Il capitolo degli appalti. Si 
parta di un capitolato-tipo, un 
regolamento standard per le 
opere pubbliche: si paria di 
sottrane ai Comuni i più grossi 
appalti, affidandoli alte Regio¬ 
ni; si dice che te imprese, d’ora 
in poi. dovranno agire sempre 
in prima persona e non tramite 
fìduciari. r 


Grandi manovre andreottiane per formare un pentapartito. Il Pei: «Una crisi annunciata» 


Palemio, è ^ addio al monocòloire de 


Il commento dell'ex sindaco Leoluca Orlando è j 
caustico; «È la conferma del tradimento della volon* 
tà degli elettori. Il disprezzo del consenso è ormai 
diventato una costante della De nazionale». Non . 
vuole aggiungere altro. Ma i fatti parlanò da soli; so» 
no già Iniziate a Palermo le grandi manovre per dar 
vita ad un nuovo pentapartito. I primi a lanciare il 
s^ale sortogli wdimttiani e il grande centro. .^,, ' 

' ' DALIA NOSTRA REDAZIONE 

•AVIMOtOOATO 


■■ PALERMO. Domenico Lo 
Vasco, addio. Voleva la giunta 
del doveri al posto delia giunta 
dei dlritlL Si fece garante della 
line della tresoastìità convin¬ 
to, come disse enfaticamenie 
nelle sue dichiarazioni pro¬ 
grammatiche, che «non si pud 
continuare a frantumare, nella 
ricerca ossessiva e ossessio¬ 
nante. di apparire l'uno sem¬ 
pre migliore deirallroi. Definì 
Orlando «il sindaco speranza», 
mentre i suoi sarebbero stati i 
tempi del asindaco latti e non 
parole». Ma sapeva che l'im¬ 
presa era ardua: «Nessuno na¬ 
sce imparato, conte dicono a 


Napoli», ammise Domenico Lo 
Vasco. Correva U 22 omto di 
quest'anno quando fesse lo 
sue dichiarazioni programma¬ 
tiche. - ... 

Una De che si preparava a 
dare il benservito a Orlando, e 
ai settantunmila palermitani 
che lo avevano voluto sindaco, 
invento Lo Vasco per dar vite 
ad un monocolore che suona¬ 
va offesa ad una città intera. Lo 
Vasco insomma . fu l'uomo 
scelto per liquidare la primave¬ 
ra di Palermo. Lui accetto con 
«spirilo di servizio». Ma il mo¬ 
nocolore di agosto aveva le ore 
contate. E og^ gli esclusi di al¬ 


lora tornano prepotentemente ' 
afaraeniire'lalorovoceetelo-. 
ro ragioni. Pentepartilo 4 me¬ 
glio? Molto probabilmente. 
Certo 4 clK la De ritrova con gU . 
ex alleatt unilà di intenti Chi ; 
poteva essere se non i'inossi- ' 
debile, eterno Salvo Lima, ten¬ 
to eterno clMiqui ri dllte che 
"«i ««iflKl W:,#|Wtqj!<tlf,% 
camente pnma lui o il suo pa¬ 
tron Andreotti, a recitete un si¬ 
mile deprotundiit 
Lunedi, nel grande hotel di 
Villa Igiea. di fronte a cinque¬ 
cento de, gli endreottiani ri so¬ 
no presentati qome qna falan¬ 
ge compattissima: Lima, D'Ac¬ 
quisto, Purpura, Uggio, Scian- 
gula, (Emilia, Augello, Ferrara, 
Mul4 e Tripoli. Nel ruolo, di 
comprimari, lutt'aluo che di¬ 
stratti, i big del grande centro, 
e, primo fra tutti, Ravidà. Ma, 
guarda caso, 4 venuto anche 
Giorgio Postai, li seitatore vice- 
commissario-ebe-.ha sempre 
rappresentato gli'lritetessi di 
ForlanL Insoraina, quasi un 
minicongtesso. Sentiamo Li¬ 
ma: «In tutti questi anni la De 
ha dato risposte anche confu¬ 


se; la Uzaversalità ha aumenta- r 
lo la confusione ed ha camuf¬ 
fato una sostanziale povertà di 
progetto*. Con maniere spicce 
Urna scandisce che <oiiside- 
rìamo giunte di servizio quelle . 
di Lo Vasco, Catdaronello (al¬ 
la Provincia, ndr) e Nicolosi e 
per questo tavoriamocon Uio- 
slri Ire amldiyterdei'.govémì i 
più aperti possibile». È il segna¬ 
le a lungo atteso dai socialisti. 

Dalla tribuna di un conve¬ 
gno psi, Ftancesca Di Martino 
accende finalmente il calumet 
della pace con una De alla 
quale si pud «dare atto di aver 
buttato alle ortiche la confu¬ 
sione politica rappresentate 
dalla giunte Orlando» e alla 
quale si chiede ora «un accor¬ 
do di allo profilo politico». 
Coincidenze che spesso offre 
la cronaca: quasi in contem¬ 
poranea, il segretario del Psi 
Manlio Orobelio si incontrava 
con R big repubblicano Aristi¬ 
de Gunnella. Quanto sono tor¬ 
tuose in politica le vie che por¬ 
tano «agli accordi di aito profi¬ 
lo». Se le cose stanno cosi ciò 


significa che gli alleati di una 
volte, dopo la parentesi delle 
Siunte anomale, tornano a lan¬ 
ciaci segnali d’amore, in vista 
di una riappacificazione gene- 
tple. Se Lima ri muove, i quadri 
politici palermitani non stenno 
fermi. Ed 4 un caso che a Villa 
Iglefl, Wh 

sto teorema, proprio Miinmo 
DI Benedetto,: arxlieoitiano e 
numero due della liste de subi¬ 
to dopo Orlando? 

Lo ha fallò' per dire che: «La 
De si prepara ad uscire dall'I¬ 
solamento con una giunta di 
coalizione in un'unica lun¬ 
ghezza d'onda con Provincia e 
Regione». Di Benedetto ha pre¬ 
sentalo da lempo i suoi docu¬ 
menti per diventare il primo 
clttedino a palazzo delie Aqui¬ 
le: a maggio lasciò infatti la 
poltrona di presidente della 
Provincia. Da allora attende 
pazienlemenle'il-suo turno in 
corsia di parcheggio. I maite- 
relliani non sembrano - alme¬ 
no finora - disponibili a guerre 
stellari contro le altre cotrenli 


icudocrociate. Cera una can¬ 
didatura a sindaco; quella di 
Rino La Placa, uomo in passa¬ 
to vicino a Oriando oggi rien¬ 
trato nel gruppone del matte- 
lellianL Una candidatura avan¬ 
zate da padre Bartolomeo Sor¬ 
ge per far seguire alla «neces- 
fase di demolizione (Or- 

dal filo a piombo». Ma per ora 
non se ne paria. Gioi:^ Postai 
ha comunque subordinato I tre 
cambi della guardia ad una fa¬ 
se preliminare di •dibattito in¬ 
terno» nella De che a novem¬ 
bre dovrebbe dare definitiva- 
mente i suoi frulli. 

Uno scenario, ormai defini¬ 
to, che fa dire al settario del 
Pei Franco Miceli: 4 una crisi 
annunciate che evidenzia gli 
accordi pattizi tra Oc e Psi da 
noi denunciali durame la for¬ 
mazione del monocolore. E 
uno spettacolo indecoroso, la 
mortilicazione della politica. 
Bisogna mettere insieme le for¬ 
ze migliori della società paler¬ 
mitana a sostegno di una pro¬ 
poste politica credibile». 


A Bologna il gruppo Pd ^ dKide 



Il consiglio comunale di Bologna ha votato lunedi 
notte, dopo due lunghe sedute e un dibattito molto 
difficile, una serie di «provvedimenti d’urgenza» per 
la prima accoglienza dei lavoratori immigrati. Ma 
nel gruppo «Due Torri», quello del Pei, si è registrato 
il voto contrario del tricecapogruppo mentre i due 
consiglieri Fgci hanno confermato la fiducia alla 
giunta solo per evitate una crisi. 

. DALLANOSTRAREOAZIONE 

■MANDILA RIAARI 


RM BOLOGNA La misura di 
quanto sia difficile il governo 
quando si tratta di rispondere 
alle domande che la presenza 
dei lavoratori immigrati pone 
in ogni città tocca anche Bolo¬ 
gna. Dopo un mese e mezzo 
tnrvagUatisrimo e due sedute 
del consiglio comunale altret- 
tento vissute i «provvedimenti 
d'urgenza» per la prima acco¬ 
glienza pasNuto con 30 voti a 
lavoreez? contrari. 

. Minoranze mai cosi com¬ 
patte e presenti, maggioranza 
alle prese con un complicato 
equilibrio. TTa 1 voti contrari ci 
sataoito. alla line, i due del 
gmppqj<^ittuente democra- 
Uea» (Ow Calabrese e Stefa¬ 
no Bonaga, indipendenti Pei 
steccatisi da poco dal gntppo 
comuniste^ e quello di Ds^ 
BenecchI, indipendente ma al¬ 
tresì vicecapogmppo Due To^ 
ri (Pcn. Non cl saranno, per 
un soffio, quelli dei due flgi- 


ciotti che siedono sui banchi di 
palazzo D'Accurslo, Fabio 
Abagnato e Caterina Ginzburg. 
Ma - dicono loro due «La di¬ 
scussione non era più su e nel 
merito del piano presentato 
dagli assessori Moruzzi e Fio¬ 
renza (Pel e Psi), ma di schie¬ 
ramento. Cl siamo sentiti di ri¬ 
confermare la fiducia In queste 
Giunta, non certo di dare un 
giudizio positivo sul piano». 
Cosi però, aggiungono, non 
va. Ed 4 questo il commento 
anche di altri consiglieri comu¬ 
nisti. La Giunte Pei, Psi, Psdi e 
Costituente democratica ri¬ 
schiava, di fatto, di «andare 
sotto» se tutte te astensioni an¬ 
nunciate fossero state confe^ 
mate. 

Una situazione di difficoltà 
da cui 4 stato possibile uscite 
con la lunga opera di media¬ 
zione del capognippo Due 
Torri La Forgia e con la ptesen- 



Renzolfflbenl 


razione (anomala) di un ordi¬ 
ne del glomo del groppo ac- 
canto a quello di Giunte, con 
l'intervento del sindaco Imbe- 
nl. 

In un’aula popolate dalla 
proteste degli abitanti di un 
quartleie in cui dovrebbero es¬ 
sere installati prelabbricall per 
i lavoratori stranieri e dalla vo¬ 


ce ormai aocoraUssima dei 
piotegonisti («No al ghetti e al- - 
i'emai^azione, case vere 
con e fra il popolo bologne¬ 
se»), Bologna ha cercato di 
uscire dalla strette in cui si tro¬ 
vano praticamente tutte le 
grandidità. 

Poche (o niente) case per 
«Indigeni» e immigrali; «attra¬ 
zione» di questi verso le zone 
dove ancora le foKe basse del 
mercato del lavoro offrono 
qualche briciola; una legge, la 
Maitelll, che praticamente non 
finanzia gli Interventi per la pri¬ 
ma accoglienza... Il «si la quel 
che si può e come si può» sarà, 
a Bologna, la ristrotturazione 
di Kuow già adibite alla prima 
accoglienza (400 posti letto); 
il reperimento e riattamento di 
«contenitori» del (>atrimonio 
pubblico (200 posti): l'Instal¬ 
lazione di prefabbricati (tra i 
primi 300 e strutture «semiper- 
manenti» saranno in tutto 500 
posti) e, per finire, altri 300 po¬ 
sti da ricavare negli stabili lacp 
di via Stalingrado, occupati tut- . 
tavfa da più di un mese e mez¬ 
zo proprio da immigrati senza 
tetto. 

Veramente soddisfatti, per 
ora, sono solo ali assessori 
Mauro Morozzi e Anna Horen- 
za, autori e fautori del piano. 
Ma la preoccupazione, con 
l’invcmo alle porte e nessun 
segno di provvedimenti nazio¬ 
nali, reste. , . 


V, 7' 



CONFERENZA PROGRAMMATICA 
NAZIONALE DEL POI 


22 ottobre ore 16 
Introduzione generale di: 
Antonio Bassoltno 
della segreteria 
nazionale del Pei, 
responsabile ' 

Ufficio di programma. 

24 ottobre 
intervento di: ’ ■ 

Achille OecheRo 
Segretario generale 
dei Pel 


I lavori si svolgeranno 
per sezioni 
Prima sezione • ' 
Pace e nuovo ordine ; ' 
Internazionale ... 
Marta Dassù 
Seconda sezione 
L'economia italiana , 
e una diversa qualità 
dello sviluppo' 

Laura Pennacchi 
Terza sezione ■ ' • 
Democrazia, ’ ' 
istituzioni, diritti. ' ' 
Giuseppe Cotturri 
Quarta sezione 
Lavori, welfare, 
democrazia economica 
Massimo Paci 


Quinta sezione 
Formare, 

informare, conoscere 
Aldo Zanardo 
Sesta sezione ■ 

Per una nuova 
forma partito 
Piero Fasalno 
La cultura 
deH'organizzaztone 
nell’esperienza 
del comunisti italiani 
Mario Trontf. 

Un partito - ‘ 
di donne e uomini 
Livia Turco 



Roma, 22-23-24 ottobre 1990, 

Fiera di Roma Via Cristoforo Colombo, 281-285 



Valdo Spini 


Augusto Barbera 


Riforme, il documento dei 55 

Confronto Spini-Bàrbera 
«Necessari i cambiamenti 
ma i referendum ci dividono» 


Augusto Barbera e Valdo Spirti hanno illustrato a Fi¬ 
renze il documento sulla riforma istituzionale e del¬ 
la politica Hrmato da 55 parlamentari comunisti, so¬ 
cialisti e delia Sinistra indipendente. Dal confronto 
emergono convergenze sulla realizzazione di una 
democrazia conflittuale. Barbera: «L'attuale atteg¬ 
giamento del Psi sui mutamenti nel Pei non aiuta 
l’avvicinamento fra i due partiti». . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

. RENZOCASSIQOU 


■1 RRENZE. Faccia a faccia a 
Firenze fra Augusto Barbera 
del Pei e Valdo Spini del Psi 
per illustrare il documento sul¬ 
le riforme istituzionali e della 
politica linnato da SS parla¬ 
mentari comunisti, socialisti, 
della sinistra indipendente. L’i¬ 
niziativa promossa dal circolo 
di cultura «Fratelli Rosselli ha 
confermato, assieme a conver¬ 
genze su una idea di grande ri¬ 
forma, come afiermazione dì 
una «democrazia conflittuale 
che superi una tradizionale vi¬ 
sione consociativa», anche 
punti di divergenza sui conte¬ 
nuti, su cosa si inienda perele- 
zlone diretta del parlamento e 
dell'esecutivo e, in particolare 
sulla proposte di referendum 
istituzionale. 

Per Barbera il «f^ deve deci¬ 
dere se vuole davvero portare 
rlfiMtma evi-. 

vpioo-iBj 
. iSIlcitIwi 
to. «Non aiutano ad avvicinare 
te posizióni dei due partiti gli 
atteggiamenti assunti dai Psi ri¬ 
spetto ai mutamenti in corso 
nel Pei», ha detto Barbera rife¬ 
rendosi in particolare alle rea¬ 
zioni socialiste sulla proposte 
di cambiamento di nome e del 
simbolo. 

' Barbera ha anche preci.sato 
che per elezione diretta del 
vertice dell’esecutivo «inten¬ 
diamo la presidenza del consì¬ 
glio dei ministri e non la presi¬ 
denza della repubblica». Infine 
il referendum. «Non penso che 
il dibattito che ora si apre ab- ’ 
bia bisogno che si tolga di 
mezzo questo strumento costi¬ 
tuzionale che ha consentilo di 
riportare la riforma elettorale 


al centro della discusssione 
politica». 

Valdo Spini non ha dubbi: 
«Se c'è un campo in cui occor¬ 
re dimostrare che vale ancora 
il tradizionale binomio sinistra- 
rinnovamento; destra<onscr- 
vazione, questo 4 proprio la ri¬ 
forma delle istituzioni». Nel do¬ 
cumento, rileva Spini, elemen¬ 
to centrale della riforma istitu¬ 
zionale reste l'elezione dirette 
dell'esecutivo, rimanendo pe¬ 
rò una differenziazione fra chi 
lo riassume della Tigura dei 
presidente della repubblica e 
chi invece in quella del presi- . 
dente del consiglio. «Una diffe¬ 
renza importante ma non tate 
da mettese in ombra D valore 
della comergenza sia istilu^ 
naie che polUica su una possi¬ 
bile candidatura, cosi come 4 
accaduto per Mitterand in 
Fnncia»Tljmbtema pezS|^ 
'.«•dltiNtWte quanto! 
cirtto derlenere ' 

le del . 
'congresso del Pei o. meglio. 
nelTeventuale nuovo partito 
democratico delta sinistra. 
Ogni riforma dipende dal veri¬ 
ficarsi di grandi mutamenti po¬ 
litici e non c’4 dubbio che l'e¬ 
voluzione politica del Pcì può 
rappresentare uno di questi 
' mutamenti». 

. Per Spini al Pei si presente¬ 
rebbero tre prospettive; quella 
di accettare l'unità socialiste; 
di mantenere in vita una distin¬ 
zione rispetto al Psi oppure di 
ovviarsi sulla strada non augu¬ 
rabile di una accentuazione 
della trasversalità. Comunque 
ha concluso Spini «i probtemi 
del paese non aspettano e le 
foize della sinistra non devono 
tarsi aspettare». 




ÀSSÒCIAZIONE 
PERLAPACE 

DONNE IN NERO CONTRO LA GUERRA 

Quando scoppiano le guerre, le donne piangono i loro 
morti, ma anche applaudono gli «eroi» che vanno aspara¬ 
re. Quando le guerre si preparano, cl sono donne che gri¬ 
dano come Cassandra, e altre che si tappano le orecchie 
per non senti re e chiudono gli occhi per non vedere. 

Noi, donne dell'Associazione per la pace, rifiutiamo di at- 
tandere II momento del pianto: perché già troppo torta ci 
arriva quello di tante altre donne, nella Palestina occupa¬ 
ta come In Iraq e In Kuwait. Vogliamo agire, qui e ora, per 
fermare questa guerra, per dire basta al massacri. 
Vogliamo farlo In prima persona, come II soldato che rifiu¬ 
ta di partire per II fronte: con l'oblezlonedi coscienza. Per 
questo abbiamo scelto. Insieme ad altre forze pacif lato, df 
chiedere ai giovani di leva di dichiararsi obiettori, e prati¬ 
cheremo, come cittadine, la via dell'obiezione fiscata a 
spese militari. 

Per questo vogliamo rendere visibile a tutti il nostro dis¬ 
senso: un dissenso totale verso ogni torma di coinvolgi¬ 
mento dell'Italia in Iniziative di guerra, e verso l'incapaci¬ 
tà della comunità Internazionale a costruire te pace, a di¬ 
fendere I deboli, a far valere per tutti gli stessi diritti. 

Lo esprimeremo con un gesto simbolico: un gesto che ab¬ 
biamo Imparato in questi anni dalle pacifiste israeliane, a 
che altre volte abbiamo praticato insieme a loro, a fianco 
delle donne palestinesi. Oggi anche noi, come loro, siamo 
chiamate alla disubbidienza; oggi, più che mai. il nostro 
destino 4 legalo al loro. La strage di-Gerusalemme ha ri¬ 
cordato tragicamente a tutti che non basta fermare la bru¬ 
tale violetta di Saddam, mentre altre violenze si consu¬ 
mano impunite; che non ci sarà mai pace In Medio Oriente 
se il popolo palestinese non avrà uno stato, e se il popolo 
Israeliano non si libererà del panni den'oppressore, ri¬ 
conquistando dignità e fiducia nel futuro. 

Con queste convinzione manifesteremo ogni mercoledL 
dalle 1B atte 19, vestite di nero, davanti al Parlamento e 
nelle principali città italiane. Rimarremo In silenzio, per 
un'ora, portando in mano e addosso te scritte: «NO ALLA 
GUERRA, FERMARE I MASSACRI». 

Continueremo con questa protesta finché l'Italia non avrà 
ritirato dal Golfo tutte le sua forze, sla navali che aeree, e 
non avrà assunto Impegni concreti per il ritiro di tutti gli 
eserciti, per ottenere dali'Onu la protezione delle popola¬ 
zioni palestinesi e l'avvio di una Conferenza Internaziona¬ 
le di pace. 

Chiediamo a tutte le donne che intendono partecipare, or¬ 
ganizzare Iniziative nelle loro città, o lanciare altre propo¬ 
ste, di mettersi in contatto con noi. al più presto, tetefo- 
nandocl ai numeri; (06) 3610624 oppure (06) 84711. 
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Politica Interna 


labatta^ìa 

nelPd 


Bryy 


Preoccupato intervento del leader del «no» 
dopo l'aspro dibattito in Direzione 
n segretario: «Sulle questioni politiche 
nulla impedisce di articolare le posizioni» 


Ingrao: «E in discussione fl dissenso» 

Per OcchettD è possibile un «dibattito più sereno» 


«È stata aperta una discussione sulla libertà del dis¬ 
senso. Sottolineo il fatto e la sua portata», dice In- 
grao. Poche ore dopo, la replica di Occhetto: «Sono 
in campo, e con pari dignità, ipotesi diverse. E non 
ci sono impedimenti per manifestare una più ampia 
articolazione di posizioni». Le condizioni per un di¬ 
battito sereno, insomma, ci sono tutte. Ma un dibat¬ 
tito fecondo deve saper «parlare al paese». 


PABMZIO RONPOUNO 


M ROMA. «Leggendo YUnita. 
e dopo la riunione della Dire¬ 
zione del Partilo, e chiaro che 
e stata aperta una discussione 
sulla liberta del dissenso. Non 
me ne scandalizzo. Sottolineo 
il fallo e la sua portata*. Pletio 
Ingrao consegna in mattinata 
all uincio stampa di Botteghe 
Oscure una dxthiarazione bre¬ 
vissima, lapidaria. Ha appena 
letto VUnià, gli interventi pub- 
bltcati Ieri dal quotidiano del 
Pei sul dibattito interno al par¬ 
tito, sulle sue forme, sul suoi 
toni. Sono poche righe che en¬ 
trano nel merito di una discus¬ 
sione innescatasi durante i la¬ 
vori della Direzione, e pirose- 
guita nel giorni successivi. Al 
cui centro, dice Ingrao, c‘é la 
stessa legiitimiUl del «dissen¬ 
so-. La quale, fa capire, è indi¬ 
scutibile. La presa di posizione 
di Ingrao sembra voler toccate 
il merito di alcuni interventi 
pubblicati sul giornale del PcL 
Domenica, suil'LfnAiL Claudia 
Mancina aveva pattalo di cre¬ 


scente scollamento fra «partito 
reale» e «partito legale». Per se¬ 
gnalare la distanza fra il tipo di 
dibattilo che si e svolto nella 
Direzione del Pei. e quello In 
atto nel corpo del partito. La 
polemica si è allargala a mac¬ 
chia d'olio. E ha coinvolto 
un'espressione usata da Achil¬ 
le Oixhetto in Direzione: «Il 
nostro patrimonio non e di 
un'oligarchia, ma di nini gli 
bcritti». 

Proprio Occhetto, ieri, ha 
voluto intervenire con una lun¬ 
ga dichiarazione. Per gettare 
acqua sul fuoco. Per esprimere 
pceoccupazioiie. Per invitare 
lutti a non aggiungere «nuovi 
motivi inutili m lacerazione e 
di contrasto». E a «rilrMie un 
senso della misura». E «para¬ 
dossale», dice Occhetto a In- 
grao, l'accusa di «voler soffoca¬ 
re la liberta del dissenso*. La 
pteoocupazione del segretario 
del Pei e un'altra. Ed è quella 
stessa che l'ha spinto a pro¬ 
spettare l'ipotesi di un referen- 



Pietro Ingrao 


duro tra gli iscritti e a impiega¬ 
re «il tanto discusso termine 
‘oligarchia’». La preoccupa¬ 
zione riguarda «il carattere 
aspro del confronto, la difficol¬ 
ta ad un ascolto e ad una reci¬ 
proca comprensione». Riguar¬ 
da Il timore che il gruppo diri¬ 
gente («tutti rtol», sottolinea 
Occhetto) possa apparire co¬ 
me «un groppo dlri^nle chiu¬ 
so al proprio interno, incapace 
di parlate al paese». - 
Non si tratta di una pteoocu- 


Achille Occhetto 


pozione infondata, ribadisce 
Occhetto. Soprattutto perché 
sono in gioco «decisioni cosi 
importanti per il futuro del no¬ 
stro partito». E perché è dlilusa 
nell'opinione ^bblica, in <hi 
ci é amico», la speranza che il 
dibattilo in corso nel Pei «pro¬ 
duca decisioni utili per la sini¬ 
stra e per il paese». Il referen¬ 
dum é stalo proposto per 
«sdrammatizzare il confronto 
congressuale». Isolando la 
questione del nome per con¬ 


sentire un dibattito più libero 
sulle scelte politiche e pro¬ 
grammatiche. «La proposta 
non è stata intesa cosi, non é 
stata accolta», riconosce Oc¬ 
chetto. Averla ritirata, aggiun¬ 
ge, non è certo un atto di ce¬ 
sarismo». Cosi come, prose¬ 
gue, «il termine ‘oligarchia’ 
non era certamente volto a 
colpire una parte delta Direzio¬ 
ne» 

L'intervento di Occhetto si 
inserisce in una fase delicata 


del dibattito interno, già proiet¬ 
talo. nei fatti, verso il 20° con¬ 
gresso. Alla Direzione di mer¬ 
coledì scorso, il segretario del 
P:i aveva presentato la sua «di¬ 
chiarazione d'intenti». Che era 
stata scritta senza consultazio¬ 
ni preventive con i dingenti 
della maggioranza. Per un mo¬ 
tivo e con un'intenzione chia¬ 
ra: favorire una discussione 
più libera, presentarsi come 
segretario di tulio il Pei. e non 
come leader delta ma^iOTan- 
za. Il dibattilo che ne é seguito 
è stato segnato da due latti: 
una critica netta, e compatta, 
della minoranza; un’esplicita 
distinzione di Giorgio Napoli¬ 
tano prima, di Antonio Bagoli¬ 
no poi. Ora Occhetto recupera 
enttambi I dati del dibattito in 
Dilezione. E li valorizza. «Sono 
in campo, e con pari dignità, 
ipotesi diveise», ribadisce rivol¬ 
to al «no». E sia alla minoranza, 
sia alla maggioranza dice che 
«non ci sono impedimenti a 
che si manifesti sulle questioni 
politiche e di indirizzo una più 
ampia e aperta articolazione 
di posizioni». Il segnale é chia¬ 
rissimo. E s'accompagna ad 
un altro impegno: la riunione, 
prevista per oggi, con Aldo 
Tortorella e Ciglia Tedesco, 
designati dalla Direzione a for¬ 
mare la «commissione per le 
regole», fi cui compilo, dice 
Oothetto. è «garantire la più li¬ 
bera e democratica discussio- ‘ 
necongressuale». 

La dichiarazione di Occhet¬ 


to potrebbe nportare una qual¬ 
che serenità nel Pci. nella mag¬ 
gioranza e nella minoranza. 
Ieri Tortorella, conversando 
con i giornalisti al convegno 
del Gramsci su Luigi bongo, ha 
confermato di aver avuto la 
«tentazione» di dimettersi dalla 
Direzione del Pei. Una tenta¬ 
zione che è rimasta? Tortorella 
non ha risposto, aggiungendo 
che «se vi saranno delle novità 
sarò io stesso ad inlormarve- 
ne». Ora Taltenzione si sposta 
sulla convenzione program¬ 
matica, che si apre lunedi a 
Roma: un appuntamento di ri¬ 
lievo, preparalo con tenacia in 
questi mesi da Bassolino per 
spostare la discussione dagli 
schieramenti ai contenuti. 

Una preoccupazione analo¬ 
ga a quella di Occhetto viene 
da Giovanni Berlinguer. «Il to¬ 
no e il contenuto delle polemi¬ 
che nel gruppo dirigente del 
Pei - dice Berlinguer all’agen¬ 
zia Dire - si va facendo ogni 
giorno più aspro». «Il paese 
non capisce», aggiunge Berlin¬ 
guer ricordando «i richiami al 
senso di responsabilità che 
vengono sempre più intensi 
dalla nostra base, dal mondo 
del lavoro, dalla cultura». Un 
appello analogo, perché «lo 
spirito di unità prevalga sullo 
spirito di scissione», viene da 
venti dirigenti del Pei pugliese 
.(tra cui Michele Magno e Giu¬ 
seppe Vacca) che fanno riferi¬ 
mento al «si». 



Natta ricorda Luigi Longo e polemizza: 
«La nostra storia non è una remora...» 


S! e svolto ieri un convegno organizzato daH’Istituto 
Oràmscfiper comnufftKdraré'ta'figfifà di Luigi Longo 
a dieci anni dalla sua morte. Anigo Boldrìni, France¬ 
sco De Martino e Alessandro Natta sono stati i rela¬ 
tori. «La storia del movimento operaio e del Pei rap¬ 
presentano non un peso di cui liberarsi, ma una le¬ 
va per suscitare il rinnovamento». Cosi Natta ha ac¬ 
cennato ai dibattito in corso nel Pei. 


CIUSTIAN* PULCINKU 


H ROMA. «A novembre dello 
scorso anno II convegno di stu¬ 
di sulla figura e l'opera di Lon- 
n, promosso dall'Istituto 
Gramxl ad Alessandria, cad¬ 
de proprio all'indomani delta 
proposta, improvvisa e clamo¬ 
rosa, di mettere termine all'e¬ 
sperienza storica del Pei e di 
dar vita ad una nuova forma¬ 
zione politica. Ora questa testi¬ 
monianza a ricordo di Longo 
giunge nel momento In cui si 
fa stringente il travaglialo con¬ 
fronto e la scelta sulla sorte e ' 
l’avvenire del Pel». Al conve¬ 


gno organizzato dalllstituto 
Gramsci che si é Svolto ieri al 
centro congressi deH'unlversità 
La Sapienza per commemora¬ 
re Luigi Longo, Alessandro 
Natta é' Intervenuto con evi¬ 
denti richiami al dibattito nel 
Pei. Natta ha parlato, dopo gli 
interventi di ArrlM Boldrini e di 
Francesco De Martino, ad una 
platea che vedeva in prima fila 
oltre ai familiari, la moglie di 
Longo Bruna Conti e i figli Giu¬ 
seppe e Egidio, Achille Oc¬ 
chio e, ba gli altri dirigenti 
comunlstt, Tortorella, Napoli¬ 


tano, Macaiuso cd Angius. 

lA'piopostto'delle due «svoIp 
te» di Longo. la pubblicazione 
del memoriale di Jalta nel '64 e 
la condanna dell'Invasione 
della Cecoslovacchia nel '68, 
Natta ha sottolineato che «il di- 
xrlmine, la rottura storica é là: 
tra il 1964 e il '68«. Andare 
avanti, come si é cercalo di fa¬ 
re con Longo e piri con Berlin¬ 
guer era un’impresa difficile e 
lo é tuttora ed esige « una pre¬ 
cisa coscienza di sé: la fierezza 
per la storia che si è vissuta, 
per la funzione che si é assolta, 
per il nome che ^ é portato». 
L'ex segretario del Pel ha detto 
di restare «persuaso che la sto¬ 
ria del movimento operaio, dei 
socialisti, del comunisti e del 
Pei rappresentano non già un 
peso o una remora di ori oc¬ 
corra liberarsi, ma un patrimo¬ 
nio fecondo, una levra valida 
per suxitaie il rinnovamento 
del pensiero e della prassi poli¬ 
tica, non soltanto dei comuni¬ 
sti». Natta ha poi richiamato il 
tema dell'unità della sinistra. E 
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petdha specificalo che, a suo 
glUdtib.<tlst>^ 'dirMbK m 
partito linilicèto,'che'bongo 
sostenne nel '45 e rilanciò nel 
'66. «abbia ben maggiore rilie¬ 
vo ed elficacla nella direzione 
di Longo la chiara e insistente 
ripropMizione dell’unità delle 
forze di sinistra, di un rapporto 
cioè tra Pei e Fsl fondato sulla 
collaborazione é la competi¬ 
zione politica». Natta ha affer¬ 
mato che oggi «al di là delle 
ipotesi strumentali di ritorno 
ad una mitica Unità socialista, 
la questione più concreta ed 
urgente oggi in Italia e in Euro¬ 
pa è quella della direzione po¬ 
litica e del’gMerttó delle forze 
rifOrmalrici e progressiste, e 
quindi innanzHutto della reci¬ 
proca comprensione, della ri¬ 
cerca di forme nuove di con¬ 
vergenza, di intesa e di colla¬ 
borazione Ira esse». La testi¬ 
monianza di riconoscimento 
per Longo. ha concluso (fatta, 
«l'ho sentita come un Impegno 
a restare, finché mi sarà possi¬ 
bile, come è stalo lui, un co- 
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Parla Bartolomeo Sorge: «L’albero è il simbolo della democrazia, però trovo compromissorio mantenere la felce e il martello» 

«Quel nome nuovo è segno di una speranza, ma... » 


«Il nome? Esprìme bene ciù che il Partito democrati¬ 
co della sinistra vuole essere e vuole fare. Il simbo¬ 
lo? lo sono particolarmente legato all'Immagine del¬ 
l'albero. Ma quella vecchia insegna.Padre Barto¬ 

lomeo Sorge giudica il Pei, si sofferma sull'invito del 
Cardinal Casaroli «a proseguire in un cammino di 
maturazione per il bene comune», risponde a De 
Mita, analizza speranze e timori. 


PASQUAU CAteiUA 


M «Devo pronunciarmi sul 
nome o in nome di una spe- 
ranzaV Padre Bartolomeo 
Sorge é sempre stato un osse^ 
vatote xrupoloso e sensibile 
del travaglio del Pei. «Peichè - 
spiega - è anche questa tra¬ 
sformazione una condizione 
per rivitalizzare la nostra de¬ 
mocrazia». 

Còme ghidlca U Doovo BOOM 
- Partito democrattco della 
sintomi - proposto da Addi- 
le Occhetto? 

Rende sicuramente l'idea del¬ 
l'operazione politica nuova 
che Occhetto aveva proposto a 
suo tempo. Al di là della diffi¬ 
coltà della pronuncia, il nome 
mi sembra buono anche per 
definire do che si vuole essere: 


un partito democratico legato 
ai bisogni e alle aspirazlonlpo- 
polari. Ma resta qualcosa che 
non rende Immediatamente 
percepibile questa Identità. 

Cosa MD la coaninceT 
Quel simbolo. O meglio la 
conservazione del vecchio 
simbolo. Lo trovo compromis¬ 
sorio rispetto alla xelta di una 
formazióne politica nuova che 
tanta attesa aveva suscitato in 
vari movimenti e in gran parte 
deU'opinione pubblica. E vero, 
Occhetto ha detto chiaramen¬ 
te che il Pds non é più comuni¬ 
sta. ma le insegne del Pei ai 
piedi dell'albero non è la ri¬ 
sposta più conrincente all'ln- 
tertogaUvo se sia il vecchio 
partito a rinnovarsi e non qual¬ 
cosa di veramente nuovo. 



Ma è, appunto, al piedi <M- 
l’albero, come a indicare da 
quali radid trova linfa 11 
nuovo parlilo... 

L'immagine dell'albero a me é 
particolarmente cara. La uso 
spesso per rappresentare le 
condizioni possibili di una de¬ 
mocrazia matura. Per me, la 
democrazia é la lena, l'/iumus 
in cui allondano le radici del 
popolo, il tronco e il fusto sono 
Il corpo intermedio dei partiti, 
dei sindacati, dei movimenti, i 


Padre 

Bartolonieo 

Sorge 


rami alti costituiscono lo Stata 
Ed è un albero sano, rigoglio¬ 
so, capace di frutti copiosi se il 
corpo centrale assolve alla sua 
funzione di collegamento tra 
la società e lo Stato. Le dico 
questo per spiegarle perché 
non vedo l’ora che da un’im¬ 
magine cosi bella e pulita 
Kompaia il vecchio simbolo. 
Non sono insensibile alle ra¬ 
gioni di una certa gradualità: le 
difficoltà Interne, l'assillo di 
evitare spaccature, anche l'esi¬ 


genza di essere riconoscibili 
nel caso di eiezioni a breve 
Kadertza. Ma dal bisogno di 
una storia nuova, che ha ali¬ 
mentato il travaglio del Pei ma 
va oltre il Pei, emergono altret¬ 
tante, se non maggiori ragioni 
per accelerare. 

Anche li Cardinal CasaroU 
ha parlato di un bavaglio da 
ttopcnare. Ld crede che 
quel giudizio sereno e prò- 
blcfflaticocoinvolgalauile- 
aa, tanto più <^gl che al no 
Interno si discute del npe- 
ramoito del donna, se cosi 
un laico h> può defliilre, del- 
l'unili poUtica del cattoildT 
Quello dei Cardinal Casaroli è 
Indubbiamente un giudizio, 
meditato, line, molto equili¬ 
brato. E quanto lui personal¬ 
mente pensa. Ma non credo 
avesse Intenzione di coinvol- 
gere la Chiesa in quanto tale, 
anche se quelle parole rispec¬ 
chiano una sensibilità che é di 
molti nel mondo cattolico. 
Nemmeno ritengo ci fossero 
seconde intenzioni, perché la 
questione deil’unità politica 
dei cattolici non è ndiiciblle a 
mera cornice di questa o quel¬ 
la vicenda politica. Ma non per 
questo perde significato l'invi¬ 
lo a proseguire in un cammino 


di maturazione per U bene co¬ 
mune, 

Lei ba sempre additalo I ri¬ 
schi di una democrazia Uoc- 
cala. Rltlciie che la Iraslor 
martone del Pd contrlbni- 
sca a rimettere In motime» 
lo 11 sistema poDilco? 

Questa é la speranza. E per 
non essere una speranza senti¬ 
mentale, ma la vera speranza 
di una democrazia più matura, 
bisogna avere piena consape¬ 
volezza che questo sbocco su- 
xita anche timori. Per tornare 
alla metafora dell’albero, si 
tratta di liberare la pianta da 
una partitocrazia che invade il 
sociale e occupa lo Stato. , 
L’Innovazione, Insomma, è 
un dovere per tutti. Ld, perù 
, al mosba « r ass eg na t o» al- 
l'immobUtofflo ddlabc. O 
almeno questo le ha rimpro¬ 
verato cltiMo De Mira a 
Chlandano-Ecosl? 

L'ho sentito, De Mila, e capisco 
la passione con cui ha rilaiKla- 
to il patrimonio del cattolicesi¬ 
mo democratico. Se é questo 
l'assillo, gli rispondo che non 
sono affatto rassegnato. 

La stnlsba de ha condnso 11 
suo convegno di Chiari ciano 
Impegnandosi a un «Interes¬ 
se che va ben oltre l’atten- 
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Claudia Petruccioli 


Unità socialista? 
Faccia a feeda 
Petmcdoli-Amato 


Confronto Pei-Psi dopo che per la «Cosa» sono 
stati proposti il nuovo nome e il nuovo simbolo. 
Protagonisti Giuliano Amato, vicesegretario del 
Psi, e Claudio Petruccioli, della segreterìa del PCi, 
moderati dal vicepresidente della Camera, Aldo 
Aniasi, presidente del Circolo «De Amìcis» di Mila¬ 
no che ha organizzato il dibattito sul tema: «L’uni¬ 
tà socialista e la "Cosa"». 


ENNIO ELENA 


>’ «t r ’f ^ ij'’* 

munista ilaliapo». 

Boldrini ha invece ricordalo 
la figura di Longo organizzato¬ 
re della Resistenza, sottoli¬ 
neando, Ira l'altro, il suo con¬ 
tributo nel «fare appello alla 
coscienza politica dei partigia¬ 
ni» perché »dimoslrassero di 
essere i cittadini nuovi della 
società nazionale». 

De Martino ha. anche lui, 
posto l'accento sulla pubblica¬ 
zione del memoriale di Jalta e 
sull’appoggio alla primavera di 
Praga, decisioni che «rivelaro¬ 
no che egli aveva la stoffa di un 
leader capace di dare inizio ad 
un nuovo corso». Ed ha voluto 
ricordare come Longo sia stato 
«un convinto assertore dell'u¬ 
nità coni socialisti». 

Dopo l'intervento di Giorgio 
Tecce, rettore dell'Università 
La Sapienza, Giuseppe Vacca, 
direttore dell'lstitulo Gramsci, 
ha annunciato l'istituzione di 
una borsa di studio intestata a 
Longo, dell'ammontare mini¬ 
mo di IS milioni, messi a di¬ 
sposizione dai familiari. 


zlone di un tempo» nei con¬ 
fronti del Pd che dovrebbe 
diventare Pds. Come valuta 
questa scelta? 

Importante. Tanto più perché 
xevra da logiche di xhlera- 
menta E importante, cioè, che 
alla crisi delle ideologie si sup¬ 
plisca mettendo in circolazio¬ 
ne nuovi vaioli Ecco un'altra 
speranza: da un confronto 
programmatico, alimentato da 
queste e da altre forze, posso¬ 
no nascere nuovi luoghi di de¬ 
mocrazia. 

Quanto tempo crede che d 
vonà perché queste speran¬ 
ze si reallzzlao? 

Mi chiede una profezia... No, 
non ne sono capace. Ora è fl 
tempo delle verifiche. Diceva¬ 
mo che non tutto dipende dal 
Pei, ma molto dipende dall'esi¬ 
to del processo difficile in cui 
questo partito é ora impegna¬ 
to, dalle xelte che deve anco¬ 
ra comp'iere, dalla capacità 
che avrà di recuperare l'impo¬ 
stazione originale di cambiare 
se stesso creando qualcosa di 
nuovo. Si ha imboccato una 
buona strada, ma ha davanti a 
se ancora un percorso acci¬ 
dentato. PuO andar bene, ma 
può anche andar male, lo spe¬ 
ro che vada bene. 


M MILANO. «Anche il più 
bravo degli acrobati almeno 
per qualche istante deve mol¬ 
lare un trapezio per aflename 
un altro, fo ho invece l'impres¬ 
sione che il Psi voglia vincere 
la posta senza rischiare nulla». 
Cosi Petruccioli nella sua repli¬ 
ca ad Amato. Il quale Amato, 
che ha definito Craxi “il Mara- 
dona del socialismo occiden¬ 
tale’ (un paragone in verità 
non molto lusinghiero stante le 
ultime prestazioni del celebre 
calciatore argentino) ha in so¬ 
stanza detto questo. Se il rin¬ 
novamento del Pei si muove 
sulla strada del rilormismo, al¬ 
lora non potete lare a meno di 
incontrarci perché su questa 
strada noi ci siamo da tempo. 
E per questo non si capisce il 
vostro nfiuto della proposta di 
unità soaalista. un’unità che 
noi abbiamo previsto senza 
egemonia, senza prefigurate 
un solo partito, nel pieno ri- 
spttindella'iradizioneidi da» 
scuna «Voicomunisii - hadet- 
10 Amato - davanti a questa 
proposui aveva reagito defi¬ 
nendola “vecchia* o parlando 
di ‘pax craxiana*. Eppure sa¬ 
pete che Craxi ha detto, in 
pubblico e in privato: se ci sarà 
un altro partito che si chiame¬ 
rà come noi socialista che 
prenderemo alto e siamo 
pronti a sederci attorno ad un 
tavolo per discutere. Invece voi 
avete preferito non usare la pa¬ 
rola 'socialista' nel vostro 
nuovo simbolo, preferendo il 
termine "democrazia’ il che. 
Ira l’altro, significa che per voi 
quello della democrazia è un 
problema ancora inisolto. I 
conti con noi li dovete fare. Di¬ 
te che volete rinnovarvi, ma 
dove andate se non verso di 
noi? E per questo vi domando: 
quale rapporto volete avere 
con il Psi dopo il crollo del mu¬ 
ro di Berlino'^». 

«Invece di levare l'Indice ac¬ 
cusatore l'uno nei confronti 
dell'altro - ha detto Petruccioli 
- l due partiti devono tener 


La Fgci sarà 

«sinistra 

giovanile» 


■i ROMA, il 1991, quasi sicu¬ 
ramente, sarà l'anno di nascita 
della «Nuova sinistra giovani¬ 
le», cioè di quella «Confedera¬ 
zione» di forze politiche, socia¬ 
li, culturali dei giovani che se¬ 
gneranno il superamento del- 
l’espenenza, txxa e positiva, 
maturala fin qui dalla Federa¬ 
zione giovanile comunista 
(Fgci). L’obiettivo é la costru¬ 
zione di «un soggetto politico 
capace di dare forza ai valori 
costituitivi di una sinistra per il 
terzo millennio: la non violen¬ 
za. il disarmo e la pace, la de¬ 
mocrazia in ogni aspetto della 
vita, le libertà e i diritti di ognu¬ 
no, il rispetto e la vslonzzazio- 
ne delle differenze». Lo ha det¬ 
to il segretario della Fgci. Gian¬ 
ni Cuperlo, in un incontro con i 
giornalisti per illustrare i docu¬ 
menti predisposti per il XXV 
congresso («non sarà di xio- 
glimento» della Federazione 
giovanile, ma di transizione 
verso «la realizzazione piena di 
quei valori e contenuti di fon¬ 
do per 1 quali ci siamo battuti 
in lutti questi anni») che si ter¬ 
rà entro dicembre e la fase 
successiva, affidata ad un «Co¬ 
mitato promotore per una 
nuova sinistra giovanile». 


conto delle critiche della sini¬ 
stra, critiche che riguardano: 
non aver contrastato il degra¬ 
do della vita pubblica, non 
aver riformato lo Stato, non 
aver creato le condizioni per 
l'alternativa di governo, aver 
insento i partiti della sinistra 
come pezzi di un sistema poli¬ 
tico con bassa capacità di go- 
vemoe, invece, un'alta capaci¬ 
tà di controllo della vita pub¬ 
blica». 

A queste critiche come ri¬ 
spondono i comunisti? «Lavo¬ 
rando per l’altemativa, per un 
nuovo rapporto Ira cittadini e 
istituzioni, p>er la riforma delle 
istituzioni perché il sistema po¬ 
litico attuale, cosi com'é 01 ^ 
Rizzato, è inevitabile esito de¬ 
mocristiano. Perché voi socia¬ 
listi dite che la scelta del nuovo 
nome è un atto contro l'uniiA 
socialista? Non é, invece, un 
passo deciso in quella dìiezio- 
, ne? Si può lavorare per l’unità 
' socialista solo se rioi ci chia¬ 
meremo socialisti o non ocxcf- 
re invece- dìsculere' di scólto 
teoriche e di programma? Pen¬ 
sate che non ci accoglieranno 
neH'intemazionale socialista 
solo per una questione di no¬ 
me dopo che lo stesso Craxi 
ha ventilato l'ipotesi di definire 
«democratica» la stessa Inter¬ 
nazionale? Abbiamo scelto U 
termine «democrazia» perché 
vogliamo «sfruttare la risorsa 
«democrazia» contro o^ fór¬ 
ma di assolutismo, di prepoto- 
te (compreso il campò dell'in¬ 
formazione)». 

Verso il Psi abbiamo un at¬ 
teggiamento unitario ma se es¬ 
so resta con questa maggio¬ 
ranza non lo incontreremo. 
Non si puO volere l'altemanza 
e restare sempre al governo». 
•Ma il trapezio c'é'’» ha chiesto 
Amato rispondendo alla meta¬ 
fora di PetruociolL «Il trapezio 
c’é» ha replicalo il dirigente co¬ 
munista «la gente vedrà che c'è 
e allora la parola sarà agli elei- 
lori». 


Natta: «rUnità 
takillera^o 
su Cossutta» 


■AROMA. Alessandro Natta 
ha rilascialo ieri una dichiara¬ 
zione di protesta nei riguardi 
deirUnìlà. «Ho letto sull’Unità 

- afferma l'ex segretario del 
Pei - un articolo che vuole es¬ 
sere una condarma, anzi ur» 
sorta di anatema nei confronti 
del compagno Armando Cos¬ 
sutta, non per le posizioni che 
egli sostiene oggi, ma per tutti i 
suoi ‘trascorsi’ politici. Si trat¬ 
ta - giunge - di un esempio 
classico del metodo depreca¬ 
bile del killetaggio che non si 
puO lasciar passare sotto silen¬ 
zio». 

«E voglio levare io la protesta 

- aggiunge - proprio perché 
ho contrastato apertamente e 
duramente, in passato, le tesi 
di Cossutta, ed ho operato an¬ 
che perché, dopo il l7.mo e 
dopo il IS.mo congresso, egli 
fosse escluso dalla Direzione. 
Ma io non ho mai inteso-con- 
elude Natta - che quel contra¬ 
sto e le conseguenze di un'a¬ 
spra battaglia politica dovesse¬ 
ro significare che il compagno 
Cossutta era catalogato e bol¬ 
lato per sempre con una spe¬ 
cie di marchio». 
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IN ITALIA 


Drammatica lettera di Moro 
indirizzata al nipotino Luca 
pubblicata inte^mente 
da «Fami^a cristiana» 


n senatore Imposimato: 

«Ci sono altri due covi br 
ancora non scoperti 
pieni di documenti esplosivi» 


«Forse non mi vedrai {riù 
ma il nonno ti vuole l^e» 


«Gli investigatori ancora imorano l’esistenza di due 
covi delle Brigate rosse». Lo afferma il senatore Im* 
posimato, giudice istruttore del primo e del secondo 
processo Moro. «Ecco perché mancano le bobine 
degli interrogatori e 1 documenti originali», aggiun> 
ge. Insomma misteri si aggiungono ai misteri. Men« 
tre Famìglia cristiana pubblica una tenera lettera di 
Moto al nipotino Luca. 


ANTONIO aPMANI 


■i ROMA. Quattro processi 
sul sequestro e l'assassinio di 
MotOh un quinto appena avvia* 
lo sulle lettele trovate in via 
Monte Nevoso e una serie di 
misteri che continuano ad av¬ 
volgere quei 55 giorni di prigio¬ 
nia. Un pezzo dì storta ancora 


sconosciuto nel suol letioaoe- 
na. L'ultima conferma viene da 
una dichiarazione di Ferdinan¬ 
do Imposimato, senatore del 
R:l. ex giudice istrutioie che 
chiuse ir primo e il secondo 
«Bfo c es s o Moto»; •Sappiamo 
ore ci sono almeno altri due 
covi delle Brigale rosse che 
non sono mal suri scoperti^ 
Uno, di cui avrebbe partalo lo 
stesso Valerio MoiuocL sta nel- 
lacapUaie.. 


I covi br niieom da trova¬ 
re. In quello romano, secondo 
Imposimato. potrebbero esse¬ 
re nascosti le lettere e I docu¬ 
menti originali di Moro. Ma 
non solo: anche le ormai fa¬ 
mose bobine che contengono 
gli interrogatori dello statista 
democristiano. Materiale che 
non e mai saltalo fuori, di cui si 


rifugio di via Monte Nevoso a 
Milano. •Bobine registrate e 
carte potrebbero essere state 
portale via frettolosamente 
dalie Br da via Montanini, la 
prigione di Moro», hadichlera- 
. to Imposimato che proprio su 
quella che è stata la «prigione 


del popolo» è Intervenuto rac¬ 
contando particolari che a di¬ 
stanza di anni continuano a 
generare equivoci e dubbi. 

•La base era stala Individua¬ 
ta dagli investigatori poco do¬ 
po l'assassinio di Moro. - ha 
affermato - Tutto era pronto 
per l'inuzione. Chissà perche 
l'operazione non fu fatta e il 
materiale che era In via Mon- 
lalcini prese il volo».' Imposi- 
mato ha detto che il materiale 
fu caricato su un camion con 
la targa straniera, una notte. Il 
secondo covo sconosciuto, se¬ 
condo. il senatore del Pei, do¬ 
vrebbe essere a Chiusi scalo, in 
Toscana dove il comitato ese¬ 
cutivo delle Brigate rosse gesti 
il sequestro dello statista de¬ 
mocristiano. 

Le lettere Inedite. La solu¬ 
zione dei misteri del caso Mo¬ 
ro e legata al ritrovamento di 
questo materiale. Qualche ri¬ 
sposta potrebbe darla la docu¬ 
mentazione trovata in via Mon¬ 
te Nevoso. Lettere e ^punti di 
grande importanza. «Carissimo 
Luca, non so chi e quando ti 
leggerà questa lettera, ma io 
sono il nonno del casco, degli 
scacchi e dei tamburelli, del 
pompieri di Spagna, il nonno 


che ti portava In braccio e che 
li addormentava con la pizza 
sulle ginocchia, adesso il non¬ 
no è lontano, ma non tanto da 
non poterti stringere idealmen¬ 
te al cuore. E quando sarà sta¬ 
gione faremo di nuovo una 
Bella trottata a piedi nudi sulla 
spiaggia e darO uno strattone a 
leoaltuogommoncino*. Que¬ 
sta una delle due lettere inedi¬ 
te dirette al nipotino Luca che 
sono pubblicate su Famiglia 
cristiana in edicola questa mat¬ 
tina. Un documento tenero e 
doloroso. «Un giorno capirai 
che cosa hai rappresentalo per 
il tuo nonnino, - c'è scritto nel¬ 
la seconda lettera - Ora nonno 
Aldo è lontano e vicino, forse 
tu non mi vedrai ma lo, stanne 
certo, ti rivedrò nel tuoi saltelli 
con la palla, nelle tue corse, 
accarezzerò dolcemente i tuoi 
riccioli biondi». 

Parole scritte da un uomo 
che già sapeva di dover mori¬ 
re. Un testamento spirituale, 
vergato negli ultimi giomi di 
prigionia. Missive mai spedile 
che si confondono Ira i fogli 
scritti di suo pugno dallo stati¬ 
sta democristiano, che costi¬ 
tuiscono un memoriale di 
grande Interesse, giudiziario e 
politico. .. ■ 


‘ Là eonunlaaloiie StagL 
Ed è proprio per la grande atte¬ 
sa che la commiuione Stragi 
sta «pressandoa da giorni I giu¬ 
dici per ottenere le carte se¬ 
questrate. Ma ieri, con una let¬ 
tera spedita al presidente Ube¬ 
ro Gualtieri. Il procuratore ca¬ 
po di Roma, Ugo Ciudicean- 
drea, ha spigalo che per mo¬ 
tivi tecnici I documenti 
verranno inviati a San Maculo 
alla line della aettimana. 1 ma- 
glsbatl, Fianco ionia e France¬ 
sco Mito Palma, stanno va¬ 
gliando tutto II materiale se¬ 
questrato a Milano; dovranno 
stabilire che cosa è possibile 
mandare alta commissione e 
cosa no. Infaul tra gli appunti 
di Moto cl sarebbero annota¬ 
zioni di particoiaie interesse, 
sul caso sindona e su altri «mi¬ 
steri della Repubblica». Notizie 
inedite contenute anche In 
una delle due lettere a Cossiga. 
È probabile che possano esse¬ 
re stralciale delle parti; sicura¬ 
mente quelle che riguardano i 
politici tirati in ballo dallo stati¬ 
sta democristiano. 

Ma questi ritardi non sono 
piaciuti affatto ai componenti 
della commissione. «Ogni dila¬ 
zione è davvero Inspicgabile. - 



ha detto 11 senatore del Pel 
Francesco Macis - Soprattutto 
quando un settimanale annun* 
rda la pubblicazione di intere 
lettere è assurdo eira al Paria- 
ntenio non venga mandato 
nullA La commissione dovrà 
sollecitare l'immediato Invio 
che a questo punto è un atto 
indilazionabile». Duro il tono 
del capogruppo de in commis¬ 
sione, Lucio Tolh: «Non giova 
a nessuno, su un argomento 
cosi delicato e con tanti misteri 
rimasti insoluti, che si aggiun¬ 
gano segreti a segreti. La magi¬ 
stratura dovrà tendere conto al 
parlamento e alla pubblica 
opinione soprattutto nel mo¬ 
mento in cui patte della docu¬ 
mentazione arriva alla stam¬ 


pa». 

Poleiniclie tra Pioemre. 
•Non è nostra abitudine fate 
polemiche», ha seccamente ri¬ 
sposto il procuratore Ugo Glu- 
dlceattdrea. comrrrentando le 
dichiarazioni del collega mila¬ 
nese Saverio Botrelll. Ma certo 
è che le indagini dei giudici 
della capitale toccano anche 
nodi delicati e oscuri deir>ope- 
razione via Monte Nevoso». 
Quello del ritiovanrento a do¬ 
dici anni di stanza con modali¬ 
tà cosi strane; della gestione di 
quel prezioso plico definita 
nella capitale •Icggerìna»; per 
arrivate alle fotografie che po¬ 
trebbero essere state riprodot¬ 
te In chissà quante copie e in¬ 
viate ai palazzi della politica. 


Ancora polemiche e dubbi. Piccoli afferma che qualcuno nasconde gli originali. Granelli ipotizza collusioni 

Craxi: «Um mai^ gK scritti nel covo?» 


Ancora dubbi, polemiche e prese di posizione nel 
mondo politico sul ritrovamento delle lettere di Al¬ 
do Moto nel covo di via Monte Nevoso, a Milano. 
Ctaxi, con l'aria di saperla lunga, dice che bisogna 
apiiittàie «x; quélle.lettere stavano davvero il o ae 
una-mattina ce le abbia messes.; Flaminio Piccoli, 
presidente deirintemazionale De, affehtiache<|ual« 
cuno nasconde gli originali di quelle missive. 


y 




■i ROMA Anche il segretario 
socialista BetUno Oaxi dice la 
sua sul tHrawamenlo delle foto- 
copie delle lettele di Aldo Mo¬ 
lo nel 0 (MO di vis Monte Nevo¬ 
so a Milano • lo tt esprimendo 
dubbi e po nen do una serie di 
InlefiDgHvL U prssidenle del- 
rinteniazionale De Flaminio 
PlocoU, Invece, pio che lellna^ 
si al ritrovamento di questi 
gioini, è catMiico nell'alfer- 
mare che ouaKuno custodisce 
ancora le lettere originali del 
leader de e che questo qualcu- 
ne deve Umrle nwri. Cè poi 
una durissima presa di posi¬ 
zione del rapuDblicanl sulle 
manovre che prendono spun¬ 


to dal ritrovamento di via Mon¬ 
te Nevoso. 

Ma vediamo Craid. Avvicina¬ 
to dai gioinattiU, U sMietario 
soriallsta ha detto: «Bisogna 
capile di cosa si tratta. Speria¬ 
mo che si aeccrti esattamente 
come sono andati i latti. Atten¬ 
diamo i ilsultaU delle indagini 
con non poca curiosità ed an¬ 
che inquietudine. Aspettiamo 
di conoscere i testi oei docu¬ 
menti rttravall, testi che do¬ 
vrebbero e s sere tesi immedia¬ 
tamente pubblici. Bisogna at¬ 
tendere per conoscere i risulta¬ 
ti degli aoceitamenti in cono. 
Blso^ appurate in particola- 
te se quelle lettere stavano II 





Bettino Ciazi 


Flaminio Piccoli 


da allora o se una manina ce le 
ha messe dopo, lo non saprei 
proprio dirlo». Alla domanda 
se pensi ad una «regia» dietro il 
ritrovamento di questi giorni, 
Grazi ha risposto: «Non lo so, 
proprio non saprei dirlo». Il se¬ 
gretario sociali^, dunque, pa¬ 


re nutrire qualche dubbio sul 
ritrovamento dei materiali bri¬ 
gatisti a Milano, ftirta di «mani¬ 
na» alludendo neanche troppo 
velatamente al fatto che qual¬ 
cuno possa aver «manomesso» 
il covo e «inserito» lettere e bi¬ 
glietti che non si trovavano nel > 


nascondiglio ai tempi della 
perquisizione del gerterale 
Dalla Chiesa. Secondo l'onore¬ 
vole Ramlnio Piccoli, presi¬ 
dente della Intemazionale De 
e amico personale di Moro 
(che dalla prigionia scrisse an¬ 
che a lui) non ci sono misteri 


nel riUovamento di via Monte 
Nevosa «Ma - dice Pìccoli - il 
veto problema riguarda gU ori¬ 
ginali di quelle lettere. Sono 
stale uovate soltanto fotocopie. 
e questo dimostra, ancora una. 
volta, che qualcuno ttosconde ' 

mgn?- ha'co%nuato i^b^ ' 
scovare questo quàlcuno per 
capite come mai non abbia 
ancora tirato fuori quelle ira- 
portantissime missive». Sona 
più o meno, le stesse cose del¬ 
ie nei giomi sconi dal presi¬ 
dente del consiglio Andreotti. 
A Piccoli abbiamo chiesto se è 
in grado di sostenere, come fe¬ 
ce qualche anno fa che ci sa¬ 
rebbero in giro anche del fil¬ 
mati sulla prigionia di Moro. Il 
presidente dell'Intemazionale 
De ha risposto; «Seppi quelle 
cose e le riferii al magistrato 
cosi come mi erano state rac¬ 
contate». 

La «Voce Repubblicana» in 
edicola oggi. In un corsivo 
prende invece una posizione 
durissima su tutta la vicenda. 
Scrive il giornale repubblica¬ 
no; «SI apprende che il settima¬ 
nale «Famiglia Cristiana» pub¬ 


blicherà nel prossimo numero 
alcune minute di lettere dell’o¬ 
norevole Aldo Moro rinvenute 
in via Monte Nevosa Già più 
volte In passato corte e lascico- 
U -al «entro di interrogativi in¬ 
quietanti per la Repubblica, in¬ 
vece.,che essere sottoposti al 
vagllo'liservalo denà'maglsbà- 
tuta, sono stati distribuiti, da 
irwnl interessate, alla stampa 
secondo una occulta regia...». 
La 'Voce Repubblicana» scri¬ 
ve; afe inizia lo stillicidio delta 
distribuzione di queste cane 
alla stampa-come temevamo- 
quello che è certo è che a pas¬ 
sane sottobanco non saranno 
ceno mani delle brigate rosse. 
Ma mani guidate da qualcuno 
che sta. almeno di nome, dalla 
parte dello Slato.» 

Luigi Granelli, esponente di 
primo piano della sinistra Oc e 
membro della Commissione 
stragi, ha detto che è necessa¬ 
rio chiedersi se, al tempo del 
sequestro Moro, non vi lurono 
collusioni e se la polizia c i ser¬ 
vizi segreti fecero sino In fondo 
il loro dovere. Granelli ha poi 
definito >3001X6113016» il ritro¬ 
vamento di via Monte Nevoso, 
dodici anni dopo I fatti. 


Il procuratore capo e Pomarici 
hanno ricostruito la vicenda del covo 

A Milano 
si difendono: 
«Tutto chiaro» 


Sul ritrovamento del materiale in via Monte Nevoso e 
la trasmissione degli atti a Roma continuano le pole¬ 
miche. La procura di Milano reagisce, anche in difesa 
dell'operato della Digos, ricostruendo le fasi della sco¬ 
perta del nascondiglio br e rivendicandone la «treispa- 
renza solare». «Le insinuazioni oltraggiose trapelate 
dall'ambiente romano non trovano alcuna giustifica¬ 
zione», dichiara il procuratore Saverio Borrelli. 


PAOLA NOCCAROO 


■i MILANO. «Mi pare che cl 
siano state confusione e ine¬ 
sattezze nel modo di interpre¬ 
tare, ritcrire, inquadrare le no¬ 
tizie». L'approccio del procura¬ 
tore capo Saverio Borrelli alla 
questione delle polemiche sol¬ 
levale sul ritrovamento dei do¬ 
cumenti del sequestro Moro 
nell'ex base di via Monte Nevo¬ 
so è pacalo; ma la sostanza 
della reazione è fermissima e 
indignata. Basterebbe a dimo- 
stiarb la presenza accanto a 
lui, nel suo ufficio, del pm Fer¬ 
dinando Pomarici, che sovrin¬ 
tese a quel recupero inaspetta¬ 
to, e del capo della Digos 
AchUIe Serra, i cui uomini ese¬ 
guirono l'operazione. Tutti 
messi sotto accusa, oggi, da 
una serie di interrcigalivi lan¬ 
ciati su ipotetiche irregolarità e 
oscurilA iOmbre e dubbi che 
vengono avanzali sul compor¬ 
tamento della sede milanese», 
dice Bonelli, accomunando 
nella sua difesa magistratura e 
polizia, «quando in realtà tutto 
è stalo di trasparenza solate». 
Borrelli e Pomarici tlcosUui- 
scono minuziosamente il sus¬ 
seguirsi delle fasi dell'opera- 
zione; Il muratore che. verso 
mezzogiorno del giorno 9, sco¬ 
pre quel vano mascherato da 
un pannello di gesso, e avverte 
il padronedi casa; la telefonala 
alla Digos, che arriva nel giro 
di mezz'ora. Dietro quel pan¬ 
nello si Intrawede una cartella 
di documenti: vista la storia di 
quel monolocale, è prevedibi¬ 
le che possano essere di Im¬ 
portanza rilevante e la Digos. 
chs pur» avrebbe potuto prò- 
c eder e autonomamente al se¬ 
questro. Informandone la ma- 
giS^hmapose latte, preleii- 
Ké'non tposlàre niéanche u 
palmello fino a che non arriva¬ 
no I sostituti procuratori Feidi- 
nando Pomarici e Armando 
Spalalo. Lo stesso Pomartei 
provvede personalmente a si¬ 
gillare arti^nalmente il plico 
e a trasportarlo nel gabinetto 
di polizia giudiziaria, in que¬ 
stura, dove l'apertura, la nu¬ 
merazione dei fogli, la loro ri¬ 
presa fotografica avvengono 
sotto l'obiettivo delle teleca¬ 
mere che filmano immagini e 
suoni. L'operazione si conclu¬ 
de tardi nella sera. L'indomani 
manina alle 6 un'auto parte 
con II plico diletto a Roma; alle 
11,30 Bonelli paria telefonica¬ 
mente con il collega della ca¬ 
pitale. CludiceaiMoea, per in- 
lomiBito del tuo prossimo arri¬ 
vo. Vista questa sequenza dei 
fatti, è materialmente impossi¬ 
bile, riafferma Pomarici. <he 
alcuni dei fogli stano stati sot¬ 


tratti o che qualcuno ne abbia 
preso indeoitamente cono¬ 
scenza». «Le indiscrezioni sul 
loro contenuto non vengono 
certo da Milano». 

Il plico, si è scrìtto in alcune 
cronache, non portava la firma 
del magistrato. «Escludo die 
una critica simile venga della 
procura romana», afferma Bor- 
rellL' 1 suol colleghi sanno be¬ 
nissimo, spiega, che la firma 
sul plico vine apposta dal cor¬ 
po di polizia che esegue il se¬ 
questro, come infatti è avvenu¬ 
to in questo caso. Altri sospetti 
vengono gettati sulla circo¬ 
stanza che i negativi delle foto 
del documenti trovati non so¬ 
no stati spediti a Roma. <1 ne¬ 
gativi non sono corpi di reato», 
replica Boirelll. «Non sono spa- 
riu, come qualcuno ha detto, 
ma sono legittimamente a Mi¬ 
lano, a disposizione della ma¬ 
gistratura per 11 procedimento 
pendente davanti a questa au¬ 
torità giudiziaria». 

Ed ecco la questione della 
■compentenza». «Non c'è al¬ 
cun conflitto tra Milano e Ro¬ 
ma», ribadisce Bonelli. «A Mila¬ 
no si è aperto un fascicolo che 
si può definire un capitolo del 
procedimento sulla colonna 
Walter Alasia delle Br. che in 
. via àtonte Nevoso aveva un 
suo cova La procura di Roma 
' non ha sollevalo nessun con¬ 
flitto di competenze su questo 
punto. Quanto al contenuto 
del documenti trovati, è di 
competenza della magistratu¬ 
ra romana che si occupa del 
caso Moro. Si tratta di due in¬ 
dagini collegate, come preve- 
de il nuowocodice di procedu*; 
rapenàleLeduecompetenze.. 

' divetsee parallele, sul maleria- 
: le liovaio-spiegano, anche, IL 
doppio sequestro disposto dal¬ 
le due autorità giudiziarie su 
quel documenti. Anche se 
sembra di capire che, a giudi¬ 
zio di Borrelli, il sequestro ro¬ 
mano forse sarebbe superfluo. 
Quanto alla richiesta della 
Commissione stragi di avere a 
sua volta a disposizione quelle 
fotocopie, Borrelli risponde 
che da Milano l'assenso è stato 
dato immediatamente. A bloc¬ 
carlo era proprio il fatto che 
nessuno I aveva chiesto alla 
procura di Roma. «Personal¬ 
mente credo», aggiunge anco¬ 
ra il procuratore. <he, visto il 
contenuto prevalentemente 
politico del materiale, spetti al 
Pariamenlo valutarlo». «Devo 
dire», conclude ancora Borrel- 
U, «che dopo la quantità c la 
qualità del lavoro svolto, esse¬ 
re oggMo di velenose insinua- 
zioiuci ripugna profondamen¬ 
te». 


A Milano semiparalìsi nell’ufifìdo dei giudici delle indagini prelimincd 

Mbnca tm tìmlno, quasi M1^^ 
uno slavo arrestato per porto d’armi 


TYe spacciatori scarcerati, uno slavo trovato con una 
plNola bloccato in carcere fortunosamente, quando 
ormai stava per uscirne a sua volta: in entrambi i casi 
sulle convalide dei fermi di polizia mancavano i cri¬ 
smi burocratici - un timbro, una ruma - che danno 
valore all'atto. Nessuna leggerezza, ma uno stato di 
pieiMralisi deU’ufficio dei Gip (I giudici delle indagi¬ 
ni preliminari), denunciano i magistrati milanesi. 


■NMAANa Duecasiconse- 
cuM. a bravissima distanza di 
Mmpo l'uno dall'aliio. Due ca¬ 
si di quelli che proclamano al 
quattro venti che la giustizia la 
acqua. Il primo: all'inizio di ot¬ 
tobre tre spaccia t o ri sorpresi 
con un chilo e sette etti di eroi¬ 
na - Pietro Liberto, Cannine le- 
lartU, Giuseppe Sbandale, tutti 
provenienti daQa provini di 
Catanzaro, i dmultiml dBen- 
suratL II primo già finito sotto 
inchiesta per droga e associa¬ 
zione maliosa - si sono visti 
. aprire le porte del calcele die- 
giorni soli dopo il loro ane- 
sto.'LB scarcerazione era slata 
disposta dal Tribunale della li¬ 
bertà, che aveva constatatoco- 
me sull'ano di convaUda dei 
termo di polizia mancasse U 
previsto timbro deilacanoella- 
tia deU'ulOclo dei gip. Il secon¬ 
do; ieri. Mutar Hiusdc. uno sla¬ 


vo aorpieso in possesso di una 
pistola calibro 22 (che in un 
primo tempo aveva (alto pen¬ 
sare addirittura a una connes¬ 
sione con la strage di Pontevi- 
ca nel Bresciano, la notte di 
Ferragosto), ha Intravisto per 
un momento la possibilità 
molto concreta di essere a sua 
volta rimesso in libertà: suU'et- 
to di convalida, questa volta, 
mancava la lirina del cancel¬ 
liere. Il secondo guaio è però 
stato sventato, sia pure in ex¬ 
tremis e con un provvedimen¬ 
to un po' anomalo: il pm, sa¬ 
puto che il dilensore di Hiustic 
areva depositato istanza di 
scarcerazione al - Tribunale 
della libertà, si è precipitato 
dal gip e IN ha ottenuto un se- 
condo.ordine di custodia .cau¬ 
telare. Hiustic resta dunque in 
calcare, anche se U suo difen¬ 
sore ha impugnato già il prov¬ 


vedimento, denunciando l'ir¬ 
regolarità di questi ordini di 
carcerazione «a catena». . 

Sono due (attixhoc che co¬ 
stituiscono la spia di una situa¬ 
zione ormai ingovemablte. A 
denunciarlo sono gli stessi ma- 
glstaU dell’ulllclo del gip: han¬ 
no sottoscritto una lettera, 
quasi un SOS, Indirizzata al pre¬ 
sidente del loro ufficio, a quelli. 
del Tribunale e della Corte 
d'appello, al procuratore ge¬ 
nerale. Quattordici firme, tante 
quanti sono i magistrali dell'ul- 
ficio gip. Ed è già un dato im¬ 
pressionante. L'organico ne 
prevede infatti 26, ma dodici 
sono ancora In furatone nel 
superstite spezzone di ufficto 
istruzione rimasto attivo per 11. 
disbrigo delle vecchie ItKhie- 
ste. Cosi l'ulficto lavora a ran¬ 
ghi dimezzali. Per (arsi un'idea 
della gravità della eituaztoira 
basteranno due dall di fatto. Il 
primo riguarda il numero dei 
procedimenti giunti airufficto 
gip dal I gennaio di quesl'an- 
no: 17.500, che divisi per quat¬ 
tordici fanno un carico di 1250 
procedimenti a testa. Il secon¬ 
do dato riguarda il calendario 
degli impegni: in questo mo¬ 
mento sono già fissale udienze 
finoall992. 


I magistrati, si difendono, 
fanno quello che possono, an¬ 
che se «le nosue richieste sono 
stale lino ad ora sistematica¬ 
mente disattese»; sono disposti 
anche a lavorale oRie gli orari 
tradizionali della mattinata. 
Senonchè, come si è visto da¬ 
gli esempi citati. Il loro lavoro è 
nullo se non cl sono gli ausilia¬ 
ri per le ademplenze che com¬ 
petono toro. E qui si innesta 
l'ostacolo dellnitlvo: il perso¬ 
nale di cancelleria finisce di la¬ 
vorare alle 14; nei giorni (estivi 
e prefestivi (il limite di 48 ore 
pff la convalida di un fermo 
non rispetta I week-end) può 
essere impegnato soltanto con 
lavoro straordinario. Ma agli 
ordini di servizio che sollecita¬ 
no tale personale a ore straor¬ 
dinarie, la risposta è una anno¬ 
tazione sul foglio di servizio: 
«Sctopero». È la protesta che 
da anni ormai U frèrsonale au- 
sillarìo oppone agli ordini di 
servizio, contestando che non 
è per via di straordinari e di 
provvedimenti amministrativi 
che si risolvono le carenze di 
organico e la disorganizzazio¬ 
ne che ainiggono aiKhe la 
«manovalanza» della giustizia. 
E che a Milano, pare, toccano 
ormai livelli di guardia. QflA 


Esce di scena il numero due dei boss che hanno scelto di rompere con il passato 

Totuedo Contorno: «Dovete dìmentìcarmì» 
n pentito di mafia non coUabom pm 


Totuccìo Contorno ha mantenuto la promessa. Do¬ 
po il suo secondo arresto aveva annunciato che non 
avrebbe più collaborato e cosi è stato. L'ultimo suo 
rifiuto risale a qualche settimana addietro. A un ma¬ 
gistrato palermitano ha detto; «Di me dovete dimen¬ 
ticarvi». Esce cosi di scena il pentito numero due 
della mafia. Un giudice: «Occorre subito la legge». 
Altri tre pentiti si sono perduti strada facendo. 


nuNcnco vitalb 


■i PALERMO. Lo Stato ha per¬ 
duto un altro pentito. Dal mag¬ 
gio del 1989 Toluccto Contor¬ 
no, il pentito numero due di 
Cosa nostra, l'uomoche ha fat¬ 
to arrestare e condannare cen¬ 
tinaia di boss e picciotti delle 
cosche palermllane, non col- 
labora più. Si è cucito la bocca 
per sempre nonostante le con¬ 
tinue pressioni dei magistrali 
palermitani, nonostante l'ope¬ 
ra ^ mediazione svolta dagli 
uomini del nucleo centrale an¬ 
ticrimine, struttura che si occu¬ 
pa della gestione dell'ex brac¬ 
cio destro di Stefano Boniade. 
L'ultimo rifiuto di Contorno ri- - 
sale a non più di qualche setti¬ 
mana addietro: un sostituto 
procuratore palermitano è vo¬ 
lato a Roma per Interrogarto 
neirambito di una inchiesta su 
un omicidio avvenuto nel Pa¬ 


lermitano lo scorso ani». Il 
pentito si è incontrato con B 
magistrato, gli ha stretto la ma¬ 
no. poi ha detto: «Dottore, itoli 
ho proprio nulla da lUerire. Di 
me dovete dimenticaivU II so¬ 
stituto è rilomato indlebo a 
mani vuote econ una sola cer¬ 
tezza: nessun magistrato, nes¬ 
suna Corte d'assise, potrà più 
contate sull'appoiio delPex 
pkxtotlo di Santa Maria di Ge¬ 
sù. È già tonto che U pentito 
non (accia marcia Indietro ri¬ 
mangiandosi le valanghe di 
accuse scaricale addosso ai 
padrini presenti alla sbarra nel ' 
maxiprocessi conno Cosa no¬ 
stra. 

Dice il sostituto procuratore 
Giusto Sclacchliano, titolare 
dell'Inchiesta sul ritorno di 
Contorno in SicUla nel maggio 
deir89: «Credo che U pentito 



Salvatore Contorno 


non avesse altra scelta. Cosa si 
può pretendere da una perso¬ 
na che ha latto un grande sfor¬ 
zo penlendosi e rompendo 
quindi con i vecchi sistemi ma¬ 
fiosi e si è poi rioovato con un 
pugno di iitosche in motto? Da 
tempo ormai ripetiamo sem¬ 
pre le stesse cose; urge una 
legge sui pentiti, una leg^ che 
non sia premiale ma che con¬ 
senta ad un apposito organi¬ 
smo di occuparsi della gestio¬ 
ne dei dissociati di Ccm im- 
sua, dal punto di vista della si¬ 
curezza e delle necessità gior¬ 


naliere. Lo Stato, però, finora 
non cl ha ascoltato e i risultati 
sono sono gli occhi di lutti». 
Gii i risultali. Vediamoli; Con¬ 
torno iKin apre più bocca. Cal¬ 
zetta. altro pentito del maxi¬ 
processo, si è ridotto un barbo¬ 
ne che vive davanti agli uffici 
della squadra mobile palermi¬ 
tana. E che dire di Salvatore Di 
Marco e Vincenzo De Caro, al¬ 
tri due pentiti del maxiptoces- 
so? Il primo è stalo arrestalo 
qualche mese fa con l'accusa 
di omicidio, II secondo fa il 
venditore ambulante in giro 
per la SicUia. Gente che ha rot¬ 
to con il passato e a cui to Sta¬ 
to rwn è riuscito a garantire un 
futuro appena decente. La ma¬ 
fia non ha avuto nemmeno bi¬ 
sogno di ucciderti, ha aspetta¬ 
to pazientemente che finissero 
neidlmenilcatoto. 

Ma ritorniamo a Contorno. 
L'ultima apparizione in un'au¬ 
la di tribunale la fece qualche 
gtomo dopo il suo secondo ar¬ 
resto avvenuto a San Nicola 
l'Arena il 25 maggio del 1989. 
Dagli Stati Uniti era ritornato In 
Sicilia ed aveva trovalo rifugio 
in casa di suo cugitM, Gaetano 
Grado, latitante da un decen¬ 
nio. Si difese dicendo di essere 
ritornalo perchè era a corto di 
denaro e aveva deciso di chie¬ 
dere un prestito a suo cugino. 
Una tesi che affermò con forza 


anche nell'aula bunker del- 
rUcciardone dove si stava 
svolgendo il maxiprocesso 
d'appello. Ma aggiunse: «Lo 
Stato mi ha usato ed abbando¬ 
nato. Non dirò più una parola». 
Tutti pensavano che si trattas¬ 
se di una reazione momenta¬ 
nea, che prima o poi Totuccio 
sarebbe ritornato sui suoi pas¬ 
si Invece no, e l'ennesimo ri¬ 
fiuto dti giorni scorsi lo dimo- 
sUa. Un'idea che. probabil¬ 
mente, il pentito ha maturalo 
nel carcere ftorentino di Solllc- 
ciano dove restò rinchiuso per 
còca due me!;i, guardalo a vi¬ 
sta da agenti scelti che non lo 
abbandonavano un solo.istan- 
te. 

Intanto di lui si occupava il 
<oivo> di Palermo raccontan¬ 
do nelle letlen; al veleno tutti i 
reUoscena del suo ritorno in 
Sicilia Scarcerato. Totuccio 
raggiunse la sua famiglia in un 
appartamento bunker del ccn- ' 
tjo Italia dove vive tuttora die¬ 
tro una attentissima protezio¬ 
ne. E n resterà. E stato citato 
come leste nel processo al ' 
•corvo», che si sta svolgendo in 
questi giorni a Caltanissctta. 
ma ha già (atto sapere che non . 
verrà. Non testimonierà nem¬ 
meno davanti alla Corte d'ap¬ 
pello del terzo processo alle 
cosche manose. Con lo Stato 
italiano ha chiuso. Per sempre. 


6 


rumtà 

Mercoledì 
17 ottobre 1990 

















/ 




Bari r 

Armi e droga: 
manette 
per Anghessa 


■■ROMA. Una Storia tenia 
ne. Quella di Aldo Anghessa, il 
quarantaseienne iaceendieie 
halo-svizzero implicalo più 
volte In inchieste di droga, a^ 
mi. eversione e rapporti con i 
servizi segreti, è una vicenda 
costellata di continui colpi di 
acena. Ieri, assieme ad altre 
due persone, Anghessa A stato 
arrestato a Bari con l'accusa di 
associazione per delinquere h- 
nalizzata al traffico di armi e 
droga tra lltalia ed il Medio 
oriente. Con Anghessa, sono 
stati arrestali. Ving. Gloiglo Bo¬ 
ve, un professioniaa barese, e 
Leopoldo Casale, un pregiudi¬ 
calo brindisino. Tra gli Inqui- 
renti vige il mauimo riserbo 
ma sembra che la svolta deci¬ 
siva per dare concretezza alle 
indagini (che andavano avanti 
dallo scorso anno), sia stata 
determinata dal sequestro di 
alcuni documenti, un vero e 
proprio dossier sui traffici Ule- 
ciii che era in possesso di una 
donna. La cronaca si era già 
occupata, nelle scorse settima¬ 
ne. di Aldo Anghessa e Leo¬ 
poldo Casale. La sera del 2 set¬ 
tembre i due hirono bloccati 
menile uscivano dalla stazio¬ 
ne ferroviaria di Brindisi e, al 
termine di un lungo inlen<^a- 
lorio, furono fato oggetto di 
due avvisi di garanzia per gli 
stessi reati peri quali tono stati 
arrestali ieri notte. 

Anghessa fu condannalo a 
quattro anni di reclusione nel 
1977 dalla magistratura elveti¬ 
ca. Successivamente, nell'ago 
sto del 1987, fu implicato nella 
vicenda della nave libanese 
^oustany fa, fermata a largo di 
Bari mentre trasportava un ca¬ 
rico di armi e droga. 


IN ITALIA _ 

Si aggrava la posizione 
di Michele Perruzza sospettato 
di aver ucciso la nipotina d 7 anni 
lo scorso 23 agosto a Balsorano 


Per la perizia ordinata dal tribunale 
le macchie ematiche sulle mutande 
e i capelli trovati sulla canottiera 
dell'uomo sono della bambina 


n sangue accusa lo ao di Crìstìna 


Gli indizi si fanno sempre più pesanti. E la posizione di 
Michele Perruzza, accusato dell'uccisione della nipoti¬ 
na Cristina Capoccitti, si è aggravata. La perizia ordi¬ 
nata dal tribunale ha accertato che i capelli trovati sul¬ 
la canottiera dell’uomo e il sangue sulle sue mutande 
appartenevano alla bambina. La prossima settimana il 
pm chiederà al giudice delle indagini preiiminari il rin¬ 
vio a giudizio dell’uomo in Corte d'assise all'Aquila. 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBTRO STIUMBA4AOIALI 

■■ AVEZZANO (L'Aquila) Un sa canottiera. Ad affermarlo, 
altro punto a favore dell'accu- confermando cosi f risultati 
sa. La posizione di Michele delle prime analisi effettuate 
Perruzza, il muratore quaran- nel laboratorio della Criminal- 
tenne di Balsorano sospettato poi di Roma, è la nuova perizia 
di avere assassinato, la sera - affidata dal giudice delle in- 
dello Kotso23 agosto, la nipo- dagini preliminari, Giorgio Ma¬ 
lina Cristina Capoccitti, di selle ria Rossi, al professor Bruno 
annL si è (atta più difficile Tutti Dalla Piccota, direttore del la- 
Icapelli- salvouno- rinvenuti boratorio centrale della Croce 
sulla canottiera che l'uomo in- Rossa - che, essendo stata ac- 
dossava la aera del delitto sono qubita con il rito deU'rincIden- 
«al 97 per cento» di Cristina, te probatorio», potrà essere uti- 
cosl come della bambina è il lizzata con valore di prova nel 
sangue che macchia un palo corso del sempre più probabl- 
di mutande da uomo trovate le dibattimento davanti alla 
dagli investigatori sul letto del- Corte d'assise deU'AquUa. I ri- 
ta casa di Perruzza. Dello stes- sultati sono stati presentati ieri 
so Perruzza, Invece, è il sangue allo stesso Gip e ai pubblico 
rinvenuto su un fazzotetto e su ministero, Mario PInelli, alla 
una tasca dei pantaloni, men- presenza dei difensori di Per¬ 
ire non sarebbe stato possibile ruzza, gli avvocati Mario e Ca^ 
accertare la natura delle mac- lo Maccallini - assistiti da un 
chie sulla camicia e sulla stes- perito di parte, il prof. Angelo 








La piccola Cristina Capoccitti uccisa nelfagosto scorso 


Fiori, che ha contestato il me¬ 
todo utilizzato da Dalla Piccola 
per l'esame del Dna -, e dei le- 

g ali della famiglia Capoccitti, 
liatKario Paris e Antonio Mito, 
nel corso dell'udienza a porte 
chiuse che ha concluso l'<inci- 
dente probatorio». Un'udienza 


che fino all'ultimo ha rischiato 
di saltare a causa dello sciope¬ 
ro a oltranza proclamato dagli 
avvocali contro la ventilala 
ipotesi di chiusura dei tribuna¬ 
le di Avezzano. Visibilmente 
soddisfatti, al termine dell'u¬ 
dienza, gli avvocali dei genitori 


di Cristina, per i quali la nuova 
perizia conferma le tesi accu¬ 
satorie. e anzi va oltre quella 
della Criminalpol. A questo 
punto meniamo che sussista¬ 
no sufficienti elementi di re¬ 
sponsabilità» Una tesi che 
sembra condivisa dal pubblico 
ministero, che sembra deciso 
a chiedere già la prossima set¬ 
timana, •dopo due o tre adem¬ 
pimenti burocratici», il nnvio a 
giudizio di Perruzza. Subito 
dopo il Cip fisserà l'udienza 
preliminare, che si potrebbe 
tenere - sciopero degli avvoca¬ 
ti permettendo - prima della fi¬ 
ne del mese. Sul fronte oppo¬ 
sto, i difensori di Perruzza sono 
chiaramente preoccupatL ma 
ostentano tranquillità, sosten- 
goiro che la nuova perizia, 
contestata dal loro esperto, 
non aggiunge nulla di nuovo e 
insinuano una serie di dubbi. 
In particolare sulla possibilità 
che il loro assistito potesse uc¬ 
cidere la bambina macchian¬ 
dosi le mutande e non gli altri 
indumenti. E fanno notare che 
mai Perruzza ha ammesso che 
quelle mutande sono effettiva¬ 
mente sue. A confermarlo, pe¬ 
rù, sarebbe l'analisi compara¬ 
tiva ordinata dal Pm, che 
avrebbe accertalo che sono 
dello stesso tipo e taglia di 


quelle del muratore ed escluso 
che possano appartenere al fi¬ 
glio tredicenne, che porta slip 
di due misure più piccoli. I le¬ 
gali del muratore contestano 
anche la validità delle conclu¬ 
sioni dell'autopsia - secondo 
la quale Cnstina, che presenta¬ 
va una fenia molto vasta e due 
più piccole sulla fronte, sareb¬ 
be morta per «strozzamento» e 
presenterebbe i segni di un 
tentativo di violenza - e dicono 
che la bimba potrebbe essere 
morta per dissanguamento al 
tonnine di una lunga agonia. 
Ma la loro richiesta di un nuo¬ 
vo esame necroscopico è stata 
respinta nei giorni scorsi dal 
Cip Per Michele Perruzza, che 
già SI è visto respingere due 
istanze di scarcerazione, pri¬ 
ma dal Cip e poi dal Tnbunale 
della libertà dell'Aquila, è un 
nuovo duro colpo. L'uomo 
continua a proclamarsi del tut¬ 
to estraneo all'omicidio. Una 
tesi che ormai non convince 
più nessuno, nemmeno i suol 
difensori, che ora lasciano 
chiaramente intendere che al 
processo punteranno a con¬ 
vincere la giuna che Perruzza 
si sarebbe limitato a occultare 
il corpo di Cristina dopo che 
qualcun altro l'aveva uccisa. 
Un'impresa che si prospetta 
tutl'allioche facile. 


Ib^di 


Slitta a lunedi il processo Brìn: Gerì in ospedale, lei «sconvolta» 

ola all’attacco: «Vuoterò il sacco» 
difesa promette un supertestimone 


Aggiornato a lunedi prossimo il processo d’appello per 
l’assassinio di Cesare Brini il rinvìo a causa del tragico 
iiKidente stradaledi cui è stato protagonista Ettore Ceri. 
Gigliola Guerinoni ieri mattina ècomparsa in aula scon- 
veilta ^ In lacrime preoccupataper bconditipsii delTex 
ariìifidno convtvehte, ha annunciato che «vuoterà il sac- 
oo»aulla vicenda Brin. Tra le catte della difesa il thenuK 
lialediunsedicentesupertesteammalatodlAids. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSaiUA MICHimZI 


■■GENOVA II fregico Inci- 
denie stradate di Ponilmrea. di 
cui l’altra sera Ettore Ceri è sia¬ 
lo involontario e sfortunato 
ptolagonisla. Ieri manina è dl- 
venlato uno scoglio Impievisio 
sul cammino del processo 
d'appello per l'omicidio Btfn. I 
difensori di Ceri, presentando 
al presidente della Corte II re¬ 
ferto rilasciato dal San Paolo di 
Savona (dove l'anziano impu¬ 
tato 6 stato ricoverato in stalo 
di shock), ha chiesto ed otte¬ 
nuto un rinvio pari alla pro¬ 
gnosi di sette giorni stilala dai 
medici del nosocomio. Dun¬ 
que udienza lampo, aggiorna¬ 
la a lunedi prossimo. Gigliola 
Guerinoni era presente in lacri¬ 
me. preoccupata per le condi¬ 
zioni di Ceri e per la situazione 
di Sorayo, che vive con il padre 


a Mioglla e che In questi giorni 
si ritrova di fatto abbandonata 
a se stessa. «Lo hanno distrut¬ 
to», ha ripetuto più volte par¬ 
lando dell'ex convivente, <on 
questa persecuzione lo hanno 
distrutto... alla sua età... lo 
haimo ridotto a preridere dodi¬ 
ci pastiglie al giorno per stare 
In pledL.. quell'incidente à sta¬ 
to U minlrno che poteva capi¬ 
targli». 

Poi. battagliera e mlnacclo- 
SB, ha promesso: ^Adesso ba¬ 
sta, sono stanca di stare zitta, 
adesso vuoterò il sacco»; come 
a dire che per lei la misura è 
colma ed à tempo che emer¬ 
gano responsabilità finora 
sommeise, ma poi non ha ag¬ 
giunto nulla di più preciso e 
occoirerà attendere la ripresa 
del dibattimento per verificare 


le intenzioni manifestate in un 
momento di scossa emotiva. 
Nel frattempo I suoi avvocati, 
Alfredo Biondi e Mirka Gioiel¬ 
lo, approfitteranno del rinvio 
-per afiilaie-te armi e meneie-a ' 
punto le carte da giocare nella 
sfTda proctiàsuale. Sconjàfci.t)'' 
braccio di feno per Impedbre 
all'accusa di portare sul banco 
dei testimoni la figlia di Gerì e 
della Guennoni, o di utllizzza- 
le le scottanti deposizioni rese 
nel corso dell'Istruttoria dall'al- 
lora tredicenne Soraya, la dile¬ 
sa ha in serbo un sorprendente 
documento, un lungo memo¬ 
riate in cui dell'omicidio Brio 
viene offerta una versione che 
scagiona completamente sia 
Ceri, sia la Guerinoni 
Autore del memoriate un se¬ 
dicente superteste, la cui atten¬ 
dibilità - naturalmente - à tut¬ 
ta da vagliare e valutare. SI trat¬ 
ta di Marcello Roma, un ex tos¬ 
sicodipendente. ora malato di 
Aids allo stadio terminale, che 
durame un periodo di deten¬ 
zione avrebbe raccolto ele¬ 
menti tali da avvalorare la ap¬ 
parentemente fragile lesi di- 
lensiva dietro cui la Guennoni 
si e finora trincerala cori osti¬ 
nazione; la tesi, cioè, del due 
ceffi (con Croma targata Tori¬ 
no) che - quella sera del 12 


agosto 1987 - avrebbero ag¬ 
gredito Cesare Brin m casa del¬ 
la gallerista, trascinandolo poi 
via malconcio ma ancora vivo, 
il tutto per sporchi affari di dio- 
ga'bUMl'faKnatfMa si-sarebbe > 
ndotto per far fronte al tracollo 
finifnzlarjo In òri si dibattevi. ' 
Nel suo memoriale Marcello 
Roma racconta di aver avuto 
informazioni di prima mano 
da uno degli esecutori e da 
uno dei mandanti del delitto 
Brin, entrambi appartenenti ad 
un presunto clan del calabresi 
che sulla «piazza» di Torino 
avrebbe scalzato il clan dei ca- 
tanesi; secondo quelle fnfor- 
mazionf Brin era al soldo dei 
calabresi, per i quali raffinava 
cocaina: avendo più volte ntar- 
dato la consegna di una partita 
di tre chili, il clan aveva deciso 
non di ucciderlo ma di dargli 
una lezione: cosi da Torino, a 
bordo non di una Croma ma di 
una 131 blu notte, paitirono un 
tal Beppe, trentacinquenne di 
Asti e un tal Nino, di qualche 
anno più anzlaoo, residente a 
Chtvas.so‘ Orti memoriale forni¬ 
sce anche i cognomi e gli indi¬ 
rizzi precisi); Brin venne ag- . 
giedito e piochiato e un colpo, 
Inferto con un grosso portace¬ 
nere di onice rosso, risultò fa¬ 


tate; a quel ptmio uno del due 
voleva eliminare anche Giglio- 
la. tenorizzala testimone del 
pestaggio, ma l'altro al oppose 
sostenmido che avevano già 
cbm|Ì>M»iìletBUaio abbastan¬ 
za ap»so,quSiKli trascinarono 
vtaAtUMtichta ormai agonia^ 
zante, lo trasportarono a Mon¬ 
te Ciuto e lo fmlrono a colpi di 
crick: dopo di che Beppe e Ni¬ 
no furono a loro volta puniti 
dal clan per avere ecceduto 
nella spedizione a Cairo de¬ 
classati entrambi al piccolo 
spaccio di droga nelle città di 
provincia, per di più con il viso 
detuipato dalle cicatrici della 
lezione ricevuta. 

Tetenoveia? Difficile espri¬ 
mere un giudizio più benevolo 
di questo. E del resto io stile te¬ 
lenovela sembra caratterizzare 
fatalmente ogni capitolo del¬ 
l'intera Cairo-story. Ad ogni 
buon conto la difesa della 
Guennoni, decisa a non lascia¬ 
re nulla di intentato, chiederà 
non solo l'acquisizione del 
memoriale ma anche che ven¬ 
gano svolte indagini sui rac¬ 
conto di Marcello Roma per 
saggiarne l'eventuale vendici- 
tà, e che lo stesso autore venga 
( o, viste le sue condizioni, 
venga portato) in aula a testi¬ 
moniare. 





noni lasda H trìbunaie accompagnata dairawocato Gioret- 
k> e dairex marito 8ari)larf 


L’omicidio razzista a Villa Litemo 


Condaimatì a 24 anni 
0 assassini di Masslo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOrAINZA 


' Ucciso da sei colpi di pistola al torace 

Assassinato vidno ad Asti 
un anziano panroco di campagna 


■■NAPOLI. Venllquattroan¬ 
ni e sei mesi per Qovanni 
Fiorio e Giuseppe Caputo, 22 
anni per Michele Lo Saplo. I 
tre dei quattro rapinatori che 
hanno ucciso un anno fa Jer- 
ly Masslo (il quatto, un mi- 
norenne. Salvatore Caputo, 
fratello di Giuseppe, à stato 
condannato a 12 anni di re¬ 
clusione) sono stati ricono- 
aciutt colpevoli, dopo una 
camera di consiglio durata 
circa sei ore, di omicidio a 
scopo di rapina. Per I primi 
due imputati nella pena di 24 
anni e mezzo sono compresi 
1 dicioito mesi per il porto e 
la detenzione di armi 
Sono state accolte in pie¬ 
no cosi le richieste del PM, 
SIMo SacchI, Il quale nella 
breve, ma intensa requisito¬ 
ria, ha posto in rilievo te con¬ 
traddizioni che emergevano 
dalle confessioni dei giovani 
che erano andati a perpetra¬ 
re queil'assurda rapina ai 


danni di un groppo di immi¬ 
grati extracomunitari. 

Il delitto avvenne alla (ine 
di agosto dello scorso anno; 
di notte i quattro ragazzi an¬ 
darono in un casolare dove 
dormiva un nutrito groppo di 
lavoratori provenienti dall’A¬ 
frica. Armi alla mano ordina¬ 
rono ai lavoratori di conse¬ 
gnare tutti i soldi, ma ci fu un 
movimento brusco, torse un 
timido accenno di reazione. 
Razzismo, paura (orse furo¬ 
no le cause che spinsero a 
sparare 1 colpi che uccisero 
Jeny Masslo e ferirono un 
suo compagno di lavoro. 

L'omicidio dei profugo su¬ 
dafricano (che qualche tem¬ 
po prima aveva rilasciato 
una intervista televisiva in cui 
protestava contro il dilagante 
razzismo) ebbe vasta eco. Ai 
funerali partecipò anche il vi¬ 
cepresidente del consiglio 
Martelli e nacque nella zona 
dei Mazzoni una vasta cam¬ 


pagna di sensibilizzazione 
per dare agli immigrati un 
minimo di assistenza. 

A Jerry Masslo è stato dedi¬ 
cato, cosi, un centro di assi¬ 
stenza medica, a lui é stato 
dedicato il campo di solida¬ 
rietà che per un mese, l’esta¬ 
te scorsa, ha fornito vitto ed 
alloggio a 300 extracomuni¬ 
tari che lavoravano nelle 
campagne della zona dei 
Mazzoni 

il processo è durato poche 
udienze. 

Nella prima la corte ha re¬ 
spinto la richiesta della co¬ 
munità S Egidio di Roma, 
delta quale taceva patte Mas¬ 
slo, di costituirsi parte civili 
ma veniva accolla la richiesta 
del PM Bacchi a rinnovare l'e¬ 
same dibattimentale viste le 
versioni contrastanti fomite 
dagli imputati. Dopo le depo¬ 
sizioni dei tre giovani, l'esa¬ 
me dei testimoni (tra cui una 
delle vittime della rapina) si 
è arrivati alla requisitoria ed 
alla sentenza. 


Un anziano parroco di campagna è stato assassina¬ 
to in un paesino nei pressi di Asti. Il cadavere è stato 
trovato ieri notte, dopo ore di angosciose ricerche, 
nell’orticello in cui il sacerdote coltivava dei pepero¬ 
ni. L’autopsia dovrà accertare se ad ucciderio sono 
stati proiettili di un fucile da caccia. Il paesino é sot¬ 
to shock. L'anziano sacerdote era molto amato dai 
suoi parrocchiani. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ TORINO. Si chiamava Gu¬ 
glielmo Alessio, aveva 70 anni, 
dal I960 era parrocodi Cortaz- 
zone, un paesino a circa una 
ventina di chilometri a nord- 
ovest di Asti, con poco più di 
cinquecento abitanti. Un sem¬ 
plice parroco di campagna, 
come tanti alirì, molto noto ed 
amato sia in paese che nei din¬ 
torni Nella piccota chiesetta 
romanica di San Secondo, ri¬ 
salente al XII secolo, don Ales¬ 
sio. sino a pochi giorni fa, ave¬ 
va celebrato tantissimi matri¬ 
moni. Aveva una grande pas¬ 
sione, l'agricoltura. Poco di¬ 
stante dal paese aveva infatti 


un piccolo orto, che. soprattut¬ 
to nelle ore serah, coltivava 
con amore. Ed e proprio 11, sot¬ 
to un filare di peperoni che 
l'hanno trovalo l'altra notte, 
immerso in una pozza di san¬ 
gue. con il petto squarciato da 
sei colpi d'arma da fuoco. 

Chi mai poteva avere moUvf 
per un delitto del genere? È 
questo il primo inquietante In¬ 
terrogativo che si ^ne la gen¬ 
te che lo conosceva .L’orticel- 
lo di don Alessio confina con 
una grande riserva di caccia, 
ricca uà l'altro di cinghiali. Per 
CUI, le prime indagini degli in¬ 
quirenti - i carabinieri del 




gruppo di Asti - si sono subito 
indinzzate negli ambienti dei 
cacciatori e dei bracconieri. 
Pare che già nella mattinata di 
ieri siano state interrogate tre 
persone; due cacciatori che 
avevano preso parte ad una 
battuta al cinghiale nella riser¬ 
va e il guardacaccia del luogo. 
Ma nella Uirda serata di ieri so¬ 
no giunti i nsultab dell'auto¬ 
psia che hanno delinilivamen- 
te sgombralo il campo dall'i¬ 
potesi che ad uccidere U parro¬ 
co sia stato li protettite impaz¬ 
zito di un fucile da caccia. Ad 
uccidere il vecchio parroco. In¬ 
vece, sono siali sei colpi di pi¬ 
stola di grosso calibro che 
hanno raggiunto l’uomo al to¬ 
race. «Siamo nel buio più com¬ 
pleto», ha dichiarato U procu¬ 
ratore della repubblica Mario 
Bazzoia uscendo dall'obitorio. 

Don Alessio, la sera della 
sua uccisione, avrebbe dovuto 
recarsi ad Asti, con un gruppo 
di parrocchiani per prender 
parte ad una «tre giorni dioce¬ 
sana» da tempo in program¬ 
ma Ma quando alcuni fedeli 
hanno bussato all'uscio della 
sua piccola canonica nessuno 
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ha risposto. Lo hanno subito 
cercato per tutto il paese e 
quindi nette campagne vicine 
Solo a notte alta é stata trovata 
la sua auto, feima in un viotto¬ 
lo che conduce al piccolo orto 
del pairoco. Pochi metn più In 
là, il corpo ormai senza vita del 
sacerdote L'allarme è scattato 
immediatamente. I carabinieri 
hanno effettualo i pnml nlievi 
del caso Impietriti dal dolore i 
molu amici e fedeli di don 
Alessio. Forse stamane, se non 
inteiverranno fatti nuovi, si ce¬ 
lebreranno i funerali della po¬ 
vera vittima, al quali prenderà 
parte tutto il paese e, a quanto 
si dice, anche il vescovo di 
Asti, monsignor Severino Po- 
tetto. 

Gli investigatori sembrano 
trovarsi in un vicolo buio, per¬ 
chè il sacerdote era una perso¬ 
na amala da tutti, il parroco 
era giunto a Cortezzolo d’Asti 
nel I960, prima era stato a Ma- 
sio nell'Alessandnno, ma sotto 
la diocesi di Asti. A causa della 
carenza di sacerdoti, ultima¬ 
mente aveva avuto l'incanco di 
seguire anche la parrocchia di 
soglio. ONF. 


Infiltrazioni 
mafiose a Milano 
Un «dossier» 
suCarollo 



I procura aeiia Kepuooiica ai raiernio na uosnicuu a 
quella di Milano nei giomi scorsi (si è appreso oggi a palaz¬ 
zo di giustizia) atti relabvi ad Antonino Carollo, 34 anni 
fnella loto), presunto mafioso Carollo è inquisito anche a 
Palermo, con mandato di cattura, per associazione per de¬ 
linquere e narcotraffico in seguilo alle rivelazioni dei «penti¬ 
to» Francesco Marino Mannoia. Gii atti nguarderebbero atti¬ 
vità economiche di Carollo, ntenuie dalla locale procura uti¬ 
li all’inchiesta in corso a Milano su presume corrozioni ed 
infilitrazioni mafiose in quel comune. Anche la procura di 
Milano avrebbe inviato a quella di Palermo atti della propria 
inchiesta, per contnbuiie a definire il quadro degli interessi 
di Carollo e più in generale quelli di Gaetano Fidanzati - ar¬ 
restalo alcuni mesi fa a Buenos Aires - attivo tanto a Paler¬ 
mo quanto in Lombardia sul mercato della droga. 

Gite scolasUdie i" ^ 

» ■■«■_ c.- studenti che intendono viag- 

inreSa rs ^ giare con il treno, fhibbbca' 

C PiihhIira struzione, ministero dei Tra- 

ruuuilUl jporti ed Ente ferrovie han- 

iStniZlOne no sonosenno len un «proto¬ 

collo d'intesa» per (avonre 
l'uso della strada ferrata da 
parte degli studenti L'accor¬ 
do, firmato dai ministri Bianco c Bernini e dall'amministrato- 
re straordinano delle Fs Lorenzo Necci soddisfa l'esigenza 
della Pubblica istruzione di migliorare la sicurezza e la fie- 

P uenza dei «viaggi d'istruzione» da una parte, e quella delle 
s di nlanciare iltreno come mezzo non subordinato al tra¬ 
sporto su gomma dall'altra. Ai giovani che intendono utiliz¬ 
zare il treno saranno offerte tariffe particolarmente vantag¬ 
giose Oltre a favonie gli studenti l'intesa si rivolge anche al 
peisonale della scuota che potrà usufmire di particolari van- 


GitescolasUdie 
Intesa Fs 
e Pubblica 
istruzione 


Accoltella la mogUe gli fa il solletico 

§_ durante il pisolino pomen- 

la mOQIie diano, lui si sveglia lunbon- 

rhantlfn do e reagisce colpendola 

„ * con un punienjoto alia spal¬ 
li solletico la Adesso Nicola Ferrauto, 

48 anni, un operaio di Calla- 
nissetta. è m carcere sarà 
processato per direttissima 
oggi in pretura per lesioni. La moglie Giovanna Randazzo, 
àSanni, è stata medicata in ospedalee giudxrata guanbite in 
sette giorni La polizia è intervenuta su segnalazione dei vici¬ 
ni ikfhiamab dalle urta della donna. 


Leuova: -ù.. . i ..m. 

-.itm nn*!» gior parte degli ilalianL II 93 

un dlinieniO per cento delle famiglie, m- 

fatti, le consuma abituaJ- 
K* ,, , mente ad una media di otto 

3011 Ìt 3 N 3 nl ogni settimana. Ogni ilalia- 

® no afferma di mangiarne tre 

® sctumana B li 92 per cento 
le considera necessarie «per¬ 
ché sono uno del pochi alimenti naturali non trattati». Sono ' 
questi i dati più slgnificalivi di un'indagine realizzata dall'Eu- 
nsko e prommmala dall'Unione nazionale avicoltori e dal 
ministero dell'AgtKollura. Secondo l’indagine le uova piac¬ 
ciono soprattutto perché il loro gusto mette d’accordo tutta 
la famiglia, perchè sono pratiche e svelte da cucinare, per¬ 
ché tanno bene alla salute e perché costano poco. 


ùiricodiamil Un carico di armi è stato in- | 
...1 teicettato dai caiabiniefi del 

SUI pullman groppo di Catania su un ' 

ctCifilia pullman che ooltega setti- 

^lUlia manalmenle il paese di Mi- 

StOCCarda» rabella Imbaccan ad una cit- 

tà tedesca, Siddelflngen, nei 
pre**! di Sloccaida, nella 
quale lavora un cospicuo 
numero di emigrati dal circondano di Caltagirone. presso 
uno stabilimento della «Meicedes» Le aimi, tutte di fabbrica¬ 
zione tedesca, sarebbero state desunate alle cosche maliose 


carabine e di‘«nibagUetie e'<fivéìse pistole. Sono siale airevr 1 
i^clnquépaaotie. i,-, r-i-i, , i \ 


Soggiorno Dodici peisone. tra cui un 

consigliere comunale, ap- 
ODDIigaiO partenenti ai clan mafiosf 

ss 19 nuifilici che stanno insaguinando la 

I -r ' P»"» <1' Gioia Tauro, sono 

di QlOla Tauro state sottoposte a sorve¬ 

glianza speciale Si tratta di 
Giovanni e Francesco Amz- 
zolo, nspeltlvamenle di 30 e 
36 anni, Francesco Marafioli, di 23, Rocco Messina, di 24, e 
Raffaele Belcastro, di 31 anni, tutu di Rosamo, e di Luigi Pe¬ 
pe. dM7 anni. Rocco Zagaii, di 58 anni (consigliere comu- ' 
nate per la De). Giuseppe Furiaro. di 61, Salvatore Fazzalari, 
di 48, Giuseppe Alampi. di 66, Francesco Pezzano, di 36. ed 
Antonio Foriglio, di 26 anni, tutti di Taunanova. il grosso 
centro della piana, da diversi anni controllalo dalla famiglia 
di don (^Kxrio MaciL detto «Mazzetta». 

t , 

aiUSEPPS VITTORI 


□ NEL PCI I I: 

I deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi 17 ottobre 
I deputali comunisU sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di domani 18 ottobre 
I sanatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alle sedute di oggi e alle successive 

Arrestata intera femìglia 

Da Milano in camper 
per portare alla camorra 
armi e chili di droga 


M FIRENZE. Padre, madre, fi¬ 
gli e nuora <orrieri» della ma¬ 
lavita organizzata. Una fami¬ 
gliola al servizio della camorra 
é stata sgominata dai carabi- 
nien di Milano e Firenze che 
hanno sequestrato 15 pistole 
nuove di zecca, tutte con la 
matricola cancellata, e 412 
chilogrammi di hashish in pani 
a boido di un camper con il 
gruppo familiare bloccato nel- 
l'atea di servizio di Reggello, 
un paese dell'hinteiland fio¬ 
rentino sull'autostrada del So¬ 
le. 

In manette sono finiti Fran¬ 
cesco Chierchia, 45 anni, sua 
moglie Annunziala Risoli, 41 
anni, il figlio Giuseppe, 23 anni 
con la moglie Maria Rosaria 
Calabrese, 22 anni e una ra¬ 
gazzina di ] 4 anni, C.C, figlia di 
Francesco Doveva essere un 
viaggio facile, una passeggiata 
da Milano a Napoli per conse¬ 
gnare il prezioso carico a una 
delle famiglie camomste, il 
clan Vangone-Limelli. Un 
viaggio mimetizzato da gita fa¬ 
miliare, ma le indicazioni rac¬ 


colte dai carabinieri erano pre¬ 
cise e lunedi sera i Chierdua. 
padre e figlio, e le rispettive 
mogli sono stab bloccati dai 
militan che li seguivano come 
ombre dal capoluogo lombar¬ 
do a bordo di due auto civetta. 
A Reggello il blitz. «È finita si 
questa volta è imita davvero» 
ha detto una delle donne 
quando ha visto i militan con 
le armi in pugno. Sul camper 
erano state nascoste quattro 
pistole 357 Magnum, un paio 
di SIg-Saver pistole m dotazio¬ 
ne alla polizia etvebea, tre 
Glok un'arma usata dalle foize 
dell'ordme dell'Austria , alcu¬ 
ne micidiali P38 e un paio di 
Beretta bifilare calibro 9 para¬ 
bellum in dotazione alle foize 
delt'oidine m Italia e 420 
proiettili di vario calibro. 

Ma la santabarbara su quat¬ 
tro ruote nascondeva anche 
1372 pam di hashish del peso^’ 
di 300 grammi l'uno per un to-' 
tale di 412 chilogrammi II va- ’ 
loie commerciale della droga 
sequestrata ammonta, secon¬ 
do gli inquirenU, a 4 miliardi e 
mezzo 
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Audizione tesa del ministro L'esponente de contrattacca 
Paolo Cirino Pomicino «Basta colpire imprenditori 

alla commissione Terremoto che hanno il solo torto 
Polemica con i deputati pei di essere napoletani», 

Pomicino: «Blocchiamo i fondi 
finché non chiudete l’inda^e» 


Approvato disegno di lei^e 

Dal senato il primo sì 
alla mobilità dei magistrati 
e al trasferimento d'uffido 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


Tempi neri per i terremotati di Campania e Basilica* 
ta. «Il governo non stanzierà nuovi fondi fino a quan¬ 
do la commissione d’inchiesta non concluderà i la¬ 
vori». Lo ha detto il ministro Pomicino ieri a San Ma¬ 
culo. Ed è subito scontro tra il Pei e l’esponente an- 
dreottiano accusato di «non aver impedito i’oigia di 
opere pubbliche che ha fatto lievitare la ikostnizio- 
ne a Napoli da 1500 a I Smila miliardi». 


ENRICO PIBRRO 


Tempo L’hanno imbracato e semi- 

di V^laiini nascosto in una rete, ii Blan- 

- - - cone di Firenze resterà cosi 

per II DlallCOne almeno per un mese. Il tem- 

dlFIienze podi dare una beila lucidata 

e scrostare la patina di ossi- 
do di ferro e manganese che 
lo ricopre. Il problema del 
Biancone, complesso di marmo scolpito tra il 1563 e il 1567 
da Baitolommeo Ammannati, è nell'acquedotto fiorentino, la 
cui acqua è troppo ricca di cloioe I cui nitri non funzionano a 
dovere, il Comune, intanto, sta studiando un sistema idrico 
capace di rifornire la fontana con acqua opportunamente 
trattata, cosi da evitare la necessità, tra un paio di anni, di una 
nuova lucidaturs. 

Giallo sull’eredità Puccini 

IntenDgato il mag^ordomo 
sospettato dì aver intascato 
una cinquantina di miliardi 


■HROMA. Non c'è che dire. Il 
napoletano ministro del Bilan¬ 
cio, Paolo Cirino Pomicino, 
aveva da tempo preparato la 
sua «audizione» alla commis¬ 
sione ScaUaro. Accompagnalo 
dal ministio del Tesoro, un si¬ 
lenziosissimo Carli, e precedu¬ 
to da una serie di tetelonaie al 
capigruppo politici della com¬ 
missione («vengo ma parlo so¬ 
lo in qualità di mlnlstto») tran 
ai e (atto cogliere impreparato 
e ha snocciolato le sue cifre 
della ricostruzione di Campa¬ 
nia e Basilicata. TVe cartelle 


(pomposamente definite 
«quadri sinottici») che illustra¬ 
no i costi del dopoterremoto: 
4mlla miliardi per l'emergen¬ 
za. tSmiia per gli interventi 
nell'area metropolitana di Na¬ 
poli e 29mila per le aree inter¬ 
ne delle due regioni (con l'ag¬ 
giunta di un'appendice puglie¬ 
se), per un totale di 46mlla 
850 miliardi. Dopo i conti un 
messaggio. In linea con la po¬ 
lemica scatenata da un anno 
dalla De nelle due regioni: «Il 
governo non procederà a nes¬ 
suna forma di riftnanzlamenio 


della ricostruzione fino a 
quando la commissione d'in¬ 
chiesta non avrà concluso i 
suoi lavori». Parole che tradotte 
significano una cosa mollo 
semplice: o la commissione 
conclude i suoi lavori in un 
certo modo, oppure Scalfaro e 
company si prenderanno la re¬ 
sponsabilità di una sospensio¬ 
ne dei finanziamenti. Come di¬ 
re che i tenemotatl, quelli che 
da dieci anni sono vittime del¬ 
ta mancala ricoMuzIone e del¬ 
lo sperpero di SOmila miliardi, 
possono attendere. Lo scarica- 
barile del ministro, avallalo da 
un breve Intervento di Carli, 
non à stato respinto neppure 
da Scalfaro (ma in materia di 
decisioni finanziarie il governo 
conserva ancora la sua auto¬ 
nomia?). le cifre invece si. 
«Smettiamola con questo ma¬ 
quillage del numeri che ogni 
tanto ci viene propinato», ha 
replicalo seccato U deputato 
De Settimo Gottardo. Spiegate¬ 
ci, é stalo II ragionamento dei 


commissario, «perche da un 
intenrento iniziale di ISOO mi¬ 
liardi a Napoli si è arrivali a 
t Smila miliardi, con opere che 
poco o nulla hanno a che fare 
con la ricosuuzione». Gottardo 
si è fatto un'Idea ben precisa 
su quella che Ada Becchi della 
Sinistra Indipendente definisce 
•il modello deH'economia del¬ 
la catastrofe». A Napoli, dice, 
c'à un gioco perverso per cui 
l'offerta dello Stalo ha Onera¬ 
to la domanda».Trasformando 
la ricostruzione in una vera e 
propria »orgia di opere pubbli¬ 
che», aggiunge il deputalo o 
muniste Michele D'Ambrosio. 
Il suo ragionamento à secco: 
«La camona spa in Campania 
ha omtai imprese di allo livel¬ 
lo, il più delle volte pulite che 
riescono ad accedere alle 
commesse pubbliche per 
mancanza di controlli». Unà 
«economia para-legale», conti¬ 
nua il deputato del Pei, che ha 
tratto alimento da queir-orgia 
di opere pubbliche che nessu¬ 
no ha ostacolato, neppure lei, 


ministro, che pure aveva qual¬ 
che potere per farlo». Sull'eco¬ 
nomia illegale interviene an¬ 
che il dcmoprolctario Giovan¬ 
ni Russo Spena, che parla del¬ 
le grandi infrastrutture conce¬ 
pite «al di fuori di ogni serio 
piano di sviluppo del territo¬ 
rio». Russo Spena parla delle 
grandi fortune di alcune im¬ 
presa come rida, il colosso di 
bl Falco c Buonanno, che ha 
accumulalo in soii otto anni la¬ 
vori pubblici legali al terremo¬ 
to per 1200 miliardi. «Ministro- 
è la domanda - lei conosce gli 
ammimstratoiri dell'lcla?». Po¬ 
micino cita Eduardo De Filip¬ 
po. «La calunnia - dice - è co¬ 
me un venticelle e io non pos¬ 
so fermare il vento». Poi chiede 
a Scalfaro di indagare «sui veri 
soci dell'lcla». per chiudere. In¬ 
fine, con un appeilo da vero 
capo della De campana. •Ba¬ 
sta con II giacobinismo contro 
alcuni imprenditori che hanno 
li solo torto di essere napoleta¬ 
ni e di conoscere il ministro del 
Bilando». 


Sinodo, rivelazioni del cardinale progressista Aloisio Lorscheider 

«D’accordo il Pap^ in Bra^e preti 
2 uomini sposati: è l’esempio da secare» 


HIMILANa Pasquale Bella- 
dolina, ea magglordoaio del 
baMio della nuota di Giaco- 
ino PuocinL Livio Dell'Anna, 
accusalo di avew fatto aparlre 
dsea la metà deU'eiediià del 
composlwte tuccheee. una 
cinquantina di mUiaidL à stato 
ieil Intenogato dal pm che 
conduce le indagInL FVance- 
ec o.CwcQ . Ofanemimaniiov 
refudeno' dontctrtlco non ha 
voluto lem diehiareilotil alla 
stampa. «Sono un po' hwutp- 
nato»^ ha solo detta Per lui ha 
parlato l'aw. Daria Pesce, che 
lo assiste. Secando me, ha di- 
chieiaio l'aw. Pesce, Iconlldel 
douor Gieirizzo (il cuialore 
dell'eredità che prMentO la de¬ 
nuncia. ndr) andtebbera tidi- 
mensionalL Credo che non si 
ertivi neanche a un mllleido». 
In pattieolate, contesta U lega¬ 
le, non c'é nessuna prova dei 
quaranta miUaidi dica deposi¬ 
tati su un conto bancario di 
Montecarlo e sparliL grazie al¬ 
la Anna per delega che Bella¬ 
donna aveva, alla vigilia della 


morte di LMo Dell'Anna, 
nell'86: al magliintochechie- 
deva di conoscere I movlmenll 
di denaro, la banca ha oppo¬ 
sto 11 segreto bancatto. Del re¬ 
sta secondo la tesi difensiva, 
non ara «ero affatto che Bella¬ 
donna avesse una delega a 
operare sui conti del datore di 
lavora Che poi iran sarebbe 
neanche stato un datare di la¬ 
voro: •eelladonna 'nen'àia il 
moalqRletnq-d 
Era un uomo di fiducia», legato 
remmai da un rapporto affet¬ 
tuoso, spiega l'avvocato. E lo 
stipendio che percepiva? Non 
era proprio uno stipendio, era¬ 
no soldi che Dell'Anna gli da¬ 
va, cori, non si sa bene a quale 
titolo. Fatto sta che nel testa¬ 
mento del deiunto Belladon¬ 
na, a quanto pare, non viene 
ricoidato. Patto sta. anche, che 
del patrimonio Pucclnl-Del- 
l'Anna si sta occupando la lYo- 
cura, eche nell'Indagine Bella¬ 
donna à Indizialo di reato: ap¬ 
propriazione Indebita, ' forse 
circonvenzione di Incapace. 


Il card. Lorscheider, In una intenrista a «Famiglia cri¬ 
stiana», ha proposto cheli Sinodo si trasformi in un 
organo deliberativo, un «Senato per il. Papa a cui 
spetta Tultima parola», e che abbia ii cora^ di af* 
frontale seriamente il problema dei pretLqx>sad-e 
del diritto della donna di insegnare in seminario. Si 
tratta di problemi largamente sentiti che non po¬ 
tranno essere elusi. ' . . N ' 


BttTRMNTim’- ' » ^ <- ' 
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m OTTA DEL VA'nCANO. 
L'oidinatione del preti sposati 
per sopperire alla crisi delle 
vocazionL una maggioie par¬ 
tecipazione della donna alla 
vita della Chiesa, rendere dell- 
beraiM I poteri del Sinodo so¬ 
no tte temi da tempo cenimli 
nella vita ecclesiale. Il card. 
Aloisio Lorscheider li ripropo¬ 
ne in una Intervista a «Famiglia 
cristiana» per scuotere una cer¬ 
ta wrdità dell'ala conservatri¬ 
ce dei padri sinodalL InfatU, il 
card. Morelra Neve» 6 stalo 
molto cauto e penino elusivo 


n-f- -.'r'-rirryivo , -.-imo) 

SU questi probfeffll acolland 
nella sintesi cotralusiva delle 
prime due settitiMne dei lavotL 
per imprimere (aoderaziona al 
gruppi di lavoro che. In questa 
settimana, devono preparare 
te proposte (inali da sottoporre 
all'assemblea generale. 

n card. Lorxheider, al Arre 
di riaprire. Invece, ta discussio¬ 
ne. ha rivelato, nell'Intervista, 
che hi Brasile • in due diocesi e 
con l'approvazione del Papa 
sono stati ordinati aacerdoil 
due uomini sposaA acondlzio- 
ne che essi vivano con le toro 


spose come fratelli e sorelle». 
Ma a darte questa condizione 
accettata dagli interessati, al¬ 
meno sul piano canonico, il 
card. Lorscheider sostiene che 
•in certe situazioni si devono 
poter ordinare queste perso¬ 
ne» perchè «vi sono comunità 
cristiane, e non solo del Terzo 
Mondo, che desiderano l'Eu- 
carestia e non possono,, tice-. 
verla "perchè mancano l sacer- 
tfottv. DI qul,b neceitltà di 
«studiare seriamente Ta que-' 
stlone». £ queste una prima ed 
autorevole risposte al segreta¬ 
rio della Congregazione per il 
clero, mons. Gilberto Agustoni, 
il quale ha, invece, affermato 
che <onferire l'ordine sacro a 
uomini sposati signilfca attac¬ 
care velatamente e in maniera 
perniciosa il celibato ecclesia- 
stico«. 

Ma il battagliero e prestigio¬ 
so arcivescovo di Fonaleza, fa¬ 
cendosi interprete di analoghe 
proposte avanzate da albi ve¬ 
scovi - soprattutto del Terzo 


Mondo ma attche nordameri¬ 
cani - sostiene anche che «le 
donne devono poter insegnare 
in seminario». E. dopo aver ri¬ 
levato che «al Sinodo c'è chi 
non ne vuol sapere di parlare 
delle donne e chi, invece, pen¬ 
sa il contrario*, ha alfermaU) 
che «sei seminari fossero sirut- . 
ture aperte a tutta la comuni- 

poso pefròttl eci» p6re pee^ 
tedonné,«tfbrtAOh cl<>òiMm« ' 
tira unti problemi dhe "nasco: 
rra, al contrario, in un semina¬ 
rio chiuso». 5i tratte di conside¬ 
razioni svolte pure da mons. 
Fanoko KossI, vescovo del To¬ 
go, da mons. Michael Gower 
Coleman dell'Africa Meridio¬ 
nale e da altri che, partendo 
dalle esigenze della comunità, 
non privilegiano quel concetto 
canonico del prete elaboralo 
•più a tevolino che tra le gente» 
ha detto più di un vescovo afri¬ 
cano. D’altra parte la Federa¬ 
zione Intemazionale dei Preti 
Sposali, che ha tenuto un con¬ 


vegno a Doom, in Olanda, ivet- I 
l'agosto scorso, ha reso noto 
che sono circa centomila i pte- 
U che si sono sposati e che 
chiedono al Papa un ricono¬ 
scimento del loro stato. 

Il terzo problema sollevato 
da Lorscheider riguarda la na¬ 
tura del Sinodo. A suo parere, 
fi Sinodo dovrebbe essere 'la 
continuazione del Concilio 
) vaticano II», una specie di «Se- 
, qato.^I Papa» del quale do¬ 
vrebbero far parte tutti i presi¬ 
denti delle Conferenze episco¬ 
pali del mondo, i quali •porta¬ 
no la parola delia Chiesa al Pa¬ 
pa, te opinioni te cultura di 
tulio il mondo cattolico». Di¬ 
verrebbe. cosi, un «centro cul¬ 
turale della cattolicità, dove ri¬ 
vivrebbero le idee delle Chiese 
locali di ogni latitudine» le cui 
decisioni sarebbero «delibera¬ 
tive», e non consultive come 
oggi, anche se •l'ultima parola 
spetta sempre al Papa». Si trat¬ 
te di idee che non mancheran¬ 
no di avere npercuSsioni neila 
npresa del dibattito. 


■i ROMA, f magistrati in ttelia 
sono 8.400.1 posti non coperti 
sono 1.200. Il grosso delle «va¬ 
canze» è nelle Procure. Ma es¬ 
se non dipendono tento dal¬ 
l'insufficienza . dell’organica 
quanto da una cattiva distribu¬ 
zione dei magistrati nelle at¬ 
tuali circoscrizioni giudiziarie. 
D'altra parte, sulla base di un 
principio costituzionale i giudi¬ 
ci sono Inamovibili: una garan¬ 
zia per la loro Indipendenza. 
In tempi di emer^nza per 
l’amministrazione della giusti¬ 
zia, come contemperate il ri¬ 
spetto del pnncipio dell'ina- 
movibililà con la necessità di 
coprire 1 posti vacano’ il gover¬ 
no ha scelto la strada obliqua 
> della soppressione del con¬ 
senso del magistrato per gli 
spostamenti temporanei (an¬ 
che fuori distretto e aiicha 
quando superano i sei mesi) è 
nella soppressione della facol¬ 
tà di rinuncia ai trasferimenti 
d’ufficio per la promozione a 
magistrato di Cotte d'appello. 
Il governo ha poi introdotto 
una terza novità costituite dal 
potere di trasferire d'ufficio, 
senza lacoltà di rinuncia, an¬ 
che gii uditori giudiziari che di- 
venteno magistrati di tribuna¬ 
le. Il governo, inoltre, ha au¬ 
mentato da due a quattro anni 
il periodo minimo di perma¬ 
nenza nella sede ed ha, infine, 
dettato nuove trarrne per co- 


Legge caccia 

Proteste 
per il rinvio 
alla Camera 


M ROMA. Ancora una volte 
la (temerà ha rinviato la di¬ 
scussione della legge sulla 
caccia. Ora se ne riparlerà a Fi¬ 
ne novembre, dopo la Anan- 
ziaria. Sull'ennesimo rinvio si 
sono pronunciati sia la Lega 
Ambiente, sia l’Aicicaccla che 
nel luglio scorso, insieme con 
la Upu e l’Aici ovevaira sotto- 
scritto un accordo sul punii 
fondamentan detta legge. •C 
unaveimgna e una manifeste- 
zlone drinesponsabìTità -han¬ 
no detto Bonardi, della Lega 
Ambiente e Mezzateste dette 
Upu - Queste volte .oltre airin- 
ganno degli elettori a cui du¬ 
rante il referendum si era pro¬ 
messo una veloce legge di ri¬ 
forma, non c'è neppure la scu¬ 
sante della rissa tra cacciatori 
e ambientalisti». E Veneziano, 
vicepresidente dell'Aiclcac- 
cia’»II legislatore sembra Iran 
tenere in grande conskteiazio- 
ne il risultalo referendario che 
ha invece espresso un'indica¬ 
zione assai chiara e precisa». 


priie i luimerosi posti vacanA 
nel personale ausiliario della 
giustizia. 

Il disegno di legge ha riseoa- 
so A consenso della maggio¬ 
ranza e dei senatori mIssinL 
AstenuA i cormmisA. Voto con¬ 
trario della Sinistra Indipen¬ 
dente e del verdi aicobatena 
Una strada obliqua quella im¬ 
boccata dal goràmo - hanira 
detto i senatori del Pci Nereo 
Battello e Giovanni ConenA - 
perchè il problema dell'Ina¬ 
movibilità dei giudici va oggi 
aArontato direttamente facen¬ 
do I conti con tutte te Implica- 
ziont costituzionali. Si poteva¬ 
no fare altre scelte? Era possi¬ 
bile affrontando radicalmente 
la questione dei trasterimetiA 
su domanda stabilendo il prin¬ 
cipio che deve esserci conte¬ 
stualità fra trasferimento e co¬ 
pertura della sede che si lascia 
ubera. Non è il nrado migliore 
- ha detto Battello - per ri¬ 
spondete alte soUedtaziani 
del capo dello Stato per ta 
drammaAca crisi in cui versa la 
giustizia. D’altronde, ildbegt» 
di legM approvato Ieri Forasi 
aiteirae il consenso delia Ca¬ 
mera) è soltanto un piccolo 
pezzo di un lirasaico ben pHk 
corposo. Per esempio. Ieri non 
è approdato in auw 0 disem 
di legge che istituisce il giudice 
di pace perchè il governo deve 
ancora dei chiarimenU atta 
commissione GiusUzìa. 


Concorsi 

Polena: 
«L’Alta corte 
ha ra^one» 


EBPALERMO. Il Comune di 
Palermo rischia di rimanete 
paralizzato. 14S00 posti aco- 
peiti nell'otganico ammini- 
stiaUvo rischiano infatti di ti- 
maneie vacantt dopo la aen- 
tenza della Corte costinizio- 
nale che dichiara iUegltiima 
la legislazioiw legioiìale fai 
materia di composizione det¬ 
te oomMIssianl di conciona 
per l'assunzione dei dipen¬ 
denti degA'entt tocoA. 

Un commento posMvo 
sulla sentenza è antvato dal 
segretario regionale comuni¬ 
sta Pietro Polena, il quale ha 
detto che «i comunisti si sono 
battuA atKOia in questi mesi 
perchè i politici escano daOe 
commissioni per i conoorsL 
Ora la Coite dà ragione a noi 
e a quanti ritengono vergo¬ 
gnoso il rischio di deviazione 
verso interessi di parte, cioè il 
sistema dì potere ctientela- 
le». 


Convegno sulla nascita a Roma 

Troppi partì cesaid 
per comodità dei medici 


Oggi la Camera vota la legge 

agenti di custodia 
anche libertà sindacali 


In Italia si (anno troppi parti cesarei. L'ha ribadito ie¬ 
ri il proi. Marsden Wagner deH’Oms, in un convegno 
organizzato dal (àruppo Verde presso l’Istituto supe¬ 
riore di Sanità. Si parla da anni della necessità di af¬ 
frontare parto e nascita in un'ottica totalmente nuo¬ 
va, e molte proposte di le^e si vanno accatastando 
senza che sul piano pratico si veda qualche segno 
di cambiamento. Le donne in balia dei medici. 


ANNAMORELU 


HROMA. Vari progetti di leg¬ 
ge, fra cui quello di Iniziativa 
popolare, pionwssa dal Coor- 
diiteinenlo nazionale donne, e 
quello del Gruppo Verde; un 
ordine del giorno di Impegno, 
sottoscritto da quasi tutti I 
gruppi parlamentari nella A- 
nanziaria dell’88; varie leggi 
regionali che hanno avviato 
sperimentazioni, ma nel 1990 
la maggior parte delle donne 
continuano ad afiiontere 0 
«percorso nascita», fondamen¬ 
talmente da sole. In ospedale e 
in «balia» del sistema medica 
sanitario. I tagli poi che si ab¬ 
batteranno anche quest’anno 
sttKSeiviziosanltario nazionale 
ifaMaiio di rimandare all’infi¬ 
nito *i^nl possibile cambia¬ 
mento. Il sottosegretario alla 
Soniià, la de Maria Pia Carava- 
glia ha annunciato come pros¬ 
sima l'approvazione del Piano 
sanitario nazionale, al cui ia 
temo c’è ancha un •progetto 
matemainlanUle», ma ha sa 
prattutto «scaricata tulle Ra 
gioni ogni possibile InlzIaUva. 
aottoUneandoIe differenza 


geomflche nella qualità del 
servizi e preparazione del per¬ 
sonale. L’ospedale resta ca 
munque la struttura centrale di 
ritortmento, con qualche poa- 
sibUita di sperimentare altre 
modalità assistenzialL Siamo 
anni luce lontani dall'espa 
rienza olandese, dove il parto 
in ospedale, per uiu donna 
che non presente alcun fattore 
di rìschio, è un «lussa che di 
conseguenza deve essere pa¬ 
gato di tasca propria. Lo Stato 
invece, sempre per casi non 
patologici offre l’assistenza 
domiciliare di un'ostetrica, al¬ 
tamente qualificate e di un'as¬ 
sistente infermiera che segua 
no la donna «prima, durante e 
dopa, perchè II presupposto è 
che la gravidanza non sla una 
malattia, ma un evento natura¬ 
te da vivete con serenità, insie¬ 
me con I propri cari. Se da noi 
è impensabile una slmile «riva 
luzione» culturale, è possibile 
perù una politica del piccoU 
passi che cominci ad elimina¬ 
re te vistose distonioni, come 
per esempio, t'aliissimo nume¬ 
ro di lauti cctaiel difetta eoa 


seguenza del potere medica 
maschile sulla procreazione e 
della speculazione economica 
di cliniche e ospedali. Sulla 
possibile riconversione dei pa 
sti-lelto, da «redistribuire» sul 
territorio e finalizzati a un di¬ 
verso modo di nascete, la ver¬ 
de Franca Bassi chiede che al¬ 
meno si abbiano etementl certi 
di conoscenza: quando, dove 
e come. La formazione del 
personale è poi un altro punto 
dolente che il ministero da 
vrebbe affrontale. D'accordo 
su un'Indagine conoscitiva dei 
reparti ostetrico-ginecologld 
in Italia si è dette anche la ca 
muniste Anna Sanna, che si è 
impegnate a dar battaglia an¬ 
che nella prossima finanziaria 
per una maggioie qualificazla 
ne della spesa, ma soprattutto 
perchè te parlamentari riesca¬ 
no ad elaborare un testo di leg¬ 
ge che tenga conto della pra 
poste di iniziativa popolare. 
«La medicalizzazione - ha det¬ 
to la Sanna - ha portato solo 
ad una grande insicurezza del¬ 
le donne , che devono potersi 
riappropriale fino In (ondo 
dell'evenlo nascila. E allora - 
secondo Carol Beebe Taran- 
telll pslcoanailsta elette nelle 
liste della Sinistra Indipenden¬ 
te - occone creare, dove si 
può, strutture alternative all'a 
spedale, ma anche ‘ritrovare 
parole” che sul parto non ci 
sono mal state». Insomma oc¬ 
cone mettere in campo tante 
strategie e molli luoghi alterna¬ 
tivi secondo modalità, perù, 
concretamente percorribili 


Libertà sindacali ed esercizio dei diritti politici e civi¬ 
li: con questa significativa conquista si é sbloccata 
ieri alla Camera la riforma del corpo degli agenti di 
custodia, destinati a diventare operatori civili nelle 
carceri. Alfiero Grandi, segretario Cgil, parla di «un 
risultato di straordinario valore». Il voto sulla legge, 
attesa da 13 anni, è previsto per oggi. Poi toccherà al 
Senato. 


FABIO INWINKL 


H ROMA Per gli agenti di 
custodia quella di ieri è stata 
una giornata Importante. La 
riforma, attesa da tre legisla¬ 
ture e Incerta e contrastata ri- 
no alI'ulAmo, si è sbloccata, 
nell'aula di Montecitorio, 
con l'approvazione delle 
norme che garantiscono al 
nuovo corpo di polizia peni¬ 
tenziaria ta pienezza dei di¬ 
ritti sindacali politici e civili. 
Votati quasi tutti gli articoli 
l'approvazione del provvedi¬ 
mento è prevista per oggi; 
poi toccherà al Senato dare 
sanzione ad un testo legisla¬ 
tivo che trasforma le guardie 
carcerarie in un organismo 
smilitarizzalo e qualificato al 
recupero - e non solo alla 
custodia - dei detenuti 
Era l’alt. 17 il punto centra 
verso su cui la legge si era 
arenata la settimana scorsa. 
Il governo aveva infatti ma¬ 
novrato per cancellare l'au- 
lonomia contrattuale di que¬ 
sta categoria, riconducenda 


la a quella della polizia di 
Stato. Le ripetute manifesta¬ 
zioni e la costante presenza 
degl! agenti a Montecitorio 
hanno sortito il loro elfetto. 
Ieri, rart.l7 - dapprima ac¬ 
cantonato, non senza ap¬ 
prensione della folta delega¬ 
zione di agenti e vìgilatrici 
presenti in tnbuna - è stato 
votalo, al termine della sedu¬ 
ta, nell’Impostazione deli¬ 
neata dalla commissione 
Giustizia. Una conquista si- 
gnifìcailva-e l’ha sottolinea¬ 
ta tra gli altri la vicepresiden¬ 
te dei gruppo comunista, An¬ 
na Pedrazzl - che apre spazi 
e prospettive In un settore 
cruciate come quello carce¬ 
rario. 

Soddisfazione è stata 
espressa dal Coger (il comi¬ 
tato di rappresentanza degli 
agenti) e dalie organizzazia 
ni sindacali per questo risul¬ 
tato, definito dal segretario' 
confederale della Cgil Allieti 
Grandi «di straordinario vaia 
re». Grandi osserva che «il te¬ 


sto votato dalla Camera in¬ 
nova anche rispetto alla riior- 
ma della polizia di Stato ed è 
quindi aperta la posslbiiitàdi 
avere una legge moderna in 
una fase delicata « grave del¬ 
la lotta alla criminalità». Vie¬ 
ne sollecitato il volo del prov¬ 
vedimento per la giornata di 
oggi (a questo Ane agenti e 
sindacato invitano il governo 
a ritirare un emendamento 
relativo al trattamento dei di^ 
rigenti), nonché un rapido 
iter a Palazzo Madama. 

Un dibattito si è acceso, 
nel corso del lavori dell’aula, 
8ull'art.27 che deAnisce la 
riorganizzazione della dire¬ 
zione generale per gli isAtuti 
di prevenzione e pena. Il sa 
cialista Silvano Labriola, pre¬ 
sidente della commissione 
Affari costituzionali, ha con¬ 
testato un emendamento del 
governo - rappresentato dal 
sottosegretario alla Giustizia 
FVanco Castiglione, socialiste 
- che prevedeva la nomina 
di magistrali ai vertici di qua 
sta amministrazione: «La la 
gica dovrebbe essere quella 
inversa, a quei ruoli vanno 
chiamali dirigenti ammini¬ 
strativi, mentre I magistrati 
devono stare nelle sedi giudi- 
ziane». Alla fine si è trovalo 
un punto di mediazione, at¬ 
tribuendo sia ai funzionari 
che ai magistrati i compiti di 
direzione dell'amministra¬ 
zione penitenziaria. 


«Dobbiamo imparare a curarla» 

Rita Levi Montaldiii: 

«La dxog^ è una malattìa» 

La droRa non è (solo) un problema sociale e psico¬ 
logico. £’ (anche) una malattia. Ed il consumatore 
abituale di droghe pesanti pud avere delle alterazio¬ 
ni biologiche a livello cerebrale che favoriscono il 
processo di dipendenza. Deve quindi cambiare l'at¬ 
tuale approccio terapeutico verso i drogati. Lo ha 
confermato Rita Levi Montalcini nell’ambito di una 
manifestazione dedicata al «decennio del cervello». 


EB ROMA La droga? Non è sa 
lo un problema sociale e psi¬ 
cologico. Ha anche delle com¬ 
ponenti biologiche. E quindi 
l'uso abituate di droga va con¬ 
siderato (anche) una malat¬ 
tia. Di cui peraltro non si cona 
scono, se non In modo ap¬ 
prossimato, te basi neuioclii- 
miche. Lo ha confemiato il 
Premio Nobel Rita Levi Montal- 
cini nel corso della presenta¬ 
zione del «Premio qualità della 
vita», organizzato nell'ambito 
delle manllcstazioni dedicate 
al «decennio del cervello». 

•Non parlerei comunque di 
predisposizione del consuma¬ 
tore abituale di droghe. Quan¬ 
to di labilità biologica, di fragi¬ 
lità, di alterazioni neurochimi¬ 
che che facilitano l'assunzione 
continuata di droga.» ci ha det¬ 
to ai letefono Rita Levi Montai- 
cini «Comunque è questo un 
aspetto non secondario del 
problema droga. Perchè se ci 
convinciamo che c'è anche 
una componente biologica, su 
cui la scienza deve approfon¬ 
dire te conoscenze, deve esse¬ 
re modificato anche l'approc¬ 


cio terapeutico. Il drogato non 
puù essere più considerato sa 

10 un disadattato. Ma anche un 
malato. Che puù e deve essere 
curato.» 

E' stato in realtà il biochimi¬ 
co Francesco Della valle, presi¬ 
dente della Fidia e della Com¬ 
missione scientifica della Con- 
findustria, a discutere di qua 
sto problema. Attenuando 
che; «Per motto tempo c’è stato 

11 rifiuto a considerare la malat¬ 
tia psichiatrica come una di¬ 
sfunzione biologica. Per la dia 
ga li problema è analogo. Il 
suo contenuto deve essere 
esplorato con ricerche delle 
neuroscienze». Rita Levi Mon- 
talclnl ha poi dichiarato di 
«sottoscrivere in pieno questo 
onentamento». Tanto da an¬ 
nunciare la sua dirtetta parta 
cipazione ad un plano di ricer¬ 
che sui presupposti biologici 
che portano all'uso continuato 
della droga in intesa con il Mi¬ 
nistro Rosa Russo Jervolino. 

Questo orientamento, nel- 
fambito delle neuroscienze, 
non è nuovo Da molti anni sa 
prattutto negli Stari Uniti sono 



Rita Levi Montaidnl 


allo studio i meccanismi nea 
rochimia che favoriscono la 
dipendenza alte droghe pa 
santi, la cui stnittura molecola 
re è spesso simile a quella dei 
neurotrasmettitorL L'uso di 
droghe puù quindi causare 
(ed essere favorite da) alieta- 
zloni cerebralL Sono stari spa 
rimenteti anche terapie iatma 
cologiche con successi pra 
mettenU. Tanto che fAssocia 
zione dei chimici americani 
aveva esortato i suoi affiliati in 
un convegno lo scorso anno a 
partecipare ad un vasto «piano 
Marshall» per trovare e speri¬ 
mentare i nuovi farmaci anti¬ 
droga. 
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isepwtartocWla Difesa Richard Che^ 

Cheney da ieri a Mosca 

Usa e Urss à scambieranno 
mformazionì sui piani 
per la difesa rmlitare? 

A Mosca il segretario alla Difesa degli Usa, Cheney. 
Incoritrerà stamane Gorbaciov. Al centro dei collo¬ 
qui, il Golfo e la riduzione degli annamenti. Una vi¬ 
sita che si incrocia con quella deirinviato sovietico 
ih Occidente. Il portavoce del Cremlino ribadisce; 
<INe$suna rivelazione sui segreti militari deU'Irak». 
Ivorsoil ministro so^etico Jazov mostrerà aU’ospite i 
rifugi militari in casodiattacco nucleare. 

■* " ! 
OALNOSTROCORRISPONOENTE 

’ ' ' «moiotiRS 


Ottimismo dell’inviato Un piano dell’Urss? 
di Gorbaciov in visita lampo Mosca smentisce l’agenzia 
a Roma Parigi e Washington Novosti: «Saddam non ha 
dopo i colloqui di Baghdad detto che si ritirerà» 

Prìmakiv da Andieottì: 
«Golfo, soluaone Dosàbile» 


«Sono ottimista, per questo sono <ma>. Nel Golfo 
non s'intrawedono mutamenti, ma Evgheni Prima- 
kov, l'inviato di Gorbaciov, è convinto che una solu¬ 
zione politica della crisi sia pt^ibile. Ieri a Roma il 
colloquio con Andreotti. La missione lampo dell'e¬ 
sponente sovietico proseguirà a Parigi e Washing¬ 
ton. Sembra chiaro che (Mrbaciov ha un piano, ma 
non se ne intrawedono ancora i contorni. 


TONiroNTANA 


■■MOSCA. Non gli rivelenn- 
no segreti mUilart suU'liak e 
nemmeno lui ha intenzione di 
chiederli. L'obiettivo dichiata- 
to di Dkk Cheney. segretario 
alla difesa Usai tfunto ieri a 
Mosca per una visita di quattro 
grimi, «'quello dflntensincaie 
t f apporti bilaterali tra le due 
potenze e. soprattutto, di solte- 
citale rUntone Sovietica a 
compiere uno sforzo comune 
nella definizione dei piani di 
sdifasa. a lungo termine». GiA 
prima dell'Incontro di ieri con 
la delegazione guMpta dal suo 
òspite., n maresciallo OmiiiU 
Jazov. mmlsiro della ditesa so- 
vtMèa. Ilsegteiatioatnericano 
arriva sparso lodi sui «ambia- 
menu fondamenlaUi intsrve- 
nutHa eUa polltlca dell'Uras e 
clre;ìdiootMBguenztL tcntkino 
pcMiibiri cMMsoete dafCteni» 
iMaànaeitericnAdeUari^ 
astSRVtpuca cosi come gli Uso 
sono prooli a parlaradai pro¬ 
pri pianL Non si tratta, dei te- 
stri <U scambi d’informazione 
taedtiL Già tn Uns, nel 1988, si 
lebb rallora segretario alla di- 
teu'Carlucci. mentie Jazov « 
slalònegU Usa alcuni mesi fa 
Iiouseantbio di cortesie mllttaiL 
pattSnio, piesegue est Iniensi- 
Ocar&le accogUenzea Cheney 
gaonna all'altezza dal nuovo 
Ciiàurieso pcraltio anooia pio 
cal^ dallatsegnaxione del 
Kribef a Gorbaciov nei con- 
ftont) del quale Q segietaiio 
Uka sali II primo esponente di 
governo a poteisi congratulate 
neirincontro previsto per sta¬ 
mane. La visita di Cheney si in¬ 
ciocie con la nuova missione 
che l'Inviato del presidente arx 
vietico, EvgheniI Primakov, sta 
svolgendo in occidente, con la 
•Casa Bianca» come destina¬ 
zione finale. Al centro del viag¬ 
gio. la deleaia siniazrine nel 
golfo persico. E anche Cheney 
porta in primo piano nella sua 
agenda il tema del conlllllo 


con rirak ben sapendo, tutta¬ 
via, che rUrss ha ribadito, an¬ 
cora l'altro giorno in parta- 
' mento, con II ministro degli 
Esteri Shevaidnadze. di non 
aver alcuna Intenzione di im¬ 
pegnarsi mlUtarmente tranne 
nel caso in cui U consiglio mili¬ 
tare deU'Onu lo decida e solo 
dopo l'approvazione del par- 
lantento di Mosca. Sin dal pri¬ 
mo momento Cheney ha evita¬ 
to di porte il problema dei rap- 
porti che l'Urss continua a 
mantenere con il governo di 
Baghdad. E il portavoce del 
presidente sovietico, VitaliJ 
Ignatienko, ha ripetuto; «Non 
esiste affatto U problema di un 
nostro tiasterimento di infor¬ 
mazioni agli Stati Uniti». Una 
piecisBzione che « servita per 
fini esterni in quanto tesa a II- 
< berara daognl sospetto la mia- 
• srine-dTIMinakov, ma anche 
perlinlinieiTu inquanto alcuni 
1 poriamenlaii ed «pónenti mi- 
Utari sovietici sorio dell'idea 
che Cheney sia giunto a Mosca 
per «minarm 1 rapporti tra Urss 
e bak. 0 segretario americano, 
secondo I^Uenko, avrà la 
possibllta di mettere a fuoco 
con Jazov. Shevaidnadze e 
con lo stesso Goibaclov, i temi 
della riduzione degli aima- 
menil, sla convenzionali che 
I straie^L obiettivo dei prossi¬ 
mi incontri al vertice del due 
piesktentL In particolare verrà 
discusso il valore di quei «so¬ 
stanziali progressi» che sono 
stati raggiunti al tavolo di Vien¬ 
na e che consentiranno a pari- 
. gl, in novembre, la firma dei- 
raccordo. Secondo alcune vo- 
cL a Cheney verranno mostrati 
(e sarebbe la prima volta) al¬ 
cuni rifugi militari costruiti ap¬ 
positamente per i diiigenU del- 
l'Uiss In caso di attacco nu¬ 
cleare. Voci non contermate. £ 
certa la visita ad uno stabili¬ 
mento per la costruzione degli 
aerei 


M ROMA. Ormai è chiaro: è 
di Gorbaciov la regia di quello 
che appare forse T'ultimo ten¬ 
tativo di risolvere per via nego¬ 
ziale la crisi del Golfo. Aiói- 
menti non si spiegherebbe la 
frenesia del suo uomo di pun¬ 
ta. il consigliere presideiàlale 
Ctgheni Pnmakov, da ieri in 
missione lampo tra Roma, Pa¬ 
rigi e Washington. 

L'Urss Insomma ha un pla¬ 
no, e di cerio l'inviato di Cor- 
baciov il 6 ottobre scorso t ri- 
panlo da Baghdad con qualco¬ 
sa nella vall^. 

Proprio ieri, mentre Prima¬ 
kov era a Roma a colloquio 
con Andreotti, Il portavoce di 
Gorbaciov Vitali Ignatienko ha 
smentito seccamente, definen¬ 


dole «false», le notizie rilancia¬ 
te tre giorni fa dall'agenzia No- 
vosli secondo le quali Saddam 
Hussein aveva fatto Intrawede- 
re a Primakov un possibile, 
paiziale, ritiro dal Kinvatt. E 
tuttavia l'Inviato del Cremilino 
anche ieri a Roma ha ripetuto 
che Gorbaciov « «immensa- 
mente preoccupato» per la si¬ 
tuazione nel Golfo, ma che al 
Cremlino prevale l'ottimismo. 

Dunque un tentativo di ne¬ 
goziare la complessa partila 
del Golfo è in atto, ma, perora 
non se ne intrawedono i con- 
foml fMmakov (a Mosca vie¬ 
ne indicato come il poniblle 
successore di Shevaidnadze) 
sta compiendo una mimione 


lampo agendo, come lui stesso 
ha affermato in un breve in¬ 
contro con la stampa, «su di¬ 
retto mandato di Gorbaciov». 
L'Incontro con Andreotti è sta¬ 
to brevissimo, poco più di 
mezz'ora. La visita delVespo- 
nente sovietico del resto era 
stata preparata in ventiquat- 
tr'ore. Prùnakov. ha concesso 
qualche battuta alia stampa, 
ha raggiunto l'aereo speciale 
che lo attendeva, e ha fatto rot¬ 
ta su Parigi 

Dopo Mitterrand Incontra il 
presidente Bush a Washing¬ 
ton. 

Primakov si è guardato bene 
dal tornire qualche elemento 
per IntRWvedere la «base» su 
cui Gorbaciov sta lavorando, ri 
è mantenuto sulle generali ri¬ 
petendo gli argomenti forti del 
Cremlino. «Noi diamo un'im¬ 
mensa importanza all'evolu¬ 
zione della situazione nel Col¬ 
lo - ha detto • e Gorbaciov è 
molto preoccupato». E prima 
di spiegare, sempre con un lin- 
guamlo sfumato, l'impegno 
dellXliss, Primakov ha messo 
in chiaro che Gorbaciov non 
ha certo cambialo idea sull'at¬ 
teggiamento da mantenere nei 
confronti di Saddam: «L'Urss ri¬ 


tiene necessario ritornare allo 
status quo ante, cioè alla situa¬ 
zione preesistente al 2 agosto, 
ed è |rér II pieno rispetto delle 
risoluzioni del consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite». 
Ma Coibaciov non si ferma qui 
e sta compiendo, ha detto U 
suo messaggero, «U massimo 
sforzo per una soluzione politi¬ 
ca» che eviti di arrivare «suU'or- 
lo di un conflitto militare. E il 
nostro approccio, in termini di 
principio • ha proseguito Pri- 
makow • coincide con quello 
italiano». 

L'Incontro con Andreotti è 
stato definito soddisfacente e 
di grande utilità». Primakov pe¬ 
ra guaida oltre: «Noi siano otti¬ 
misti e per questo siamo qua. 
siano convinti della necessita 
di preseguire una soluzione 
politica, non riteniamo che la 
situazione sia bloocata». 

Ce n'è abbastanza per rite¬ 
nere che ci sia una base di di¬ 
scussione, o perlomeno qual¬ 
che buona intenzione da veri¬ 
ficare. Primakov ha comunque 
negalo di essere latore di un 
messaggio del leader sovietico 
•per gli europei», ma ha latto 
intendere che sarà lo stesso 


' Un nuovo piano Usa prevederebbe il lancio di un'atomica particolare 

che servirebbe a distruggere i sistemi radar ed elettronici iracheni 

«Opzione nucleaire» contro l’Irak? 


Gli Usa starebbero seriamente prendendo in consi¬ 
derazione un’«opzione nucleare» contro l'Irak. Il 
lanciodi un’atomica particolare, non per Uccidere o 
distruggere ma per mettere (uori uso, con onde elet» 
trom^netiche, i sisténtl radar ed elettronici, di co¬ 
municazione e di lancio dei missili iracheni. Questo 
per superare la maggiore remora sinora ad un attac¬ 
co: il rìschio di pesanti perdite sul campo. 

DAL NOSTRO CORRISPONPeNTE _ 

•iiaMUNo omzBiiia 


■■ NEW YORK. Tira I plani di¬ 
scussi dal Pentagono c'« il lan¬ 
cio di un'atomica suU'liak. 
Una sola, subito all'Inizio delle 
ostilità, non per piodunre di¬ 
struzioni come quelle dell'ato¬ 
mica su Hiroshima e Nagasaki 
ma per mettere fuori uso tutti I 
sistemi eletironici delle foize 
armate Irachene. Lo rivelano 
sulle colonne del •Washington 
Post», sia pure in un articolo 
pudicamente nascosto dietro 
ia pagina dei fumetti, due au¬ 
torevoli columnist: Jack Ander¬ 
son e Date Van Atta. 

Sin dal 1962 gli scienziati al 
servizio del Pentagono aveva¬ 
no scoperto, dopo un'esplo¬ 
sione nucleare sperimentale 


ad alta quota nel PKiflco pres¬ 
so le Hawaii che un'esplosio¬ 
ne nucleare produce un'onda 
eletiromagnetica dbtiutdva, 
chiamala impulso elettroma- 
gnelicooEmp. 

In quel caso l'onda aveva In¬ 
terferito sulle linee dell'alta 
tensione e fatto spegnere le 
lampadine dell'Uluminazione 
stradale nelle isole a oltre 1000 
chilometri dal luogo dell'e¬ 
splosione. GII esperti ritengo¬ 
no che una sola esplosione 
' atomica nei cieli iracheni pur¬ 
ché sirategicainenie collocata, 
dovrebbe essere in grado di 
mettere fuori uso gran parte 
deU'equIpaggiamento bellico 


etettronico di Saddam Hus¬ 
sein. i radar di avvistamento e 
di puntamento, i sistemi di le-' 
lecomunicaziope. i sofisucaii e 
delicatt sistemi guida del missi-^ 
Il e di puntamento dei cannoni 
dei cani armati, le apparechia- 
lure eiettroniche dei Mig. 

Paradossalmente II black¬ 
out del 1962 nelle Hawaiit era 
stato minimo perché gran par¬ 
ie della rete elettrica era co- 
stulta sul vecchio concetto del¬ 
le valvole a vuoto d'aria e i te¬ 
lefoni usavano relè elettromec¬ 
canici Ma l'effetto sarebbe 
molto pio intenso sul meccani¬ 
smi pio sofisUcati che oggi, in 
gran parie del mondo. Itak 
compreso, usano micro-circui¬ 
ti, assai pio sensibili all'onda 
d'urto elettromagnetica. »! 
nuovi ciicuili verrebbero dan¬ 
neggiati dall'Erop un milione 
di volle più delle vecchie val¬ 
vole», spiegano gli esperti 

Secondo I columnist dd 
•Washington Post» il ricoRO a 
questo tipo di atomica non sa¬ 
rebbe solo un'Ipotesi remota, 
più o meno fanlascienUfica. 
ma qualcosa di cui in queste 


settimane si é discusso assai 
seriamente ai vertici del Penta¬ 
gono. 

Una dlfficolia all'us» dell’a- ; 
fornica é ovviamente che non ' 
passerebbe liscia di fronte al¬ 
l'opinione pubblica mondiale. 
Per quanto non mi'ata a centri 
abitati e nemmeno a specifi¬ 
che istallazioni militari, una 
bomba atomica diffonde sem¬ 
pre una notevole quantità di 
inquinamento radioattivo, che 
i venti possono trasportare do¬ 
vunque, magari anche verso il 
deserto dove sono attestale le 
truppe Usa. E creerebbe un 
precedente tenibile in una re¬ 
gione dove altri paesi (Israele) 
hanno o potrebbero avere in 
un pnMslmo futuro (l'trak e l'I¬ 
ran) armi nucleari 

Un'altra difficolta, più •tec¬ 
nica», é rappresentala dal fatto 
che sinora c'erano stati studi 
top-secret sull'uso di un'atomi¬ 
ca del genera contro rUrst, o 
da parie dell'Urss contro gli 
Usa. su un'area vastissima ciré 
comprende un'intero conti¬ 
nente, ma non su un'area ri¬ 
dotta come l'Irak e il Kuwait 


r ,.- . Convegno intemazionale a Prato 

Disarmo nel Meditenraneo 
^ ordigni inicleaii» 


Amman blocca rinvio di generi alimentari in Irak 

AHarmato monito di re Hussein 
«La guerra può essere imminente» 


•■ROMA n Mediterraneo 
può esplodere. Saturo di armi 
« conlUiti Irrisolti perenne- 
nicnle stretto nella mona della 
inaione, può saltare In aria al- 
w niMina scoraa. Da Fitalo la 
QMiinizsione Intemazio n al e 
fkla misure di sicuiezza e di- 
IWino per il Mediteiraneo ha 
alhclaio l'allarme. Per pievenl- 
re II possibile incendio biso¬ 
gna, subito, disinnescare il po¬ 
tente arsenale che minaccia 
l'intera regione. CominciatKlo 
ad ebminare tutte le armi ato¬ 
miche. •Slamo profondamente 
convinti • scrivono i membri 
della Commissione tra I quali II 
contrammiraglio Usa Eugene 
J£anol, l’amabsciatore sovie¬ 
tico Yuri N. Rakhmaniov, il ca¬ 
pitano della marina statuniten¬ 
se James T. Bush, U sovietico 
Vadim V. Udalov e Giuseppe 
Longo, professore di fisica al 
l'univeniia di Bologna - che 
possono esseici minacce che 
possono giustificare l'uso di ar¬ 
mi nucleari. Per garantire la si¬ 
curezza del Mediterraneo oc¬ 
corre eliminare il pericolo ato¬ 
mico a partire dalle anni nu¬ 
cleari tattiche e i missili navali 
da crociera a testata nucleare». 
Bandire l'arma della distruzio¬ 


ne. creare una «zona lìbera» 
dal terrore nucleare. Il pnmo 
gradino del disarmo necessa¬ 
rio. Accanto al quale deve es¬ 
serci la firma di un accordo bi¬ 
laterale per l'eliminazione dei 
sottomarini d'attacco statuni¬ 
tensi e sovietici 
«Le forze navali nel Mediterra¬ 
neo degli stali costieri e non - 
prosegue II documento della 
Commissione ■ devono essere 
configurati unicamenie per 
scopi difensivi». Insieme a loro 
devono essere ridimensionale 
anche le fiotte della Nato e del 
patto di Varsavia presenza or¬ 
mai anacronistica nell'era del 
post guenra fredda. Tagli dra¬ 
stici ffossibili mettendo in mo¬ 
to nel Meditenaneo lo stesso 
processo di Helsinki che ha 
portato alla conferenza per il 
disarmo e la sicueizza in Euro¬ 
pa (la Csce che anche II mini¬ 
stro degli Esteri Italiano, Gianni 
De Michens, vorrebbe esporta¬ 
re nel Mediterraneo). A dare il 
via al processo di distensione 
dovrebbe essere un'Autorità di 
supervisione, una sorta di Cen¬ 
tro per la sicurezza regionale, 
incaricato di far rispettare le 
misure pacifiste concordate. 
Quattro le regole minime per 


innescare la distensione; Il 
centro per la sicurezza regio¬ 
nale potrà chidere a tutte le 
nazioni che mviino navi da 
guenra nel Mediterraneo il 
preavviso deU'arrivo e della 
partenza delle flotte; si potrà 
pretendere un preavviso ad 
hoc per eventuali esercitazioni 
navali che coinvolgono un nu¬ 
mero di navi supenori a quello 
concordato; imporre la pre¬ 
senza di osservatori del paesi 
non partecipanti alle esercita¬ 
zioni per verificare la concreta 
natura difensiva delle opera¬ 
zioni; chiedere spiegazioni su 
tutte le attività navali che ap¬ 
paiano insulse 0 minacciose. 
Oltre quello del disarmo, dovrà 
essere affrontato lo scottante 
tema del controllo Intemazio¬ 
nale e regionale del commer¬ 
cio di armi e tecnologia milita¬ 
re. «Se ciò non verrà latto - am¬ 
monisce fa commissione - gli 
anni '90 potranno divenire gli 
anni dell'intensificazione della 
corsa agii armamenti dei paesi 
del Terzo mondo». Alle Nazio¬ 
ni Unite il compito di control¬ 
lare severamente il traffico di 
armamenti e quello di control¬ 
lare la sicurezza del Mediterra¬ 
neo con un aproptio forza mi¬ 
litare multinazionale. 


Grido d'allarme dì re Hussein di Giordania, secondo 
il quale la guena nel Golfo potrebbe essere immi¬ 
nente; gli fa eco il ministero delle informazioni di 
Baghdad, mentre il giornale delle forze armate ira¬ 
chene ritiene invece che non ci sarà un attacco pri¬ 
ma di Natale. La Giordania blocca l'invio di viveri 
verso l'Irak. Sei paesi islamici dell'Asia chiedono a 
Saddam di ritirare le sue truppe dal KuwaiL 


OMNCARLO LANNUm 


■i La gueira nei Golfo po¬ 
trebbe essere Imminente; que¬ 
sta la preoccupala aftermazio- 
ne di re Hussein di Giordania, 
espressa in una Intervista al 
«New York Times». Il sovrano 
hascemita non spiega su cosa 
si basi questa valut«ione pes¬ 
simistica, ma attribuisce «al¬ 
meno in parte» la responsabili¬ 
tà del possibile conflitto al pre¬ 
sidente Bush e agli altri diri¬ 
genti dell'Occidente, che non 
avrebbero raccolto con la ne¬ 
cessaria prontezza una dispo¬ 
nibilità di Saddam Hussein a 
trattare. 

Il 2 agosto - si legge nell'ln- 
lervisia - Bush diede telefoni¬ 
camente a re Hussein 48 ore di 


tempo per ottenere dal dittato¬ 
re Irakeno l'impegno a ritirani 
dal Kuwait; il giorno dopo Sad¬ 
dam Hussein assicurò il sovra¬ 
no hascemita di essere pronto 
a ritirare le truppe «da gran 
parte del Kuwait» purché la Le¬ 
ga araba non lo condannasse. 
«In una settimana ce ne andre¬ 
mo», avrebbe detto Saddam, 
aggiungendo però subito dopo 
che «non avrebbe dato una ri¬ 
sposta positiva a minacce o in¬ 
timidazioni». Ma ormai, affer¬ 
ma re Hussein, era troppo tar¬ 
di' Il Cairo aveva già condan¬ 
nalo pubblicamente l'invasio¬ 
ne e la Lega araba si appresta¬ 
va a fare altrettanto. 


Un'occasione mancata dun¬ 
que, sempre secondo re Hus¬ 
sein; ed ora la situazione é sul¬ 
l’orlo del precipizio. La preoc¬ 
cupata valutazione del sovra¬ 
no trova riscontro in quanto af¬ 
ferma il ministero delie infor¬ 
mazioni di Baghdad, il quale 
ritiene anch’essoche l'attacco 
potrebbe essere «Imminente». 
Una aftermazione del lutto op¬ 
posta viene Invece da «Al 
dissiya», Il giornale delle forze 
armate irakene: Bush non ordi¬ 
nerà l’attacco prima di Natale 
- scrive il quotidiano - perché 
sarebbe controproducente re¬ 
stituire ai familiari i colpi dei 
caduti In battaglia proprio net 
periodo delle feslMtà natali¬ 
zie. Il giornale comunque non 
tralascia l'occasione per riba¬ 
dire le minacciose affemiazio- 
ni di Saddam Hussein secondo 
cui l'Irak in caso di conflitto 
userà «le armi per la distruzio¬ 
ne di massa», che potrebbero 
provocare «una vera catastro¬ 
fe». 

Questa ennesima altalena di 
pessimismo ed ottimismo vie¬ 
ne proprio nel momenion in 
cui la tensione nel Golfo sale di 


rUnltà 

Mercoledì 
17 ottobre 1990 


Contestato 
George Bush 
«Niente guerra 
per il petrolio» 


Il comizio elettorale per Bush si è subito trasformato in un 
boomerang A conferma del crescente malcontento de¬ 
gli amencani per l'operazione «Scudo nel deserto», ieri il 
capo della Casa Bianca è stato fischiato e interrotto da al¬ 
cuni giovani a Des Moines. «Signor presidente nporti a 
casa le nostre truppe dall'Arabia Saudita» ha urlato il pri¬ 
mo mentre gli altri gli hanno fatto eco: «Fermi lo spiega¬ 
mento militare, cuente guerra per il petrolio». Mentre la 
polizia ha allontanato i dimostranti, George Bush ha vo¬ 
luto ripetere la sua versione del massiccio spiegamento 
di uomini e armi nella acque agitate del Golfo. «Non é il 
petrolio il motivo dell'operazione scudo nel deserto - ma 
la restituzione della sovranità del Kuwait, quello che ac¬ 
cade è che vediamo in Kuwait atti di brutalità inaudita 
perpretati dail'Irak». 


Gorbaciov a dire di più nel cor¬ 
so del suo imminente viaggio 
in Europa (Madrid e Parigi). 
Per U resto, almeno stando a 
quanto é trapelato sui breve 
colloquio, Primakov avrebbe 
accennato ad una disponibili¬ 
tà irachena a trattare se i suoi 
aweiàaii rìnunclaito agli ulti¬ 
matum e alle minacce di un at¬ 
tacco militare. Ma si tratta di 
argomenti già sfnittati da Sad¬ 
dam Hussein e nel colloquio 
romano Primakov potrebbe 
aver aggiunto altre notizie che 
però non sono trapelale. Biso¬ 
gna insomma attendere il suo 
rientro a Mosca prima che Cor- 
baciov si decida a scoprire le 
sue carie. Andreotti e Prima¬ 
kov hanno infine dedicalo una 
«speciale e preliminare» atten¬ 
zione alla questione degli 
ostaggi. 

Andreotti ha riferito che an¬ 
che U leader Ubico Gheddafi 
sta premendo su Sadam Hus¬ 
sein per la liberazione degli 
ostaggi (l'ambasciatore di Tri¬ 
poli a Roma ne ha parlato re¬ 
centemente con il capo del go¬ 
verno italiano) e che l'Italia ha 
sollevato la questione anche 
alla conferenza inteiparla- 
mentaie in corso in Uruguay. 


Shamìr non cede Il ministro degli Esteri bri- 
«Non riceveremo non rha spuntata. 

ivwM • iMWM «.•••»» Qjjpjj, colloqui con il pre¬ 
la commissione mler israeliano Shamir, 

deirOnU» Douglas Hurd si è sentito 

ripetere il secco no. Israele 
non cede, non ha nessuna 
intenzione di ricevere i tre 
inviati dal segretario generale delI'Onu, Feiz de Cuellar, 
come è stato stabilito nella risoluzione votata all’unani- 
mltà dalla Nazioni Unite dopo la strage di Gerusalemme. 
Dopo l'incontro con il capo del Foreign Office, il ministro 
degli Esteri israeliano David Levy ha nbadito che ia riso¬ 
luzione deU'Onu pone condizioni che Israele non può 
accettare in nessuna circostanza. 


Ubia solidale La Libia ha annuncialo ieri 

«nilpiesklciile STpKtS 

lìOaneSe EUasHtawì e si è dichiarata 

pronta a partecipare al 
fondo Intemazionale di 
aiuti per il Libano. A dare 
la ncttizia è stata l'agenzia 
•Jana». Durante la cerimonia per la presentazioni delle 
credenziali del nuovo ambasciatore del Ubano a TripoU, 
Jadallah Azuz Al Talhl il ministro degU Esteri libico ha 
sottoUneato che il suo paese «appoggia il documento 
d’intesa nazionale Taif come una tappa importante per 
la situazione della situazione libanese». 


G>readelSud Mickail Gorbaciov ha ac- 

Anrlurtnw cenato di incontrare il pre- 

WHMAUfT judcoieano Roh ' 

inCOIIuCm Tae Woo. Lo ha annuncia¬ 

li Drcsldente Roh “> <«* u portavoce presl- 
pioiuciiu: nvii jenjjajg ^ Seul precisando 

che una lettera in questo 
. senso era giunta dal presi- , 
dente sovietico in risposta ad un uiviio di Roh. Lo scorso 
mese Urss e 0>rea del Sud hanno deciso di riprendere i 
loro rapporti diplomatici interrotti dalla guerra del I9S0- 
53. entro il primo gennaio prossimo. Nella lettera di ri¬ 
sposta a Roh, Gorbaciov esprime la speremza che la ri¬ 
presa di relazioni porli ad uno sviluppo dei rapporti eco¬ 
nomici e commerciali e all'inaemento della collabora¬ 
zione scientifica e culturale. 


Insomma non si hanno certez¬ 
ze su cosa succederebbe. 

Come avviene sempre in ca- 
,ai dpi genere c’è certamente 
‘una Iratissima tentazione di 
cogliere l'IrripetibUe occasione 
di sperimentare «dal vero» quel 
che si è sempre studiato a ta¬ 
volino. Ma la ragione principa¬ 
le per prendere in considera¬ 
zione l’atomica sono le lenifi¬ 
canti conclusioni degli esperti 
sulle perdite che altrimentt li- 
chiano le truppe americane. 

Ieri si é sentito, in un servizio 
sulla rete tv Cnn. il massimo 
esperio Usa di guetra nel de¬ 
serto ammonire che può esse¬ 
re molto peggio del Vietnam, 
potrebbero morire 200 mari- 
nes al giorno rispetto ai 200 
che in Vietnam morivano alla 
settimana e le truppe Usa po¬ 
trebbero subire in un solo mi¬ 
nuto più perdite di quante ne 
subivano mediamente ogni 
giorno in Corea. 

Insomma, il totale dei caduti 
' americani potrebbe arrivare a 
40000 uomini nel gito di 2-3 
settimane, una decimazione 
che non ha precedenti dall'e¬ 
poca di Iwo-Jima. 


llCahfo . - ' ^ Un ordigno é stato trovrtto 

TmifSitn onflaiiA servizi di sicurezza 

«8**^ aU'mgresso della. 
limnCXIv > metropolitana nel centro 

V del Cairo. Poco distante 
dalla bomba a mano disin- 
nescata dagli artificieri nel¬ 
la stazione del metrò a 
piazza Tahrir, il cuore del Cairo, l'altro giorno un com¬ 
mando di quattro uomini ha ucciso il presidente del par¬ 
lamento Rifaat El Mahgub ed altre cinque persone. 1 ter¬ 
roristi non sono stati ancora trovati. 


Sozzerà Due dei concorrenti che si 

Delei^evailoM 

dUmitC borgo (17 chilomeiri) 

la Gara di fondo continuato a corre- 

* re anche dopo aver taglia- 

to il tiaguaido e la polizìa 
ha cominciato a cercarti. Si 
tratta di due carcerati condannati per reati di droga a cui 
era stato concesso di partecipare alla gara grazie alla lo¬ 
ro buona condotta. Il direttore del carcere di Bellchasse 
ha raccontalo che i due detenuti si erano allenati per 4 
mesi per partecipare alla corsa. 


un altro gradino: per la prima 
volta il governo giordano, in 
ottemperanza all'embaigo de¬ 
ciso dall'Onu, ha bloccato l'in¬ 
vio in irak da parte di un'oiga- 
nlzzazione umanitaria di Am¬ 
man di un convoglio di sedici 
camion carichi di latte e genen 
alimentari Nelle ultime setti¬ 
inane tre convogli analoghi 
avevano potuto putire per Ba¬ 
ghdad. 

Un nuovo pressante appello 
a Saddam Hussein perchè si ri¬ 
tiri dal Kuwait é venuto ieri da 
sei Paesi islamici dell'Asia, e 
precisamente Bangladesh, Pa¬ 
kistan. Indonesia. Brunel Mal- 
dive e Malaysia. Nel dame no¬ 
tizia U ministro degli Esteri del 
Bangladesh, Abul Ahsan, ha 
detto ai gfrainalisti che i sei go¬ 
verni si impegnano «a contri¬ 
buire in tutti i modi possibili 
agli sforzi per risolvere pacifi¬ 
camente ogni contenzioso fra 
l’Irak e il Kuwait» ed esprimono 
l’auspicio che Saddam Hus¬ 
sein accolga positivamenie U 
loro appello «neU'autentico 
spirito islamico per l'unità e la 
solidarietà dell'Ununah (la co¬ 
munità dei credenti, ndr)». 


[ _ VIWOlMIAtjCgi I 

Misteriosa partenza a livomo 

Salpata una seconda nave 
carica di carri armati Usa 
Destinazione Arabia? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO MALVKNTI 


M LIVORNO. Circondata dal 
più fitto mistero la motonave 
«Promet Europa» ha mollalo gU 
ormeggi alte 3 di ieri notte. Nel¬ 
le sue stive sono stati imbarcati 
un centinaio del 230 carri ar¬ 
mati americani giunti a Livor¬ 
no nei giorni sconi dallo scalo 
tedesco di Bremertiaven. In un 
primo momento era stato det¬ 
to che i cani, la cui data di fab¬ 
bricazione nralirebbe agli anni 
'70. sarebbero stati immagaz¬ 
zinati nella base militare ame¬ 
ricana di Camp Datby, che si 
trova a metà strada tra Livorno 
e Pisa. Infatti dei primi 130 
sbarcati dalla motonave «Alge- 
nib» alcuni hanno preso la 
strada della base militare, 
mentre altri sono invece lima¬ 
sti a banchina in attesa di poter 
essere reimbarcati sulla <Pio- 
met Europa». Inutile cercare di 
sapere la destinazione della 
nave, alla capitaneria di porto 
sanno solo l'ora di partenza, 
ed una destinazione dichiara¬ 
ta, «mare», che è sintomatica 
della segretezza che accompa¬ 
gna l’operazione La vera de¬ 


stinazione sarà comunicata al 
comandante della nave attra- 
veno un telegramma spedito 
direttamente dall'armatore. In 
occasione della prima spedi¬ 
zione da Livorno per le zone 
calde del «Golfo» il comandan¬ 
te della base americana di 
Camp Darby ammise pubbli¬ 
camente che i mezzi seivivano 
da supporto ai contingenti di¬ 
slocati in Arabia. In questo ca¬ 
so tra gli esperti di cose militari 
non viene scartata l'ipotesi che 
le armi siano state vendute dal 
governo Usa a qualche paese 
del teizo mondo. Viene co¬ 
munque confermata, con que¬ 
sta seconda spedizione, l'im- 
portanza strategica della base 
militare americana di stanza a 
Tombolo e del porto di Uvor- 
no. Nel setttembre scorso su 
due mercantili noleggiati da 
Washington furono caricati eli- 
cotterì, radar, jeep ed altro ma¬ 
teriale logistico. In quella oc- 
ca^one la Fgci e la sezione 
portuali del Pei chiesero alle 
autorità di bloccare le opera¬ 
zioni di transito e di imbarco di 
materiale bellico. 
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NEL Mondo 


Negodati in SudaMca 

n capo militare dell'Anc 
chiede libere elezioni 
al governo di Pretoria 


Imponenti manifestazioni 
per costringere alle 
dimissioni il premier 
e il presidente del Soviet 


I vertici del potere accusati 
di non battersi per la piena 
sovranità della Repubblica 
Oggi sciopero generale 


■i ncronA. tn un*aimoste> 
n di (lande attesa ed InlemM 
da pèlle degH amblenU politici 
sudaMeanl. sono lipnsl ieri t 
OoUoqui Ila U govemo e l'iUm* 
khomowesizwei (Lanciadel* 
la naaione), r ala mliiiaie del- 
l’African national congiass 


d e l eg az ion i, li ministro pei la 
lem e l'ordine, Adriaan Vlok, 
« U capo di •Lancia della na- 
alone», Chris Hanl, si sono in- 
conliati con lo scopo di chiari¬ 
re il signiticatoe la portata del¬ 
ta sospensione della lotta a^ 
mata decisa lecentemenle dal- 
l'Anc. 

In un'lnleivista all'agenxla di 
stampa Sapa (South AIrican 
noe Associalioh) Chrb HanL 
che C anche membro dell'ese¬ 
cutivo nazionale dell'Alrlcan 
national congiess ed è espo¬ 
nente di primo piano del Parti¬ 
to comunista sudafricano, ave¬ 
va In precedenza replicato al 
mlnbiio per la lifomia costitu¬ 
zionale, Geirit Vllioen. secon¬ 
do il ipiale U Paidto nazionale 
(Np), al potere, non ftnmein 
mai una coalizione con r Anc. 
•Slamo pronti a sfidare il Parti¬ 
lo nazionale in libere elezionL 
Noi non vogliamo impoicl al 
popolo sudafricano - ha dello 
Hanl - ma esigiamo che venga¬ 
no poste le condizioni per la¬ 
sciare che esso possa scegliere 
liberamente da chi vuole esse¬ 
re governato». 

Il capo deU'^Umkhonto we 
sizwc» ha sollecitato la mag- 
gloianza nera ad intensillcare 
la mobilitazione di massa per 
costringere 11 governo di Preto¬ 
ria a muoversi pio spedltamen- 
le e senza ambiguità sulla via 
del negoziala Hani ha accusa¬ 
lo il gcwemo del presidenie 
F.W. de Klerkdl avere mire na¬ 
scosta Da un lato, ha detto 
Hani, esso tratta con l'Anc, 
dall'altro tenta di indeboUria 
Inoltra ha aggiunto, •il gove^ 
no continua a totterare coloio 
che si oppongono al negozialo 
c che ceicano di fallo fallire». 

Intanto gli osservatori nola¬ 
no una certa dicotomia tra pa¬ 
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iole e comportamend nel mo¬ 
do in cui alcuni praesi della co- 
siddetia linea del fronte (Mo¬ 
zambico, Angola Zambia 
Zimbabwe, Tanzania) si pon¬ 
gono di fronte alla questione 
delle sanzioni intemazionali 
contro il Sudafrica Ufficial¬ 
mente quei governi ripetono 
che le sanzioni devono restare 
in vigore Nel fatti essi sembra¬ 
no orieniad Invece verso una 
politica di apertura nei con- 
frond di Pretoria, che configura 
una nuova sistemazione regio¬ 
nale basata sulla integrazione 
economica. 

Parlando a New Delhi, pri¬ 
ma tappa di un suo lungo viag¬ 
gio In Asia, il vice presidente 
dell'African national congress 
Nelson Mandela ha ribadito lu¬ 
nedi che le sanzioni devono 
essere mantenute. Mandela ha 
riconosciuto che In Sudalrica 
•è iniziata una nuova fase stori¬ 
ca». Ma a suo parere le sanzio¬ 
ni restano un udie strumento 
per accelerare II processo di 
distruzione dell'apartheid. 

Dello stesso tenore sono sta¬ 
te nelle scorse settimane le di¬ 
chiarazioni del presidente mo¬ 
zambicano Joaquim Chissano. 
Le sanzioni che dovrebbero 
essere mantenute secondo 
Chissano, sono pero quelle de¬ 
cretate dagli Usa dalla Gran 
Bretagna e dalle altre potenze 
induririali. Il Mozambico, co¬ 
me gli altri paesi deU'Airica au¬ 
strale più deboli economica¬ 
mente, si considera libero di 
avere e intensificare tappord 
con Pretoria II mese scorso lo 
Zambia ha concesso al Suda¬ 
lrica di aprire a Lusaka una 
misslotw commerciale. In ago¬ 
sto lo Zambia, malgrado Hn- 
transigenza formale di Kaun- 
da aveva soppresso il divieto 
di udiizzare i pord tudafricanl 
per II proprio Import-export 
L'Angofa ha intavolato in set¬ 
tembre negoziatt che la stam¬ 
pa sudafricana ha definito •se¬ 
greti» con Pretoria II ministro 
delle miniere sudafricano Da- 
wie de VOIets si è recalo a 
Luanda par concordare l'ac¬ 
quisto di petrolio angolano. 


A Kiev la ^da dd Rovani 
«Nuovo govemo in Ucnraina» 


In America lo scandalo Bnl 

La commissione Camera Usa 
sferra Tattacco a Bush 
«Violata la costituzione» 

OALNOSTROCORRISPONOENTE ^ , 


Sino a lOOmila studenti per le strade di Kiev, la capita¬ 
le della Repubblica ucraina. Da due giorni in corteo 
per costrìngere alle dimissioni il presidente del Soviet 
supremo e il capo del govemo rei di non battersi per la 
piena sovranità della repubblica. Proclamato per oggi 
uno sciopero generale politico: dalla televisione un 
appello agli operai delle fabbriche. In corso uno scio¬ 
pero della fame da parìe di alcune decine di ragazzi. 

OALNOSTROCORRISPONOENTE 


un governo In csrica che non 
ha il coraggio, dicono, di con¬ 
fermare nei fatti la gli procla¬ 
mata votomi di dare all'Ucrai¬ 
na la piena aovraniti. Compre¬ 
sa quella che consenta di 
stampar moneta e di costituire 
un proprio esercito. La situa¬ 
zione di crisi a Kiev viene valu¬ 
tata con seria preoccupazione 
a Mosca. CU studenti (sono 
stati valutati in lOOmlla lunedi 
e In Tornila Ieri) pretendono, 
infatti, le Immediate dimissioni 
del presidente del Soviet su¬ 
premo, Leonld Knwhuk, c del 
primo ministro Vltalii MaioL 
Entrambi ritenuti colpevoli per 
la non applicazione, di fatto, 
della dichiarazione di Indipen¬ 
denza votata nel lugUo scorso 
e neirappoire forti resistenze 
alla modilica deUa cosUtuzIo- 
ne della repubbUca ben prima 
che venga varato dal Paria- 
mento centrale II nuovo tratta¬ 
to dell'Unione. Si tratta di uim 
rivendicazione poUllca che 






■i MOSCA. PerduegiomL lu¬ 
nedi ed Ieri, hanno marciato a 
migliata per le vie della capita¬ 
le al grido di «via il govemo co¬ 
munista». Oggi tentano la carta 
più dlUlclle: quella dello scio¬ 
pero politico Insieme a quanti 
più p^btli operai delle fab¬ 
briche chiamaU a raccolta da 
appelli nazionalisti. 

Sono le tappe della protesta 
studentesca che da settimane 
si svolge a Kiev, capitale della 
Ucraina, e che è giunta adesso 
al suo livello più alto. Con la 
sfida aperta al vertici del pote¬ 
re, un bivacco nella piazza del 
Parlamenta che dura da aetli- 
mane con alcune decine di ra¬ 
gazzi che fanno lo sciopero 
della fame, 1 cortei chiassosi e 
lunghissimi che sono sfilali sot¬ 
to gli occhi degli attoniti poU- 
zlotti, gli studenti di Kiev stan¬ 
no provando a fare quel che si¬ 
nora non < riuscito a nessuno 
In nessuiu delle repubbliche 
deU'Uiss. E, cioè, far dimettere 





combacia con quella del movi¬ 
mento nazionalista «Rukh», 
masslcciamenle presente nel 
cortei, e che è praticamente la 
vera e più forte organizzazione 
politica deUa repubblica so 
prattutto nella parte occiden¬ 
tale dett'Ucralna quella dove è 
anche prevalente la teUgione 
cattolica 

L'appello allo adopero nella 
giornata di oggi era stato lan¬ 
ciato già lunedi sera da alcuni 
rappreaenianti degli studenti 
intervenuti alta televisione 
ucraina Dagli studi di Kiev, 
l'invito allo sciopero è finito In 
tutte te case della repubblica ' 
ed iati, a gruppi, gU atudend 


tono andati davanti alle fabbri¬ 
che della capitale per convin¬ 
cere gli operai ad unirsi alla 
protesta generale. La richiesta 
e anche di sdogUeie U paita- 
menio e di Indire nuove elezio¬ 
ni sulla base di una diversa leg¬ 
ge elettorale che non favorisca 
le cosiddette •organizzazioni 
sociali» (tra cui il Pcus) attra- 
veiso il meccanismo di garan¬ 
zia di un certo numero di seg- 
8i. 

Secondo gli esponenti della 
•Rada popolare», una foima- 
zbne polìtica che raggnippa 
circa un quarto dei deputati, il 
Rresidium della repubblica 
awrebbe tenuto una riunione 


per tentare di convincere il 
premier Masol ad abbandona¬ 
re la sua carica «Questa sareb¬ 
be una vera e propria rivolu¬ 
zione», ha esclamato Udeputa- 
lo deU’opposizione Dmitio 
Pavlychko. Ma sino a tarda se¬ 
ra non è giunta alcuna notizia 
sulla sorte dei vertici poliiici 
dell'Ucraina. Già al centro di 
una polemica nello scorso 
mese di luglio, quando il presi¬ 
dente del Soviet supremo, Vla¬ 
dimir Ivashico, fu contestato e 
costretto a lasciare perché ave¬ 
va preferito partecipare al la¬ 
vori del ZSesimo congresso del 
Pcus phittosto che dirigere I la¬ 
vori del Parlamento. 


■1 NEW YORK. Il presidente 
della coittmlssione banca del¬ 
la Camera Usa è stato durissi¬ 
mo sia verso la Bnl («gestita In 
modo pietoso», d «haniso 
mentito») che verso Bush («sta 
violando la Costituzione Usa», 
è sua la responsablUta di que¬ 
sto «disastro normativo»). E al¬ 
la prima udienza della com- 
mluione sul caso di Atlanta 
svoltasi ieri a Washington i de¬ 
putali americani hanno chia¬ 
mato direttamente in causa 
anche «le responsabilità dei 
govemo italiano». 

I deputati Usa dicono di «vo¬ 
ler andate fino in fondo» sulla 
dinamica, sulle conseguenze, 
sulle coperture nello scandalo 
della filiale di Atlanta della 
Banca nazionale del lavoro. Le 
udienze della commissione 
banca e finanza della Camera 
sulla vicenda del 3 miliardi di 
dollari di crediti concessi sotto¬ 
banco a Saddam Hussein sono 
Iniziale ieri a Washington con 
una pesante requisitoria del 
presidente, il democratico del 
Texas Henry Gonzalez, che ha 
chiamato In causa sia te re¬ 
sponsabilità della banca Italia¬ 
na che quelle della Casa Bian¬ 
ca 

Tra i pochi parlamentari 
americani che sin dall'inizio 
avevano criticato la decisione 
di Bush di mandare a repenta¬ 
glio truppe Usa nel deserto 
dell'Arabia saudita, Gonzalez 
ha ieri esplicitamente accusa¬ 
to il presidente di «incostituzio- 
naiita», indicandolo aiKhe co¬ 
me responsabile di una «cata¬ 
strofe normativa» che ha fatto 
si che attraverso le maglie di 
una regolamentazione Inade¬ 
guata miliardi di dollari di pre¬ 
stiti segreti gestiti dalla liliale di 
una banca stranila finissero 
nelle mani dell'Irak. Del tre mi¬ 
liardi circa di prestiti passati da 
Atlanta solo 67 milioni erano 
autorizzati da oiganlnnl fede¬ 
rali Gonzalez ha detto che al 
momento la commissione non 


ha prove che i soldi siano ser¬ 
viti a finanziare compagnie 
che vendevano armi all'Irak. 
ma ha aggiunto che «al mlni- 
riM queeU prestili segreti han¬ 
no accresciuto la capacità di 
credito delUrak e gli hanno 
consentito di spendere le loro 
seenw risone di moneta forte 
su alcune delie anni sofisticate 
che ora sono puntate contro i 
nostri soldati'. 

Quanto alla Bnl, Gonzalez 
ha detto che «si trattava ovvia¬ 
mente di un'organismo gestito 
in modo pietoso». E li ha espli¬ 
citamente accusati di aver 
mentito alle autorità america¬ 
ne quando allo Stato della 
Geor^ che gli chiedeva copia, 
delle conclusioni della loro In¬ 
dagine inieiTM hanno spudo¬ 
ratamente risposto che l'in¬ 
chiesta era ancora in corso, 
per un alno dei deputati inter¬ 
venuti, il democratica delflUi- 
nots Firank Annunzio, si tratta 
di un caso in cui evidentemen¬ 
te •uiu banca straniera ha 
abusato dei propri privilegi», e 
la vicerxla «solleva anche ta. 
ouestione delle responsabilità 
del govemo italiatvo». 

La prima giornata delle 
udienze si è conclusa con la 
testimonianza del dirigente re¬ 
gionale della Bnl di New York. 
Pietro Lombardi che ha susci¬ 
tato l'ira dei commissari paiia- 
mentari presentando la Bnl co-’ 
irw la «vittima» innocente dei- 
l'intera vicenda truffata da 
funzionari infedeli e aggiuiv 
gendo che «i contribuenu ame¬ 
ricani non perderanno nem¬ 
meno un soldo» (il che suona 
come riimnda da parte dello» 
Bnl alla copertura che ai crediti 
all'Irak veniva dalle istituziom 
Usa cosa ^pesantemente in 
forse). Questo malgrado che:; 
poco prima diversi dei deputa-. 
U americani avessero Insistito 
che mon si tratta di quesiìoite 
relallva a qualche dollaro perv¬ 
io ma di questione di vita o db 
morte per 1 nostri soldati». 

as.CL 


Martedì presenterà il rapporto airOnu. Dai paesi industrializzati il 5% delle sp^e militari 
Caro-petrolio e alti tassi di interesse: margini stretti per molti paesi in via di sviluppo 


Ciaxi: tih^<àtit(irìty>> per il debito estero 
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Tifa una settimana Craxi presenterà all’Onu il rap* 
porto sul debito estero: i paesi industrializzati devo¬ 
no investire lo 0,7(}% del prodotto lordo a favore dei 
paesi indebitati. Risparmiando il 5% delle spese mi¬ 
litari si renderebbero disponibili 50 miliardi di dolla¬ 
ri Fanno. Cancellazione virtuale del servizio del de¬ 
bito, pagamenti in valuta. Ma la stretta creditizia in¬ 
temazionale ostacolerà le buone intenzioni. 


ANTONIO POUIO SAUMBINI 


■BROMA Non un singolo 
^to, non una singola iwtu- 
zione intemazionale. Per risol¬ 
vere la crisi del debito dei pae¬ 
si In via di sviluppo, che per li 
1990 cenerà verso la vetta del 
1300 mllìaidl di dollari occo^ 
re «una grande e ben struttura¬ 
ta leadership» che possa tene¬ 
re insieme I tasselli di un mo¬ 
saico complesso, capace di 
«produrre mobilitazione politi¬ 
ca cultutàte • consapevolezza 
etica». Una specie di «autori^ 
ai di sopra delle parti un'agen¬ 
zia o un comitaio presso ta 


Banca Mondiale o il Pondo 
Morwtaiio Intemazionale con 
la partecipazione delle ban¬ 
che regtonali di sviluppo e or- 
ganisnri mulUlaterelì A una 
settimana dalla presentazione 
ufficiale del rapporto sul debi¬ 
to estero eH’Onu, Bettino Craxi 
precisa la linee del suo proget¬ 
to ad un convegno romano e 
ribadisce che la crisi del Golfo, 
•con una guena che è nell'a¬ 
ria», ha teso ancora più difficile 
una risposta realistica alle atte¬ 
se. De sono i principi che Cra¬ 


xi, su mandato speciale di Pe¬ 
rez De Cuellar, ha posto alla 
base del rapporto: non la can¬ 
cellazione del montante, cioè 
del debiti, ma la cancellazione 
virtuale del servizio annuale 
dei ptestiU; il pagamento della 
parte residua del servizio del 
debito non dovrà essere paga¬ 
ta in valuta ai creditori bensì In 
valuta locale Indicizzata; desti¬ 
nazione delie somme a fondi 
di contropartita nei paesi debi¬ 
tori allo scopo di finanziare 
progetti di sviluppo. L'idea è 
quella di procedere ad una ri- 
conversione ecologica del de¬ 
bito ufficiale non cancellato 
iniziative «co-ambientali. Toc¬ 
ca ai paesi industrializzati date 
la spinta. E la prima spinta é 
quella di accrescere ì fondi per 
i paesi In via di sviluppo che 
dovranno passare gradual¬ 
mente dall’attuaie 0.35% allo 
0,70% del prodotto Interno lori 
do. Per rastrellare 50 mila mi¬ 
liardi di dollari all'anno, sareb¬ 
be sulflclente rispamitate il S 


percento delle spere in arma¬ 
menti 

Difficile far quadrare I conti 
con gli attuali venti di guerra 
L'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio ha già allargato le distan¬ 
ze tra I paesi che producono 
petrolio e quelU che lo Impor¬ 
tano (cioè la maggloratua). 
Secondo una previsione del 
barile a 30 dollari (comesive- 
de molto al di sotto dei livelli 
attuali) i paesi a basso e me¬ 
dio reddito perderanno tra lo 
0,5,0,9 e 0,6% del loro prodot¬ 
to lordo nel triennio 90-91-92, 
equivalenti a 14,30 e 19 miliar¬ 
di di dollari Ih ciascuno del tre 
anni GII esportatori. Invece, 
guadagneranno il S, 7 e 4.6%. 
Non Si è ancora Invertita la rot¬ 
ta del capitali in fuga dai paesi 
indebitati verso piazze finan¬ 
ziarie intemazionali e vari pa¬ 
radisi fiscali II flusso di aiuti 
pubblici è precipitato in per¬ 
centuale del prodotto Interno 
lordo dei paesi Industtialiraati. 
Venlisel stMI Starmo applican¬ 


do programmi di ristrutturazio¬ 
ne del debito socialmen» 
molto duri sulta bare dei com¬ 
promessi caso pa caso con il 
Fondo Monetario Intemazio¬ 
nale. Ma tutti si dichiarano in¬ 
soddisfatti del planoBrady di 
cui pura tutU, il pioblerna è 
che ulteriori choc esterni pri¬ 
mo ha tutti l'aumento del prez¬ 
zo del petrolio, rimettono in di¬ 
scussione anche i pur parzia- 
lissimlsuccessi. I progressi rea¬ 
lizzati riconosce lo stesso pre¬ 
sidente del Fmi Camdessus, re¬ 
stano spesso ineguali e 
precari Ma non c'è solo la crisi 
del Golfo. Giusto ieri, il diretto¬ 
re generale della Banca dei re¬ 
golamenti Intemazionali ha 
gelato l'ottimismo sul costo del 
capitali parlando di una stretta 
creditizia intemazionale di 
lungo periodo e della possibili¬ 
tà di •recessione inllezionisti- 
ca». «MI sembra che le banche 
centrali - sostiene Aiezaixite 
Lamfalussy - non possaix) per¬ 
mettersi U lusso di non tenere 


alti i tassi di interesse di fronte 
alle attuali pressioni inflazioni¬ 
stiche. Non comportarsi in tal 
modo potrebbe solo- fomite 
palliativi di breve durata La 
nebbia creata dall'inflazione 
innesca una peticoloM fragili¬ 
tà finanziaria». Ma anche la Bri 
si tende conto che politiche 
monetarie restrittive non pos¬ 
sono da sole tenere sotto con¬ 
trollo l'inflazione (il caso della 
Gran Bretagna è sotto gli occhi 
di lutti). Di qui la richiesta di 
una maggiore cooperazione 
per rafforzare «le misure di 
controllo e di supervisione del- 
rUidusiria finanziària». Il caro 
denaro non aiuta certo a chia¬ 
rire I termini del riclassamento 
del debito estero. D'altra patte, 
le baruthe private sono ancora 
restie a dare fiducia a quei 
paesi che pur avendo contrat¬ 
tato con il Pondo Monetario In¬ 
temazionale la ristrutturazione 
del debito non hanno ancora 
dato garanzie per la restituzio¬ 
ne di quanto dovuto. 
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UncamfidaiD 
troppo entusiasla 
«schiaffeggia» 
a preskteite Bush 


■■ Potrebbe sembrare un sonoro schiaffo al presidente o 
della più forte potenza del mondo. Invece è soltanto il gesto ' 
troppo entusiastico di un candidato repubblicano per aver 
trovato un suppoiterdi tento prestigio come George Bush. La 


Uno dei massimi esperti in esecuzioni capitali rischia la galera: ha esercitato ingegneria senza laurea 


Usa, nei guai Io «Stranamore» della sedia elettrica 


bucano del Texas, Clayton WllUaina precedeva una manìfe- '' 
stazione per la raccolta di fondi perla sua campagna eletto- . 
rate. 

Sotto accusa il Birarile 

Il Tribunale dei popoli: 
«Devastata TAmazzonia» * 


Come se non bastassero i cavilli legali con cui si rin¬ 
viano le esecuzioni capitali, i 15 Stati Usa che hanno 
già ripristinato la pena di motte e gli altri 23 che si 
accitigono a fario si trovano a corto di boia e stru¬ 
menti. Specie ora che il massimo esperto america¬ 
no di manutenzione di sedie elettriche, forche e si¬ 
ringhe letali rischia di finire in galera per aver eserci¬ 
tato ingegneria senza licenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ttUMUND CUNIBIRO 


■■NEWYORK. Lnchiamono 
Il •DottorStranàfflOMudella se¬ 
dia etettrica e dell'lniaione al 
r- cloniro di potassio. E unanl- 
mamente considerato di mas¬ 
simo esperto Usa in esecuzioni 
cantali». Ben 16 StaU dell'U- 
ntorte sono già ricorsi alla sua 
preziosa consulenza su come 
ammazzate I condannali a 
' motte. Ma il STenne imprendi¬ 
tore Fled A. Leuchter, che ge¬ 
stisce alia periferia di Boston 
un’azienda specializzata nella 
messa a punfodi nuovi model- 
U e nella manutenzione di selle 


ctettriche. forche e strumenti 
per pralicare iniezioni letali 
ora rischia di finire in galera. 
La prossima rettimana dovrà 
comparire dinanzi ad un tribu¬ 
nale della contea del Mktdte- 
sex per rispondere dell'accusa 
di aver esercitato ingegneria 
senza abilitazione. Leuchter 
ha Infatti solo una laurea in 
storia ma non ha mai sostenu¬ 
to eseami di abilitazione ad In¬ 
gegnere. 

La causa l'hanno promossa 
non i suol clienti e i •beneficia¬ 
ri» delle sue Invenzioni ma un 


gruppo di superstiti dell'Olo- 
causto. Infuriati delie tesi che 
Leuchter sostiene da «storico»; 
che non esistevano camere a 
gas per sterminare ebrei nel 
campi di Auschwitz, Bitchenau 
e Maidarwk. L'ulUma volta l’ha 
sostenuta testimoniando in 
Canada ad un processo contro 
dei neo-nazisti «Nazista io? Ma 
no. sono solo un esperto», si 
difende. 

Qualcosa da ridire suite pre¬ 
stazioni tecniche del signor 
Leuchter ce l’hanno avuta pe¬ 
rù anche i suoi clienti. Ad 
esemplo quattro Sfati, l’tillnoia 
Il Delaware, il Missouri e II New 
Jersey hanno comprato la sua 
nuova siringa automatica per 
praticare iniezioni letali al mo¬ 
dico prezzo di 25.000 dollari 
runa. Ma in agosto il procura¬ 
tore generate dell'Alabama ha 
inviato ai colleghi degli altri 
StaU un memomadum in cui si 
mettono in forse le sue creden¬ 
ziali e la funzionalità dei suoi 
apparecchi, nonché la sua «eU- 
ca professionale». In una peri¬ 
zia consegnata alla corte fede¬ 


10 


rate deirilllnois un medico. Il 
dottor Edward A. Bninner, pre¬ 
side del dipartimento di arie- 
stesiologta della Norihweslem 
University Medicai School, 
aveva sostenuto che il metodo 
di Iniezione inventato da Leu¬ 
chter paralizza i condannato 
prima di ucciderli e li rende In¬ 
capaci di gridare e reagire al¬ 
l'intenso e prolungato dolore 
che provano. A questo punto 
l'Illinois aveva cancellato il 
<ontratto> per «supporto alle 
esecuzioni» con la premiata 
Ditta Leuchter. Ma quesU era 
passato al il ricatto per poter 
continuare a rendere 1 propri 
senigi e continuare ad incas¬ 
sarne la remunerazione; aveva 
ammesso che «la macchina ha 
un problema intermittente di 
funzionamento ed è' probabi- 
te che faccia cilecca durante 
l'esecuzione», ma che proprio 
per questo era essenziale che 
conUnuassero a riconrere alla 
sua consuleiua, altrimenti non 
si assumeva responsabilità in 
caso di malfunzionamento. 

Intendiamoci Leuchter per 
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questo non rischia nessuna 
pena. E an^ improbabile 
che te esecuzioni con questo 
metodo vengano proibite pe^ 
chè punizione «rudele» e 
quindi anli-costituzionale, per¬ 
ché la Corte suprema nott ha 
mai proibito le esecuzioni nel¬ 
la camera a gas col cianuro 
malgrado fosse stato provalo 
senza ombra di dubbio che 
producono sofferenze atroci. 
Continuano le esecuzioni con 
la sedia elettrica malgrado lo 
scorso maggio in Florida il ca- 
xo e la maschera di un giusti¬ 
ziato avessero preso fuoco e 
questi sia morto più arrosto 
che per te scariche elettriche e 
In Alabama un altro giustiziato 
abbia messo 19 minuti a mori¬ 
re. Continuano ad ammazzare 
con Iniezioni in vena malgrado 

10 scorso anno in Texas I giu¬ 
stizieri abbiano dovuto ripun¬ 
zecchiare per 40 minuti di fila 

11 braccio di un condannato in 
cerca della vena. 

Ma il venir meno di una cosi 
qualificata consulenza crea 
non piccola difficotlà per i 23 


Stati che hanno già reintrodot- 
lo la pena di morte da quando 
la Corte suprema l'aveva riristi- 
nata nel 1976, e che hanno op 
mai un •arretrato» di 2400 con¬ 
dannali in attesa nelle celle 
della morte, e negli altri 16 Sta¬ 
ti che si apprestano a leintro- 
durla nel prossimo futuro. Gli 
stessi responsabili delle prigio¬ 
ni in cui devono avvenire le 
esecuzioni ammettono che 
gran parte del loro armamen¬ 
tario è vecchio, arrugginito e 
inadeguato. C’è una corsa dal¬ 
le coste dell'Atantico a quelle 
del Pacifico a «rimodernare» 
forche, sedie elettriche, came¬ 
re a gas e appatechiahire per 
inteture (Solo TUtah e ridano, 
I due Stati in cui si •giustizia» 
con la fucilazione non sembra¬ 
no avere di questi problemi). 

Come se non bastassero 1 
cavilli legali che fanno rinviare 
le esecuzioni e accumulano il 
lavoro da smaltire, c'è una gra¬ 
vissima crisi di vocazione dei 
boia . Da nessuna parte del 
mondo si era verificata una si¬ 
tuazione drammatica come 


questa dai tempi dello xiope- 
ro dei Maestri della ghigliottina 
nella Fiancla degli anni '40. 
Leggiamo ad esempio sul /Veu> 
York T/mes che nel Delaware 
sono disperati; la loro aliema- 
Uva all'appaiecchio di Leuch¬ 
ter è la forca, ma l'unico loro 
esperto di impiccagioni un 
boscaiolo, non risponde più 
nemmeno alle lettere di con¬ 
vocazione che loro gli recapi¬ 
tano inchiodandole agli alberi. 
E senza un esperto - come 
aveva autorevolmente spiega¬ 
to nel suo magistrate pamphlet 
satirico degli anni 20 («Manua¬ 
le del boia» Charles Duff - è 
difficilissimo impiccare. Ne 
sanno qualcosa proprio quell! 
del Delaware che nella loto 
lunga pratica di impiccagioni 
dal 1662 al 1946 hanno potuto 
constatare che dare troppra 
corda rischia di decapitare 
l'impiccato, dame troppo po¬ 
ca rischia di rompei^i l'osso 
del collo, causando una motte 
lenta «I boia sono una specie 
in estinzione», si lamentano. 


■N PARICI, Il govemo brasilia¬ 
no è stato accusato ieri di «gra¬ 
vi e reiterate» violazioni dei di¬ 
ritti fondamentali dell'ambien¬ 
te in Amazzonia dal Tribunale 
permanente dei popoli (Tpp). 

L'istituto, riunito fin da ve¬ 
nerdì a Parigi per stabilire «te 
cause e te responsabilità della 
devastazione della foresta 
amazzonica», è un organismo 
intemazionale di cui fanno 
parte dodici membri in rap¬ 
presentanza «li nove paesi, tra 
cui l'Italia Non avendo una 
precisa collocazione giuridica 
a livello inlemaztenate, il Tpp, 
può emanare solo verdetti 
aventi carattere esclusivamen¬ 
te morale e tendenti a mettere 
In rilievo gii attentati contro i 
diritti dei popoli ad indagarne 
te cause e a denunciarne i col- 
pevoU. 

Nel caso delle violazioni del 
diritti delTambiente nella fore¬ 
sta amazzonica a fare da pub¬ 


blico acesatore del Brasfte è'' 
stato il deputato federale brasi- ' 
liano Fabio José Feldman, che 
ha attribuito al govemo del suo i 
paese e aite imprese nazionali ■ 
ed intemazionali la responso- ^ 
bilità della devastazione della ' 
foresta «polmone del mondo» ’ 
e del genocidio delle comunità ■ 
indigene della zona i , 

Il difensore d'ufficio del Bra> -» 
rite era invece il professore di ^ 
diritto dell'univetsità di San'» 
Paolo Guido Suatea che ha! 
chiesto l'assoluzione del tuOv 
governo, indicando come col- > 
pevoll i paesi industrializzati e ' 
il sistema di sviluppo interna- ; 
zionate. 

Nel suo giudizio finale 0^ 
Tpp, oltre ad accusare ii gover¬ 
no brasiliano, ha iormuiato arK 
che urta serie di proposte per 
consentire il pieno rispetto del¬ 
le popolazioni indigene e l'oli- ^ 
lizzazione adeguata delle ri-4 
sorse della regiona ^ 
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NEL MONDO 


Prime copie del programma per reconomia 
Confermate le previsioni: una sintesi 
fra il piano Shatalin e quello del governo 
Previste quattro fasi intermedie 


Maggiore autonomia per le repubbliche 
maTobiettivo è la creazione 
di un meccanismo economico pansovietico 
Risanamento finanziario e monetario 


Uiss, avanti tutta con prudenza 

Goibadov verso il mercato all’insegna del compromesso 


U piano di Goibaciov per il passaggio al mercato è 
pronto. Ieri alcune copie sono circolate fra i gioma* 
listi accreditati a Mosca. Si tratta, come era nelle 
previsioni, di un compromesso fra il progetto del go¬ 
verno e quello più radicale di Shatalin (chiamato 
anche Gorbaciov-Eltsin). Si va verso la nuova eco¬ 
nomia, ma con una certa prudenza, per evitare 
dianunatici scohvolgimenti sociali. 

_ DAI. NOSTRO INVIATO 

MAIIOKUOVIUJUU 


a un Intervento amministrativo 
diretto per impedire un'Infla¬ 
zione ingovernabile In sostan¬ 
za per un anno e mezzo o due 
l'impegno maggiore sari rivol¬ 
to ad affrontare le situazioni 
più urgenti Proprio per questo 
periodo, infatti, sono stati pre¬ 
visti i maggiori poteri del presi¬ 
dente Passata l'emergenza. 


cominceri lo sviluppo vero e 
proprio del mercato, degli In¬ 
vestimenti e della produzione 
e la vita dei sovietici comince- 
ri a migliorare, almeno stando 
alle previsioni del programma. 
Il passaggio al mercato avverrà 
per quattro fasi, e non più In 
SOO giorni, come prevedeva la 
versione di Shatalia 


- Prima fase le misure 
straordinarie Esse hanno I o- 
biettivo del risanamento delle 
finanze e delta circolazione 
monetarla, riducendo il deficit 
statale, ristrutturando il siste¬ 
ma baiKario e regolamentan¬ 
do le finanze delie aziende. 
Destatalizzazione e privatizza¬ 
zione della proprietà, riforma 


fondiaria e la stabilizzazione 
dei rapporti economici con I e- 
slero saranno gli altri obiettivi 
importanti del primo stadio La 
cosa più dilficlle In questa fase, 
si le^e nel programma, sarà 
contrastare la crescita dei 
prezzi che è già cominciata 
Dunque, limitare la crescila dei 
prez^ airingrosso e all'acqui¬ 


sto (cioè gii aquisti dello stato 
alle imprese iondustnali ed 
agricole), condurre un au¬ 
mento graduale dei prezzi di 
stato su combustibile, malene 
pnme materiali di costruzio¬ 
ne, controllare il livello dei 
prezzi al dettaglio su merci di 
largo consumo Tutto questo 
avrà anche lo scopo di impedi- 


M MOSCA. Con tre giorni 
d'anticipo, solo venerdì, infatti. 
Oorbadov parlerà al parla¬ 
mento dell'Urss, il programma 
del leader sovietico per il pas¬ 
saggio al mercato è stato reso 
noto alla stampa. Maggiori po¬ 
teri alle repubbliche, libertà 
d'impresa, intervento dello sta¬ 
to relegato alle politiche ma- 
ooeconomiche, sostegni so¬ 
ciali ai più disagiati, apertura 
al mercato moiMialr. quesdit 
caldini del programma che, 
articolato in quattro fasi, dovrà 
cambiare il volto alla società 
sovietica. Vediamolo in detta¬ 
glio 

- Rapporti ha cenno e le- 
pubbliche. £ la parte decisiva 
del programma, perchè capo- 
vol^ complelamenie i vecchi 
rapporti centrallsiici ha l'Unlo- 
ne e le repubbliche. Essi, sol 
piano economico, ai baseran¬ 
no sul rieonaecimento della 
sovranità repubblicana e. in¬ 
sieme, suU'inlegrIlà dell'tlnlo- 
ne come tedetazione. La base 
deU'eoonomia, si legge tuttavia 
nel profpamma, è l'impicsae il 
compilo dello Stato consiste 
nella creazione delle condizio- 
tii.plOi lavorevoli per la sua atti- 
rlìl. U lepubblrche hanno il 
mttblto dielle ricchezze che ti 

^'Unione. Inye^ v» 
1 ratiMIàarbnbtnlcà 
w MÓe pansovieiica. per quel 
^ riguarda la legislazione 
#timonopollo. la cocKorten- 
éi sleale, gli interessi del con- 
•imatore eoe. Le tepubbUclw 
fleetiiaimo il sistema fiscale le- 
pubbUcanOiiisolverannoipio- 
INeinl detta difesa sodale della 
popolazione e della legola- 
rhòilaziord dei prezzi e ■dei 
iMdiU. Le repubbliche dell'U- 
ilonc. inolhe, dmmnno eia- 
Ifòiwa le basi delta politica 
economica comune e la legl- 
■Mione sui rapporti iniete- 
BibbUcani, dowiranno con- 
dbidaie la politica dei prezzi, 
del redditi, dette pensioni, del- 
Hpcc up eadoneodeUe garanzie 


sociali 

Ma l'obiettivo del program¬ 
ma è creare un unico mercato 
pansovtetico per far questo gli 
esperti di Corbaciov hanno 
precisato una serie di deleghe, 
da parte delle repubbliche, 
agli organi dell'Unione I) La 
realizzazione di una politica 
monetaria e di credilo concor¬ 
dala, diretta a rafloizare la ca¬ 
pacità d'acquisto del niblo, co¬ 
me unico mezzo di pagamen¬ 
to In tutta l'Urss. 2) La regola¬ 
zione a livelio pansovietico dei 
prezzi delle materie prime, 
prodotti merci e servizi chiave, 
il cui elenco p «0 dovrà essere 
corrcordato con le repubbli¬ 
che sovrane 3) La realizzazio¬ 
ne di una legge doganale unifi¬ 
cala. che garantisca la dilesa 
del mercato pansovtetico 4) 

L elaborazione della politica 
economica intemazionale del- 
rUiss e I adempimento degli 
obblighi dell'Unione nei con¬ 
fronti della comunità intema¬ 
zionale S) Una politica valuia- 
na pansovictica concordata. Il 
bilancio dell'unione verrà fi¬ 
nanziato dalle tasse federali e 
la misura delle tasse e gli og¬ 
getti sui quali pagare I imposta 
veiranno concordati con le re¬ 
pubbliche Infine per coordi- 
pare le misure economiche 
jèallitzaie 4 a tutte le lepubbli- 
Mwaw*à!a a |Bjtìp es gft i tCoi>- 
,^ 1 io federale un comitato 
gboonomicoitttirepiitlbUeano. . 

- Le fast del passaggio al 
mercato II primo atto della ri¬ 
forma sarà il risanamento fi¬ 
nanziario, monetario e del cre¬ 
dito e, Inoltre, la notmalizzaio- 
ne del mercato di consumo, 
anche tramite fi ricorso alle im- 
(fortazloni Conlempoianeta- 
' mente si dovranno adottare 
misure deche per la desiataliz- 
zazlone e la demonopollzza- 
zione dell'economia, per poter 
creare In tempi brevi i mecca¬ 
nismi per l'autoregolamenta¬ 
zione del mercato. Fino a 
quando questi meocanbml 
' non hinzlonaranno regolar- 
' mente sarà necessario rtcorrc- 
re a una politica fbianziarfa e 
creditizia dura e, m alcuni casL 


I magazzini 
Gum Inailo, 

I moscoviti 
stringono 
la mano 
al manichino 
di Gorbadov; 
in basso, 
banco 

di un mercato 
di Mosca 


Ma Eltsin mette Tipoteca sulla svolta 
«È un progetto destinato d «mento» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■i MOSCA. Ellsln ha detto no O me¬ 
glio, ha messo una seria ipoteca sulla 
•grande svolta» cui si accin^ l'econo¬ 
mia dell'Urss Atta repubblica russa 
non è piaciuto il programma di Gorba- 
clov e il suo preskiente, ancora conva¬ 
lescente per i postumi di un incidente 
stradale, ha già aweilito se quel plano 
non verrà modificato, la Russia farà 
scattare il suo Che prevede nella ver¬ 
sione più estrema, secondo quanto ha 
nierlto Ieri l'agenzia Tass, la creazione 
di una propria valuta, di una propria 
doBwa e. anche, di un proprio eserci¬ 
to Quasi un ulUriutum. dunque, alla vi¬ 
gilia della discussione nella seduta ple¬ 
naria del parlamento e proprio da par¬ 
te della maggiore repubblica che. sino 
allo scorso sabato, aveva garanllto, in 


una riunione con Goibaciov (assenti i 
dirigenti del Plebaltico e della Georgia) 
Il suo seetegno di massima. Ma accom¬ 
pagnato da un giudizio sui rapporti con 
Corbaciov «Seguiamo la stessa direzio¬ 
ne ma con tempi e metodi diversi Le 
divergenze sono più che altro lattiche 
Quando c'è il dialogo, la causa comu¬ 
ne ne guadagna ma, poiché non place 
a tutti, questo dialogo è instabile* A Bo¬ 
ris Ellsln non è andata a genio l'ultima 
operazione politica di Corbaciov, quel¬ 
la relativa al salvataggio del presidente 
del consiglio Nikola) Rizhkov del quale 
da più parti erano stale chieste le di¬ 
missioni. Rizhkov è rimasto e il pro¬ 
gramma economico è II frutto di una 
suitesi in cui sono presenti anche Idee 
sostenute dal governo, mollo cauto nel- 
l'approccio al temi del «mercato» Ésta- 


' IO cosi che CksinleritréalzaiodSl Iettò 
ed è tornato momentaneamente a pre¬ 
siedere U suo parlamento Proprio per 
sparare una rumorosissima bordata 
contro II palazzo accanto, quello di 
Corbaciov al Cremlino «Quel program¬ 
ma - ha dichiarato - è un tentativo di 
conservare il sistema burocratico-am- 
mlnistrativo» mentre la situazione nel 
paese ha assunto ormai un «carattere 
estremo» Il presidente russo ha messo 
in campo atre variami» di comporta¬ 
mento nel caso in cui il programma 
economico venisse approvato senza le 
modifiche richieste La prima prevede 
uno scenario di totale roinira, con la di¬ 
visione del bilancio tra repubblica e go¬ 
verno centrale, la spartizione delle va¬ 
rie strutture e l'applicazione immediata 
del •piano dei 500 giorni» (già approva¬ 


to daf parlamento della Russia). aSa- 
lebbe grave - ha detto Eltsin - ma sa¬ 
remmo costretti a seguire questa stra¬ 
da» La seconda vanente comportereb¬ 
be una sorta di accordo di compromes¬ 
so ma sulla base di una clamorosa no¬ 
vità la formazione di un governo 
centrale di coalizione Ma il premier 
dovrebbe essere un altro le dimissioni 
di Rizhkov dovrebbero essere la condi¬ 
zione imnunciabile e dovrebbero cam¬ 
biare numerosi ministri I nuovi respon¬ 
sabili del dicastero, secondo Eltsin, do¬ 
vrebbero essere indicati per una parte 
da Corbaciov e per l'altra dai «ladicali» 
(leggi Eltsin stesso) La terza variante 
prevede la realizzazione del program¬ 
ma autonomo della Russia allo scopo 
di «difendete gii interessi dei popoli 
dalle conseguenze del piano» centrale, 
DifeSer 



re l'umento del dencll del bi¬ 
lancio, causato dall'aumento 
dei prezzi all ingrosso e all'ac¬ 
quisto (qui è appunto l'ammi¬ 
nistrazione pubblica che ac¬ 
quista presso le imprese e di- 
smbuisce alla tele commercia¬ 
le) 

- Seconda fase finanza se¬ 
vera e prozi flessibili La carat¬ 
teristica principale di questa 
fase sarà il passaggio graduale 
ai prezzi di mercato per una 
fetta abbastanza ampia di 
menti e prodotti di consumo 
Le misure prese nella fase pre¬ 
cedente dovrebbero impedire 
la crescita eccessiva dei prezzi 
A questo fine verrà mantenuta 
una politica finanziana e cre¬ 
ditizia reslnttiva. In questa fase 
SI mantengono termi i prezzi 
statali, che coinvolgeranno 
non meno di un teizo delle 
merci - per esempio, combu¬ 
stibile, materie pnme, materia¬ 
li da costruzione ecc - e si 
mantentengono anche fermi ■ 
prezzi di stato per generi di pri¬ 
ma necessità di largo consu¬ 
mo Si sviluppa ullenormente 
la privatizzazione Secondo il 
plano, il maggiore nsultato 
delle misure straordinarie e 
della liberalizzazione dei prez¬ 
zi SI avrà quando la situazione 
nel mercato di consumo mi¬ 
gliorerà considerevolmente, 
soprattutto per quanto riguan 
da te merci che saranno sotto¬ 
poste al regime di domanda e 
offerta. La crescita dei prezzi 
sarà tanto più contenuta, 
quanto più dura sarà la politi¬ 
ca rmaióiaria e creditizia e le 
misure per lunitare l'accapar¬ 
ramento Vengono anche in¬ 
trodotte misure di difesa socia¬ 
le, compresa l'indicizzazione 
del redditi 

- Terza fase arriva il merca¬ 
to Il compito principale, in 
questa fase, consiste nell'otte- 
nere una stabilioazione del 
mercato sia delle mercidicon- 
sumo sia dei mezzi di produ¬ 
zione, allargando il campo dei 
rapporti di mercato e instau¬ 
rando un nuovo sistema di 
rapporti economici Si punterà 
sul mercato delle abitazioni, 
attraverso una massiccia ven¬ 
dita al pubblico, sulla riforma 
della retribuzione e su un'ulte- 
nore liberalizzazione dei prez¬ 
zi Per quel che nguarda la n- 
forma delle restnbuzioni, verrà 
concessa massima libertà atte 
imprese, perù verrà stabilito un 
minimo statale, nelle aziende 
di tutti i tipi di proprietà, calco¬ 
lato su un paniere, indicizzalo, 
di alcuni beni londamentalL In 
questa nuova situazione, si do¬ 
vranno creare sindacali più 


foni e associazioni di impren¬ 
ditori e di dingenti In sostanza 
l'obiettivo è la creazione di un 
vero e propno mercato del la 
voro - Quarta fase si conclu 
de la stabilizzazione II merca 
to concorrenziale si consolida 
sino ad arrivare al funziona 
mento normale (o quasi) del 
1 economia. In questo sUidio 
viene ritenuto necessario un 
decisivo passo in avanti nella 
destatalisazione, privatizza 
zione e demonopolizzazione 
deU'economia sovìerica. In 
questa fase si pone anche il 
problema della convembilità 
interna del rublo II senso di 
questa operazione è dare la 
possibilità a tutte le imprese 
sovietiche e alle compagnie 
straniere che operano sul tem- 
torio deU'Urss di comprare e 
vendere liberamente la valuta 
al corso di mercato Laconver 
tibilità interna del rublo aprirà 
ampie possibilità per l'afflusso 
di investimenti stranieri 

Questi dunque i quattro pas¬ 
saggi del programma di Cor 
baciov Ma come sarà questa 
economia di mercato'' In un 
capitolo «ad hoc» viene spiega 
to che I produttori potranno 
avere piena libertà sull'impre 
sa che appartiene loro o è sta 
ta affittate o viene usata tenpo- 
laiteamente In altre parole 
potranno stabilire automoina 
mente il programma di piodu 
zione, Kegllere i fornitori e gii 
acquiienù. stabliire i prezzi e 
dispone del prollni che riman 
gono dopo le tasse Verranno 
ben presto stabilite le coordi 
nate giuridiche per il funziona¬ 
mento della libera impresa e 
verrà ritenuta inammissibile 
I intromissione degli organi 
statali nella vita delle aziende 
indipendentemente dal tipo di 
proprietà a cui appartengono 
Sarà piupiio Corbaciov, con 
decreti presidenziatt, ad bccdr 
lerate questo processo. Anche 
nell'agiicollura sarà consentila 
I istituzione di diverse forme di 
proprietà e l'ellminazione del 
monopolio sul possesso della 
tetra. Lo Stato rinuncerà alle 
ordinazioni obbligatorie e am 
ministiabve sulla produzione 
agricola. 1 terreni dei Colkos e 
dei Sovkos in perdita verranno 
concessi del tutto o in parie a 
cooperative, affittuan aziende 
contadine o imprese industria 
li 

Questo u) estrema sintesi il 
programma, passerà? Dopo la 
dichiarazione di guerra di elt 
sin. il fine settimana, al Soviet 
supremo dell Urss, si annuncia 
comunque «caldo» 


li 

Sos per le patate: una giornata da volontario nei campi allagati 


■1 MOSCA. La colonna degli 
undici autobus «Laz», presi a 
nolo dal Cornitelo centrale, 
procede lentamente sullo 
•Omibovskolc Chotàe», una 
dette strade di comuiiicazione 
che da Mosca conduce a nord, 
verso la città di Dubna, Inac¬ 
cessibile agli stranieri per moti¬ 
vi di sicurezza. Insomma «Zak- 
ittU goiod», città chiusa Magli 
autobus non vanno a Dubna. 
Si fermeranno a metà strada, 
dopo oltre due ore di cammi¬ 
no districandosi nell'Inatteso 
traffico del fine settimana. 
Hanno un altro obiettivo «stra¬ 
tegico». Più prosaico, certa¬ 
mente, nu di questi tempi non 
meno importante, quasi vitale. 
CU autobus vanno a patate, 
più precisamente ci vanno i lo¬ 
ro occupanti. Mosca è in alla^ 
me, le patate stanno marcen¬ 
do nei campi inzuppati d'ac¬ 
qua e non c'è manodopera 
nelle campagne. Dai colcos e 
dai sovkos chiedono aiuto La 
capitale dell'Urss ne avrebbe 
bisogno almeno di mezzo mi- 
Uone di tonnellate per passare 
l'iitvemo ma non è piu come 
una volte che partivano a deci¬ 
ne di migliala I «volontari» 
quaiKk) v'era chi temeva rap¬ 
presaglie sul posto di lavoio e 
pochi avevano la foiza di rifiu¬ 
tale. Per alM, effettivamente, il 
volonteriato era considerato 
come una delle espressioni 
più alte della solidarietà socia¬ 
lista. C^i i tempi sono mutati. 
Eccome Ma le patate staranno 
sempre II a sguazzare nei cam¬ 
pi se nessuno le andrà a racco- 
0 lere e mettere nei sacchL E 
cosi si va. ma in sempre minor 
nwnero. 

L'apparalo del Comitato 
centrale non può certo sottra^ 
si aU'appello anche se arriva 
dal «Mossovfet», il municipio 
non più in mano al ftus ma ai 


«radicatt» GaviiiI Popov e Ser- 
ghe) Stenkevich, sindaco e suo 
vice E l'appuntamento da die¬ 
ci giorni a queste parte è alle 
otto del mattino in punto da¬ 
vanti agli Ingressi del palazzo 
della •nazza Vecchia», quelli 
da dove entra anche Corba¬ 
ciov Mezz'ora prima della par¬ 
tenza I funzionari del partito 
sono già pronti Sotto una 
pioggerelkna, te squadre divise 
per sezione di lavoro si radu¬ 
nano davanti al rispettivi pull¬ 
man bene allineati dietro una 
fiammante «Mercedes» della 
•Cai» (la polizia stradale) che 
precederà la carovana con i 
iampeggiantf a intermittenza e 
i fan accesi L'armata di racco¬ 
glitori del Cc si presenta ben 
equipaggiata Sono circa 200 
persone, dal personale tecnico 
e funzionari con responsabilità 
di medio livello, indossano sti¬ 
vali di gomma e giacche a ven¬ 
to, guanti da cucina o da chi¬ 
rurgo sopra quelli di lana Nes¬ 
suno martea di una borsa, o 
anche di uno zaino. Qualcuno 
parte con il cartello delia spe¬ 
sa. A noi, ospiti, è stato asse- 
gitelo un posto sull'autobus «n, 
3», La nostra presenza viene 
salutata, tra il serio e il faceto, 
come un «aiuto intemazionali- 
ste» 

Il pullman non trabocca di 
viaggiatori, in verità. Quattordi¬ 
ci volonteri, con l'autista, nella 
brigate del •dipartimento inter¬ 
nazionale» che riceve subito le 
prime direttive da parte di An¬ 
drei Rlippov, Il funzionario 
che guida la missione Ed è, il 
suo, un annuncio sorprenden¬ 
te «Non andremo a raccoglie¬ 
re patate », dice agitando un 
foglietlo. Dopo una paura, ec¬ 
co rivelato U vero obiettivo del 
viaggio • .Andremo, invece, a 
raccogliere carote» Non è il 


Gli autobus per trasportare 
la mano d’opera noleggiati dal Cc 
Funzionari di partito e soldati 
al lavoro senza grande convinzione 
I macchinari impantanati nel fango 
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caso di mostrarsi delusi o di 
protestare, anche se c'è chi ac¬ 
cenna ad un ironico mugugno 
Patate o carote, non fa diffe¬ 
renza Marclrarmo alla stessa 
maniera se si lascerà trascorre¬ 
re ancora una settimana, è una 
corra contro il tempo, contro 
la stupefacente, macroscopica 
disorganizzazione delle strut¬ 
ture pubbliche che han finito 
per come si dice, «gettarla in 
politica» rimbalzando, l'una 
sull altra, la responsabilità di 
questa situazione di vera e pro¬ 
pria emergenza «Non faremo 
la fame», assicurerà al «ple¬ 
num» del Comitato centrale il 
vicesegretario del Pcus, Vladi¬ 
mir Ivashko Ma già alle otto 
del ntettmo, quando la carova¬ 
na si mette in marcia, Mosca è 
già ben sveglia Dai finestrini 
scorrono le immancabili file 
davanti ai ne^i di frutta e ver¬ 
dura, ai parufici e ai •gasltx> 
nom» E decine di persone so¬ 
no in altera, un'ora prima del¬ 
l'apertura. anche dietro le por¬ 
te di «Pizza Hut», la catena 
americana che ha seguilo 1 e- 
sempio di McDonaIds apren¬ 
do due negozi, uno dei quali 
nella centralissima via Gorki II 
compagno Filippov coglie la 
situazione e comunica ^ter¬ 
mine della nostra raccolte po¬ 
tremo acquistare palate, caro¬ 


le, verza e barbabietole Ognu¬ 
no segni su questo foglietto le 
quantità rlchiesle I prezzi 11 
leggete da voi le palate a 2S 
copechi (circa SOO lire al cam¬ 
bio ufficiale), le carole a 15. la 
vena a 30 e le barbabietole a 
15» L'autobus continua la sua 
marcia 

Si lascia Mosca ed è betta, 
d'autunno, la campagna Di 
colore rosso e giallo Gruppi di 
dacie segnalano il pasrà^io 
attraverso li villaggio «Shoko- 
lov» mentre la radio informa 
che sta per andare in onda 
un'inteivlsla al famosissimo 
psicoterapeuta Kashpirovskli, 
I uomo che si vanta di marfre i 
malati con lo sguardò Con 
rutss, c'è chi dorme, c'è chi 
legge con mnde interesse II 
seguito della polemica sulle 
voci di acolpo di Stato» che 
riempiono le pagine dei gior¬ 
nali È in corso una trama gol¬ 
pista? Vi sono impelagale sino 
in tondo le forze armate? Dav¬ 
vero quei I 2 mila soldati che 
sono stati anche dirottati verso 
gli sterminati campi dei colcos 
sono parte di un oscuro piano 
antiperestrolka? I sospetti han¬ 
no investito anche il l^amen- 
(o ma itessuno ha saputo o vo¬ 
luto sciogliere il dilemma Che 
i soldati raccolgano ortaggi 



non v'è dubbio Che i comandi 
coltivino qualche altro proget¬ 
to nessuno è in grado di dimo¬ 
strarlo Ed eccoli i soldatini, 
nelle loro verdi divise, tra le di¬ 
stese di cavoli, patate e carote 
Con la gente di Mosca nel fan¬ 
go della campagna. A racco¬ 
gliere con le mani perchè le 
macchine, con la pioggia che 
è caduta nelle ultime settima¬ 
ne. sono rimaste Impantanate 
Stanno sparse qua e tà, impo¬ 
tenti, le ruote affondale per in¬ 
tero e solo I carri armati o I po¬ 
tenti blindali dell'eseicilo rie¬ 
scono a tirarle fuori dalla mel¬ 
ma E cosi avviene anche peri 
camion che altrimenti non po¬ 
trebbero entrare rwf campi e 
caricare i secchi Questo è lo 


spettacolo offerto dal «grande 
Orio di Mosca» e si consola in 
parte il giornale Traboclma Tri¬ 
buna raccontando che anche 
in Belgio. Danimarca e Olanda 
ci sono le «vacanze delle pata¬ 
te» e nessuno «si stupisce se la 
gente va nel campi» 

Ma non si fa alcun cenno 
sulla differenza di condizione 
Ci ha pensato, l'altra sera, il te¬ 
legiornale «Vremia» che ha fat¬ 
to vedere dapprima la cata- 
slrolica situazione delle terre 
moscovite e. subito dopo. 11 - 
dllliaca scena di un'azienda a 
due passi, in Finlandia, dove le 
macchine agricole funziona¬ 
no, la raccolta è pressoché in¬ 
teramente meccanizzala, i ca¬ 
pannoni sono lindi e asciutti e 


la famiglia del •farmer» guada¬ 
gna pure bene. 

La colonna motorizzate del 
Cc prende possesso della sua 
zona di operazione dopo due 
ore di viaggio II villaggio si 
chiama Kllushnikovo e il sov¬ 
kos della raccolte «Kulikcvs- 
Idi» Fango dappertutto L'abi¬ 
tato è fatto di dacie cadenti ma 
ve ne sono anche di riammo- 
demate, ciascuna con il suo 
pezzetto di terra per l'orto Ci 
sono anche case popolari a 
quattro plani, squallide, che 
sembrano quelle dei nostn 
«Cep», e un unico negozio di 
•Produktij» dove dovrebbero 
vendere dalla frutta al pane, 
dal latte alla carne L autista 
del pullman si sfoga. «Altro che 


zona strategica, questa. Non si 
trova un litro di benzina nem¬ 
meno a pagarlo a peso d'oro» 
Ma sarà mai di conforto quella 
bella scritta su sfondo rosso 
che sta sul tetto di una casupo¬ 
la? Dice «L'etwrgia della pere- 
strojka sta nei fatti concreti» 
Nessuno a presta attenzione 
Un >13110 concreto», peraltro 6 
che SI è già con te gambe nella 
mote, appena scesi dall'auto¬ 
bus Una giovane calcosiana 
indica la via meno xhiolosa 
per raggiungere la distesa di 
carote clove già brulicano, in 
lontananza, tante teste chine. 
Si passa ma. sorpresa delle 
sorprese, il terreno si fa asciut¬ 
to, è sabbioso e l'acqua da 
questa parti è state ingoiate la¬ 
sciando U posto ad una impe^ 
cettibile umidità. Ma come si 
raccolgono le carote? Da un 
megafono un altro colcosiano 
assegna le zone deU'immenso 
campo («I funzionan del di¬ 
partimento amministrativo - 
^da - tutti da queste parte») e 
fa sapere che le carote di pri¬ 
ma scelta sono quelle che han¬ 
no la testa non inferiore ad 
una monete da tre copechi, è 
la misura standard Tutte le al¬ 
tre vanno messe in sacchi di¬ 
versi Si comincia e per fortuna 
non piove anche se tira un fa¬ 
stidioso vento freddo Ma, a 
tratti, compare U sole Ilcalco- 
siano che viene a controllare 
ricorda che una persona, in 
media, dovrebbe raccogliere 
SOO chili al giorno, ma è un 
obiettivo decisamente irrag¬ 
giungibile per i volontari i quali 
ce la mettono aixtiie tutta in 
quattro ore di permanenza. 
Anche i giovani soldati che, 
apertamente contrari a queste 
speciale esercitazione, si fan¬ 
no la guerra a^ppi lanciui- 
dosi caroioni da mezzo chilo. 


rimproverati bonariamente dal 
capitano che comanda il plo¬ 
tone. 

Nella pausa per fumare una 
sigaretta, i soldati raccontano 
d^ppartenere ad un raggrup 
pamento di stanza nei pressi 
dell'aeroporto di Sheremetevo 
e che ormai da una settimana 
vanno su e giù a raccogliere 
patate e carote «Ci hanno det¬ 
to che siamo al disastro perchè 
servirebbero mezzo milione di 
tonnellate, ma slnora ne sono 
siate accatastate poco più di 
SSmila. L'anrw scorso alla 
stessa date erano già 2S0mila» 
Ma quando finiranno questi 
appelli al volonteriato? Il «om- 
pagno Tarasov», vicino di rac¬ 
colta, confessa. «Le sembrerà 
ideologismo vecchia maniera 
ma secondo me non è un male 
che ci sia ancora questo spiri 
to» I sacchi sì riempiono uno 
dopo l'altro e sono centinaia I 
soldati li caricano sui camion c 
alle tre del pomeriggio si ripar¬ 
te passando per la pera pub¬ 
blica dove in un hangar di la¬ 
miera jgli automezzi vengono 
valutati due volte con uno 
spreco di tempo delittuoso 
una volte senza carico, l'altra 
con I sacchi Le ore scorrono, 
la tila cr^e e le patate marci¬ 
scono «£ vero dirà - il vicese¬ 
gretario Ivashko - di patate 
marce ve ne sono tante, m sen 
so tisico e In senso lato Ma la 
causa dell'esistenza della prì 
ma specie sta nel fatto che in 
Urss la meccanizzazione non 
esiste e la raccolte è solo ma 
nuale Negli anni scorsi sulla 
base delle 'direttive del parti 
to' partivano i volontan. Ades¬ 
so 1 direttori delle fabbriche n 
^ndono cosi agli appelli vi 
dumo la gente ma quanto pa 
gate?» Ecco uno dei dramma¬ 
tici aspetti del passaggio del 
potere dal partito ai ScwieL 
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Queirappello 
ai «superiori» 
riconlaunpoV 
il Conte zio... 


■i Cara Unità, parlando di 
Leoluca Orlando, Il presidente 
Cossiga ha detto: <eito era 
Ione mal consigliato da un 
prete fanatico che crede di es¬ 
sere nel Paraguay e a cui I suoi 
superiori dovrebbero dare uno 
sguardo più attento., - 

Nel legare queste righe di 
cronaca riportate dal giornali 
ci è sembrato di precipitare nel 
bel mezzo del capitolo XIX di 
un eomanzetto. di quel tal 
Sandro (Manzoni) ove si tratta 
di Promessi sposi. 

, Siamo al dialogo del Conte 
zio che affronta II Padre supe¬ 
riore dei Cappuccini: .Sopire, 

. troncare padre molto reveren¬ 
do; troncare sopire»... .Allonta¬ 
nare Il fuoco dalla paglia... Alle 
volte un soggetto, che in un 
lu(^ non fa bene, riesce a 
meraviglia In un altro. Vostra 
paternità saprù trovare a mera¬ 
viglia la nicchia conveniente a 
questo religioso. (Ira Cristofo¬ 
ro). 

Il nostro Presidente nei ri¬ 
guardi di padre Pintacuda non 
arriva a tanto, ma con tutta sin¬ 
cerità quello <eguardo più al¬ 
lento* da parie dei superiori 
verso un .prete fanatico., ci di¬ 
sturba, ci dispiace, appunto 
perché vogliamo o forse pre¬ 
tendiamo che llmmagine del 
nostro Presidente non venga 
nemmeno lontanamente offu¬ 
scata da un minimo dubbio. 

Resta in noi un grande ri- 
sprelto per padre Pintacuda, 
che generosamente si prodiga 
• diciamolo con le parole del 
Papa • per farci wivere serena¬ 
mente e costruire una civiltà ri¬ 
spettosa dell'Uomo e della sua 
dignità di persona». 

'Sei mesti escogitati per rag¬ 
giungere tali fini non furono 
adeguali, non é giusto che su¬ 
gli autori di tali mezzi si infieri¬ 
sca. 

GlnoOelcasiellàiiL Milano 


«Non mi unisco 
alcoro 

degli esUmatori 
<ll(ìrbndò» 


■I Cara Unità, spero che 
questa lettera - che non si uni- - 
sce al coro degli estlniatorì del- 
' l’ex sindaco di Menno • ven¬ 
ga pubblicata sul giornale. 
Quando sento che molti com¬ 
pagni auspicano uncoinvolgi- 
menlo stretto di' Leoluca Or¬ 
lando Casclo nella .Cosa», mi 
chiedo se hanno ancora il sen- 
so della realtà. Nelle ultime 
elezioni, la De guidata da 0^ 
londO'ha assorbito voti da tutte 
le pariL dimezzando il Pei e 1 
suoi collegati. Qual é il risulta¬ 
lo, ora? Che chi ha votato Or¬ 
lando, Ira i comunisti, ha alla 
fin Hne contribuito a ripristina¬ 
re la centralità assoluta della 
Oc, che governa da sola. Con 
un po' più di lungimiranza for¬ 
se si potevano prevedere que- 
‘ ste cose. E chi cl assicura che 
le 70 mila e passa preferenze a 
. Orlando siano tutte .pulite» e 
. «neste» e non siano invece 
state, almeno in parte, pilotale 
ad arte da forze di tult'allro se¬ 
gnò? 

Altra considerazione. Da 
personaggio locale, de guida 
di una deile tante giunte .ano¬ 
male», Orlando è divenuto per- 
sonag^o nazionale. Ora, con-' 
cordo che nelle situazioni lo¬ 
cali siano le organizzazioni co- 
munali o provinciali a decide- 
, re; In piena auionòmla. Ma 


rasposizione dal femminile 


al maschile, piena di sarcasmo, 
delle considerazioni che la stampa svolge 
sul conto delle telegiomaliste 



■i Cara Unità, come saranno mai le 
gambe di Bruno Vespa? 1 colleghi sa¬ 
ranno mollo gelosi della sua avvenen¬ 
za? E lui si sarà indispettito per i servizi 
di sport di Paolo Valenti, al punto da 
chiedere un trasferimento? In redazione 
gli uomini si saranno accapigliati come 
sempre? Quanto Incidono le fascinose 
occhiaie di Paolo Frajese nel determi¬ 
nare la sua indubbia popolarità? 

Negli anni scorsi l'asfissiante presen¬ 
za sui teleschermi di Ruggero Orlando 
non sarà dipesa dal fatto che la Rai - de¬ 
siderosa di uniformarsi alle tendenze 
del momento, che prescrìvevano .al te- 
leglomate solo maschi, le donne a casa 
a fare la calzetta» - aveva gettato lui, e 
tanti altri ignari ma bei giovanotti in pa¬ 
sto al pubblico, senza preoccuparsi di 
verificare se fossero professionalmente 
preparati e se per caso non si sarebbero 
potute trovare in giro donne potenzial- 
. mente più idonee al compito? 

Il successo di Claudio Angelini non 
sarà da imputarsi al latto che, mentre 
tutti i suoi colleghi coltivano un'imma¬ 
gine di seducenti fataloni, lui rassicura il 
pubblico con la sua aria da bravo mari¬ 
to, da papà, da casalingo? 

Sono tutte domande che, come assi¬ 
due telespettatrici, cl poniamo. Essere 
carini e decorativi è sempre stato un lie¬ 
to compito, anzi un privilegio, degli uo¬ 
mini. Inutile prenderla sul tragico (lo 
fanno solo gli zitelloni bigotti e frustra¬ 
ti): ammirare un bell'uomo é un istinto 
naturale: lo facciamo tutte, la donna è 


cacciatrìce. Certo, quelli che vediamo 
in televisione, per arrivare dove sono ar¬ 
rivati, a qualche compromesso è facile 
siano dovuti scendere-, saranno andati a ^ 
letto con qualche vecchia e potente ca¬ 
postruttura o con qualche signora poll- 
ticamenle ben inserita che li avrà racco¬ 
mandati... O quantomeno, si saranno 
trovati più di una volta nel corso della 
carriera in situazioni imbarazzanti, va¬ 
gamente ricattatorie, del tipo cl stai, 
o peggio per te». Ma. si sa, sono le rego- . 
le del gioco. Ogni ragazzino sveglio, del 
resto, impara a difendersi fin da picco¬ 
lo: le solite tizie un po' maniache che ti 
toccano sull'autobus, qualche innocen¬ 
te, anzi, siamo sinceri, quasi gratificante 
pizzicotto sul sedere da parte di cape e 
colleghe di lavoro. 

Giornalisti o non glomalisii. è sempre 
la solita storia, uguale per tutti: compli¬ 
menti pesanti e insinuanti - in ufficio, . 
per strada, in ascensore - da donne di . 
tutti i tipi, anche grasse, trascurate, con 
la pancia sporgente, capelli unti e il 
doppio del tuoi anni, ma che comun¬ 
que-per il solo fatto di essere donne-si . 
sentono in diritto, quasi in dovere, di 
.provarci». E la sensazione sempre chia¬ 
ra che, certo, I tempi sono cambiati e 
puoi andare in giro da solo, ma tenen¬ 
do gli occhi ben aperti perché, di notte - 
specialmente. In città girano parecchie 
balorde e Insomma, emancipazione o 
non emancipazione, un uomo solo non 
può andarsi a cercar guai. 

E, naturalmente, sul lavoro, il solito 


problema (ma gli uomini cl sono abi¬ 
tuati) di dimostrare, lavorando doppio, 
magari, cheanche se sono uomini sono 
bravi lo stesso, forse di più. Le classifi¬ 
che del conduttore più sexy, di quello 
meglio vestito, le foto sui divano in abi¬ 
to da sera, la soddisfazione di aver in¬ 
ventato qualche bella .mossa assassi¬ 
na» adatta al piccolo schermo... tutto 
previsto, tutto di ordinaria amministra¬ 
zione. Cosi va il mondo. . 

Arcidonna, però, è convìnta che con¬ 
frontandosi, riflettendo un po', guar¬ 
dandosi attorno con occhi spregiudicati 
è possibile suegliarsi (in fondo, manca¬ 
no solo dieci anni al 20001) e immagi¬ 
nare cambiamenti anche radicali. 

Perciò rivolgiamo un appello al gior¬ 
nalisti - e alle giomalistel • della catta 
stampala. Non parlateci più deH’awe- 
nenza fisica e delle presunte gelosie dei 
giornalisti maschi della Tri Basta, inter¬ 
pretare la realtà con schemi da baizel- 
lettat Basta, immaginare dietro ogni uo¬ 
mo che lavora un segretario compia¬ 
cente pronto a sedersi sulle ginocchia 
della sua capoufficìot Rimescoliamo un 
po’lecartel 

Care gtomatistt Rai, siamo d’accordo 
con voi: certi paradossall'piegludlzl so¬ 
no duri a morire, e cosi radicati in tutti 
che quasi non si vedono. Dobbiamo ri¬ 
derne, ma senza perdere la voglia di lot¬ 
tare contro. 

Valerla AJovalasit e Carla Cotti. 

Per l'Arcidonna. Roma 


quando un'alleanza locale di¬ 
venta nazionale, quando Or¬ 
lando Coscio diventa un .mito» 
non solo peri compagni paler¬ 
mitani e siciliani, ma per tutto 
il Pei, allora dovrebbe essere 
l'Intero partito a discutere e de¬ 
cidere su quali alleati puntare. 
Cosa che non é stata fatta, né 
al congressi di sezione e pro¬ 
vinciali, né ai congresso di Bo¬ 
logna: invece ci siamo travati 
tutti, nel Friuli come in Campa¬ 
nia. In Lombardia e nel Lazio, 
compagni di .strada dei mitico 
Oriandq: Sli .è voluto ih-modo 
Àireflzio preftgurare'già le fu¬ 
ture alleanze della Cosa», co¬ 
me ha detto cosi sicuro di sé 
Foiena? 

Pier Carlo BegoW. 

Rlvarotta di Pssiano (Pn) 


Il pretesto 
sanitario 
(quando funziona 
e quando no) 


M Cara Unità, la cronaca cl 
ha offerto dei casi in cui ad 
africani, regolarmente occupa¬ 
ti in attMtà lavorative qui in Ita¬ 
lia, é stato impedito l'uso di 
edifici scolastici dove ricevere 
lezioni di italiano ed accultu¬ 
rarsi. Ci si è trovati di frante ad 
una rivolta dei genitori degli 
alunni che adducevano motivi 
sanitari a difesa della salute 
dei bambini. - 

’ Le motivazioni sono altre e 
solo psicologiche. A chi in 
buona fede si lascia catturare 
da simili argomenti vorrei fare 
ossenrare una cosa: durante le 
votazioni i seggi elettorali ven¬ 
gono collocati proprio nelle 
scuole di ogni onllne e grado. 
Tutta la popolazione • e sotto- 
Uneo II tutu (quindi sani ed 


ammalati) - frequenta quegli 
edifici e mal nessuno ha solle¬ 
vato problemi di natura igieni¬ 
ca peri bambini. ' 

Il vietare l'uso di stmtture 
pubbliche a persone che han¬ 
no l’unica colpa di essere so¬ 
cialmente più svantaggiate odi 
essere in qualche modo diver¬ 
se, mi dà disgusto. La parola 
razzismo va usala a ragion ve¬ 
duta, ma in questo caso é pro¬ 
prio l'unica parola possibile. . 

... DtegoBIgLPaima 


«UnpoveraedOs 
equando venne 
a chiedermi 
perdono...» 


■■ Cara Unità, chi scrive é 
iscritto al Pel dall'elà della ra¬ 
gione, socialista nei piincipTda 
sempre, figlio di un uomo più 
volte incarcerato, bastonato e 
perseguitato dai fascisti. Ho 
sempre condannalo gli alti di 
violenza politica, da qualun¬ 
que parte essi provenissero. 

Per questo fui felice di rac¬ 
cogliere l'appello alla pacifica¬ 
zione nazionale che l'allora 
ministro di Grazia e Giustizia, 
Paimiro Togliatti, lanciò a tutti 
gli italiani perché tutti tornas¬ 
sero in pace a rfeostruire il Pae¬ 
se distrutto dalla guena. Cono¬ 
scevo mollo bene i persecutori 
di mio padre e consegnai al 
Governatore alleato che mi 
aveva rivolto Invito a sporgere 
denuncia il nome di uno di 
quei persecutori corredato da 
précise testimonianze. Costui 
era un poveraccio, e quando 
venne a chiedermi perdono 
per quanto aveva fatto contro 
mio padre, ritirai la denuncia 
perché capii che le ragioni dei 
miei ideali socialisti e umani 


ne uscivano profondamente 
motivatee raffonale, 

. Ho vissuto con softeienza 
quel terribili anni del dopo¬ 
guerra, combattendo sempre 
le posizioni settarie ed i risenti¬ 
menti che via via affioravano 
nel mio ed anche In aliti partiti. 
Può anche darsi che qualche 
violento, accecato dall'odio e 
dalla sete di vendetta, possa 
aver voluta sostituirsi alla giu¬ 
stizia macchiandosi di misfatti, 
ipa ciò non può assolutamente 
cantMlbiW BfiontrttMitdiirin 
che taniiaslalt' comunlstL -so- 
ciallsU.'àhÌI(ÉKM;o pitttigiani 
hanno dato per ii nostro avve¬ 
nire di libertà e di democrazia. 

MI chiedo anche quanto do¬ 
lore costi ai familiari delle vitti¬ 
me il ricordo, ..cosi indegna¬ 
mente riesumato dalla stampa, 
dei loro famlllari'tìcclst. Anche 
queste a mio avviso è un'azio¬ 
ne delittuosa perché gioca in 
modo spregiudicato e irre¬ 
sponsabile sui sentimenti più 
sacri e intimi delle persone 
senza contribuire a rendere 
giustizia alcuna al morti e ai vi¬ 
vi. 

' Joures Conforti. 

MontespertoU (Firenze) 


«Chi l’ha vista» 
la seconda 
puntata 
diquelfilm? 


H Cori compagni, ero inde¬ 
ciso a chi segnalare la scom¬ 
parsa, se a Donatella Rafia!, 
che in questi casi tanto si ado¬ 
pera ed é preziosa, o a voi, pa¬ 
renti più stretti ciìi purtroppo il 
fatto sembra essere sfuggito. 

Mi rivolgo aU'Cfnird con la 
speranza che si possa avviare 
una spasmodica riceica della 


seconda e utilma parte» del ' 
film -ifn'fso/o'traito dal libro e 
sulla vita di Giorgio Amendola, 
la cui prima parte é stata tra¬ 
smessa da Raldue (in seconda 
serata, ore 22,10) nell’ormal 
lontano ISseitembre. 

Siccome a tuit'oggi non si 
ha nessuna traccia della parte 
che cl è «venuta a mancare», 
vorrei che si lanciaste un ap¬ 
pello a <hi t'ha otsM?* in mo¬ 
do che possa nascere in noi la 
speranza di poierta rivedere. 

^ €aHciOelogn.T«nr^l 


Èancoravivo 
il console? 

E Cario Mattioli 
diTrento? 


■■ Caro direttore, tramite il 
vostro giornale vonel trovare il 
console italiano che era in se^ 
vìzio a Innsbruck (Austria) nel 
dicembre del 1944. 

Questa persona ha aiutato 
me e anche parecchi miei con¬ 
nazionali a scappare da 
Innsbruck, dove eravamo in la¬ 
vora forzalo. A tutti noi U con¬ 
sole ha dato un passaporto ita¬ 
liano e cosi, come italiani, ab¬ 
biamo passato la frontiera del 
Brennero. Lui mi ha salvato la 
vita. 

Se è vivo voglio ringraziarlo 
per tutto quello che ha fatto 
per me e altri miei compagni. 
Io mi ricorderò di lui tutta la 
miavtla. . . 

Nello stesso tempo vorrei sa¬ 
pere se é ancora vivo li mio 
compagno Cario Mattioli di 
Trento, il quale era. internato e 
lavorava come me agli onlini 
degli ufficiali tedeschL 

Michele Jovanovlcb. 

Casella postale SI 

€6320 Portoiose (Iugoslavia) 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


M Ci é improssibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo luttevia assicura¬ 
re ai lettori che ci scrìvono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collabor^ione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. 

- In occasione della morte 
del compagno Gian Cario Pa¬ 
letta cl hanno scritto: Emiliano 
Clementi di Roma, quattro let¬ 
tori del quartiere Ciambellino 
di Milano, Angelo Bono di 
Ovada, Ines Pisani di Roma, 
Domenico Limonta di Ornate • 
Agrate Brìanza, Vincenzo Buc- 
cafusca di Nicolera, Mario 
Tomba di Verona, Sara Vaioli 
di Alzano Lombardo. - 

•> A proposito della reelude- 
scenza dell'attività della mafia 
e - in genere - della criminalità 
organizzala cl hanno scritto: 
dr. Arturo Pema di Salerno, 
Dario Russo di Salerno, Miche¬ 
le lozzelli di Leiici, Giovanni 
Boslo di Somma Lombarda, 
Maria Pia Palmieri di Cosenza. 
Francesco Mosi di Palermo, Al¬ 
fonso Cavaiuolo di S. Martino 
Valle Caudina; Ugo Cellini, Fi¬ 
renze C’L'inKresse sfinite 
delPaesechehinelpensleiodI 
Cromsd, di Toglialtì e di Berlini 
guer ritorna prepotentemente 
in evidenza in queuo tragico 
momento-): Francesco Scalfa¬ 
ri, Napoli (-Chi ha vissuto gli 
anni dei prefascismo, chi ha se¬ 
guilo con apprensione il tentati- 
DO di destabilizzare il Paese 
operato dalle Brigale rosse - 
compiici 1 vari servizi segreti-si 
chiede oggi quali forze operino 
per create In Italia, e non solo 
neir/talia della camorra e della 
mafia ma in tutto U Paese, le 
condizioni perche la gentestufa 
invochi ancora una volta 'l’uo¬ 
mo della Provvidenza’-): An¬ 
namaria BitetU, Roma {-Vivo 
in una tìttodina del Sud, e ae¬ 
do che per chi non d vive risuiti 
difficile rendersi conto di que¬ 
sto cappa di connivenza di pic¬ 
coli favori, .di cHenfrilsmo, di 
inefficiémorAereifh-ii « 

- Sul dibràlllto'ìiél |lartiH>‘e 

sul cambiamento del nome e 
del simbolo cl hanno scritto, 
avanzando dMnsé proposte; 
Pino Sortini di Torino, Vittorio 
di Mambro di Roma, Pasquale 
Ciminl di Roma. Michele Sala- 
cone di Roma, Sebastiano 
Montagne di Palermo, Ubaldo 
Floris di Cagliari, Oscar Cava¬ 
lieri di Spezzano Piccolo, Lo¬ 
renzo Trucchi di Venlimiglia, 
Cirano Castellaccl di Pisa, Pio 
Bardelli di S. Giovanni, Orazio 
Falchelli di Todi, Alfonso Ma¬ 
ria Uguori di Vallo della Luca¬ 
nia. Gino Cibaldi di Milano, 
Giuliano Innocenti di Rrenze, 
Maria Grazia Bedogni di Mila¬ 
no, Antonio Bracciantlni di Fa¬ 
bro Scalo, Giacomo Leverò di 
Napoli, Pier Luigi Martelli di Di- 
cornano, Giacoino Tibuzzi di 
Grotlafeirata, Francesco Bei- 
lotti di Chiesuol del Fosso, Giu¬ 
seppe Chiaravalle di Chiara- 
valle Centrale. ' , 


Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo e possibilmente II nume¬ 
ro di telefono. Chi desidera che In 
calce non compaia il proprio no¬ 
me ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
male o siglate o con Anna illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione 'un gruppo di...» non vengo¬ 
no pubblicale; cosi come di norv 
ma non pubblichiamo lesti Inviali 
anche ad altri giornali. La reda¬ 
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenulL 
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L’IMPRESA E U SINISTRA 

Convegno promosso dai comunisti 
della: Cna, Confcoltivatori, Con- 
fesercenti, Lega delle Cooperative 

INTRODUZIONE 

- Lanhranco TURCi, presidente Lega Cooperative 

RELAZIONE 

- prof. Paolo LEON, professore ordinarlo ^Universi¬ 
tà La Sapienza» di Roma 

INTERVENTI 

- Mauro PRILLI, vicepresidente vicario Confapi To¬ 
scana 

- Ploro PEDRELLI, presidenza Confeoitivatort 

- Danlala PANATTONI, segretario generale Conte- 
aarcenti 

- Maurizio PAGANI, vicesegretario nazionale PSD! 

- Ottaviano DEL TURCO, segretario generala ag¬ 
giunto CgU 

- Claudio PETRUCCIOLI, segreterìa nazionale Pel 

CONCLUSIONI 

- Sarglo BOZZI, segretario generale Cna 
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ACCADEMIA MUSICALE 
FLEGREA 


Scuola di Musico 

CORSI ORDINARI PER TUTTI GU STRUMENTI SAGGI 
ANNUALI, PREPARAZIONE PER CONSERVATORI 


Animozione Musicale 

MUSICISTI DIPLOMATI PER RICEVIMENTI MEETING 
E CONGRESSI IKIE PRIVATE SKATE DANZANTI 
MUSICAOASSICA LEGGERAEFOLK 


£ deceduto lunedi 15 ottobre il cwn- 
pagno 

DANDOLO SPINETTI 

militante iscritto al Pei dal 1921, la 
Sezione Filippetti lo ricorda con sti- 
Riae alletto a quanti lo conobbero. 
Roma. 17 otiotm 1990 


1 compagni e le compagne dell'Area 
Politiche del Partito della Direzione 
del Pei si stringono commossi intor* 
no al compagno Luciano Antonetti 
per la perdita del la cara 

MAMMA 

Roma. 17oaobie 1990 


Arts ed Elsa Accomefo rteordano 
^ affetto e rimpianto i loro genito* 

GIUSEPPE ACCORNERO 

neu/fossa 

deceduttdiacianni la. 

Roma, Itottobrc 1990 


Via Campegna, 86 - Fuorigrotta 
NAPOLI - Tel. 081-624348 


La famiglia Coppola nel teiao anni* 
veisaflo della scomparsa ilcorda 
con struggente teneresa e affettu»» 
so rimpianto a quanti lo ebbero cO' 
me caro amico e compagno di im* 
pegno politico nel giomaUsmo e 
neSasocieUcMIe 

ANIEUDCOPPOU 

Roma, 17 ottobre 1990 


Tte aiuU fa é motto Imptowlumat- 
te 

ANIEUDCOPPOU 

ta wa compagna Bimba De Maria lo 
ricorda a lutti coloro che lo ccnob- 
beio e gli vollero bene. 

Roma, 17 ottobre 1990 


Ad un anno dalla acompana del 
compagno 

PINOSOLOANI 
la famiglia lo ricorda con immurato 
affetto. 

Pfomblno (Li). I7ottobie 1990 


Le coinpagne e i compagni della K- 
zlone Ferrovie di Firenze ricariai» 
con glande afletto e dotare 

MORENOMOROM 

comptgno. tavoratove, sindacalista, 
uomo di grande umaniilL ad una 
settimana dalla prematura scom¬ 
parsa. 

Flcenze, 17 ottobre 1990 


£ scomparso n compafpK) 

IDOANO ALESSANDRINI 

militante comunista, ne ricordiamo 
la grande disponibilità umana e 
passione Ideale. Un amico generoso 
che non dlmentichereroa icoRMini- 
stliealinL 

Rieti, irotlobfe 1990 


L’Associazione Lombarda di Aodei- 
zla Itatia/Cuba annuncia a tutti {so¬ 
ci e agli amici di Cuba, rimprawba 
scomparsa del compagno 

RENÉ ROORICUEZ RUM 

presidente deU'tstttuto Cubano per 
l'Amicizia tra I PopoH. deputato al- 
l’Aiicmblea del Roder Ropular. Rt- 
né èitiatoaB 1 primi ifvolutiiOMri cu¬ 
bani che hanno partecipato ^aila 
sedizione del Qranma uuicom: a 
ndel Castro ed Cmesto Che Ouewa- 
ra. che hanno iniziato l'epma'del- 
la Stenra nella lotta cobbo il dMai^ 
re Batista, Ano al trionlo detta riMOhr- 
alone. Per la sua tenacia a concita 
René Rodriguez Ruiz ha oOcnuto il 
grado di Comandante ed ha poi rl- 
c operto Incarichi ministeriali nel go¬ 
verno liwoluzionarfo. Anualmente. 
piesidenie deU'lcap. ha svollo una 
direzione e un lavera per ampNara i 
legami di amicìzia tra U popolo cu- 
banoe i popoli di altri continenti, tra 
cui «Niello italiano, verso il quale ha 
sempre manifestalo particotitfe sim¬ 
patia. L'Associazione Lombarda di 
Amicizia Italia/Cuba. nel porgere il 
suo cordoglio ali'lcap e ai governo 
cubano per la mmte di Ren^ lo ri¬ 
corderà sempre come un arnico e 
un fratello. 

Milano. 17 ottobre 1990 


I comunisti della sezione di Nlchett- 
no si uniscono al dolore del compa¬ 
gno Michele Pascheita per la scom¬ 
parsa della moglie 

MARIACAVKUASSO 

Eaprimono le lo» più sentite con¬ 
doglianze e In memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Onilà. 

Nichelino, 17 ottobre 1990 


Nell'anniveisaiìo della acompana 
del compagno 

PAUURO PIOMBINI . 

originaifo di Leguigno di Casina 
(Reggio Emilia), iacrit» al Bel dal 
l92l,mililanirdellaRasistenzaedi- 
rigenle di sezione a Genova, il tigno 
Bruno, la nuora Vlttorina e il (nrei- 
lo Ildebrando k> ricordano con tan¬ 
to alletlo a parenti, amici e compa¬ 
gni sottoscrivendo lire ISO mila per 
IVniiù. 

Reggio Emilia, 17 ottobre 1990 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; molto lenlamento, fan- 
' llciclone Oell'Europa centro orientata cede il 
passo al vaelo eiatema daprasaionario che 
fa capo alla baaaa prasaiona parmanante 
dall’lslanda. Le perturbazioni che ai Inaarl- 
acono in questo slatema daprasaionario al 
dirigono verso la nostra penisola a tendono 
ad indebolire la reaistanza che al loro pas¬ 
saggio sulle nostra regioni esercita ancora 
l’anticiclone deH'Europoa centroriantala. Il 
tempo abbandona di eonaaguanza l'anoma¬ 
lo aspetto quasi estivo per assumere gra¬ 
dualmente quello più consono al periodo 
stagionale che stiamo attravaraando, cioè a 
diro l'autunno. La temperatura comincia a 
diminuire leggermente ad iniziare dalle re¬ 
gioni settenTrlonall e suceaaivamenle da 
quolle centrali anche se I suoi valori medi ri¬ 
marranno ancora superiori a quelli normali 
della stagione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni eettenlrlo- 
nali Cleto molto nuvoloso o coperto con pre¬ 
cipitazioni sparse In estensione da ovest 
verso est. Nevicate sul rilievi alpini al di so¬ 
pra dei 1800 metri di altitudine. Sulle regioni 
. centrali inizialmente tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità e possibilità di 
precipitazioni specie In vicinanza delle zone 
appenniniche. Prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso sulle regioni meri¬ 
dionali. 

VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
MARI: leggermente mossi t bacini occiden¬ 
tali quasi calmi gli altri mari. 


TBMPinATURBIN ITAUA 
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: Cgil Emilia 

«Qualità? 

La sfida 
è ^à raccolta» 

' OALLANOSTRA REDAZIONE 

.RAFFAIUAPim ; .V 

' ■■BOLOGNA. «Ha ragione 
Cario De Benedetti: l'Italia non 
ha problemi di produttiviià e di 
costo dei lavoro, ma di quali- 
> ' U>. A sottoscrivere la (rase del- 

- ' l'ingegnere di Ivrea è uno del 

segretari della CgiI emiliana, 
Tiziano RinaldinL Mentre il suo 
r . .collega nazionale Sergio Col- 

- ' lerati coglie al volo l'aHerma- 

zione fatta appena 24 ore pri¬ 
ma da Gianni Angeli! («Occor- 

- ’ fono relazioni industriali chia- 
' re e nuove») per ricordargli: 

«Avvocalo, lei ha uri’ocdaslone 
Mpeiibile pier dimostrare che 
crm in ciò che dice:’il con¬ 
tratto dei metalmeccanici. 

Ieri mattina a Bologna la 
„.,Cgil dell'Emilia-Romagna ha 
.. presentato la sua yeisione di 
...' •qualità totale» in aperta pole¬ 
mica con Romiti A C. £ acort- 
torto delle sue tesi ha esibito 
.. decine di accordi firmati Ira 
, l'86 e 1*89. Tutti di qualità. «Per- 
' chèla Fiat la opinione, ma l'in¬ 
venzione non è del dottot Ro- 
mlri. Da anni le nostre piccole 
. imprese ci stanno provando», 
polemizza il segretario regio¬ 
nale aggiunto Andrea Stuppl- 
nL Che spiega: «La strategia di 
qualità presuppone una polili- 
0 > ca del personale pio aperta e 
. dinamica, che valorizzi a pie¬ 
no la professionalità del lavó- 
ratore». 

Ma non c'è industriale che 
'convinca là CgiI emiliana. One 
j 1 fanno un problema tecnico, ri- 
' abbile con qualche incentivo 
in pio o col «bollino doo ap¬ 
piccicalo sul prodotto. Oppure 
, s| appellano a sentimenti d'Im- 
pomòloné, come la fedeltà 
■. A che lega l'operaio giapponese 
•u.iaHKpioptla aztendav.O'anOD» 
*ii»rrf.'**bnebbeto'’mi’ft»voratble 
‘ jMavo e appassionato con. un 
.'rhffidne e duecentomila lite al 
mese. Dice Rinaldlni: «Per noi 
.. la qualità non è un tema tra i 
tanti ma il terreno su cui si mi- 
'spieranno I nuovi rapporti di 
., . p^uzione. Perb, se gli attiiall 
. .' oonlraui si concluderanno con 
«. l’uRiiliazlone e la puoiziona 
‘ del lavoro dipendente, sarà 
y pol .difllctle continuare a pa^ 
, lame. Si decidano allora gli in- 
duitriali: vogliono soMàti ubbl- 
dienii c mortllicatl o lavoratori 
^ aittvlecteativt?Maattentl.3eli 
. - ' secano aitivi devono anche 
l, ricònoscerli come soggetti che 
hanno pari dignità». Insomma, 
con la qualità totale deve en- 
Paie In fabbrica anche un po' 

- -di’Sialo di diritto, di democta* 
' ' zia certa. E nessuno pensi, av» 

verte, la CgiI, di poter persegui- 
*' re strategie tanto ambiziose 
senza e contro il sindacato. 

‘-ba vla^emlllantfella qualità 
qualche suggerimento lo’’dà 
Come raccontano' decine di 
accordi «modello» firmati in 
piccole e grandi aziende di fa- 
* ma: la Barilla, la Parmaiat, fl- 
‘ Mgel, la Cd, llmà, la Mec 
Tlack, i pelroichimtcl di Ferra» 
lae di Ravennà, Plperborgo, la 
Cmb per lare qualche, esem- 
pio. Là il bvoro e già cambia- 
lo.' organizzato per aree e 
’. gnippL Ovunque ci sono i co- 
.<< mitati misti sulla falsariga del 
-c protocollo M, la formazione si 
r: : là costantemente In lutti I re- 
partieinben ISO casi II salario 
è variabile. Nessun lavoratore. 
Invece, s'è mal seduto sulla 
poltrona di un Consiglio di am¬ 
ministrazione. Le imprese non 
r lo hanno mai proposto, nem- 
meno le coop. E il sindacato 
! non scalpita. Ma pone un-'uni- 
I ca condizione «Ole ogni scel- 
j ta.di coopetazione siacoKle- 
leimlnata. E che non si utilizzi 
un sistema per tendere subal¬ 
terno il lavoro. Altrimenti la 
qualità andrebbe a (arsi bene¬ 
dire». 


Gonfermati i licenziamenti 
di due natanti della Fiom 
a Mirafiori e a Rivalta accusati 
di violenze durante un «presidio » 


Airoldi e Festuca: e queste sarebbero 
le nuove relazioni industriali? 

La CgiI vuole discutere del caso 
anche nel negoàato contrattuale 


Fiat a 


La Fiat ha confermato il licenziamento per rappre* 
saglia'di due militanti della Fiom a Mirafiori e Rivai- 
ta. Ha compiuto il grave gesto poco prima della rot¬ 
tura denp'trattative per il contratto. Numerosi testi¬ 
moni, compresi dirìgenti di altri sindacati, dichiara¬ 
no che le accuse di violenza rivolte ai due lavoratori 
sono false. «Solleveremo la questione - dice Airoldi 
-al tavolodel negoziato». - 



sciopero 


MtCMBLI COSTA 


■STORINO. «Negli anni '70 
fui aggredito e minacciato da 
alcuni fiancheggiatori delle 
Brigate Rosse, perchè difende¬ 
vo un caposquadra che vole¬ 
vano cosùingeie a sfilare In le¬ 
sta ad un corteo. Ho sempre 
condannalo gli alti di violenza 
che umiliano la dignità delle 
persone. Ed ora ta Fiat sostiene 
che proprio io II avrei com- 
messL.»: Roberto Butera. uno 
dei più anziani delegati della 
Fk>m alla Carroseria di Mira- 
fiori, aveva appena pronuncia- 
toquesto.amaro sfogo davanti 
al cronisti, quando gli è stalo 
recapitato II telegramma del¬ 
l'azienda che conferma il suo 
licenziamanto in tronco. 

Lo stesso telegramma buro¬ 
cratico («La informiamo di 
averesaminatò le giustificazio¬ 
ni da lei presentate, ma di 


averle disattese...») ha ricevuto 
ieri Santo D'Angelo, l'altro mi¬ 
litante della Fiom colpito dalla 
rappresaglia all'indomani del . 
riuscito sciopero per il contrat¬ 
to del 5 ottobre. La Rat non ha 
nemmeno atteso che trascor¬ 
ressero i sei giorni previsti dalla ' 
procedura. ìmn ha «esamina- ' 
to» nessuna delle numerose le- ' 
stimonianze non sospette (da- - 
vanti ai cancelli quella mattina 
c'erano dirigenti sindacali di 
tutte le organizzazioni, espo¬ 
nenti politici) che confermano 
come le accuse rivolle ai due . 
lavoratori siano tolalmenle in¬ 
ventate. 

Scottale dal successo delta 
giornata di lolla, le gerarchie 
Rat hanno rispolverato la vec¬ 
chia logica del «dare un esem¬ 
pio» per convincete tutti che gli 
scioperi nelle fabbriche df 
Agnelli non s'hanno da fare. 


Hanno scelto due militanti 
Rom tra i più conosciuti. Rac¬ 
conta D'Angelo come è stata 
costruita la montatura: «Mi sta¬ 
vo allontanando dai cancello 
di Rivalla che picchettavo. Mi 
sono accorto che un Repo (re¬ 
sponsabile del personale d of¬ 
ficina - n.d.r.) mi seguiva. In¬ 
crociando due operaie, le ho 
Invitate a scioperare. Tenevo 
ostentatamente le mani In ta¬ 
sca, proprio peichè avevo il 
Repo alle calcagna: con ven- 
t'anni di esperienza sindacale 
in Rat uno impara a prendere 
anche queste precauzioni Le 
donne non mi hanno risposto 
e tutto è finito II...». Ma nel rap¬ 
porto Il Repo ha scritto che ha 
malmenato le operaie. 

La notizia che la Rat aveva 
già ufficializzato i licenziamen¬ 
ti è piombala ieri come un ful¬ 
mine a Roma, dove erano ap¬ 
pena riprese le trattative per il 
contratto dei metalmeccanici. 
«Si tratta - ha detto il segretario 
generale della Rom, Angelo 
Airoldi - di licenziamenti Im- 
molivati. Solleveremo il pro¬ 
blema anche al tavolo di tratta¬ 
tiva». Il segretario nazionale 
Culo Festuccl responsabile 
Rom del settore auto, ha com¬ 
mentalo: «Mentre Agnelli paria 
della necessità di relazioni sin¬ 
dacali chiare e nuove, i licen¬ 
ziamenti durante le vertenze 



sono quanto di più vecchio 
esista. Esprimono soltanto la 
volontà di intimidire I lavorato¬ 
ri L'atteggiamento della Rat è 
in sè una (orma violenta di di¬ 
spregio dei diritti dei lavoratori 
che scioperano per un contral¬ 
to di lavoro d^nttoso». 

La Rom piemontese annun¬ 
cia che metterà in atto «tutte le 
iniziative a sostegno dei licen¬ 
ziali: dall'Impugnazione del 
provvedimento in sede giudi¬ 
ziaria ad iniziative di solidarie¬ 
tà, promuovendo in tutte le 
fabbriche piemontesi una peli- , 
zione e una raccolta di fondi». 

La federazione torinese del Rei 
scrive che I dlrigenli Rat si con¬ 
fermano «Ira i (uiiKipali ispira¬ 
tori» dei comportamenti ol- : 
tranzisti della Federmeccani- 
ca, <on buona pace di recenti 
aperture che erano evidente¬ 
mente (atte per restare sulla 
carta». Ed aggiunge; «Amareg¬ 
giano le posizioni assunte da ' 
alcune parti sindacali. Difen¬ 
dere chi è ingiustamente accu¬ 
sato è un dovere per qualsiasi 
cittadino, a maggior ragione 
per un sindacato quando si 
tratta di lavoratoti». . 

La polemica è con alcuni . 
operatori della Rm-CisI di Mi¬ 
rafiori i quali avevano scritto 
che «presidi e picchetti sono 
strumenti politicamenlc supe¬ 
rati». Hanno loro risposto ieri 


immuti 


due sindacalisti e sedici dele¬ 
gali di fabbrica della stessa 
Firn, che esprìmono solidarie¬ 
tà a D'Angelo e Butera e non 
condividono «la posizione di 
quanti nel sindacalo giungono 
alla conclusione di mettere in 
discussione I presidi ai cancel¬ 
li». Del resto Rm, Rom e Uilm 
piemontesi, nel proclamare 4 


ore di sciopero venerdì in tutta 
la regione, hanno scrìtto con- 
giurttamenle che «la giornata 
sarà caratterizzata da una pre¬ 
senza di delegati e lavoratori 
all'esterno delle fabbriche, te¬ 
sa a consolidare l'unità ed il 
consenso di tutti i lavcsatori at¬ 
torno alla battaglia contrattua¬ 
le». 


Itbfano bocconitti 


■i ROMA. Non' ci sono le 
condizioni per continuare. E 
per il contralto del metalmec¬ 
canici, la trattativa s'è interrot¬ 
ta. Nessuno ha usato quest'e- - 
spiessione (In tutti c'è il timore 
di venire indicati come i <re- 
sponsalìllit'della ipttura), ma 
non ci sono' dubbi Ha detto 
Angelo Mroldi, segretario ge¬ 
neralo della Bom; 'Hanno lat¬ 
to tinta di aprire uno spiraglio 
e pòi ci hanno assestato un pe¬ 
santissimo colpo di coda. Ho 
dei seri dubbi che si possa an¬ 
dare avanti». E dello stesso te¬ 
nore - una volta tanto - le di¬ 
chiarazioni delle altre, organiz¬ 
zazioni Berlino, del segretari 
'della mMii Luigi ’Angeietti, «i 
sindacati hanno fatto il possi- 
b|l« per indtviduàie delle solu¬ 


zioni, ma le imprese hanno fat¬ 
to quanto era nelle loro possi- ' 
bililà per impedire la conclu¬ 
sione. Prendiamone atto...». 
Più lapidari Gianni Italia, lea¬ 
der della Rm («quello df ieri è 
stato Yultimo tentativo per 
giungere ad una soluzione ne¬ 
goziale») e Walter Cerfeda, nu¬ 
mero-due della Rom («Il ne- 
gcxciato è in coma profondo»). 
E ancora più lapidario, Giorgio 
CremaschI, un altro segrelvio 
Fiom: «Vogliono spennarci co¬ 
me polli., e al siridacato è re¬ 
stata una cosa sola; rompere le 
trattative». 

. Ma cos'è avvenuto Ieri in 
quelle cinque ore di negozia¬ 
to? Cosa ha fatto precipitare la 
’ situazione? Ieri - come i tre 
sindacati sollecitavano da 6 
mesi - la Federmecca'nica, e il 


suo rapopresenlante, il profes- 
,sGr MottUlaro, hanno tiralo 
fuori nurneri e cifre. Per la pri¬ 
ma volta, insomma, hanno lat¬ 
to delle «contro-offerte». Ma 
forse la definizione - conuol- 
' (erte - è un tantino eccessiva. 

' Peichè le industrie si sono pre¬ 
sentate all'incontro di Ieri (che 
il sindacalo in lutti I modi ha 
spiegato essere . decisivo; o 
passi in avanti o rottura) con 
' in mano pochissimo. Suil'ora- 
rio hanno in sostanza detto a 
Fiom, Rm e Uilm; se volete la . 
riduzione dovete pagarvela. f 
lavoratori. Insomma, dovreb¬ 
bero accontentarsi solo delle - 
veKhie riduzioni di orario mai , 
godute, perchè finora «mone- ^ 
Uzzate*, e di quattro glomale di ' 
ex-festività (rinunciando, ov¬ 
viamente, alla retribuzione ex- 
Ua), Di suo, la Federmeccani- 


ca ci metterebbe otto ore: nel 
1997. Sul salario, le imprese 
•offrono» una cifra variabile tra 
le I80ele200milaliie.P0chis- ' 
simo, nulla. E come se non ba¬ 
stasse, anche solò per firmare 
un accordo cosi, Mortillaro po¬ 
ne condizioni Quali? Angelo 
Airoldi le racconta cosi; «In 
cambio pretendono la (ine del¬ 
la contrattazione aziendale 
per 4 anni e il congelamento 
degli scatti df anzianità». In de- 
(iniUva, ta Federmeccanica è 
disposta a spendere 180 mila 
lire, se però ha la garanzia di 
ris(rarmiame più della metà: 
gli ultimi contratti integrativi 
hanno portalo, infatti ad in¬ 
crementi medi attorno alle 100 
mila lire. «In queste condizioni 
nulla da lare», chiosa Airoldi 
Clima tesissimo, dunque. 
Dove stridevano un po' le pa¬ 
iole del <consigllere delegalo» 


Maititestaziona metalmeccanica nel giugno scorso 


deU'associazione imprendito¬ 
riale. Un Felice Mortillaro in 
forma, dalla battuta facile, ha 
dettalo ai cronisti in attesa una 
dichiarazione per dire che si, 
certo, c'è qualche tensione 
(«perchè te apeltative del lavo¬ 
ratori stridpnoeon la situazio¬ 
ne econoiiiica»), ma nulla di 
ineparabile. iResb in attesa di 
una nuova richiesta di Incon¬ 
tro». Achi gli faceva notareche 
con questo atteggiamento, le 
imprese favorivano l'intervento , 


Cosi, in lesta all'accoido 
! ' delI'Acma c'è scritto che To^ 
< ganizzazfone del lavoro deve 
{ «tUmizzare l'efllcienza e ' la 
I qualità della produzione e mi- 
I gliorare le condizioni di lavoro 


attraverso autonomia e cresci- 




!f' 


ta professionale». E poi dice 
come. L'Iperborgo, il mega¬ 
centro commerciale di Bolo¬ 
gna. ha aperto te casse solo 
dopo aver ^'scusso con i lavo- 
i ratocil tempi e i modi del servi- 
' zio. L'intesa dell'Ima fissa a 
mo’ di premessa una condizio¬ 
ne: «Che sia dato a tutti i lavo- 
I latori U massimo di opportuni- 
: tà professionale». Gii esempi 
I continuano. «Ora aspettiamo 
I un,segnale dagli Industriali», 
I dieeCofferaH 


Appello di Vittorio Foa a misurarsi sulla proposta di Trentin. E al Pd manda a dire che... 


« 



lum aver paura 



» 


Vittorìo Foa, con vigore giovanile, viene a benedire 
il progetto di dissoMmento delia corrente comuni¬ 
sta della CgiI proposto da Trentin. «Socialisti, non 
abbiate paura, il rinnovamento può giovare anche a 
voi. Comunisti, non autodilaniatevi, ritornate a par¬ 
lare al paese». Intervento al seminario del sindacato 
di Venezia dove Fausto Vigevani illustra un prò- 
grammadi rinnovamento. 

' ■ ' ’ ' “ 'DAL NOSTRO INVIATO 

. BRUNO UOOUNI 


■■ MIRANO (Venezia). Un di¬ 
scorso scintillante pronunciato 
da un ottantenne Vittorio Foa 
in grande forma, applaudito 
dal follo pubblico di dirigenti e 
delegati chiamati a raccolta 
dalla Camera del Lavoro di Ve¬ 
nezia, nella cornice di una de¬ 
liziosa villa comunale, per di¬ 
scutere sul futuro, della CgiI. 
E'una sterzata, un richiamo al 
realismo per poter davvero es¬ 
sere *3 sinistra» e non solo a 
parole, un invitoall'ottimismo, 
malgrado tutto. «Vedete», dice 
Foa. «non dobbiamo masche¬ 
rare la realtà, ingannare itoi 
stessi, auloconvincerci che sia¬ 
mo cotti, dbtrutti fin nell'ani¬ 
ma dal capitalismo». Il pensare 


di essere ridoni allo stremo, 
alienati in modo totale, porta 
ad una condizione pericolosa, 
impedisce l'Iniziativa. L'enore 
opposto, dice l'uomo che 20 
anni la era segretario della 
CgiI, è quello di negare le cose 
. negative, brutte, corrotte. Ora 
Foa si rìfà alla precedente e ' 
apprezzata relazione del se¬ 
gretario confederale socialista 
Fausto Vigevani. Era stato lui a 
soffermarsi lungamente sulla 
lotta necessaria alle vecchie e 
nuove diseguaglianze, come 
uno dei perni di un possibile 
•piogramma fondamentale» 
della CgiI. Foa aggiunge il rap¬ 
porto tra vita politica e malavi¬ 
ta, un rapporto che spesso 


sembra Inspirare un senso di 
impotenza, riprende i temi del¬ 
la questione fiscale. E dice che 
a lui basterebbe che U sindaca¬ 
to ponesse due o tre cose da 
lare subito, per cercare di rico¬ 
struire una ' soiidarìetà nel 
mondo del lavoro. Non servo¬ 
no le prediche o le fomtute. 
Serve capire perchè è caduta 
questa solidarietà e sene an¬ 
che pensare al futuro. Non ci 
sono solo i diritti nostri, di noi 
che viviamo In questa nostra 
epoca: ci sono anche i diritti di 
quelli che oggi sono bambini o 
non sono ancora nati. Ed ecco 
che, proprio per questo, Foa 
pensa ad un programma che 
punti ad un limite e ad una ri¬ 
qualificazione . allo sviluppo 
delNord. 

' Ma il sindacato, la CgiI è in 
grado di affrontare una simile 
sfida? C'è sullo sfondo di que¬ 
sto seminario, disseminata nei 
numerosi interventi di ieri e 
raltro ieri, la proposta di Tren¬ 
tin di un pn^ressivo dissolvi¬ 
mento della conrente comuni¬ 
sta. Ha suscitato l'entusiasmo 
df uno dei relatori, Fausto Ber¬ 
tinotti mentre Del Turco è sem¬ 


brato più cauto. Fausto Vlge- 
vanl aveva chiesto di capire 
bene dove si va a parare, attra¬ 
verso quali meccanismi elètto- 
■ rati. Il problema vero, aveva 
detto, è fare in modo che ogni 
dirigente della CgiI possa par¬ 
lare a nome di tutti gli iÌKritii 
che rappresenta, a prescinde¬ 
re dalla tessera di partito. Ma 
ascoltiamo ora che cosa sug¬ 
gerisce l'ottantenne Foa. da 
sempre avversario delle cor¬ 
renti partitiche. «Ho accolto 
con piacere la proposta di 
Trentin. Ma. vedete, lo non 
penso che Del Turco andasse 
In via del Corso a prendere or¬ 
dini da Craxi o Trentin in via 
delle Botteghe Oscure a pren¬ 
dere ordini da Occhelto». I par¬ 
tili spiega, intervenivano sem¬ 
mai quando sorgevano proble¬ 
mi interni alle componenti e 
queste erano strumenti di coo¬ 
ptazione. servivano a stabiliz¬ 
zare il livello di potere dei 
gruppi dirigenti Certo, anche 
Foa vorrebbe sapere quali sa¬ 
ranno i futuri meccanismi elet¬ 
torali suggerisce la possibilità, 
come primo pa^, di una di¬ 
scussione collegiale tra comu¬ 
nisti e socialisti per scegliere i 


dirigenti. E rassicura i socialisti: 
«avreste molto da guadagnate 
e nulla da perdete, con lo scio¬ 
glimento delleconenU, verreb¬ 
be gente nuova, nascerebbe 
un maggior pluralismo non 
tanto politico quanto sociale». 
Una operazione, insomma, se¬ 
condo Foa, capace di togliere 
la mutia di una invecchiata 
cultura operaistica, con l'in¬ 
gresso di tecnici specializzati, 
dei lavoratori emarginati o 
marginali, del movimento del- 
ledonne. ' 

' Sarà possibile questo rinno¬ 
vamento? Foa non rinuncia al 
suo sonidente ottimismo e fini¬ 
sce lanciando un appello alla 
sinistra politica. Forse ha in 
mente quel libro che ha appe¬ 
na linilo di scrivere, ma che tie¬ 
ne gelosamente chiuso nei 
cassetti. «Io mi auguro che il 
partito socialista si rimetta in 
moto, abbandoni un certo mo¬ 
nolitismo, riprenda le proprie 
capacità creative. E mi auguro 
che il Pei interrompa questa in¬ 
finita discussione interna, que¬ 
sta specie di autodilaniazione 
e tomi a muoversi nel Paese. 
Abbiamo ancora, in questo 



di Donai Cattin, Mortillaro ha 
detto; «Spenderemo Tmo all'ul¬ 
tima goccia di autonomia per 
chiudere da solo il contratto». 
Ma il sindacato non si (Ida: per 
questo ora si vuote dedica 
soprattutto alla riuscita dello 
sciopero del 9 novembre. E og- 
gi pomerìggio. CgiI, CisI, Uil as¬ 
sieme ai diretti interessati deci¬ 
deranno (una decisione tutta 
ancora da prendere) come far 
sostenere la vertenza da tutti i 
lavoratori deH'industria. 


Riforma Fs: 
scontro 
su appalti 
e nomine 



Paese, immense risone, grandi > 
energie». Cosi paria Vittorio, 
Foa e la gente applaude com¬ 
mossa, gli consegnano persino 
una enorme coppa (un vaso 
; di Murano) come se fosse il 
vfiKilorediunagara. ' 

È stato un seminario interes¬ 
sante, questo organizzato dal 
àndacato di Venezia. Impossi¬ 
bile dar conto di tutti gii inter¬ 
venti, dopo la puntuale rela¬ 
zione di Vigevani che aveva il¬ 
lustrato i punti fondamentali 
dei piogramma CgiI Vogliamo 
solo ricordare il discorso di 
una ragazza filippina venuta 
da Roma, Regina Ruiz, respon¬ 
sabile del coordinamento na¬ 
zionale degli immigrali CgiI. 
Un fatto nuovo. Crollano muri 
come quello di Berlino, aveva 
detto f^ina, ma altri resisto¬ 
no, anche nel sindacato e im¬ 
pediscono ad esempio che 
una persona di colore diventi 
dirigente «anche degli italiani». 
Chissà, (orse il disrólvimenlo 
delle correnti proposto da 
: Trentin potrà portare anche al 
' crollo di queste paratie invisi¬ 
bili. apparentemente indistnit- 
tlbill 


Approda finalmente all'esame deU'aula di pa 
il disegno di legge di rifoima dell'Ente delle ferrovie. L'ap¬ 
provazione è prevista per la seconda settimana di novem¬ 
bre. Ieri, intanto, è intervenuto il «si» della commissione La¬ 
vori pubblici e trasporti. Due i punti rimasti aperti per il con¬ 
fronto d'aula: gli appalti e la fl^ra e i poteri del direttore ge¬ 
nerate. Anche su questa legge - se te cose non cambieranno 
in aula - si allungherà l'ombra della lottizzazione; al Psi il fu¬ 
turo presidente delle Fenovie (sarà l'attuate commissario 
Lorenzo NecciB e alla De il direttore generale (peraltro già 
nominalo nei glomi scorsi). «Per ora - ha commentato il se¬ 
natore comunista Maurizio Lotti - slamo rìuxitì a limitare i 
danni ma il nostro giudizio resta di insoddisfazione e U di¬ 
battito in aula non sarà per nulla formale». 

Il tavolo unico delle organiz¬ 
zazioni imprenditoriali della 
provincia di Bologna, che 
raggnippa Agcl Api. Ascom, 
Cna, wlditetti, Cbnfartigia- 
nato, Confeooperative, Con- 
fesercenti e Federcoop 
esprìme ta propria (erma op¬ 
posizione al contenuto e al metodo della disposizione con 
la quale il ministro dei Lavoro Donai Cattin ha deciso di 
bloccare le assuzioni fatte attraverso i contratti formazione e 
lavoro nelle regioni Centro-Nord. Sottolinea altresì i gravi ri¬ 
flessi che tate provvedimento avrà anche in una provincia 
come quella di Bologna ove con questo strumento si sono 
avviati al lavoro negli ultimi 3 anni circa SO.OOO giovani al di 
sotto dei 29 anni Iltavoio unico riguardo al contenuto con¬ 
testa il risparmio di 200 miliardi (esiguo nel contesto della 
spesa pubblica) che mette in discussione migliaia di nuove 
assunzioni in un momento di tensione sul mercato del lavo¬ 
ro. Per questo le organizzazioni aderenti al Tavolo unico 
hanno deciso di ricorrere al Tar deìi'Emilia-Romagna contro 
la mancala concessione dei nulla-osla. 


Formazione 
lavoro/l 
Gli imprenditori 
ricorrono ai 
TardiBoioona 


Con un telegramma al mini- 
stio del Lavoro, Carlo Donat- 
Cattin te centrali cooperative 
Agd Ccl e Lncen hanno 
protestato per l'ulterioR 
provvedimento restrittivo 
adottato per le aree del Cen¬ 
tro-Nord in materia di assun- 


Formazione 
lavoro/2 
Protestano 
le associazioni 
cooperative 

zione di giovani con contratto di formazione e lavoro. Le 
centrali cooperative esprimono preoccupazione per l'effetto 
negativo e discilminalorio che la restrizione può comporta¬ 
re in un perìodo di incertezza per l'attività produttiva e riten¬ 
gono che il giusto obiettivo di realizzare una maggiore entra¬ 
ta coiUribuUva può risultare del tutto utopistico in conse¬ 
guenza di un calo di assunzioni di giovani nelle imprese. 

I pariamentari del Pd (Li^ 
ma. Vecchi Antoniazzl 
Chiesuia, lannone e Ferra- 
guti). in una intenogazine 
chiedono al ministro del la¬ 
voro di rendere noti al Parla¬ 
mento i motivi che lo hanno 
indotto ad adottare nei gior¬ 
ni scorsi un provvedimento di blocco totale neU'apptovazio- 
ne dei contratti di formazione e lavoro che, dalla toro istitu¬ 
zione ad oggi si sono dimostrati l'unico strumento efficace 
per favorireToccupazione delie giovani generazioni Un allo 
negativo sul piano economico e sodale e di vera e propria 
prevaricazione nei conironti della sovranità dd Psrlamenlo 
ui questi giomi chiamato a pronunciarsi in merito a quanto 
disposto del Decreto a 259 che prevede la riduzione ai 7SX 
dei contratti di formazione e lavoro nelle aree del Centro- 
Nord dltalia. U Pei chiede di revocare il provvedimento di 
blocco. 


Fonnazione 
lavoro/3 
Interrogazione 
del Pel 


«Tele+»t 
da ieri 
ha tre reti 
televisive 


Già dalle prossime ore Te¬ 
le-c. il network creato da Sil¬ 
vio Berlusconi per utilizzarlo 
come pay tv ed ora in vendi¬ 
la. trasmetterà con tre reti di¬ 
verse, Ail'emitlente origina¬ 
ria. nata sul canate 50 già di 
Canale 5. è stato aggiunto il 
numero «l» dopo Tete-t-, nella giomata di ieri è compaiso 
Tele 2, che utilizza i ripetitori messi a disposizione in que¬ 
sti anni dal segnale di Telecapodistria, mentre in nottata do¬ 
vrebbe comparire il Tete-t-3, suite frequenze varie di pro¬ 
prietà della Rninvest e non utilizzale firiora omogeneamen¬ 
te. Per il Piemonte e la Lombaidia la copertura della terza 
dovrebbe concretizzarsi nelle prossime ore, con l'acquislo 
delle frequenze di Tele Globo, mentre in Toscana ed in alcu¬ 
ne zone del Veneto sono in corso contatti con vari operatori 
locali proprietari di ripetitori. 

Nel corso di un'assemblea 
svoltasi il 16 ottobre i lavora¬ 
tori della Consob hanno 
proclamato uno sciopero 
per la mattinata di martedì 
23 ottobre piassimo. La de¬ 
cisione è stata adottata do- 
' po aver preso nuovamente 
alto deiratteggiamento dilatorio e inconcludente deU'ammi- 
nistrazlone di fronte ai gravi problemi della sede romana, 
dovuti ad un accettato inquinamento da amianto e ad alcu¬ 
ne gravi patologie che hanno colpito nei mesi scoisi i dipen¬ 
denti, da attribuire probabilmente allo stato dei luoghi di la- 
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Appello deUa Gdf onesti 

«Chi non paga le tasse 
danneggia anche te, 

...digli (fi smettere» 


Economia E LAVORO 


Manovra, governo in difiScoltà 
Protestano anche i ministri 


Sciopeiro a Piazza Affari 

In agitazione i procuratori 
«La normativa sulle Sim 
non ci tutela fino in fondo» 


■IROMA. Un appello a citta¬ 
dini onesti è stato lanciato dal¬ 
la Guardia di Finanza nel mo¬ 
mento in cui venivano presen¬ 
tato il bilanci della lotta all'eva¬ 
sione fiscale nei primi nove 
mesi dell'anno. Gli evasori - 
dicono i finanzieri - non sono 
dei .furbi», ma persone che si 
appropriano di imposte che 
sono già comprese nel prezzo 
dei beni ceduti o dei servizi 
prestati. Inoltre l'evasione, rl- 
ducendo il gettilo, porta ad 
una maggiore pressione fisca¬ 
le sul contribuenti onesti. La 
Guardia di Finanza punta sem¬ 
pre più sulla collaborazione 
del cittadini che pagano co^ 
rettamente le Imposte, chie¬ 
dendo maggiore solidarietà. Il 
bilancio della Guardia di Fi¬ 
nanza nella lotta contro gii 
evasori fiscali nel primi nove 
mesi dell'anno, parla della 
scoperta di circa 6.300 miliardi 
di imponibile non denunciali, 
di I.7l7evasoritotaliediI.2t3 
•paratotali» Individuati e se¬ 
gnalati alla magistratura. Sul 
fronte delle Imposte dirette i fi¬ 


nanzieri hanno recuperalo in 
questo periodo oltre 74S mi¬ 
liardi di evasioni ali'lva, mentre 
sono stali Incrementati i con¬ 
trolli che riguardano ricevute, 
sconinni e altri documenti ob¬ 
bligatori. Per quanto nguaida 
le bolle di accompagnamento 
i controlli eseguili sono stati 
496mlla con I individuazione 
di 74mila irregolarità; si tratta 
in genere della mancata emis¬ 
sione delle bolle, specialmen¬ 
te nei trasporti di prodotti ali¬ 
mentari e di abbigliamento. I 
soggetti obbligati ad emettere 
la ricevuta fiscale sono 778ml- 
la: i controlli a tappeto effet¬ 
tuati sono stali più di 400mila e 
le irregolarità accertate 35.500. 
Le irregolarità registrate si rile- 
riscono generalmente alla 
mancata emissione della nce- 
vuta fiscale o nell'Indicazione 
di cordspeltM inferiori ai vero. 
Le infrazioni più numerose si 
sono verificale tra i meccanici 
riparatori di auto e moto delle 
tintorìe e lavanderie: del setto¬ 
re ristorazione e dei parruc- 
chien. 


Il governo ha fatto la Finanziaria, ma qualcuno non 
se n’è accorto. È il caso dei ministri Donat Cattin e 
Vassalli, ma anche di molti esponenti della maggio¬ 
ranza. Oggi il pentapartito toma a riunirsi per tenta¬ 
re di definire una linea comune, ma sarà dura, a giu¬ 
dicare dall'aria che tira. La corsa airemendamento 
è iniziata, ma ci sono anche proposte radicali e or¬ 
ganiche di modifica. 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA. La legge Rnanzia- 
ria arriva alla prova della mag¬ 
gioranza. Oggi ministn e rap¬ 
presentanti dei partiti di gover¬ 
no si incontrano per mettere a 
punto gli emendamenti della 
coalizione. La settimana si pa^ 
16 di manovra «unltarlaA nella 

3 uate ogni Ipotesi di modifica 
ovrà portare con sé le neces- 
sane contromisure. Come a di¬ 
re: se SI prenderà da una patte 
si dovrà alio stesso tempo to¬ 
gliere da un'altra. 

L'aderenza alla realtà di 
queste assicurazioni non si mi¬ 
surerà probabilmente negli in¬ 


contri di maggioranza, ma una 
volta concluso il lavoro delle 
commissioni parlamentari. Le 
quali, ognuna per la patte che 
compete loro, stanno in questi 
giorni passando ai raggi x la 
manovra. Dubbi, perplessità o 
contestazioni vere e proprie 
cominciano a emergete un po' 
ovunque, e non mancano 
neanche le sorprese Come 
quella che ha visto protagoni¬ 
sta Carlo Donai Cattin. il mini¬ 
stro del Lavoro si è infatti ac¬ 
corto solo ien che nella Finan¬ 
ziaria non è prevista la coper¬ 
tura per il cosiddetto Fondo 


per il nentro al lavoro destina¬ 
to ai giovani disoccupali del 
mezzogiorno, cosa che tra l'al¬ 
tro blocca anche le spese per 
l'anno in corso Infunato, il re¬ 
sponsabile del Lavoro ha chie¬ 
sto uno stanziamento di mille 
miliardi 

Ma Donat Cattin non è l'uni¬ 
co ministro a non siate attento 
alle nunionl. C'é anche il suo 
collega Vassalli. Propno ieri il 
ministro della Giustizia ha reso 
note le sue richieste; mille mi¬ 
liardi in più anche per lui, di 
CUI quasi metà da destinare ad 
un piano straordinario qua- 
dnennale II che non solo la a 
pugni con la linea di fondo del 
governo (che parla di «emer¬ 
genza giusUzia» ma non riesce 
a scovare rtel bilancio statale 
nemmeno un misero uno per 
cento, con un incremento ri¬ 
spetto all'anno scorso dello 
0,03%^, ma anche con la cro¬ 
nica incapacità di spesa del 
ministero, che non trova nem¬ 
meno modo di dare fondo al 
soldi che già ha L'orientamen¬ 
to della commissione Giusti¬ 


zia, o alméno della sua mag¬ 
gioranza, sembra perù essere 
onentalo alla, semplice «presa 
d'alto»-delle poche risorse di¬ 
sponibili. Diverso l'atteggia- 
mcnio dell’opposizione: Pci e 
Sinistra indipendente non si li¬ 
mitano a chiedere più soldi, 
ma mettono in campo una li¬ 
nea altematlva, a partire dalla 
riforma del ministero. 

«Filosofie» alternative anche 
alla commissione Bilancio. Al 
blocco del tum-over proposto 
dal governo per eliminare gii 
sprechi nella pubblica ammi¬ 
nistrazione. il Pci contrappone 
la proposta delia privatizzazio¬ 
ne del rappono di lavoro. Un 
modo per sottrarre una forte 
leva clientelare dalle mani del¬ 
la maggioranza; la quale da 
parte sua da quest'orecchio 
mostra di non sentirci. £ una 
questione estranea al provve¬ 
dimento, ha detto il relatore 
Zam. 

Tutti d'accordo Invece alla 
commissione Attivitù produltl- 
ve’ la manovra «non coglie il 


futuro», per usare le parole del 
de Napoli, penalizza con i tagli 
alle spese in conto capitale le 
piccole imprese, evidenzia il 
ruolo secondano del ministero 
deirindusina. Con in più, sot¬ 
tolineano i comunisti, il man¬ 
cato impegno del governo nel 
trovare misure in grado di col¬ 
pire l'evasione ma anche di 
non penalizzare chi assume n- 
schi di impresa il modo c! sa¬ 
rebbe, ha detto Borghini, per 
esempio delassando gli utili 
reinvestiti del 30%. 

Intanto, sempre sul fronte 
del fisco, novità in amvo per 
quanto riguarda i capitai gain. 
Per determinare il prezzo di 
acquisto delle azioni nel perio¬ 
do transitorio, le finanze non 
nconeranno alla media dei ti¬ 
toli negli ultimi tre mesi, ma 
cercheranno di acquisire do¬ 
cumenti che comprovano la 
data certa di acquisto L'obiet¬ 
tivo della legge, hanno detto i 
tecnici del ministero, non é 
quello di tassare le minusva¬ 
lenze ma solo I guadagni effet¬ 
tivamente realizzati. 


■i MILANO Uno sciopero 
contro la nfoima è stato pro¬ 
clamato per giovedì prossi¬ 
mo dai procuraton di Borsa, 
che lavorano negli studi de¬ 
gli agenti di cambio. 

I procuratori si asterranno 
dal lavoro per tutta la durata 
della riunione boisistica. Lo 
sciopero, fenomeno ranssi- 
mo in Piazza Affan (un pre¬ 
cedente c'era stato nel 1977 
e a scioperare erano stati 
anche in quella occasione i 
procuratori dei procuraton), 
è stato votato a maggioran¬ 
za, dopo una lunga discus¬ 
sione e con molle astensio¬ 
ni, in un'assemblea che si è 
svolta ieri a Milano. 

II presidente dell’Associa¬ 
zione dei Procuraton, Tito 
Rainis. ha detto che si è de¬ 
ciso di ricorrere all'agitazio¬ 
ne poiché «la categoria non 
SI sente tutelata dall'attuale 
normativa sulle Sim (te so¬ 
cietà di intermediazione 


mobiliare, di prossima costi¬ 
tuzione, ndr)» e ha definito 
l'astensióne «una specie di 
gndo d'aiuto degli operato- 
n» per sensibilizzare la clas¬ 
se piolitìca. 

Sono incerti i nflessi che 
la decisione dei procuratori 
avrà sulla seduta borsistica. 
In sostanza molto dipenderà 
dall'atteggiamento degli 
agenti di cambio: se decide¬ 
ranno di dimostrare la pro- 
pna solidanetà ai loro im¬ 
piegati e di non lavorare, i ti¬ 
toli saranno chiamati per la 
sola determinazione del 
prezzo, che sarà quindi no¬ 
minale. 

Se invece gli agenti lavo¬ 
reranno, la nunione potreb¬ 
be essere lunghissima, in 
quanto gli stessi agenti sa¬ 
ranno costretti a prendere il 
fiosto dei procuratori alle 
grida per eseguire gli ordini 
della clientela. 


BORSA DI MILANO Mercato fiacco; Agricola in caduta indici mib 


■1 MILANO. Se al suo primo giorno il nuovo 
ciclo parte fiacco con una seduta brevissima 
e la quota debole c'é poco da aspettarsi. 
Piazza Affari contìnua a non raccogliere i se¬ 
gnali positivi provenienti dalle maggiori piaz¬ 
ze estere. Il Mib alle 11 segna una flessione, 
sia pure contenuta, dello 0,4% che si è ridotta 
poco dopo e con cenni di ripresa a metà se¬ 
duta (Mib finale -l■0,12). Un vero e propno 
tonfo è stalo segnato dalle Agricole Fetiuzzl 
che in un colpo solo hanno cancellato lutto il 
guadagno ottenuto la scorsa settimana in 
coincidenza con la conferma del diritto di re¬ 
cesso in vista della fusione con Montedison, 


AZIONI 


diritto che sembra ora venuto meno con l'Ini¬ 
zio del nuovo mese borsistico. Di qui la cadu¬ 
ta deir8,7t%. Un forte arretramento segnano 
anche le Generali (-8,95%), ma ciò é da col¬ 
legare all'avvio dell'aumento gratuito del ca¬ 
pitale e quindi allo scorporo di fatto del dirit¬ 
to (teorico) che In prima battuta era appun¬ 
to intorno al 9%. Le altre variazioni di segno 
negativo riguardano le Ifi che hanno perso II 
2,&% e le Olivetti che hanno ceduto il 2%.Le 
Tiat registrano una lieve flessione dello 0,31 %, 
le Montedison dello 0,24% mentre incrementi 
positivi hanno avuto Gir ed Enimont In ripre¬ 
sa Mediobanca con + l,53%.fiR.C. 
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TERZOMBRCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 


OBBLIGAZIONI 



CAMBI 

DOLLARO 11. 

MARCO 7 

FRANCOfrancese 2 

FIORINO OLANDESE 66 

franco BELGA : 

STERLINA 22 

YEN 

franco-svizzero 6 

PESETA 

CORONA DANESE 1 

LWAiÌÌ^NDB«E Jt 7 

ORACMBL 

eSCUPDPORTOOMBSE 
ECU * 15 

OOLLAROCANADESE 9 

SCELLINO AUSTRIACO 1 

CORONA NORVEGESE 1 

CORON/fSVEOESE 2 

MARCO FINLANDESE 3 

DCLLARO australiano 8 


ORO E MONETE 


PeriTO 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERLINA NC<A73) 
STERLINA NC (P 73) 


l»Hef 

14000/14200 

166600/162700 

104000/110000 

107000/113000 

104000/110000 



MARENGO FRANCESE 


MBRCATO RISTRETTO 
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TITOLI DI STATO 
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ECONOMIA E LAVORO 


Lo scontro tra In ed Eni 
sul turbogas finisce 
davanti al ministro delle 
Partecipazioni statali Piga 


I contendenti si scambiano 
secali di pace ma restano 
divisioni molto profonde 
Entra in campo anche la Fiat? 


Guenra tra le aziende fnibbliche 
Nobili e Cacari a rapporto 


U presidente dell’lri Nobili e quello dell'Eni Ciliari 
si recheranno stamattina neirufficio del ministro 
delle Partecipazioni statali Piga. Tenteranno di tro¬ 
vare un’intesa nella guerra del turbogas che oppone 
TAnsaldo al Nuovo Pignone. I due si presentano alla 
riunione con annunci di pace, ma le posizioni ri* 
mangono aiKora molto lontane. Ansaldo tratta con 
General Electric. Anche la Fiat in campo? 


OILPOCAMPISAT 


ÌB ROMA. Ora delta verità per 
D polo del turtiogas: U ministro 
delle PartecIpaidonI Statali 
Franco Piga ha convocato per 
la larda mattinata di oggi 1 due 
principali prolagonlsU della 
guerra KOf^lata tra Eni ed Iti. 
li presidente dell'Ente petroli¬ 
fero Cabtìefe Cagliari e quello 
dell’Istituto di via Veneto Fran¬ 
co Nobili si recheranno verso 
mezzogiorno al ministero di 
vi» Sallustiana con l’obiettiVD 
di lirmare la pace. Piopoailo 
chiaro ma non facile da attua¬ 
re. Inoltre, non 0 detto che la 


riunione possa da sola contri¬ 
buire a sbloccate la vicenda 
nonostante i due protagonisti 
si siano sforzati ieri di smorza¬ 
re I toni della polemica spie¬ 
gando che arriveranno all'in- 
contro con In mano ramoscelli 
d'ulivo. Ma non à da escludere 
che alla line escano dall'In¬ 
contro come duellanti con le 
spade alzale l'un conno l'altro. 
Oleno le dichiarazioni ufliclall, 
infatti, permangono intatte tut¬ 
te le ragianiche hanno portato 
allo scontro Ire il Nuovo Pigno¬ 
ne (Eni) che vuole rimaiMre 


l'unico produttore pubblico di 
turbine a gas e L'Ansaldo (Iri- 
Finmeccanlca) deciso an- 
ch'esso a lanciarsi nel settore. 

Comunque, come si è detto, 
le dichiarazioni della viglila so¬ 
no improntate alla buona vo¬ 
lontà. Ad un giornalista che gli 
chiedeva cosa pensasse di un 
consorzio tra Ansaldo e Nuovo 
Pignone, Cagliari ha risposto 
che se Nobili lo propone •pro¬ 
babilmente diremo di al. L'o¬ 
biettivo è di gestire Nuovo Pi¬ 
gnone con le capacità tecnolo¬ 
giche che si sono utilizzate In 
trent'anni di esperienze. Non si 
vede nessuna ragione per la 
quale il Nuovo Pignone do¬ 
vrebbe essere escluso da que¬ 
sto mercato che ha scoperto 
trent'anni fa. mentre altri lo 
scoprono oggi». 

Da quel che pare di capire, 
dunque, l'Enl è anche dis|»ni- 
bile a venire incontro all'Ansat- 
do, ma vuote mantenere la lea¬ 
dership e l'iniziativa. Al massi¬ 
mo si pud parlare di conso^ 


zk», un meccanismo, cioè, per 
cui Ansaldo potrebbe lavorare 
sul turbogas per conto terzi, 
cioè per conto di Nuovo Pigno¬ 
ne. Siamo anni luce lontani 
dalla posizione dell'azienda 
del gruppo Iri che chiede inve¬ 
ce libertà di iniziativa e la pos¬ 
sibilità di costruire l'insieme 
delle fasi del hirbogas: quella a 
freddo ma anche quella a cal¬ 
do. 

Da parte sua, il presidente 
deU'lri Nobili preferisce la cau¬ 
tela dopo le dichiarazioni del 
presidente di Finmeccanica 
Fabiani secondo il quale o si 
trova un accordo soddisfacen¬ 
te o l'Ansaldo se ne andrà per 
la sua strada: •Siamo disponi¬ 
bili alla collaborazione con l'E- 
nL Del resto, starno stati coloro 
che sin dall'inizio hanno soste¬ 
nuto che bisognava e bisogna 
creare l'azienda Italia; dopo di 
che si pud andare a competere 
sul plano europeo ed intema¬ 
zionale». Tuttavia, Nobili invita 
alta calma: ^iamo disponibili 


all'Intesa ma bisogna anche 
tenere a mente il proverbio 
che la gatta frettoir^ fece l 
gattini ciechi: per fare un bam¬ 
bino ci voglkm nove mesi». 

Il presidente deliri nega idi 
aver mai chiesto la priorità di 
gestione o qualcosa del gene¬ 
re. La gestione deve essere da¬ 
ta ai migliori e le maggioranze 
vengono fuori dalla sostarua 
di ciò che si apporta». Frase si¬ 
billina che sembra negate ciò 
che apparentemente afferma: 
se si guarda alle dimensioni, 
l'Ansaldo (pur annegato nel 
problemi) è ben più robusto 
del Nuovo Pignone e alla espe¬ 
rienza di quest’ultimo nel tur¬ 
bogas (su licenza Cenerai 
Electric) pud contrapporre i 
contatti con i sovietici per una 
commessa di 16 centrali a car¬ 
bone da trasformare in im¬ 
pianti a gas. La società geno¬ 
vese dovrebbe dare ali’Urssu- 
na conferma del contratto (da 
pagare con energia che sarà 
fornita all'Enel) entro 11 20 ot- 



La manovrina sull’energìa 

Per il piano Battaglia 
molti sorrisi ma pochi fatti 
Aumentato il gasolio 

Questa settimana (meno male) il prezzo della ben¬ 
zina resta invariato, ma in compenso aumentano di 
24 lire il gasolio per autotiazione e di 22 lire quello 
da riscaldamento. Sui carburanti però potrebbe pre¬ 
sto arrivare una nuova tassa: quella destinata a fi¬ 
nanziare il piano di risparmio energetico proposto 
da Battaglia. Un progetto, però, che sarà certamente 
ridimensionato rispetto alle ipotesi iniziali. 


Franco Nobili 


lobre. Probabilmente verrà 
concessa una proroga ma non 
è poi cosi evidente che potrà 
esserein linea con i tempi lun¬ 
ghi ipotizzati da Nobili 
intanto, nella ridda di voci 
che caratterizza questa vicen¬ 
da (si è aiKhe parlato di dis¬ 
sensi - smentiti ieri dall'Eni - 
tra un Cagliari possibilista ed 
un amministratore delegato 
del Nuovo Pignone Ciati! dra¬ 
sticamente contrario ad intese 
con Ansaldo), Paolo Fresco, 
senior vice president della Ce 


Gabriele Cagliari 


International, ha conlennato 
•dialoghi Intensi» con Ansaldo 
•non slegati da un possibile ac¬ 
cordo Ansaldo-Nuovo Pigno¬ 
ne». Ma il gnidio genovese sta 
sondando aiKhe altre strade 
per ottenere la licenza del tur¬ 
bogas, in particolare quella 
che porta alta Siemens. Come 
non è da escludere che nella 
partita possa Inserirsi anche la 
FiaL magari cedendo a Fin- 
meccanica l'Alfa Avio o facen¬ 
do enuare Ansaldo nell’intesa 
con Westinghouse e Mitsubi¬ 
shi 


D sindacato chiede a M ed Eni: «Mettetevi d’accordo» 


«La guerra tra Ansaldo e Nuovo-Pignone è comple¬ 
tamente assurda. Bisogna arrivare ad un'intesa che 
soddisfi entrambi in contendenti»; Giorgio Crema- 
schì, segretario nazionale della Flom, invita alia pa¬ 
ce dentro le Partecipazioni statali. Ed accusa il go¬ 
verno: «Se succede tutto questo è perché manca di 
una strategia industriale .come si è visto anche nel¬ 
l'affare Telettra: un lassismo senza precedenti». 


MROMA La decisione della 
Fiat di cedere il controllo di Te- 
feitra ai francesi di Cge conti- 
nuaa. bruciare. Soprattutto al- 
ancora si-leccano l« 
■etite per rimptowiso dtssol- 
vani di un affare - l’acquisto di - 
Tcfettra da aflidate in dote ad 
Italtei - che pensavano già di 
avere a portata di mano. Al 
punto che i sindacalisti erano 
stali messi suH'awiso di tenersi 
pronti per la riunione che 
avfcbbe annunciato loro llnte- 
ta sulla base del protocollo IrL 
Un genllemen tignMmtrU che 


non vale per le aziende priva¬ 
te. E difatù i francesi si sono si¬ 
nora ben guardati dal chiama¬ 
re Flom, Hm ed UUm per spie- , 
gwe loto IntMKloiio fare .. 
del futuro dlTclcttra. Un futuro 
che rischia di non essere poi 
cosi netto; di sIcuto l'ex azien¬ 
da Fiat non potrà continuare a 
giovaral delle commesse per le 
centrali Ut ordinale proprio 
dainialKL E e questo punto re¬ 
sta anche da vedere se la SIp 
: continuerà a riservate all'a¬ 
zienda passata - ai francesi 
quella stessa quota di com¬ 


messe slnora garantita ad essa 
sulla base di una tacita intesa 
di spartizione del mercato tra i 
vari produttori operanti In Ita¬ 
lia. 

Comunque, una cosa è 
chiara: lo stato di assoluta con¬ 
fusione in cui vena in Italia II 
settore delle telecomunicazio¬ 
ni Tre differenti sistemi di 
commutazione ormai consoli¬ 
dati dall'intesa Fiat-Cge (l'Ital- 
lel, i francesi di Alcatei, gli sve¬ 
desi di Ericsson); cinque mul¬ 
tinazionali (At&t, Ericsson, Al¬ 
catel. Siemens, Maiconf); un. 
produttore Italiano (Italie!) - 
debole e troppo piccoio rispet¬ 
to agli altri. -In nessun paese 
europeo vi £ una situazione si¬ 
mile - denuncia il segretario 
nazionale della CgiI Giorgio 
Cretnaschi - Persino l’IpeHl- 
berisla Thalcher si £ mossa a 
difesa dell'Industria nazionale 
quando la Gec stava per cade¬ 
re nelle mani della Siemens. E 


da noi Battaglia ha teorizzalo 
che si tratta ql fatti Interne alle 
imprese. Il suo non £ stato un 
atteggiamento neutrale ma 
colpevole. Tutto ciò dimostra 
la totale mancanza di politica 
industriale da parte del gover¬ 
no». 

La mancala fusione con Te- 
fettra lascia Italtei priva di stra¬ 
tegie e di strumenti in un im¬ 
pcpante settore come quello 
delle trasmissioni L'accordo 
con gli americani dell'At&i 
non ha preso in considerazio¬ 
ne questa fetta del mercato an¬ 
che per la .differenza tecnolo¬ 
gica abissale tra il sistema Usa 
e quello hettano. A questo 
punto Italtei deve cercare qual¬ 
che partner o alloiga la colla¬ 
borazione ccm At&t o. cosa 
che sembra più probabile, cer¬ 
ca una nuova intesa con qual¬ 
che produttore europeo. La 
Siemens sembra in pool posi- 
lion ma non £ l’unica candida¬ 
la. Del testo, il settore £ in 


espansione, la Sip ha In cantie¬ 
re investimenti per 43.000 mi¬ 
liardi per I prossimi anni, tutta 
la rete delle trasmissioni £ da 
rlpoitaie a livelli europei. La¬ 
voro, come si vede, almeno 
per il prossimo periodo ce n’è 
per tutti, ma l'ilaltet patte in sa¬ 
lita. 

La decisione di cedete Te- 
ietlra alta Cge ha •spiazzato» 
tre ipotesi di poli produttivi di 
cui si edlscusso per anni ma 
che sono rimasti impantanati 
tre le risse spanttorie del pen¬ 
tapartito e l'indecisione dei 
manager di Stato (figli di quel¬ 
la stessa guena lottizzattice), 
impotenti ed Incapaci di porta¬ 
re avanti una politica di razio¬ 
nalizzazione del sistema delle 
paitecipazioni statali Con l'In¬ 
tesa sulle telcconiunicazioni £ 
infatti saltato per aria anche il 
polo feiToviarto, cancellato 
dall'ingresso dei terribili con¬ 
correnti francesi di AJstliom 


nelle Officine di Savigliano che 
producono il pendolino. Se 
mai ci si arriverà, l’intesa tra 
Ansaldo (Iri) e Breda Efim) 
sarà per forza di cose monca e 
probabilmente dovrà giungere 
a palli con i francesi. Anche il 
polo aeronautico a questo 
punto toma per aria, n£ può 
essere spacciata per tale la na¬ 
scita dell'Alenia. Cretnaschi £ 
mollo duro con la Fiat: •La tua 
è stata una scelta ostile al po¬ 
tenziamento dell'industria na- 
ziotrale. Corso Marconi ha ra¬ 
gionato in. puri termini azien¬ 
dali infischiandosene del siste¬ 
ma Italia. E una logica miope 
che alla lunga potrebbe rive- 
latsi dannosa anche per Fiat» 
Anche nel campo energeti¬ 
co l'industria pubblica £ alle 
corde. È di pochi giorni fa la 
decisione dell’Ansaldo di lan¬ 
ciarsi nel turbogas anche in 
concorrenza con il Nuovo Pi¬ 
gnone dell'Eni se non si arrive¬ 


rà ad un accordo. Sarebbe un 
altro assurdo. «Ansaldo deve 
avere le turbine a gas - dice 
Cremaschl - ma grazie ad 
un'intesa con il Nuovo Pigno¬ 
ne e magari, se sarà possibile, 
anche con la Piai Ma le azien¬ 
de da sole non sono in grado 
di late intese di questo tipo. 
Deve esserci un impegno pre¬ 
ciso del governo».» 

Ma il governo brilla per as¬ 
senza. •£ di un lassismo senza 
precedenti - denuncia ancora 
Cremaschl - Cosi facendo fa¬ 
vorisce Il disegno politico di 
chi vuol smantellare le Parteci¬ 
pazioni Statoli di chi vuol por- 
laici all'appuniamanto col 
mercato unico europeo senza 
l'Irl. E poi. parlare di privatizza¬ 
zioni non ha senso; ai tempi di 
Telit l'Italtei £ stata valutata il 
doppio di Teletira, dunque og¬ 
gi varrebbe da sola 6.(^ mi¬ 
liardi. Chi può tirarli fuori oggi 
in Italia? Solo le multinaziona¬ 
li» ac.c. 


H ROMA «Voglio esprìmere 
il vivo apprezzamento (ter il 
contributo del PrI al governo di 
coalizione, un contrìbuio im¬ 
portante di cui il consiglio di 
Gabinetto ha dato atto appro¬ 
vando le linee del progetto di 
risparmio energetico»: il sotto¬ 
segretario alia presidenza del 
Consiglio Ciistofori siede a 
fianco del titolare dell’Indu- 
strìa, il repubblicano Battaglia, 
dopo che per un'ora il super- 
vertice dei ministri ha discusso 
di energia. Un Incontro che al¬ 
la vigilia si prevedeva ad alta 
tensione. Tra i pattiti di mag¬ 
gioranza erano volate parole 
grosse al punto che Battaglia £ 
attivato (Mtsino a minacciate 
le dimissioni se le sue proposte 
non fossero state accolte: -Non 
posso accettare lo stalo di son¬ 
nolenza che c’£ nel governo 
sui problemi energetici», aveva 
tuonato. È bastata un'ora di 
riunione per cambiare il suo 
tono: «Si £ esaminato il mio 
progetto, si £ discusso, le mie 
proposte sono stale apprezza¬ 
te. Anzi, direi che i ministri si 
sono appassionati ai temi 
energetici». Potenza della mi¬ 
naccia di dimissioni. 

Ma II ministro repubblicano 
ha proprio ragione a dirsi soci- 
1 disiano? Sul piano politico £ 
indubbio che £ riuscito ad ot¬ 
tenere l'attenzione richiesta. 
Sul piano pratico £ ancora tut¬ 
to da vedere se può cantar vit¬ 
toria visto che le sue proposte 
sono ancora in alto mare ed 
anzi rischiano un forte ridi¬ 
mensionamento. Ieri, infatti, i 
ministri non sono riusciti a va¬ 
rare ■ alcun provvedimento. 
Hanno approvato le idee mes¬ 
se In campo da Battaglia ma 
sulle cose che contano, cioè la 
manovra finanziaria per repe¬ 
rire le risorse indispensabili a 
far partire il piano, non si £ an¬ 
cora trovato un accordo. L'in¬ 
tesa £ stata delegata ad un co¬ 
mitato presieduto da Cristolori. 
Ne fanno parte oltre a Battaglia 
il ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga, delle Finanze For¬ 
mica, del BilarKio Cinno Pomi¬ 
cino. Si riuniranno la prossima 
settimana. 

Tuttavia, una cosa £ sin d'o¬ 
ra chiara: non ci sarà la maix>- 
vra da 5.000 miliardi chiesta da 


Battaglia. Anzi, non si tocche¬ 
ranno nemmeno i 3.000 miliar¬ 
di. E allora come può il mini¬ 
stro dirsi soddisfano se it suo 
piano £ stato foitemente ridi¬ 
mensionato? Il progetto di Bat¬ 
taglia era composto da due li¬ 
nee di azione distinte. Una de¬ 
stinata strettamente al rispar¬ 
mio di energia prevedeva una 
massiccia tassazione del pro¬ 
dotti eneigetici. Erano siate ad- 
dinttura fatte delle proposte: 
sin da subito nuove tasse di 60 
lire al litro per la benzina, SO li¬ 
re per il gasolio da autotrazio¬ 
ne, 35 lire per II metano. E poi 
ancora aumenti tra le 15 e le 
25 lire per la bolletta elettrica. 
Quindi, dal primi mesi del 
prossimo anno, altri ritocchi di 
25 lire per il metano «civilei, di 
50 lire per quello destinato al¬ 
l'industria, di 15 lire per le bol¬ 
lette elettriche. Insomma, una 
girandola di aumenti che 
avrebbero dovuto portare nel¬ 
le casse dello Stato circa 5.000 
miliardi. I fondi sarebbero prri 
stati investiti in politiche di ri¬ 
sparmio energetico; 1.500 mi¬ 
liardi all'innovazione tecnolo¬ 
gica delle industrie, altri 1.500 
al piano straordinario dei tra¬ 
sporti 

I duemila mlliaidi mancanti 
-e qui siamo alla seconda fase 
del progetto Battaglia - sareb¬ 
bero invece serviti a controbi¬ 
lanciare gli effetti Inflazionistici 
delle nuove imposte sui pro¬ 
dotti encigeticf: 1.00 miliardi 
per la riduzione di alcune ali¬ 
quote Iva, altri 1.000 per la fi¬ 
scalizzazione di oneri sociali 
in modo da compensare le in¬ 
dustrie dei maggiori costi. Eb¬ 
bene, tutta questa seconda 
parte, per ammissione dello 
stesso Battaglia £ stata cancel¬ 
lala. Come dire che o il gover¬ 
no sconta l’impatto inflazionì- 
sUco oppure, come conferma¬ 
no Crìstofori e Battaglia, la tas¬ 
sazione sui carburanti sarà più 
tenue di quella prevista: la ma¬ 
novra sarà dunque inferiore a 
3.000 miliardi Di quanto lo si 
vedrà la prossima settimana, f 
fondi, comunque, saranno de¬ 
stinati al risparmio eneigetico, 
al poteiulamento delle scorte 
strategiche, al piano trasporti 
al rifinanziamenlo del magro 
bilancio dell'Enea. OC.C 


n ministro ombra all’Industria contro le Partecipazioni statali 

Borghini: il ’93 è alle porte 
Basta con il «laissez faire» 


Abolire il ministero delle Ppss, mettere le aziende 
pùbbliche in condizione di competere, incentivare 
anche le ^ndi aziende private aU’innovazione e al¬ 
le produzioni strategiche. Per il ministro ombra del* 
l’Industria Gianfranco Borghini la sconfitta del «la¬ 
sciar fare» è ormai evidente: il mercato unico impo* 
ne anche all’Italia una politica industriale attiva, pe¬ 
na la colonizzazione. 


STWANO MONI RIVA 


■i MILANO. Enlmoot arriva 
olla rottura, Telettra afugge 
a Italtei, raccordo Anaaloo- 
AaeaBrown Roveri falUace, ' 
InhDtano le IM nelle stesse 
Partedpazioiil statali per il 
tnrbogas. E U polo aero- 
nautieo, U polo ferroviario, 
a polo delle telecomunica- 
slonl nonnascono mal Una 
Usta di IhUImeati, di dlfll- 
ooltA c di ritardi che ino- 
•Irano In luce drammatica 
lo otato dell'Industria pub- 
bHea Italiana. Che cosa sta 
accadendo, e soprattutto, 
coaie se ne esce? 

Ormai lo stalo di crtsi £ ge¬ 
nerale. ed £ evidente. A dire il 
vero non sono solo le aziende 
pubbliche, qui In Itaira, che fa¬ 
ticano a raggiungere le dimen¬ 
sioni dell'»azienda paese» ne¬ 
cessarie per la competizione 
nel mercato unico, per un'in- 
lemazionalizzazione che non 
sia passiva. Anche la Pirelli, 
per fare un esempio, ha difli- 
collà evidenti. Ma per le azien¬ 
de parastatali ci sono delle 
cause specifiche, che le stanno 
portando alla rovina. La prima 
è il legame perverso ira politi¬ 
ca e gestione: bisogna romper¬ 
lo in Iretta, con una riforma 
eh» separi rigorosamente il 
controllo c l'indirizzo poiidco 
dalla responsabilità della ge¬ 
stione. Una legge che abolisca 
U ministero delle Ppss, che le- 




stituisca totalmente alle azien¬ 
de pubbliche il carattere d’im- 
piàa. 

Andre dalla vicenda più re¬ 
cente delle nomine aU'Eflm 
non sembra che questi siano 
gg ii»«nH»»« prevalenti odia 
' moggioianza. Dove troverc- 
icdegUalleatlT 

Se non ci pensano i politici ita¬ 
liani ci penserà l'Europa. Nel 
senso che la concorrenza delle 
grandi aziende europee mette¬ 
rà a margine le nostre, soprat¬ 
tutto nel settori più esposti al 
mercato. Ora bi^na che noi 
decidiamo: se vogliamo che le 
Ppss sopravvivano solo nelle 
zone protette dei grandi servizi 
in concessione, o delle produ- 
zioni In regime di quasi mono¬ 
polio, come energia e acciaio, 
andiamo avanti cosi. Se Invece 
vogliamo mantenere una pre¬ 
senza mi settori manifatturieri 
strategici, aeronautica, teleco¬ 
municazioni, chimica, ferro¬ 
vie, bisogna che queste azien¬ 
de abbiano gii stessi tempi, gli 
stessi vincoli decisionali dei lo¬ 
ro concorrenti. Dunque contia¬ 
mo anche suiralleatiza con un 
management che, te vuole so¬ 
pravvivere, deve battersi per 
questa scelta. Un management 
che peraltro non £ mediamen¬ 
te peggiore di quello privalo. £ 
solo Impigrito, frustrato, per¬ 
chè non £ messo in condizio¬ 
ne di competere. 



Gianfranco Borghini 


Veniamo, appunto, ai priva¬ 
ti. Dicevi che anche la gran¬ 
de impresa privata Italiana è 
indlt^oltà. 

Lo diciamo da tempo, e ormai 
£ evidente anche agli altri. Nel¬ 
la discussione sulla finanziaria 
'91 £ emerso nettamente un re¬ 
stringimento della nostra base 
produttiva: siamo di fronte a 
una riduzione dell'accumula¬ 
zione rispetto alte nostre ne¬ 
cessità di sviluppo, a una scar¬ 
sa diversificazione, a una diffu¬ 
sione insufficiente sul territo¬ 
rio, con conseguenze gravi per 
l'aggravamento del vincolo 
estero e della frattura nord sud. 
Ormai non dipendiamo dall'e¬ 
stero solo, come tradizional¬ 
mente, per l'energia o it settore 
alimentare, ma per i prodotti 
intermedi, per la chimica, per i 
beni d'investimento. Insomma 
troppo poche grandi Imprese, 
e quelle, scarsamente intema¬ 
zionalizzate. A sua volta il si¬ 
stema finanziario £ strozzalo, 
distorto dal peso del debito 
pubblico e da quello delle oli¬ 


garchie finanzlaiie private. A 
questo punto £ chiaro che la 
tesi della «non necessità» di 
una politica Industriale, tanto 
sbandierata In questi anni, £ 
sconfina. 

Benfaslnio, nw anale polttl- 
ca fadoshrlale, tm anche I 
tnlUmenU di qualche tentati¬ 
vo pasMto? 

Non si può più pensare per set¬ 
tori, per comparti, e nemmeno 
affidarsi alle erogazioni a piog¬ 
gia. Piuttosto dividerei due 
grandi questioni, grande im¬ 
presa e impresa diffusa. Per la 
grande Impresa, una volta ap¬ 
provata la legge aniltmsL biso¬ 
gna immaginare un Intenento 
dello stato attraverso «ontratti 
di sviluppo», che finanzino in¬ 
novazione e ricerca, o in gene¬ 
rale obiettivi di sviluppo di in-. 
tetesse nazionale'. Attraverso 
strumenti fiscali diretti o indi¬ 
retti, attraverso incentivi diva¬ 
rio Mnere vincolati a percorsi 
e obiettivi contrattati con le 
aziende. In FVanda. per esem¬ 
pio, questo avviene da anni. 
Mentre la nostra legge linan- 
ziaiia £ lontana anni luce da 
queste prospettive. 

E per te piccole Imprese? 
Anche le piccole, che hanno 
retto il sistema, e le nostre 
esportazioni negli anni difficiU, 
sono adesso vteine alla crisi. Il 
mercato unico è destinalo a 
evidenziare i loro limiti: fragili¬ 
tà fiiuinzlaria, frantumazione 
eccessiva rispetto al conco^ 
lenti, difficoltà a reggere l'in¬ 
nalzamento della •soglia del¬ 
l'innovazione». Anche qui nel¬ 
la finaziaria, ci sono solo tagli: 
al credito, all’Artiglancassa, al¬ 
le leggi di sostegno. £ l'esatto 
contrario di quello che biso¬ 
gnerebbe fare; adidare cioè al¬ 
fe regioni le politiche di soste¬ 
gno, e incentivare l'innovazio¬ 
ne e l'aggregazione. 
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Alternative per la ricerca, la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente e il rinnovamento della sinistra 

Innovazione tecnologica 
e Innovazione organizzativa 
Quali sfide per la Democrazia? 

RELAZIONI - 

- prof. SerRlo VACCA, ordinarlo di Economìa in- 
duatriale, Università Bocconi 

- prof. Aurelio MIRITI, preside della facoltà di In¬ 
gegneria, Università La Sapienza dì Roma 

- Ing. Mario MIRAGLIA, dirigente della Federa¬ 
zione de! Terziario avanzato 

- doti. Franco RAMPI, segretario regionale Cgll 
Lombardia 

- prof. Gianni COZZI, ordinarlo di Marketing, Uni¬ 
versità di Genova 

- prof. Giorgio LUNGHINI, ordinarlo di Politica 
economica. Università di Pavia 

- sen. Andrea MARGHERI, responsabile della 
Sezione •Quadri e Tecnici- della Direzione de! 
Po! 

INTERVENTO CONCLUSIVO ' 

- sen. Silvano ANDRIANI, presidente de! Cespe 

Venerdì 19 ottobre, ore 9-13 /14,30-17,30 

presso Icos (g.ò.) via Sirtori, 33 - Milano 
Tel. 02/222.979-20.49.744 


COMUNE DI S. SALVATORE 
PI FITALIA - ME 

SI rende noto che la licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione strada comunale di colleeamanto 
dal contro urbano con la strada S. Maria di Roma - S.P. 
ISS, Importo a baso d'asta L. 15.363.000.000, esperita ai 
sensi dell'art. 4’ della L.R.N. 21/85, con il motodo di cui 
all'art 24 comma I lett. B.L.N. 564/77 cosi come modifi¬ 
cato dall'art. 2 comma secondo legge 687/84. Alla gara 
sono state Invitate le seguenti ditte: 

1) Fondedile BarresI, Napoli: 2) Astaldi Impresem, Ro¬ 
ma; 3) DI Penta-Gela, Roma; 4) Lodigiani, Milano; 5) 
Ferrocemento, Costanzo F.lli, Roma; 6) C.M.C.,-Raven¬ 
na: 7) Tomo, Milano; 6) Cogefar Impresit Esspa, proget¬ 
ti e costruzioni, Milano; 9) Bonatti, Parma; 10) Grasset¬ 
to Costruzioni, Roma; 1.1) Slat, Gioiosa Marea (Me); 12) 
ira costruzioni, Catania. 

Alla suddetta gara hanno partecipato le imprese di cui 
al numeri 7, 11,12. Aggludicatarla è risultata l'A.T.I. 
Siaf-Cer, via Matrice 8 - Gioiosa Marea (Me), con il ri¬ 
basso del 6,70%. 

IL SINDACO don. V. Scorza 


PROVINCIA DI ISERNIA 

Ai sensi dslTartlcolo e dtlls legge 25 febbraio 1987, a 67, si pubblicano i seguenti dati relativi d bilanda pre- 
ventlvD 1090 e ai conto consuntivo 1988 (’). 

1) UsolideislsliNaleealislssalstsseseaHisei|s«rtl(lninlgllsiadlliie); 


Avinzotfl «mminivtrtz. 
Trlbularlv 

Contributi • tTMlorlmonti 
di cui dallo Stilo 
di cui dallo Ragioni 
Extratrlbutorlo 
di cui por provontt 
•Ofvizl pubblici 

Tutolo ont r olo porto eorr. 
AMonozIono di boni 
o trasforlmontl 
di cui dallo Stato 
di cui dallo Regioni 
Aotunziono prootia 
di cui por anticipazioni 
di tosororia 


Totale entrato conto copttalo ig7.962»12t 31.441.1M 


Prsvisiortil 
oempstints 
dsMUnclo 
anno 1990 

AccnttWsnO 
da conto 
consuntivo 
anno 19» 

Omomlnizlons 

Previsioni di 
oompsima 
dsbitsnclo 
armo 1990 

unpagnl 
dt cento 
ccnsunoifo 
atwol9W 



Disavanzo di amminlttraz. 


••V 

804.608 

492.227 

Correnti 

18.013280 15.904404 

17.399 605 
(16 5» 909) 

15.855.316 

Rimboreo quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

1050.941 

703412 


(M3 60e) 

006 047 723.130 


10.070.207 1f.trO»O0O I Tolotoopooo porto OOir. 


50147100 25500.106 
(38 000 000) 

(20 147 000) I 

100.014,960 5056 000 


Speco di Investimento 


10.070.207 1O.9O7J00 


107 902120 31441 166 


Partito d) giro 
rotilo 

Disavanzo di goetlono 
TOTALE ORNERALC 


4.050.242 3.199 373 
1t1.090.S7S S1.4S1.219 


191.090.878 S1491.219 


Totale spese conte coprile 107.902.129 31441.199 

Rimborso anticipozione 

di teeorerie e atb’l — — 

Partito di giro 4.059242 3.199 373 

Totale 191.090.578 S1.O00438 

Avanzo di gestione — •— 

TOTALE OSN8RALE 191.090.878 81.0084» 


2) lac fesiWetil sisàiOssifeelpsa ip i i soe ii sMlefecwtecspIWiit 
osasi seeaeMeo-taufessfe è la esistalt (In migliala di yre): 


Acquisto bsmsssrvld 
MlfSflI ptstfi4 
inrtttbninll eOittusfl 
OMtimsniidal’Ainm. 
InvsiansntlMlrstti 
fOMU 


3) UiMtaiaflEiliatimB»lil69Dlnim«9Mrt9ial68SM 

Avinn di MNnlnitoaiions dii conto conwPWvodsrinne 1960 

Assidui poiiM persoti all dtta di cMusursdsl conto eonsundvodsrinno IMO .. 

AvifìzodiiniinMstrazlonsdispQnibMai9l dicsmbrslOU .. 

Afnmontars dN dsbK tuort Mincio cormingui simBnO a rlt4M 
dMieisncizlonsENoiti E conto consuntivo dsiranno 19»...... 

4ì l9 pil»Ìprt 9Mllt9 9 spi» p97 rtHWtS ÉWrtS 491 CEHErthE 0 


Ansnjis 

Oenersit 

tstnsioos 

scultura 

Abitadoni 

Attiviti 

aocMi 

Trasporti 

AttMti 

aeonom. 

2203664 

1.636570 


... 

2597227 

303253 

1464941 

1.103.907 

— 


3914357 

3»026 

1266244 

228.692 

— 

— 

717181 

— 

- 

- 

166 

- 

21 465000 

4046.000 

M14JM 

•2904» 

1» 

— 

2l40a.7« 

t.2n.179 


(In migliaia (fi lire): 


L 4549611 

L 38.712 

L 4SO40M 


(inmloNaiadlfire): 


ENTRATE COftADin 
di cui 


-eomrtOtftls t mi fsrtmend 
•altro sntraticorrsnd 


L 179 8PE8EC0AAENTI 

di ad 

L S •DorsonPs 

L 1» -acquistobiniSMivtzl ' 

L 0 -aitrtspsMOonsntt 


IL PRESIOBITE DEU'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE | 
n I dati si rifeilscana arultimo consuntivo appnvito 


rUnità 

Mercoledì 
17 ottobre 1990 
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Economia e Lavoro 


Economia, Nobel Usa 

Markowitz, Mifler e Sharp: 
premiate le nuove teorie 
di finanziamento alle imprese 







■iSTOCCOLMA. Inomimno 
attesi per le undici di ieri malti- 
na. come al solito. Nel salone 
del ftess Center del ministero 
degli Esteri svedese c'era la so¬ 
lita lolla di inviati e corrispon¬ 
denti. Qualcuno si lanciava an¬ 
che in previsioni geopolitiche: 
saranno americani o giappo¬ 
nesi; ma nulla di pio. I proble¬ 
mi sono arrivati quando l'an- 
ruincio dei Nobel per l'econo¬ 
mia (un riconoscimento isti- 
tuHo solo di recente nel 1969) 
ha comiiKiato a ritardare I no¬ 
mi, poi, sono arrivsii regolar¬ 
mente verso mezzogiorno Tte 
nomi, per l'esattezza, di altret¬ 
tanti ptolessori americaru. So¬ 
no Harry Markowìiz, docente 
alla City Umverslty di New 
York; Merton Miller, dell'Ate¬ 
neo di Chicago e William Sha^ 
pe, della Stanford University. 
La motivazione ufficiale è mol¬ 
lo stringata «Per I loro studi 
pionieristici sulla teoria della 
finanza economica». Per aver 
suggerito un sistema di Investi¬ 
mento finanziarlo nelle Indu¬ 
strie a copertura di ogni ri¬ 
schio. si potrebbe aggiungere. 
E, in effetti, in tempii crisi del 
(Mio e di timore per una nuo¬ 
va, grande recessione mondia¬ 
le. un premio a chi ha cercato 
le strade dell'investimento - 
anche pubblico - a riparo da 
ogni rischio di mercato, era au¬ 
spicabile. Come sempre, alla 
Reale Accademia di Svezia 
premedare il buon esemplo 
Ma vediamo di capire di che 
cosa si tratta, In modo più spe¬ 
cifico Il primo contributo nel 
campo della finanza economi¬ 
ca lo diede, negli anni Cin¬ 
quanta, Hany Markowitz (nato 
a Chicago nel 1927 e presiden¬ 
te deU'American Flnance As- 
sociation nel 1982) I suoi stu¬ 
di tendevano a un'analisi del 
mercato finanziario in funzio¬ 
ne di Investimenti ottimali in 
base al rapporto fra rischi e n- 
tomL Negli anni Sessanta e 
Settanta, poi, un gruppo di ri¬ 
cercatori guidati per l'appunto 
da William Sharpe (Cambrid¬ 
ge, 1934) sviluppò la teoria di 
Markowitz in direzione di un 
sistema di analisi fisso della 
formazione dei prezzi nei vari 
assetti finanziari. Questo stu¬ 
dio prese il nome di Capital 


Ministri europei divisi Bocdata anche la proposta 

sulla proposta elaborata di mediazione avanzata 

dalla Commissione Cee dal ministro italiano 

che riduceva del 30%i fondi Decisioni rinviate a lunedì 

Grave strappo fra i Dodici 
sui ta# ai sussidi agricoli 


Lotta a]l’«insider trading» 

L’ex procuratore generale 
di New York: «Occorre 
un coordinamento mondiale» 


OARIOVENEQONI 


L’EuTOpa verde non riesce a decidere: soffeda e la¬ 
cerata si dichiara incapace di accettarsJa proposta 
della commissione Cee sui tagli ^ sussidi agricoli ' 
del 30%. Nove ministri dell'agricoltura sui'12 annun¬ 
ciano che senza un consulto con i propri governi 
non possono dire nulla. Saltata anche l’ipotesi dì 
compromesso italiana. Tutto rinviato al prossimo 
Consiglio dei ministri degli esteri. 
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Hany Markowitz uno dei premi nob«l per l« scienze economiche 

I 

i 

Hany Markowitz, Merton Miller e William Sharp: sa¬ 
rà consegnato a loro, il prossimo 10 dicembre nel 
salone dei Nobel a Stoccolma, il Premio in scienze 
economiche del 1990 in memoria dì Alfred Nobel. 
Saranno questi tre professori americani, padri delle 
più moderne teorìe di finanziamento delle imprese, 
a dividersi i 4 milioni di corone, pari a oltre ottocen¬ 
to milioni di lire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 



SILVIO TREVISANI 




Asse! Pricing Model (Capm) 

li terzo passo, probabilmen¬ 
te quello più Importante, è sta¬ 
lo compiuto. Infine, da Merton 
Miller (Boston, 1923) che con 
I suoi studi ha prodotto una 
teona di finanziamento e valu¬ 
tazione delle imprese In rela¬ 
zione al mercato finanziario 
Questa teoria chiarisce 1 rap¬ 
porti (o l'assenza dì rapporti) 
tra la slruttura dei capitali e la 
politica dei dividendi da una 
parte e il valore commerciale 
delle imprese daH'altra. (Que¬ 
sta ultima fase di studi nell'am¬ 
bito della grande economia fi¬ 
nanziaria - varrà la pena ricor¬ 
darlo - prese avvio da uno stu¬ 
dio congiunto di Miller con l'e¬ 
conomista italo-americano 
Franco Modigliani, già premia¬ 
lo con il Nobel del I98S, seb¬ 
bene per altri suol studi. 

Qui in Svezia si fa notare che 
l'assegnazione del Nobel a tre 
protagonisti del mondo eco¬ 
nomico da sempre attenti alla 
lelaziorte e agli eouilibit tra fi¬ 
nanziamenti (ancne pubblici) 
alle imprese e l'effettivo valore 
di mercato di quelle stesse im¬ 
prese non è casuale da tempo 
i teorici della grande finanza 
cercano rimedi ad una tenden¬ 
za sostanzialmente speculati¬ 
va sul meicaU. In altre parole. I 
rischi di recessione e di rigon¬ 
fiamento viziato del mercato fi¬ 
nanziarlo si combattono solo 
con l'assunzione di regole cer¬ 
te. di parametri generali nella 
valutazione delle imprese di 
mercato. 

In conclusione, possiamo 
direchelNobel I9M assegnati 
fin qui hanno cercato di asse¬ 
condare in qualche maniera 
una certa tendenza al riequili- 
brìo tra spinte conservatrici e 
spinte progressiste. Se il Nobel 
per la letteratura a Octavio Paz, 
per esempio, ù andato a sotto- 
iineare la grandezza ricono¬ 
sciuta di un poeta di una lin¬ 
gua emergente, lo spagnolo, 
se il Nobel per la pace a Gor- 
baciov ha sanzionato l'im- 
prensclndibile rilevanza della 
«rivoluzione» avviata in questi 
anni al Cremlino, il Nobel per 
l'economia tende a indicare la 
strada per inserire queste novi¬ 
tà anche nel grande mercato 
finanziario intemazionale. 


NN LUSSEMBURGO E infine il 
compromesso non è stato rag¬ 
giunto dopo dodici ore di fati¬ 
cosa discussione il Consiglio 
dei ministn agricoli ha deciso 
di non essere in grado di deci¬ 
dere. Il risultato è che l'Europa 
per il momento non sa ancora 
come riuscirà a ptesenlàrsi al- 
Tappuntamento deU'Utuguay 
Round. La proposta che preve¬ 
deva un taglio del suasldl in 
agricoltura del 30% nello spa¬ 
zio di dieci anni fa troppa pau¬ 
ra ai governi comunitari, gli 
Stati Uniti incalzano'con ri¬ 
chieste che esigono tàgli del 
7S% delle sovvenzioni ma la 
Cee non à in grado di rispon¬ 
dere Eppure II film della gior¬ 
nata aveva fatto sperare in un 
finale hollhvDOdiano Come da 
copione si era partiti male, i 
ministri di Parigi, Bonn e Bru¬ 
xelles facevano la faccia dura 
e ripetevano pari pari le posi¬ 
zioni della settimana scorsa. 
«La proposta della Commissio¬ 
ne creerà un disastro nelle 
campagne. La nostra posizio¬ 
ne è troppo subalterna alle d- 


chieste degli Stati Uniti e i no¬ 
stri governi non ne vogliono 
Sapere» Amsterdam, Londra e 
Bntxellles rispondevano «Siete 
protezionisti e non capile che 
il negozialo Gatt è decisivo per 
le sorti del commercio mon¬ 
diale se andiamo avanti cosi 
sarà un fallimento». Muro con¬ 
tro muro, con in mezzo la pre¬ 
sidenza italiana a cercare la 
difficile mediazione. Poi, nel 
tardo pomengglo, la sequenza 
che sembrava fo^se quella de¬ 
cisiva. il ministro Vito Saoco- 
rnandlprende lanarola p la 
una proposta: «Noi diciamo si 
alla Commissione Cee ma in 
cambio dobbiamo ottenere 
precise garanzie e qualche 
cambiamento qui c'è un do¬ 
cumento, discutiamolo» £ il 
documento dice nessuna trat¬ 
tativa separata 'per quanto ri¬ 
guarda particoiari rldilzlone 
delle sovvenzioni all'esporta¬ 
zione, Impegni uguali per tutti 
aH'intemo della Comunità e 
sacrifici ripartiti in modo equo 
tenendo conto delle produzio¬ 
ni che hanno maggloitdiflicot- 
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tàe delle le^ni più disagiate; 
la Commissione Cee deve tra¬ 
durre In proposte concrete una 
ituova ftolitica agrìcola comu¬ 
nitaria in grado di offrire un fu¬ 
turo agli agricolton europei, le 
riduzioni ^applicheranno agà 
aiuti pubblici che toccano oi- 
rettamente il commercio ma 
non devono riguardare il mi- 


gUoramento delle struthire, gli 
interventi In caso di calamità 
naturali, l'aiuto alimentate, i 
programmi tesi alla diminuzio¬ 
ne della produzione, il finan¬ 
ziamento di programmi di 
stoccaggio, il rimboschimento 
e cosi vM Devono aumentare 
gli aiuti diretti a sostegno del 
reddito contadino. E inoltre. 


per ammorbidire le posizioni 
francesi, nessun aumento per 
le importazioni di prodotti so¬ 
stitutivi dei cereali, e per venire 
incontro ai greci e agli spagno¬ 
li (oltre all'Italia) promesse se¬ 
grete per salvaguardare l'olio 
d oliva Su questo documento, 
cui la Commissione Cee avreb¬ 
be dovuto rispondere nei pros¬ 
simi giorni, la stragrande mag- 
giortmza dei minism sembrava 
aver abbassato la guardia, non 
era stato un si netto, ma nep¬ 
pure un no. Era quello che la 
presidenza italiana voleva E 
qualcuno nei corridoi diceva 
^à. «È una proposta astuta, sa¬ 
rà diffìcile respingerla» E gli 
Italiani, grazie a Saccomandi 
speravano di rifarsi delle figu¬ 
racce rimediate dagli uomini 
della Farnesina n^l ultimi 
giorni Ultime schermaglie, o 
come si dice qui, ultimo giro di 
tavolo con tre minuti a testa 
per ogni ministro' si prevede¬ 
vano due «astensioni», Germa¬ 
nia e Francia che volevano 
consultarsi oggi con i rispettivi 
governi Ma ecco che la trama 
del film cambia improwisa- 
mente e gli attori smentiscono 
il regista L'Italia si nuova in 
compagnia di una annoiata In- 
ghlltena e del Lussemburgo 
GII altri tutti a dire non ce la 
sentiamo, fateci dare le isbu- 
zioni dai nostn capi e poi vi fa¬ 
lerno sapere. A tarda notte i 
ministri erano ancora riuniti 
per stabilire lo procedure con 
cui si procederà nei prossuni 
giorni. 


M MILANO Rudolph Giulia¬ 
ni, l'ex procuratore generale di 
stato per il disUetto Sud di New 
York, diventato famoso in tutto 
il mondo per la sua lotta con¬ 
tro la malia prima e contro i 
delinquenti in doppio petto 
della Borsa di Wall SUeeL è in 
Italia Abbandonati gli incari¬ 
chi pubblicTriopo la fallimen¬ 
tare campagna elettorale per il 
posto di sindaco di New York 
Giuliani ha ripreso la profes¬ 
sione di avvocato egira il mon¬ 
do tenendb affollate conferen¬ 
ze 

A Milano l'ex «casugamatu» 
della finanza americana ha 
raccontato come riuscì a man¬ 
dare in galera alcuni dei nomi 
più celebrau della Borsa, a co¬ 
minciare da queirivan Boesky 
che resta a tutt oggi intestata¬ 
rio della più salata multa mai 
commutata a un finanziere 

Il punto chiave della lotta al¬ 
la illegalità finanziaria, dice 
Giuliani, è la normativa per 
combattere hastder trading, e 
ooè l'illecito uulizzo di infor¬ 
mazioni ntervate per specula¬ 
zioni peisonalL Negli StaU Uni- 
U una norma per combattere 
questo reato è stata istituita dal 
Óingresso addinttura 60 anni 
fa, all indomani della grande 
crisi del '29 Contemporanea¬ 
mente, il legislatore diede vdta 
alla Sw, l'equivalente della 
nostra Consob (la quale però 
vide la luce solo mezzo secolo 
più tardi) 

•Negli ultimi 10 anni il nu¬ 
mero degli investimenti in 
America è quadruplicato» ha 
notato Giuliani, il quale ha of¬ 
ferto anche una sua personale 
spiegazione del fenomeno 
«lò è stato possibile perchè le 
autorità statunitensi hanno 
combattuto VInsIder trading 
molto seriamente, dando al ri¬ 
sparmiatore un esempio di 
corretta applicazione delle re¬ 


gole» 

Si tratta di una tesi affasci- 
neuite, ma difficilmente espor¬ 
tabile anche in Italia il merca¬ 
to azionano ha rasuellato 
un'ingente ncchezza convo¬ 
gliandola verso le imprese E 
questo in assenza di tutte quel¬ 
le belte regole tanto care all'ex 
procuratore generale di New 
York. 

Giuliani ha invece incontra¬ 
to unanune consenso quando 
ha osservato che «in un merca¬ 
to finanziano intemazionale 
nel quale quanto avviene alla 
Borsa di New York si npercuo- 
te su quelle di Londra e di To¬ 
kio e viceversa» la lotta alla cri¬ 
minalità finanziana non può 
che essere globale «Esiste già 
un coordinametno della lotta 
intemazionale al cornine orga¬ 
nizzato», ha detto Giuliani, ci¬ 
tando diversi casi di intesa tra 
diverse polizie contro il narco¬ 
traffico, «sarebbe ora di esten¬ 
dere questa mtesa ai cnnuni fi¬ 
nanziari». 

Quel Paolo Mano Leati che 
oggi riempie le pagine dei gior¬ 
nali con le cronache del falli¬ 
mento della sua Lombardfin, 
in effetti, fu condannato a una 
fortissima multa qualche anno 
fa a New York propno per un 
caso di insider trading, e perse 
il posto tra gli operaton a Wall 
treet Se ci fosse stato un coor¬ 
dinamento intemazionale, for¬ 
se certi disastn di questi giorni 
SI sarebbero potuti evitare 

Quello che però Giuliani 
stenta a credere purtroppo è 
che m Italia non ci sia ancora 
una norma per combattere 
questo reato Una proposta di 
legge è passata alla Camera 
ma non ancora al Senato E se 
Boesky venisse ad esportare le 
sue pratiche malavitose ui 
piazza degli Alfan potrebbe 
farlo senza alcun impedimen¬ 
to 


n Mezzogiorno d’Etnropa conta 60 milioni di poveri 


È come se Cgil-Cisl-Uil avesseroJndetto una confe¬ 
renza sul M^Dglpnio. Invece'i>'8lnidaeatr’erano 
quelIreuropeftJcllà^EK 

scutere la polllTca regionale della <3eé.' Bd'àVératfò''! 
loro motivi: nefle zone meno favorite d'Europa il 
reddito dei lavoratori è falcidiato del 25%, Ja disoc¬ 
cupazione giovaniledttaga e settori come sìdenqgia 
e tessile sono condannati al declino. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' “ 

RAULWITTENBERa 


■N BRUXELLES Sonò 60 mi¬ 
lioni I cittadini che vivono nelle 
regioni meno sviluppate della 
Cee Ebbene, il toro reddito è 
per un quarto inferiore a quel¬ 
lo medio della Comunità Più 
concretamente, essendo il cit¬ 
tadino medio comunitario a 
quota 18 miliont 6ISmlia lire 
l'anno, nelle zone tipo Mezzo¬ 
giorno italiano, Portogallo o to 
landa al massimo si può spera¬ 
re (parliamo sempre di me¬ 
die) in quasi 14 miltonll'anno, 
circa 800mila lire nette al mese 
di reddito Questa la situazione 
che ha portalo nella capitale 
belga, sindacalisti di tutta Eu¬ 
ropa alla megaconfeienza or¬ 
ganizzata dalla Confederazio¬ 
ne europea del sindacati 
(Ces) terminata Ieri. Hanno 
affrontato una delle politiche 
istituzionali della Comunità, 


quella re^onale La Cee Infatti 
è nota anche per rtequHibrare t 
livelli di sviluppò tMl Vàri paesi 
membri. Lo ha sotloUnealo- il 
segretario generale delia Ces. 
Mathias Hinlerscheld si assiste 
ad un costante raffolzamento, 
nel vecchio continente, del- 
i'asseche va da Lortdia a Mila¬ 
no. e al tempo stesso alla ulte¬ 
riore marginalizzazfone delle 
zone periferiche. E secondo 
un altro segretario Ces, Ettore 
MasuocU noRostanto^^tresci- 
ta-economica .pur accentuata 
In certi paesi cqrne (Italia e la 
Spagna, le differetize sono au¬ 
mentate 

Il futuro si annuncia nero 
Con il mercato unico del '93, 
l'aboUziORe delle •'frontiere 
spingerà a ristrutturarsi i setton 


che godono di misure prote- 
zionutiche Là commissione 
della Comunità ha iniqui Iden- 


ttUcato 40 settori con 20 milio- 

lintrià cóinunwdA «biibUl 
à questo impatto: nra t (anfL 
agroallmentare, abbigUamen- 
to<calzature. 

li problema si pone condue 
facce la prima è quella delle 
«fedoni» tradizionalmente sfa¬ 
vorite Una faccia resa ancor 
più cruda dairallargaménto 
della Cee «m (ingresso dell'fr- 
landa prima e poi della Grecia 
e del Portogallo EdoralaCìer- 
mania federate porta il fardello 
dell'Est La seconda faccia si 
presenta con i segni delle atti¬ 
vità in declino, come la side¬ 
rurgia. Legate ai due problemL 
te necessità che i futuri Inter¬ 
venti per lo sviluppo non di- 
sUuggano (ambite come 
troppo Spesso è avvenuto. 

La Comunità ha detto Hin- 
terscheid, impiega il 12% del 
suo bilancio (sarà il 23% dal 
1993) alla politica regionate E 

g ualcosa, ma non basta. La 
esctuede di aumentare que¬ 
ste nsorse Non solo, ma oc¬ 
corre snellire le procedure di 
accesso ai fondi Cee. E se te 
diflicollà fossero Insormonta¬ 
bili, SI potrebbe essere «drasti¬ 
ci» finanziare con quei fondi 
soltanto I progetti comuniten 
Per te regioni tradizionalmente 
in ritardo poi il soccorso del 


fondo sarebbe buufliciente. 

qtMIe In dècltoj^rxtoqpoi» 
interventi a favene dei^ nèon- 
versione, della ' formazione 
professionale, delle mobiiiià 
La Ces propone là costituzione 
di un istituto per la rlconveislo- 
ne a disposizfoòe dette impre¬ 
se, delle pubbliche ammini¬ 
strazioni e dei Sindacati 
Il commissario della Cee 
Btuce Millan ha detto che di 
possibililà non ve n'è tante Fi¬ 
nora (80% dei fondi è andato 
alte regioni stnitturalmente in 
ritardo, il resto per nffronlare il 
declino delle attività in crisi 
Tuttavia ha riconosciuto che in 
queste cose bisogna coinvol¬ 
gere di più le forze sociali Ri¬ 
spondendo cosi anche a Gior¬ 
gio Benvenuto che denunciava 
una riforma di questi fondi 
concepita senza consultare i 
sindacati Tuttavia qualche 
esperienza di riqonversione, di 
sosfegho alla lèlndostnalizza- 
zione c'è state. Ad esempio in 
FVancla. lo ha Illustralo Jac¬ 
ques Cherèque, minblro fran¬ 
cese delle Ibconversioni che, 
guarda caso, è un ex sindacali¬ 
sta. Con un nuovo sviluppo nei 
bacini più colpiti dalla crisi, 
grazie al sostegno alle imprese 
minori l'occupazione è note¬ 
volmente miglioraUL 


%idacs#ci]l'atta»x) 
Tiepide e incerte 
le risposte dd governi 


■i BRUXELLES Maggiori ri¬ 
solse per te zone depresse e 
per quelle a rischio della Co¬ 
munità, per la cui collocazione 
I sindacati vogliono dire la lo¬ 
ro Ecco, le r^ndicazionl dei 
sindacati europei presentate ai 
vertici Cee a nome di quel ven¬ 
ti per cento dei cittadini dei 
Dodici che hanno l'avventura 
di vivere in regioni poco svilup¬ 
pale. Che cosa hanno risposto 
gli interlocutori? Poco o nulla 
sul primo punto, quello dei 
soldi, se non una generica di¬ 
sponibilità ad affronteie il pro- 
blema. Sulla^seconda richie¬ 
sta. la partecipazione delle for¬ 
ze sociali all'elaborazione e 
controllo dei programmi di svi¬ 
luppo, la confederazione sin¬ 
dacale può invece segnare un 
punto a favore. Almeno nella 
commissione Cee guidala da 
Jacques Oelois. Ilcommissano 
Bnice MlUan si è impegnato a 
inserire l'elemento della parte¬ 


cipazione nei prossimi regola¬ 
menti SUI vari Fondi «struttura¬ 
li» che verranno sottoposti al¬ 
l'approvazione del Consiglio 
dei ministn n rappresentante 
governativa è stato più cauto U 
ministro italiano per il Mezzo¬ 
giorno Giovanni Marenghi si è 
limitato a condividere «l'esi¬ 
genza diuna struttura isliluzio- 
nale più compatta e coesa» In 
pratica è un'apertura ai sinda¬ 
cati Marongiu ha assicurato 
che «si farà portatore presso 0 
governo italiano nel semestre 
di presidenza Cee, della pio- 
po^ sindacale di un pro¬ 
gramma d'azione per la coe¬ 
sione economica e sociale». 

Ma è toccato al presidente 
della Ces. Ernst Breit, a mettere 
il dito nella piaga degli souili- 
bri uiteilori che si annunciano 
per l'Europa con la rovina del¬ 
ie frontiere onenteli Riguardo 
alla Cee, per Breit la politica re¬ 
gionale deve tener conto delle 


specificità locali, i governi de¬ 
vono ascoltare i sindacata, 1a 
Commissterie devi» oneritaW a 
decentrare nelle regioni II «dia¬ 
logo sociale» 

Tra le proposte della confe¬ 
renza mente attenzione quella 
di defiscalizzare a Favore delle 
unprese, i prolitu reinvesttb 
nelle regioni meno sviluppate 
Vedremo come la prenderà il 
(fonsiglioCee Ne aveva parla¬ 
to il segreteno della Cee din- 
tencheid, (ha ripresa il nume¬ 
ro due della Cisl Sergio D'An¬ 
ioni inserendola nel suo pro¬ 
getto di «patto sociale euro¬ 
peo», simile a quello che si vor¬ 
rebbe in Italia per il 
Mezzogiorno Tra i contenuti, 
potrebbero iarda modello •l'e¬ 
sperienza pilota* della legge 
che incentiva I imprenditona 
meridionale, e che ha avuto 
«signiiicativi nsultau» In questo 
quadro, ha detto O'Antoni, il 
sindacato è disponibile a con¬ 
cedere agli unprendlton flessi- 
biUtà su oran e mercato del la¬ 
voro, compreso un sistema di 
«salario d'ingresso» nelle im¬ 
prese di nuovo insediaménto 
E qui d'Anloni ha citato Ghe- 
rard Fels (Istituto per l'econo¬ 
mia tedesca) che vorrebbe 
nell'Est salari momentanea¬ 
mente più bassi per compen¬ 
sare la minore produttività. 

DRW 


A Bologna vivace confronto tra imprenditori; pàitici e studiosi promosso dalla Cna 

Piccolo è bello, ma la sìnìstm non lo sa 


I sistemi di piccole imprese, i distretti industriali, 
hanno dimostrato di essere efficienti e competitivi 
come e forse più della grande impresa. Ma la sini¬ 
stra sembra rimasta ferma a Mane e non si distìngue 
poi molto dagli economisti accademici, che consi- 
derano la grande impresa come la unica vincente. 
Studiosi e politici a confronto in un convegno della 
^ Cria dell'Emilia Romagna. 

* _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTIROONOI 


■1 BOLOGNA Dice II profes¬ 
sor Brusco- «CU occhiali della 
ideologia hanno impedito alla 
dnistra, al Pel di vedere ciò 
che mutava nell'impresa mi¬ 
nore». L'ideologia -è quella 
classica, di derivazione mar¬ 
xiana secondo cui ta piccola 
impresa è destinate fatalmente 
a scomparire per tasciare.il po¬ 
sto alla grande Impresa oon- 
eentiate. E Togliatti che pure, 
come nota Giorgio Napolita¬ 
no, fa un dlscoiso profonda- 

1 mente innovativo sul rapporto 

2 ’ra classe operaia e ceti intet 


medi (è del '46 il famoso «Ceti 
medi ed Emilia Rossa» nel qua¬ 
le afferma che «non vi è nessun 
contrasto tra gli interessi che 
noi difendiamo e quelli del 
gruppi sociali intermedi»), 
pensa sempre alla «piccola im¬ 
presa isolata, che va aiutata a 
crescere ed è naturalmente In¬ 
teressata alla lotta contro i mo¬ 
nopoli che limitano lo svilup¬ 
po e mantengono l'economia 
itaUana in una posizione di ri¬ 
tardo» Questa visione della 
piccola impresa, isolala, verti¬ 
calmente integrala e che pro¬ 


duce per il mercato finale è so¬ 
pravvissuta fino ad oggi nella 
sinbtra e nel PCI impedendo¬ 
gli una «adeguata riflessione 
teorica» che portasse ad una 
«revisione del paradigma do¬ 
minante» -, , 

Sebastiano Brusco, doCMU»' ' 
all'università di Modena qutfo 
del più attenti studiosi della’, 
piccola e media impreta. a' 
Mario Pezzini hanno svelto la ' 
relazione di apertura al conve¬ 
gno della Cna su «Grande e 
piccola impresa nella ideolo¬ 
gia della sinistra italiana ed eu¬ 
ropea». La tesi di fondo è che 
la sinbtra, come gli econombti 
accademici hanno sempre 
considerato la grande impresa 
come il modello vincente di 
organizzazione Industriale, 
mentre l'impresa minore è 
marginate o comunque desti¬ 
nala a crescere se vuole esseiè 
efficiente e competitiva. Là do¬ 
ve. come in Emilia Romagna, 
si sono aflermati i dbtretb in¬ 
dustriali e si è dimostrato che 
essi possono essere competiti¬ 
vi come e forse più ^ella ... 


de imprese, il Pel ha operato 
bene, promuovendo una effi¬ 
cace politica di sostegno al¬ 
l'impresa minore attraverso i 
centri di serviziò reale 
Tuttavia, sostengono Brusco 
e Pezzinl,«maH'^eiùto un ri- 
aeris*rMiifo4ÌHiKl|bTfo 
ibi», mal aè una «ri- 

flessinne uodèa» àuua'spècifl- 
dtà.òel dbOetti, estri wionp- 
portò 'coif le plwole impiere 
isolate e con la graride impre-, 
sa, generando una sorta di 
«schizofrenia tra un operare 
corretto sul tenritorio e le posi¬ 
zioni analitiche di fondo» Ne 
sarebbe prova, del resto, il fat¬ 
to che la legge sulla piccola 
impresa in discussione in Par¬ 
lamento non prevede misure a 
favole del dbireiti o.come pre¬ 
ferisce chiamarli Irma-Rubbi- ' 
al segretario reglortete.’della 
Cna, i sbtemi industriali tStrito- 
riall continuando a privilegia¬ 
re 1 impresa boiata o al massi¬ 
mo! loro consorzi 
Il dibattilo, stimolalo dalle 
acute soUecitazloflldel profes¬ 
sor CimmoJìecjattinldell'unl- 


versiià di Fuenze, ha ollerto 
più di uno spunto di nflessio- 
ne Francesco Cavazzuli indivi¬ 
dua i limiti dell elaborazione 
teorica del Pei sulla piccola im¬ 
presa nel fattoche il Pei emilia¬ 
no «non ha saputo produrre 
cultura nel confronti del parti¬ 
to nazionale» un problema 
che va oltre il tema specifico. 
Per Claudio Sabaitini, dirìgente 
della Cgll oggi siamo di Ironie 
a un processo simile a quello 
del deelte della Qualità totale 
da parte della grande impresa 
implicherà un nmodellamento 
di tutta (impresa minore sub- 
fomitrice» L'obbieltivo delia 
sinistra non può che essere 
quello di determinare una 
«unità fra grande e piccola im¬ 
presa e forze del lavoro per un 
ammodernamento generale 
del Paese come condizione 
per essere competitivi a livello 
intemazionale». 

Ma la sinistra, nota Gianfran¬ 
co Borghinl ministro dell Indu- 
stna del governo ombra, «non 
ha ancora risolto, politicamen¬ 
te c ideologicamente, la que¬ 


stione di fondo, quale ruolo ha 
l'impresa nell'economia e nel¬ 
la società». Finora è state viste 
come «anlagonbta e ostile di 
per sè ai lavoratori. Una con¬ 
cezione della quale ci dobbia¬ 
mo liberare perchè riduce la 
credibilità di governo della si¬ 
nbtra ed affermare che l'im¬ 
presa è uno strumento prezio¬ 
so che gli uomini si sono dati 
per risolvere 1 problemi anche 
se non lutti, dello sviluppo 
economico» E Giorgio Napoli¬ 
tano aggiunge che «non si pos¬ 
sono più considerare separati i 
problemi deH'impiesa e dela 
lavoro, in quanto la rappresen¬ 
tanza e la difesa del mondo 
del lavoro non possono essere 
più dbgiuntl dalla esigenza di 
salvaguardare elfictenza e 
competitività dell'impresa» 
Impresa, piccola e grande che 
sia. che va sempre più soste¬ 
nute in una «ottica di sistema». 
Per Napolitano, la lotta anti¬ 
monopolista trova oggi una 
sua validità nella «moderna 
legge antitiusL che ora va fatte 
applicare». 


SU IL SIPARIO! 


1 comunisti contro i tagli allo spettacolo 


Incontro con. 

On. Willer Bordon, della commissione cultura della Camera 
Gianni Borgna, responsabile nazionale Pci per lo spettacolo 
On. Elisabetta Di Prisco, della commissione cultura della Camera 
Sen. Venanzio Nocchi, della commissione cultura del Senato 
Ettore Scola, ministro della cultura nel governo ombra 
Sen. Giorgio Slrehler, della commissione cultura del Senato 
On. Walter Veltroni, della Direzione del Pci 



Giovedì 18 ottobre ore 11, Sala Hotel Bologna, via S Chiara 5 
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X elemontecarlo 

nei progetti del nuovo direttore generale, Milano 

«Vogliamo crescere e diventare 

la tv nazional-popolare degli anni Novanta» 


momento per i teatri londinesi. L’Old Vie licenzia 
il direttore, la Royal Shakespeare chiude... 
Soltanto il «musical» resiste e fa il pieno ogni sera 


CULTURAeSPETTACOLI 


Uomo, cattivo 


MLOCARNO. Da qualche 
patta Paul K. Feyerabend, per 
amore di chiarezza estrema, 
ha scrino anche che I kantiani 
sono praticamente dei banditi. 
È nel suo stile. Cd a il modo più 
sintetico pei dire quello che 
nella sua testa di filosolo della 
scienza è sempre il pericolo 
maggiore: l'affermazione di 
principi universali della cono- 
sceiuM, tanto cari proprio a 
Immanuel Kant. Feyerabend 
vede in questi principi norme 
rigide che poi qualcuno pre¬ 
tende sempre di imporre attra¬ 
verso raulorilà. U progresso 
scientinco. ogni progresso nel¬ 
la conoscenza può avvenire 
solo nella libertà più totale. Di 
più. ! passi avanti si fanno pro¬ 
prio violando le regole e i prin¬ 
cipi precedenti. Al suo anar¬ 
chismo metodologico nel 
campo della fìlosofia della 
scienza corrisponde una visio¬ 
ne analoga della società, in cui 
quello che conta e che nessu¬ 
no cerchi mai di imporre nulla 
a nessuno. Nella società cia¬ 
scuno deve poter perseguire il 
suo stile di vita senza modelli 
imposti da altri, mentre la bon¬ 
tà delle Istituzioni si misura 
dalla possibilità di accesso che 
offrono tutte le diverse tradi¬ 
zioni culturali esistenti. Abbia¬ 
mo intervistato Paul Feyera¬ 
bend a Locamo durante un 
convegno su 'etica e politica*. 
A chi gli chiede se non vede 
peticoU neirirraiionalismo, ri¬ 
sponde che 'l'altro pericolo è 
quello del razionalismo delle 
Ànufrie che dicono: il nostro 
..metodo 6 quello gjiusto* c che 
‘J'Ihaziottalismo nasce wmpre 
da una reazione alle pretese 
del razionalisti. Feyerabend à 
nato a Vienna nel 24, ha lavo¬ 
ralo con Popper a <Mord, ha 
poi hingamente insegnalo a 
Dm he l ty in California. Tra le 
sue opere più note 'Contro il 
metodo* del 75 e 'La scienza 
hi una società libera* del 78. 
Nel suo testo per qiestocon- 
. vegBoki parte ila ana after- 
. mailoBc deU'attralfaico d- 
.;. BcaeFangUihidrcailvalo- 
ra anherisle della adcasa e 
della democrtzla e pel tvl- 
hppa tolta l’argem ù i toz lo- 
. ne per respingctia. Non è 
'. d'accordo con l’Idea che la 


ziaii dicono à valido In ogni ca¬ 
so. Vuol dire solo che la scien¬ 
za contiene certe leggi, che si 
applicano a tutto quello che 
«c'è. ' Quanto > all'univeisalità 
delta democrazia, io non ne 
ho parlato. Cosi lei mi deve 
spiegare, prima di tutto, che 
cosa vuol dire quella doman¬ 
da? 

L'altermaziotie di Faag, che 
" lei dia, coatteoe doe cose: 
l’oDivenalltà ridia sdenza, 
ma anche rpiella della demo- 
ciazia. Ld le respinge en- 
tnrahe, rpdndl la ttiia tio- 


Intervista a Paul K. F^erabend 
«La democrazia non è un valore assoluto 
ed è vana la nostra ricerca di principi 
che debbano essere permanenti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

OlANCARIjOBOSnrTI 


se. Se capita di contrariare 
qualcuno che ha convinzioni 
di questo tipo e lo si guarda in 
faccia, si vedrà che è come 
parlare male ddia religione ad 
un prete, è come commettere 
un sacrilegio. Perdo è chiaro 
che la lede si à come spostala. 
Ed il fatto che ci sla qualcosa di 
fideistico e di irrazionale, con 
alle spalle un spirito aggressi¬ 
vo, non à nulla di nuovo. 




. ' nnlvenalecooiedlceFangT 
Che cesa significa? Vede, con 
gli studi di scienza ho cercato 
di spiegare che ci sono certe 
leggi che si applicano a ogni 
cosa che esiste e va avanti in 
questo mondo. E queste sono 
leggi scientifiche; questo è 
quel che vuol dire lo studio 
della scienza. CiO non significa 
che tutto quello che gli scien- 


Allora diciamo cosi: c'è gente 
che vuole la democrazia, gen¬ 
te che non ce l'ha la democra¬ 
zia. gente che se la dimentica. 
Se c'è gente che non vuole la 
democrazia, vede, non è che 
possiamo costringerli a voler¬ 
la. Ed è sbagliato dire che que¬ 
sta è la forma di vita più appro¬ 
priata per gli esseri umani. Pro¬ 
babilmente c'è una parte degli 
uomini che non vuole vivere In 
quella maniera e che per lun¬ 
go tempo non ha vissuto in 
quel modo. Una volta c'erano i 
re e cosi via. Ed è un dato di 
fatto che le monarchie erano 
spesso polenti istituzioni che, 
in certe fasi di passaggio, ave¬ 
vano contribuito a sopprimere 
altre potenti Istituzioni. A quel 
tempo la democrazia sarete 
stata assoluuimenie inutile, 
perchè la gente mancava di In¬ 
formazioni, e solo II re aveva 
informazioni e potere. Perciò 
k) direi che se la gente vuole la 
democrazia, qualunque com 
questa (terola 'slgtilflChl - tra' ■ 
l'altro lei dovrebbe dinni che 
cosa significa questa parola, 
ma aduso facciamo finta di 
saperlo • laxiamoche ce l'ab¬ 
bia. E se vogliono avere qual¬ 
cosa del genere all'Est, adesso 
rmalmenie ce l'hanno. Ma se 
qualcuno non vuole averia e 
vuole qualcosa di totalmente 
differente? Per esempio non di¬ 
rei che l'America è una demo¬ 
crazia; è una repubblica, è 
un'altra com (ftyerabend gio¬ 
ca qui su una dlstlruione tra 
democrazia, inteu letteral¬ 
mente nel senso classico di de¬ 
mocrazia diretta, come nella 
polis greca, e repubblica nel 
senso di democrazia rappre¬ 
sentativa, ndr). E gli Americani 
non gradirebbero una demo¬ 
crazia dello stesso tipo di quel¬ 
la svizzera con Iniziative popo¬ 
lari dirette. In cui si vota su un 
sacco di materie. In America 
non ci sono queste cose: ci so¬ 
no rappresentanti di rappre¬ 
sentanti che si occupano dèlia 
cosa. E questa non è democra¬ 
zia. A loro non piace; perchè 
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Il filosofo della sdenra Feyerabend paragona gli uomini ai dinosauri 


dovrebbero averla? Che cosa 
significa universalità della de¬ 
mocrazia? £ la miglior fornia di 
governo possibile? Ma chi l'ha 
stabilito? Quelli a cui place o 
quelli acuì non piace? 

La CfU dcDIdeologla, la crl- 
d dell'Est Europeo tocca In 
qnakbc modo U suo peaste- 
tt>? 

Credo che questa crisi non sia 
niente di tanto speciale. Vede, 
ci sono sempre crisi di culture 
e a me piace leggera la storia. 
Questo mi colpisce sempre un 


bel po', quando leggo reso¬ 
conti storici su quello che gli 
uomini si fanno l'un l'altro, in¬ 
dividualmente; cosi mi colpi¬ 
sce anche il crollo di ideologie 
e la costruzione di altre ideolo¬ 
gie. Perciò la crisi attuale, nel 
modo in cui io guardo la storia, 
non è niente di speciale. Non è 
che un'altra versione della 
'stessa ' vecchia cosa',. un 
guaio che succede sempre da 
qualche parte. Equesto'mi toc¬ 
ca in qualche modo. E l’inge¬ 
nuità degli individui che sono 


coinvolti in questo guaio mi 
colpisce anche molto di più 
della crisi ideologica, che non 
mi Inteiessa tanto in sé. 

Alla crU di vecchie fedi cor¬ 
risponderà raSennatsl di 
nuove, come quella nella 
sdenza, per esemplo nella 
medidnaV 

SI c’è molta fede nella scienza, 
non solo nella medicina, an¬ 
che nella tecnologia, nella fisi¬ 
ca, nella biologia e nella biolo¬ 
gia molecolare. £ molto lotte 
ed ha quasi risonanze religio¬ 


«E se la nostm storia non fo^ infinita? 


La notte dei desideri 
U nuovo romanzo di Michael Ende 
è in libreria. Tra fantasia 
e denuncia il mondo sarà salvo 
grazie a un gatto e a un corvo 

MARCOCAPOIUU 


■i ROMA £ un destino esem¬ 
plare quello di Michael Ende, ' 
scrittore nato nel '29 a Garmi- 
sch, cresciuto nell'ambiente 
artistico di Monaco (è figlio . 
del pittore surrealista EdsaO e 
irasterilosi in Italia nel '70, lon¬ 
tano dal clima culturale tede- - 
SCO allora poco propenso ad 
accoglieie e promuovere Le 
auventure di Jìm Bottone e del 
giovani protagonisti delle sue 
prime opere, relegate nel ge¬ 
nere minore della letteratura 
per l'infanzia. Con Lo storia in- 
finita, best-seller Intemaziona¬ 
le acuì si è ispiralo l'omonimo 
film di Wolfgang Peteison, En¬ 
de divenne oltre a un caso let¬ 
terario il mito vivente degli 
ecologisti e pacifisti tedeschi. 
Cosi lo scrittore a lungo accu¬ 
rato di disimpegno dai suoi 
connazionali, fino a isolarsi in 
volontario esilio nella villa 
«Liocorno, uà te colline di 
Cenzano (dove ha abitato per 


quindici anni) ha ben presto 
raggiunto le vette nelle classifi¬ 
che di vendila in una trentina 
di paesi - anche con libri ante¬ 
riori a La storia Infinita (del 
'79) come ad esempio Marno, 
sugli schermi grazie a Johan¬ 
nes Schaf - e i cuori di chi non 
si rassegna al quotidiano disa¬ 
stro ecologico. 

Dopo i uenta racconti labi¬ 
rintici de Lo specchio nello 
specchio, che con intenti dida¬ 
scalici mostrano l'insensatezza 
della vita adulta e il suo museo 
degli orrori, Ende ritoma all'In¬ 
fanzia con La notte dei desideri 
(ovvero il salanarchibugiardin- 
femalcolico Grog di Magos). 
appena edita da Salani (lire 
24.000). Nelle sette ore che se¬ 
parano dalla mezzanotte del¬ 
l'ultimo dell'anno, con legge¬ 
rezza fantastica e ritmo incal¬ 
zante si narrano le vicende di 
un Batto e di un corvo, salvatori 
della terra (col contributo mi¬ 


racoloso di San Silvestro) dal¬ 
le mire annientatrici di Belze¬ 
bù Malospirito, .mago di labo¬ 
ratorio», e di sua zia Tirannia 
Vampiria, strega dell'alta fi¬ 
nanza. Di quest'ultimo lavoro, 
e della visione del mondo che 

10 ispira, ne parliamo con l'au¬ 
tore, di passaggio a Roma (vi¬ 
ve a Monaco da cinque anni), 
nella hall dell'holei Inghiltena. 

La notte dei desideri ripropo¬ 
ne l'antitesi tra bene e male, 
entità inconciliabili e incarnate 
in eroi positivi e negativi. Da un 
lato gli animali, dau'altro crea¬ 
ture infernali. Sono assenti gli 
uomini, esseri inconsapevoli e 
appena nominati. Che sia ve¬ 
nuta meno la possibilità di mu¬ 
tare il rapporto tra uomo e na¬ 
tura? «Va specificato - rileva 
Ende dal volto incorniciato da 
una folta e bianca barba - che 

11 mio non è un romanzo tradi¬ 
zionale. E' semmai una com¬ 
media dell'arte. Già la forma 
impedisce l'approfondimento 
dei caratteri, ridotti a tipizza¬ 
zioni dei grandi managers. Non 
ho voluto fare un ritratto di un 
certo essere umano, rappre¬ 
sentando piuttosto delle cari¬ 
cature, al modo dei cartoni 
animali. Non a caso una ditta 
olandese ha già acquistato i di¬ 
ritti per un cartoon. Certo in 
senso psicologico è un po’ su¬ 
perficiale. Però l'opera è diver¬ 
tente e a sufficienza rumorosa, 
come si richiede a una forma 
popolare quale la commedia 


dell'arte. Prima di criticare va 
appuralo il genere a cui il libro 
appartiene. La notte dei desi¬ 
deri è il contrario de La storia 
infinita, avvalendosi di un nu¬ 
mero ridotto di personaggi e 
luoghi in un tempo limitalo». 

Il prolagonbla de La storia 
Infinita è un ragazzo di nome 
Bastiano che peneua nel mon¬ 
do di Fanlàsia (ossia nel regno 
della fantasia) per liberarla 
dall'annientamento. La lettera¬ 
tura può rivestire analoghe 
funzioni educative e salvifiche? 
«Si è discusso molto In Germa¬ 
nia negli anni sessanta e set¬ 
tanta - spiega l'autore con gar¬ 
bato distacco - sulla nozione di 
impegno. Tutto ciò che non 
p<»sedeva espliciti Intenti so¬ 
ciali e polemici era proibito, 
considerato lelleralura d'eva¬ 
sione. lo allora domandavo ai 
critici: •Come talea sapere co¬ 
sa avrà degli effetti politici?». 
Può darsi che i girasoli di Van 
(jogh abbiano avuto più eflelti 
politici di tutti i manifesti con¬ 
tro la guerra in Vietnam, per¬ 
chè hanno mutato la percezio¬ 
ne. e quindi il concetto della 
società. Nelle manifestazioni 
dell'81 a Berlino I giovani dei 
movimenti altemabvl teneva¬ 
no in mano Monto. Occorre 
essere prudenti nei giudizi: la 
politica è il campo d’azione 
del comportamenti umani. Per 
raggiungere la realtà bisogna 
entrare nell'immaginario. Ba¬ 
stiano fugge in un mondo fan¬ 


tastico da cui ritorna coi valori 
indispensabili per affrontare i . 
problemi degli uomini». 

In un passo rivelatore de la 
storia infinita li piccolo eroe 
domartda al leone: «Tutto co¬ 
mincia a esistere dopo che 
l'ho desideralo? Oppure c'è 
già e io l'ho soltanto evocato?», 
n leone risponde: «Entrambe le 
cose». La medesima risposta si 
potrebbe applicare all'espe¬ 
rienza creativa. Anche Ende 
sembra esserne convinto: 
«Ogni invenzione artistica e 
culturale si ha l’impressione 
che esista da sempre. E’ Im¬ 
possibile concepire un mondo 
che ignori l'opera di Shake¬ 
speare, al pari di una natura 
senza le Alpi. I fatti culturali so¬ 
no talmente parte della vita 
quotidiana che la gente non si 
accorge più che tutto è inven¬ 
zione. t'airamplcarsi sulle 
montagne a osservare il tra¬ 
monto è invenzione dei ro¬ 
mantici. Imitandoti si è persua¬ 
si di essere originali. Da allora 
è cambiato il nostro comporta¬ 
mento rispetto alla natura. 

La spinta a scrivere la notte 
dei desideri? - prosegue l’auto¬ 
re - è nata da un concorso let¬ 
terario per bambini sul tema 
del futuro. I quattromila parte- 
ci|>anti lo hanno descritto co¬ 
me un deserto, come un mon¬ 
do devastato dagli adulti, chie¬ 
dendosi quale tosse la possibi¬ 
lità di abitarlo. Noi siamo già 


VecBt^ 



Coae pensa di applicare 0 
NO Biodo di pensare nel 
campo della sdenza aBa po¬ 
litica? Lai sestiaM che I pira- 


fono gialle alla ytehiione 
deBa regole. Ceara è p oas i 
bue qncalo In poBUca e nega 
società dooe si tratta sempre 
di trovare regole e principi 
dlorganltiaiioofT 
Lo scopo della scienza è trova¬ 
re nuovi principi e rompere 
vecchi principi E come si tro¬ 
va, per esempio, un nuovo 
prirKipio? Perchè arriva un 
ostacolo che 11 costringe a lare 
una piccola deviazione. Lo 
stesso in politica: ci sono certe 
tegole, poi arriva quaMte osta- 
cc^, qualche difficoltà, e allo¬ 
ra si cambia e si hanno nuovi 
tipiditegole.. • 

Naevl dpi di regole, osa ba- 
saleMprtndpl? 

Per alcuni si e per altri no. Ci 
sono gli oppoiiunlstl, che dico¬ 
no: do uso quello che è meglio 
per me e per i miei concittadi¬ 
ni per i prossimi dieci anni, 
non per l’eiemlià». Come si 
possono avere priorità perje- 
lemiià? Nessuno sa die cosa 
accadrà tra dieci anni 


Dipende da quali problemi ci 
sono. Non ho un orientamento 
generale, proprio nessuno. 

Non si considera nè liberale, 
nè progressista, nemmeno 
' non progressista... 

Non uso queste parole. Voglio 
dite; datemi un problema poli¬ 
tico e vi dirò che cosa ne pen¬ 
so, se ho abbastanza informa¬ 
zioni. 

a sono alcool criteri che 
forse si possono applicare 
dal campo della sdenza a 
qnello d^ politica. Ld di¬ 
ce per esemplo che nn buon 
: mo^ di procedere è qnello 
’dl conbontare, di conside¬ 
rare le teorie awerae. Per 
esemplo, liberalismo e s«y 


pio ^e dritba coocre pensa- 
ncnte? 

Ma l’universo non è perma¬ 
nente, l'umanità non è perma¬ 
nente. 

lo dke qnakhe principio di 


. : va per e s em plo a combatte- 
relcrimlaaB. . 

Ma quanto durerà l'umanità? 
Ci saranno ancora esseri uma¬ 
ni In futuro. Prendiamo I dino¬ 
sauri. Ci illudiamo che gli uo¬ 
mini siano molto meglio di lo¬ 
ro? e che non scompariranno? 
Gli uomini, che esisteranno so¬ 
lo per un breve periodo, stan¬ 
no Impestando l'atmosfera e 
mandando In rovina il planela. 
E qualcuno vorrebbe farci cre¬ 
dere che hanno principi da 
estendere per l'eternità e per 
tutti gli esseri» £ assurdo. 

Qoal è 0 etw orientameato 
Ddleqacallori pottUdw? 


nella terza guerra mondiale, 
non in senso tenritoriale ma 
temporale. La mia opera è di 
inctmggiamento, di invito alla 
speranza. Mi prèmeva essen¬ 
zialmente dimostrate due ipo¬ 
tesi di solito tralasciate nei di¬ 
battiti degli ecologfsti; la reci¬ 
proca dipertdenza tra sistema 
monetario e industria, da cui 
l’assurdità di uno sviluppo che 
presuppone una crescila infi¬ 


nita, una continua accumula- 
‘ zione, e raltrettanto insensata 
Identità tra merce e denaro. Il 
sistema monetario è immorale 
di per se stesso. Dobbiamo 
scegliere tra fallimento econo¬ 
mico e disastro ecologico. Il 
miracolo che neH'opera salva 
dal disastro è il rovesciamento 
del rapporto di causa ed effet¬ 
to. L'umanità reagisce solo di 
fronte ai perìcoli presenti anzi¬ 
ché prevenirli». 


È morta 
a Parigi 
i’attrìce 

DelphineSonig 


Ieri è morta in una clinica di Parigi, dopo una lunga malattia, 
l’attrice francese Elelphine Seyrig (nella foto), che aveva 58 
anni. Dopo dieci anni dedicati al teatro, trascorsi tra la Fran¬ 
cia e gli Stati Uniti, Delphine Seyrig inizid la carriera cinema- 
tografjca nel 1962. quando fu scelta da Alain Resnais per 
L'anno scorso a Marienbad. Da allora ha lavorato con nume- , 
rosi registi famosi: Luis Buhuel per U fascino discreto della 
borghesia, ancora Alain Resnais in Marie!, Marguerite Duras . 
in la musica e india song, Joseph Losey in L'inàdcnie e 
Francois Truffaut in &KI rtiMtf. 

Peter Ustinov: Peter Ustinov, attore, scritto-. 

r...-, te 0 ambasciatote itinerante 
la uran Dreiagna deU'Unicef, è stato insignito 
hn un niinvn ieri dei titolo di baronetto, 

na un nuovn cerimonia alquanto 

DBrOnettO frettolosa, che ha permesso 

al popolare attore (che il 
pubblico ricorda nei panni 
del celebre investigatore 
Hercule Poirot nel film Assassinio sul Nilo') di scambiate so¬ 
lo una battuta con la regina Elisabetta. Ustinov sta promuo¬ 
vendo il suo ultimo libro, lì vecchio e il signor Smith, che rac¬ 
conta di una commissione intemazionale di inchiesta, in cui 
si trovano assieme Dio e Satana. Ironico ha esclamato: 
«Quando non sono a Buckingham Paloce. mi trovate ai gran¬ 
di magazzini che firmo copie del mio libro». 

L’Opera Il Teatro comunale di Imola 


Questo non dovrebbe essere 
un principio universale. Dipen¬ 
de. Ci sono alcuni scienziati 
che riescono a lavorare soltan¬ 
to lungo una linea e raggiun¬ 
gono I maggiori risultati lungo 
questa linea. Se urto gli dice 
che ci sono altri prìncipi, diver¬ 
si. quelli diventano nervosi e si 
coiifondono. Dipende dal tipo 
che fa il lavoro. Altri si trovano 
meglio in un grande caos di 
ogni genera di teorie alternati¬ 
ve. Ci sono scienziati del primo 
tipo che non si confonde^no 
a causa delle alternative, ma 
non le stanno troppo a consi¬ 
derate. Einstein era del secon¬ 
do tipo. Consideriamo per 
esempio l'Idea della 'prolifera¬ 
zione'. Alcuni ptjssono essere 
aiutati da questa idea in un de¬ 
terminato momento, ma altri, 
In albf momenti proprio no. 
Dipende dal carattere che si 
ha, dal tipo di problema, dal 
tempo e cosi via. Mettiamo nel 
caso di una rivoluzione che sta 
svolgendosi; improvvisamente 
uno dice; 'proliferazione, dob¬ 
biamo rimuovere questa gran¬ 
de oppressione che c'è. Pen¬ 
siamo alle altemative'. E può 
funzionare. Oppure prendia¬ 
mo quest'auro esempio; c’è 
una guerra In corso, non c’è 
tempo, si vuole rovesciare il 
governo e cose del genere. E 
improvvisamente uno dice ai 
rivoluzionari; «Adesso amici 
miei, dovete proliferare!». Che 
non-sensol Questo ragiona¬ 
mento vale in tutti i campi. Si 
tratta di avete un problema 
concreto e, allora, di fronte al 
problema di raccogliere tutto 
quello che si è imparato a que¬ 
sto scopo e di dite: «Bene, 
adesso vediamo che cosa fun¬ 
ziona meglio». Ma non devo 
neppure pensate al principio. 
Què^ è elementare perchè le 
cose sono sempre nuove e 
camblarto molto. 


Scompare 

ArtBlakcw 

! ladre del 
azzMessengers 


LOpera Il Teatro comunale di Imola 

«It Br>«l«l«««> ospita in prima nazionale. 

Gl reCninO da stasera al 21 ottobre pros- 

va in Mena 

a Imola ta dall'opera di Pechino. Si 

tratta di un'istituzione dalle 
origini antichissime e si pre¬ 
senta come una sintesi di 
letteratura, musica, danza, arte e acrobatica. Gli sixttacoli 
che la compagnia cinese presenterà questo inverno in Euro¬ 
pa sono ispirati a episodi tratti dalla leggenda Scompiglio in 
paradiso, che a sua volta si rifa a Viario verso Occidente, ro- ' 
manzo fantastico del XVI secolo. L'eroe di questi episodi è, 
appunto, Monkey King, il re delle scimmie, dotato di magici : 
poteri. 

SCOmpOrO n batterista iazz Art Blakey, 

• ^ fondatore del celebre grup- 

AsT DiaKCw po dei «Jazz Messengers», 

S IAfIrP «fai una fucina di grandi esecu- 

®***^„**** tori e creatori «fi musica jazz 

azz messengers negli ultimi 35 anni, è morto 

ien di cancro al Si Vincent ' 
Hospital di New York. Aveva ' 
71 anni L'annuncio è stato 
dato da un portavoce del nosocomio. Blakey, nato a Pitt¬ 
sburgh ri 1 ottobre 1919, era da tempo malato di cancro ai 
polmoni. Blakey era considerato uno dei maggiori innovato¬ 
ri del jazz moderno, con una infusione di ritrmolues e di Co¬ 
smi che erano alla base della xuola «hard bop» del jazz. 
Blakey aveva dato vita al celebre gruppo dei «Jazz Messen- 
gets» nel 1954 insieme al pianista Horace Silver ed altri tre 
musicisti. Il gruppo aveva avuto un ricambio intenso trsfor- 
mandosi in una autentica scuola di grandi talenti (tra cui 
Freddie Hubbard, Lee Moigan e Keith Jariett). Blakey aveva 
suonato insieme con tutti i grandi del jazz moderno, da Mi- 
les Davis a Chariie Parker, da Dizzy Cillespìe a Thelonious 
Monk. Tra le sue più famose incisioni figurano «Round Mid- 
nighl», «Well. you needn't» e «In wMked bud». Blakey aveva ' 
imparato a suonare II piano e divenne batterista per puro ca¬ 
so: una sera fu costretto dalla assenza improvvisa d! un col- > 
lega a suonare la batteria. Fb amore a prima vista. Non smi¬ 
se più di suonarla. . 

Intesa europea Domani si terrà a Castelpor- 

j-nmittui. !.« ziono urt incontto dei mini- 

COntro la **tuga>» stri delia cuUtùa della Cee 

dipi hpni per impedire la illecita 

**..*'**'. esortazione dei beni cultu- 

CUltUrall rau- Durante il semestre ita¬ 

liano di presidenza Cee il 
ministro dei beni culturali 
Ferdinando Facchiano ha 
voluto questo incontro «per raggiungere un'intesa sul pro¬ 
blema della proiezione dei paUimoni artistici nazionali, in 
relazione aU entrata in vigore del mercato unico europeo 
del 1993. Sono convinto che ta costruzione di un'Europa ' 
unita e di una cultura eunrpea comporti la migliore tutela 
dell’identità precipua di ciascun paese nella tradizione stori¬ 
ca e nella creazione artistica. Di qui la necessità di assicura¬ 
re l'integrità dei patrimoni nazionali, contemporaneamente 
airabbattimcnio delle barriere doganali per una libera cir¬ 
colazione delle merci nella Cee». 

Andrea Zanzotto Sono stati scelti i vincitori 

:i ••■«««•••>«« della XV edizione del pre- : 

Vince II premio mio letterario «Val di Cami- 

«Val di Camino» 

per la poesia Zanzotto per il libro GII 

sguardi i fatti e senhat, edito 
da Mondadori. Per la sag^- 
stica il riconoscimento è an¬ 
dato a Francois Livi, docente alla Sorbona, per il volume Un- 


Intesaeunmea 
contro la «fuga» 
dei beni 
culturali 


Andrea Zanzotto 
vince il premio 
«Val di Camino» 
per la poesia 


sieme della sua opera di traduttore e di italianista. La giuria 
era composta da Giorgio Bàrberi Squarotti, Elio F.Actocca, 
Gerardo Vacana, Antonella Renzi 


Robin Williams 
sarà Peter Pan 
nel nuovo film 
di Spielberg 


Pare che Steven Spielberg, 
genio del cinema america¬ 
no, stia per realizzare un so¬ 
gno che accarezzava da 
tempo: la realizzazione di 
un film su Peter Pan. Robin 
Williams, il professore di 
L'attimo fuggente, vestirà i 


panni del protagonista, sim¬ 
bolo di tutti i r^azzi che non vogliono crescere, Uustin Hoff- 
man sarà Capitan Uncino, e quasi sicuramente Julia Roberts 
(la bellissima attrice di netty womari) interpreterà la fata 
Campanellino. «Un misto di classico e contemporaneo» è 
stata definita la sceneggiatura firmata da Nick Castle e John 
Hart, su cui naturalemnte ha messo le mani anche Spiel¬ 
berg. Le riprese dovrebbero cominciate aU'inizio del prossi¬ 
mo anno. 


MONICA LUONGO 


Conoscenza a 360®. Il Nuovo Ragazzini, dizionario di inglese con 
oltre 128000 voci. D McGraw-Hill Tanichelli, diziona- , , - 
rio enciclopedico dell'inglese scientifico e tecnico, 

Il Gould Chiampo, dizionario enciclopedico di me- ^ g " 
dicina. Btof’s Law & Commercial Dictionàry: di- h’t , 
ritto, politica ed economia, dall’inglese all’italia- 

t no, francese, tedesco e spagnolo, n Nuovo ^ 

Economlcs & Business, nuova edizione 
ampliata e aggiornata del dizionario en- 
ciclopedico economico e commerciale. 
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_ SPEnACOu 

Prima uscita di Emmanuele Milano 
dirigente «storico» di viale Mazzini 
ora direttore generale di Tmc 
attirata nell'orbita di Cardini 


Strategie e obiettivi per una rete 
che ha mezzo milione di ascolti 
«Non vogliamo cambiare lo stile 
ma puntare su filoni televisivi nuovi» 


«Sarà la tv nazional-popolare anni 90 » 


È ^unto al capolinea 
il modello televisivo 
costruito 10 anni fe 


ANTONIO ZOLLO 


«Vorremmo che su tutti i telecomandi Tmc avesse 
un suo puisante; il settimo colie di questo paesaggio 
televisivo. E non ii coile più basso»; cosi Emmanuele 
Milano, 24 ore dopo il passaggio dalla Rai alla tv 
monegasca di cui da pochi giorni è socio anche 
Cardini, racconta il suo impegno. Vuole una tv «na¬ 
zional-popolare, dieci anni dopo», che coniughi 
Tmc con la «grande Raiuno» e la nuova Raitre. 


SILVIA OARAMBOIS 


■i Emmanuele Milano ha 
eaclusoche dietro II suo pas¬ 
saggio a Tmc cl siano un di¬ 
segno politico e una diretti¬ 
va di paitito. Egli nega an¬ 
che un collegamento diretto 
tre il suo arrivo e quello di 
Cardini. Milano si è voluto ri- 
teiire, supponiamo, soprat¬ 
tutto ad alcune letture della 
vicenda apparse in questi 
giorni; da una parte equa¬ 
zioni schematicne (Cardini 
ha rotto con il Rii, quindi en¬ 
tra in Tmc per lare un tv fi- 
lode; oppure- la pace con 
Grazi, ha via iibera per Eni- 
mont e si impegna a non di¬ 
sturbare ii primato di Beriu- 
sconi), dall'altra ricostruzio¬ 
ni complesse, con zone per¬ 
vase di mistero. Non a caso, 
Milano ha ribadito che l'in¬ 
formazione di Tmc conti- 
nueri ad essere agile, di¬ 
staccata. non platealmente 
schierata, come quella Rai e 
FIninvest Oov't la venti? Oi- 
ciamo pure che. se anche 
l'an^ di Cardini e di Mila¬ 
no non stanno tra di loro in 
rapporto meccanico di cau¬ 
sa ed effetto, difficilmente 
l'uno sarebbe arrivato senza 
l'altro. In quanto ai disegni 
politici, quelli nei quali ogni 
minimo dettaglio sarebbe 
studiato In anticipo, l'ipotesi 
potrebbe rivelarsi fuorvian- 
te. Sarebbe pio proficuo in¬ 
dagare, vicèrersa, su som¬ 
movimenti (e certamente vi 
sono coinvolti partiti e pezzi 
di partiti, le culture di questo 
paese) che stanno ridise- 
gnando l'articolazione del 


sistema televisivo, essendosi 
esaurito lo schema costruito 
10 anni fa ed essendo falliti 
alcuni progetti risalenti al 
medesimo periodo. Da que¬ 
sto punto di vista e di prima¬ 
rio Interesse quel che Mila¬ 
no ha dello a proposito dei 
suoi progetti per Tmc; fame, 
cioè, una tv che si ispiri ai 
modello del nazional-popo¬ 
lare • 10 anni dopo», sulla fal- 
sanga di una ricetta calcisti¬ 
ca il solido gioco all'italiana 
mescolalo con la fantasia 
brasiliana. 

Milano ha evocato an¬ 
ch'egli l'albero, la quercia, 
per dire che Tmc è un arbu¬ 
sto che ha superato prove 
tremende di sopravvivenza, 
per cui ora può sperare di 
crescere Net linguaggio cor¬ 
rente i nferimenu arborei so¬ 
no diventali di uso comune 
per indicare l'evoluzione del 
mercato tv. In modo Impro¬ 
prio si parla ancora, ad 
esemplo, di giungla dell'ele- 
re. La giungla. In verità, non 
esiste più e attorno ad alcuni 
baobab c'è ormai pressoc- 
chè il deserto. Che cresca, 
dunque, anche l'albero che 
Milano si appresta ad innaf¬ 
fiare con la sua lunga e soli¬ 
da esperienza. Purché non 
si perda di vista che il siste¬ 
ma tv è sempre più domina- 


che non si vedono arKora le 
condizioni per ricostituire la 
vegetazione (l'emittenza lo¬ 
cale. indipendente) della 
quale anche I grandi alberi 
hanno bisogno. iQ 


■1 ROMA. La notizia del pas¬ 
saggio di Emmanuele Milano 
dalla Rai, dove era vice diretto¬ 
re generale per il coordina¬ 
mento fra le reti, a Teleiponte- 
cario, dove sarà direttore gene¬ 
rale, è stata accolta da genera¬ 
le simpatia. Quello che succe¬ 
de quando un uomo che sa fa¬ 
re tv viene •scongelato». E 
Milano, il direttore (democri¬ 
stiano) di Raiuno degli armi 
d'oro, quella nazional-popola¬ 
re, a 24 ore dal nuovo incarico 
è tornato protagonista In una 
conferenza stampa extra-lusso 
offerta dai padroni brasiliani 
(Cardini, socio solo da vener¬ 
dì, è rimasto dietro le quinte). 
Impeccabile neU'abito blu, un 
po' raffreddato («È colpa del 
trasferimento da viale Mazzini 
a piazza Bologna»), un po' 
smagrito (tHo perso due re¬ 
ti .»), pronto alla battuta e bril¬ 
lante come si faticava a ricor¬ 
dare nell'Inappuntabile diret¬ 
tore della prima rete della tv 
pubblica, a suo agio davanti 
alle telecamere Rai che ripren¬ 
devano l'avvenimento, al col¬ 
leghi di ieri (Giovanni Minoli, 
che ha appositamente sposta¬ 
to un suo appuntamento con 
la stampa. Il professor Rossini 
che prese la poltrona di Milano 
a Raiuno), agli «inviali» Rai e 
Hninvest. 

E, per cominciare, ha rispo¬ 
sto agli interrogativi di questi 
giorni. Che disegno politicoc'è 
dietro il suo trasfentnento? 
•Nessuno. Solo un disegno 
professionale. Se poi altri han¬ 
no interessi dlverslM tarre nuo¬ 
va sistemazione del panorama 


televisivo italiano, mi interessa 
solo Indirettamente. I miei 
nuovi datori di lavoro hanno 
fin qui dimostrato equilibrio, 
misura, distacco dal coinvolgi¬ 
mento politico; è una ricchez¬ 
za deiremittenle che non in¬ 
tendo rapinare» E le amicizie, 
sia interne alla Rai che con di¬ 
rigenti di società produttrici, 
porteranno altre novità a Tmc? 
•Figuriamoci se non ho chi è 
disposto a segulrmil Ma non 
ho nessuna Intenzione di dar 
vita a chissà quali sconvolgi¬ 
menti Per il resto, non SI faccia 
confusione; i rapporti persona¬ 
li sono una cosa, quelli profes¬ 
sionali un'altra». Lottizzazione- 
anche a Telemontecarlo si ri¬ 
peterà l'equazione Rai per la 
spartizione delle poltrone Ira 
tessere politiche’ «Credo che 
qui non ce la facciamo Non 
voglio nascondere la testa sot¬ 
to la sabbia- anch'io mi sono 
fatto strada alla Rai perchè ero 
di una parte anziché di un'al- 
Ita, e colleghi altrettanto bravi 
non ce l'hanno fatta... ma non 
scandalizziamoci troppo. A 
Telemontecarlo, comunque, 
mi hanno detto che è un'altra 
cosa». 

Sgombrato il campo dalle 
polemiche, ha incominciato a 
dellneare il futuro di Ttnc, una 
rete che oggi ha una media 
d'ascolto di SOOmlla telespet¬ 
tatori (dati rilevati con i son¬ 
daggi telefonici), con punte di 
SOOmila per Bananee di un mi¬ 
lione con Calagpal. «Non pos¬ 
siamo certo partire all'attacco 
- ha detto- shovr contro show 
o film di priim visione contro 



Dkwlslo Poli, vicepresidente di Tmc, con Emmanuele Milano 


film di prima visione... anche 
perchè questi generi danno or¬ 
mai segni di invecchiamento». 
E dunque, quale tv? «NazionBl- 
popolate, dieci anni dopo». 
Una battuta che ha il sapore di 
una ricetta a lungo meditata 
(divagazione culinaria giustifi¬ 
cata, se Milano definisce Tmc 
•una tv che è come quel risto¬ 
rantini molto curati e raffinati, 
nei quali però bisogna preno¬ 
tare perché ci sono pochi po¬ 
sti...») . Dieci anni fa la «grande 
Raiuno», nazional-popolare - 
come la definì Manca - non 
soffriva la conconenza di Rai- 
due, costruita come rete «alter¬ 
nativa» e guidata da Flchera, e 
tanto meno della neonata Rai¬ 
tre o delle reti private (Bethr- 
aconi, Mondadort Rizzoli) al 


primi balbettìi. Adesso, dieci 
anni dopo, è un'altra la tv «da 
imitare»; quella stile Raitre, 
d'assalto, in fermento di idee. 
E di qui la piccola Tmc può ri¬ 
partire. 

Trovato un padrone italia¬ 
no, il gruppo PerruzzL col suo 
40 per cento (il JO è sempre 
Rai), in buoni rapporti con 
l'Auditel (il direttore marke¬ 
ting Gianfranco Mazzonelli è 
stato dirigente della società di 
nievamento, con la quale c'è 
già un accordo per delle «pro¬ 
ve tecniche»), accolta con 
soddisfazione dagli «utenti 
pubblicitari» deO'Upa («Siamo 
ottimisti e soddisfatti», dice il 
direttore FelicaUoy), intenzio¬ 
nata a pro8ejpvire’'('«oatiisBe 
, Milano) sulla strada dcUa/pro¬ 


posta di volti giovani e nuovi 
(«E sulla capacità tecnica è 
una tv mollo curala», aggiun¬ 
ge), Tmc deve ora conquistare 
' il pubblico, quello che per ora 
si spartiscono Rai e FininvesL 
Cosi, mentre sul versante Inter¬ 
no venerdì - lo stesso giorno in 
cui si è tenuta in Svizzera r«a- 
sla controllata» vinta da Gardi- 
ni - è stato firmalo il contratto 
iniergrativo per i giornalisti, si 
attende il 7 fonalo per lancia¬ 
re la «campagna video»; «Non 
vogliamo forzare la situazione, 
ogni buon imprenditore sa che 
cosi si fallisce: cercheremo di 
individuare alcuni filoni di in¬ 
teresse che non si trattano al¬ 
trove o di proporli cort un» fat- 
lura migliore e di'rispetHire le 
notizie», - 


C raiuno 

MS UNOMArnNA.ConLiviaAzzarlll 


laia «ANTA BARBARA.Telelllm_ 


1«AW B*m DOLLARI BUL ROBBa Film 
Regia di Albert CardHf (Tra II 1» e II 2» 
temilo alla 12- TQ1 FLASH) 


Baudo 




I 14JOO IL MONDO DI QUARK 




IBjOO DBS. Scuola aperta_ 


tBAO DSB. Letteratura italiana II Novecento 


IBOO BIOI Un programma di Oretta L 




«BjOO 'WM flash _ 


IBM COBB DBLL'ALTRO MONDa Tele¬ 
film con Maureen Flannlgan 


M.^UTTOT!— 


SOM UN RAGAZZINO BULLA TRENTINA. 

Film con Slava EckholdL Daphne Aah- 
brook Ragia di Paul Schneider 


BB.10 FALLACAMBBTRg Rangera Varese - 
ScavolinI Pesaro (da Varese)_ 



B.30 DSB 

• La salute deH'adoleacente 

1000 Qil$ 

Cheti 

MTIIRI LATINOe Film con Blan- 
eBrunav Reaia di P Colombler 

llltUHl 

.. HMBMI 


11.SB CAPITOL. Teleromanzo 


^RAITRE 


ia.00 OSR. Meridiana 


Ut» (•u-i;i;r.fi;i 


S4.S0 OBB. InlormaglovanI_ 


1 B.OO DSE.Enclclopedla Scienze Filosofiche 


IBM HOCKEY PISTA.Una partita 


KLA-l-MII-I-i.l A'A'lllf.(-l-iL-Eir,Tl-! l«lll 


10.30 SCI NAUTICO. (Da Sarnico 



llilliilll 


M 1 ! 


19e90 SBTTIMANAOPL 
? 
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1 
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fpi ■ I fti.iigiiMi'mf.w.'ir 

FM-M-I ■.-rT.T i n ' -lI.l.i ’ .Vl Trm. 



.nTTn: 


:r'.Y l-NLi'.t-l j* V'ITta.f m i;rY 


isves ILKENTUCKIANa Film con Buri Lsn- 
caater, Dianne Fostar Regia di Buri 
Lancaster 


18.40 TQ3 DERBY 


10.00 TBLEOIOBNAU 


80.00 BLOB. DI tutto di più 


80.80 CARTOLINA. DI e con Andrea Barbalo 


80.30 BL ORINTA. Film con John Wayne, 
Qlen-i Campbell Regia di H Hathaway 


14.00 AZUCENA. Telenovela 


riBETEA ore 22 55 | flBAITRE 


Con «Gaia» 
lira il verde 
delle dttà 


M Terzo appuntamento 
con Cala, il programma di eco¬ 
logia in onda questa sera alle 
22 SS su Retequattro. In stretto 
legame con l'attuaiità, la pun¬ 
tata di oggi sarà dedicata alla 
protesta contro la distruzione 
dei giardini pubblia di Napoli 
e di Milano. Infatti mentre nel 
capoluogo lombardo prose¬ 
gue il contrasto tra cittadini e 
ammmistrazione comunale a 
proposito degli spazi verdi ur¬ 
bani in pericolo, anche a Na¬ 
poli è scattala la «mobilitazio¬ 
ne», con sit-in di protesta con¬ 
tro le ruspe e i carabiniere II se¬ 
condo servizio è dedicatoai 
delfini, con un censimento dei 
cetacei del mare Adriatico ef¬ 
fettuato da una goletta al largo 
delle coste iugoslave II pro¬ 
gramma proseguirà con un'in¬ 
chiesta sul Po e sulle recenti 
tecniche di abbattimento degli 
scarici tossici nelle industrie 
della ceramica a Modena. In 
chiusura di trasmissione ci sa¬ 
rà una candid-camera su un 
banchetto-referendum (ler l'a¬ 
bolizione dei Ministero del- 
i'ambiente. 


Continua 
«Invitateci 
a nozze» 


■I Matrimoni doc per il pub¬ 
blico televisivo Questa sera al¬ 
le 22 35 su Raitre prosegue In¬ 
vitateci a nozze il programma 
di Virginia Onoralo e Donatel¬ 
la Rimoldi, curato da Tiziana 
Piazza, Protagonisti di questa 
puntata, Gianni c MenaJda, 
che hanno deciso di confer¬ 
mare con nio cattolico, nella 
basilica di Santa Maria in Tra¬ 
stevere. l'unione già «benedet¬ 
ta» dal guru Sai Baba. ì due 
protagonisti dell insolito matn- 
monio hanno vissuslo per olire 
vent'anni uno di fronte all'al¬ 
tra, senza conoscersi, frequen¬ 
tando ambienti completamen¬ 
te diversi Lei professoressa di 
lettere, impegnata politica¬ 
mente, separata con una figlia, 
lui scapolo, occupato a man¬ 
dare avanti un bar di Trasteve¬ 
re L'incontro c è stato in un 
centro induista di seguaci del 
celebre guru che ha poi cele¬ 
brato le nozze in India con un 
antico nto Ora si sposano nel¬ 
la basilica romana vesuti con 
gii abiti tradizionali indiani e 
raccontano lo strano inconbo 
trai loro due mondi 


l~l TV LOCALI _ 

«Retecapri» chiede 
di trasmettere in tutto ' 
il territorio nazionale 


■B Anche Retecapri si ade¬ 
gua alla legge Mamml. Il net¬ 
work dell'isola ha deciso di 
fondere le sue società operati¬ 
ve (ler adeguarsi alla nuova 
legge e richiedere l'autorizza¬ 
zione a trasmettere in ambito 
nazionale. Le attività televisive 
del gruppo Retecapri faranno 
capo alla Tbs (Televislon 
broadcasting System) con se¬ 
de a CaprL il cui capitale soda¬ 
te era stato elevato a 3 miliardi 
li mese scorso II centro di pro¬ 
duzione della Tbs. il più avan¬ 
zato del Sud. conunua ad ope¬ 
rare per la rete e verrà affianca¬ 
to da un nuovo centro di pro¬ 
duzione che sorgerà a Nairoli 
entro lhT992 (ftivestimento 10 
miliardi). Amministratore uni¬ 


co della Tbs e quindi di Rcte- 
capn, nmane C oslantino Fede- 
nco che ne controlla anche la 
proprietà Nella Tbs sono con¬ 
fluite le società operative re¬ 
gionali che curavano la diffu¬ 
sione del segnale di Retecapri 
nelle vane regioni In particola¬ 
re. la Tbs ha incoiporato la Te¬ 
lelibera Cisalpina, con sede a 
Milano, che operava ^^r 
Abrozzo e Marche, la Telelibe¬ 
ra Puglia con sede a Bari |>er 
Puglie e Basilicata la RtvMon- 
do Libero di Napoli per Cam¬ 
pania. Calabria e Sardegna 
Sono state invece acquistate la 
Telelibera Piemonte con sede 
• a Tonno e operante in Pfe- 
momc. e la Telel ibera Toscana 
5as con lede a Flrnriyé'Wfib- 
rame In Toscana e Umbna • 


iilitiij 


18.00 PIOVE SUL NOSTNO AMO¬ 
RE. Film Regia di Ingmar 
Beraman 




18.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

Telefilm con M London 



18.00 CARTONI ANIMATI_ 


ie«0O ZAPPATORB. Film. Regia di 
Alfonso Brescia 



83.30 TRLRDOMANI 


B.88 ARRASSOMWMARrraFllm 



IBJO CARA TV. Visti da vicino 


DOPPIO SLALOM. Talefilm 


RU.ONIA.Quiz 


^'^•1 CrHlf ì^»)IPlT1Fj 


IBM ILOIOBOD8IO.QUIZ 


8.80 BATMAN. Telefilm 


10M AMOHB IN SOPPITTA. Telefilm 


•mi l'TTJ vJ.V.l-. 


CHARUBV ANOBLB. Telefilm 


LA PAMIOUA BRADFORD. Telefilm 


HAPPY DAVS. Telefilm 


RADIO CAROLINA7703 


COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 


BIM BUM BAM. Varietà 


TANZAN. Telefilm 


CASA KBATON. Telefilm 


CNICRLTelelllm 


ASSO. Film con Adriano Celentano, 
Edwige Fenech Regia di Castellano e 


0.30 AHDNBA CBLBBTB. Telenovela 


10M AMANDOTI. Telenovela 




RADIO 


10.00 Al PRANDI MAOAniNI 


11.30 LA CASA NELLA PNATBNIA. Tele- 1 13.30 NATALIE. Telenovela _ 

«ImeonMIehaeiLondon_ I 17.30 BIANCAVIOAL-Telenovela 





B.1B PANTABILANOIA.Telalltm 


OM CHIPS.Telefllm 


88.33 OAIA. progetto ambiente 


33.88 CADILLAC. Con Andrea De Adamich 




1.00 CATTIV8 COMPAQNII. Film con J, 
SavtgeiJ. Davit. RoQiadIR Bonton 


iiMiniilli 


13.30 TBLIOIORNALB 




10.30 TBLBOIOHNALB 


SOM IL CASO PI8CIOTTA. Film. 
Regia di Eriprando Visconti 


83.80 TBLSOIORNALB 


88.43 TRAUMACBHTBILTelenim 


RAOIOQIORNAU. QR1- 6; 7; S; IO; 11; 12:13; 
14; 1S; 17; 10; 23. 6R2 430; 7M; 0 30; 0.30; 
11 JO; 12.30; 13 30; 1S 30; 10 30; 17J0; 10J0; 
1040; 2240. GR3 0 45; 740; 045; 11.45; 1345; 
1445; 1545;2045; 2343. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6 S6.7 56,9 SS. 
11 57,12 66,14 57,16 57,15 56,20 57,22 57,9 
Radio anch'io '90,11,30 Dedicalo alla donna, 
1A0S Via Asiago tenda, 15 HabltsL 104SAu- 
dlobox, 21.09Smione de Beauvoir 

RADIOOUE. Onda varde 6 27.7 26 0 20.9 27. 
1127, 13 26, 15 27, 16 27. 17 27, 15 27, 19 26, 
22 27 8 II buongiorno 849 Blu romanllc. 10.30 
Radlodue 3131.12.46 Impara I aria 15 II rac¬ 
conto dal pellegrino, 1045 II lascino discreto 
della melodia. 16.SS Calcio Ungherla-llalla, 
22.45 Le ore della notte 

RAOIOTRE. Onda verde 718. 943. 11 43 6 
Preludio, 640.10.43 Concerto del menino, 
12.00 Oltre il sipario. 14 Compact Clubs. 1546 
Orione, 19 00 Terza pagina 21.00 Festival di- 
Oonaueachlngen 1969 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.00 QUARTIERE LATINO 

Ragia di Plarra Colombler, con Blanchelle Brunùy, 
Bernard LancraL Junie Attor. Francie (1939) 92 mL 
null. 

Lo sfondo è il celebre quartiere di Parigi abitato da 
studenti e bohémien Oleografico come una cartolina, 
narra l'Innamoramento di un giovane borghese per 
una bella studentessa Lui si finge povero lei scopre 
Il suo vero rango e, convinta che I abbia presa in giro 
vuole suicidarsi Ma alla fine 
RAIDUE 


IBM ZAPPATORE 

Regia di Alfoneo Brescia, con Mario Marois, Regina 
Bianchi, Gerardo Amato. Italia (1980). 100 minuti. 

GII Ingredienti sono quelli tipici della sceneggiata 
Qui, un avvocato diventalo tale con I sacrifici dei geni¬ 
tori, umili contadini, «tradisce» famiglia e classe spo¬ 
sando una ricca americana Ma quando II padre lo 
raggiunge, lui riconosce I suol forti Mario Merda è il 
maestro Insuperato del genere Pianti e commozione 
sono garantiti. 

ODEON 


10u4B ILKENTUCKIANO 

Ragia di Duri Lancaster, con Buri Lancaelat', Diannc 
Fostar, Walter MatOiau. Uaa (1953). 104 mIniilL 
Questo film ha segnato l'esordio di Lancaster come 
regista Ne è venuto fuori un western robusto Incen¬ 
trato sulle vicende di un padre e di un tiglio in fuga 
verso II Texas per scampare ad una sanguinosa faida 
familiare Durante il viaggio ci scappa pure una stona 
d’amore 
RAIDUE 


80.30 I TRE GIORNI DEL CONDOR 

Regia di Sydney Potlack, con Robert Rediord, Fays 
Dunsway, Ciuf Robertson. Usa (1969) 120 minuti. 

Il «condor» In questione 6 II nome in codice di un 
agente della Cia scampato mlracofasamente al mas¬ 
sacro di lutti suol compagni di reparto Naturalmente 
Unisce sotto tiro, anche parche è deciso a scoprire le 
ragioni delle misteriose morti. Alla Una scoprirà che 
alla tasta del complotto cl sono proprio uomini dal 
servizio segreto Tratto dall omonimo romanzo di Ja¬ 
mes Grady è un bellissimo Ulm d'azlons che unisca 
ritmo a spettacolarità ad una lucida critica potitlca e 
Istituzionale 
RETEQUATTRO 


SOM UN RAGAZZINO SULLA TRENTINA 

Ragia di Paul Schneider, con Slava Eckoldl, Daphne 
Ashbrook, Adam Cari. Usa (1988). 100 minuti. 

Film per tv e per famiglie col marchio Disney Un quin¬ 
dicenne si Innamora della sua insegnante Non ci sa¬ 
rebbe niente di strano, succede piu o meno a tutti gli 
adolescenti Ma II film ci mostra che cosa accadrebbe 
se, miracolasamante. Il quindicenne diventa all'Im¬ 
provviso trentenne e comincia a tare sul serio Dato II 
tipo di Ulm non aspettatavi risvolti piccanti, ma solo un 
Innocuo divertimento 
RAIUNO 


NON DESIDERARE LA DONNA D'ALTRI 

Ragia di Vincent J. Donahua, con Montgomery CIBL 

Robert Ryan, Myrna Loy. Usa (1958). 108 minuti. 

Non fatevi Ingannare dal titolo il celebre episodio del 
«Decalogo» di KleslowskI non c entra nulla II film, in¬ 
vece. é trat’o da un romanzo di Nathanlol West Un 
giovane scrittore cura per un giornale una rubrica per 
cuori solitari e cerca di non limitarsi a rispondere alle 
lettere Clift non ò al meglio di se, ma è sempre uno 
spettacolo vederlo recitare 
RAIDUE 


18 ' 


rUnltà 

Mercoledì 
17 ottobre 1990 
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Franco Parenti è stato ricordato al Valle 


Una serata per ricordare Tattore 

Parenti 

maestro di tutti 

Una serata a Roma per ricordare Franco Parenti, 
motto il 28 aprile 1989. C’erano gli amici del Teatro 
Pier Lombardo, ora ribattezzato con il suo nome, 
giovani attori cresciuti sotto l'ala generosa e instan¬ 
cabile del «maestro», artisti, politici e Carlo Tognoli, 
ministro dello Spettacolo, ex sindaco di Milano, che 
proprio in nome di Parenti ha ribadito il suo dissen¬ 
so contro i tagli al Fondo unico per lo spettacolo. 

STWANIACHINZAM 


■i ROMA. Amici di quella Mi¬ 
lano che ha amato moltissimo, 
compagni di lavoro, di strada, 
di vùa. attori giovanissimi cui 
ha insegnato la passione per il 
teatro « per il lavoro. Con mol¬ 
to garbo, profondo rispetto e 
un po' di commozione, questi 
. amici ed attori hanno ricoida- 
lo, lunedi sere al Teatro Valle 
.di Roma, Flranco Parenti. L'oc¬ 
casione di una serata a lui de¬ 
dicata è nata dalla presenza, a 
Roma, nel teatri Valle e Vascel¬ 
lo e al nUazzo delle Esposizio¬ 
ni, dei proi^nisU e degli 
siréitacoli del Teano Rer Lom¬ 
bardo. oggi ribattezzalo Teatro 
Franco Parenti. 

Chiamali sul palco da An- 
dree Ruth Shammah. regista di 
molti suoi spettacoli, ora diret¬ 
trice artistica del leabo, legata 
a Parenti da un rapporto pro¬ 
fondo e strettissimo, sono saliti 
a ricordarlo Carlo Tognoli e 
Carlo Maria Badini, Isabella De 
Filippo e Aido Tottorella, Gio¬ 
vanni Crippa e Gian Maria Vo¬ 
lente. mentre tre giovani attori 
del «suo* teano hanno letto al¬ 
cuni degli aforismi pubblicati 
nella rubrica che Parenti tene¬ 
va, alla line degli anni Cin¬ 
quanta, suU'AtxBilf. «Il dito i>el- 
Pocchio». 

•Ho vissuto con Franco - ha 
detto il ministro dello Spetta¬ 
colo Tognoli, per molli anni 
sindaco di Milano - gli anni 
difficili e duri del terroiismo. E 
rausto che proprio pensando a 
lui e alla sua forza e a quel luo¬ 
go polivalente e vivo che era il 
Pier Lombardo, io ribadisca 
anche questa sera la mia posi¬ 
zione contro la manovra di go¬ 
verno che ha deciso i tagli al 
Fóndo unico per lo spettacolo. 
Sappiamo che si possono lare 
economie anche in questo set¬ 
tore, ma devono essere econo¬ 
mie programmate; avevo pre¬ 
visto norme più rigorose e sele¬ 
zioni più severe, proprio per 


evitare quegli sprechi che 6 la 

S ente stessa dello spettacolo a 
enunciare, ma questi tagli 
portano a scelte frettolose e Ir¬ 
razionali. Voglio ripetere qui. 
in questa occasione, che dove 
c'ù teatro c'ù democrazia, e 
dove non c'è democrazia allo- 
re il teatro si fa clandestino, 
perchè è indispensabile, come 
.la musica, come llcinema.alla 
nostra vita. E dunque ancora 
qui mi impegno a formulare 
proposte per il recupero del 
fondi e la stesura di norme per 
la razionalizzazione del setto¬ 
re, e a fare tutto quanto mi è 
possibile durante I esame par¬ 
lamentare della manovra fi¬ 
nanziaria». 

È stato un breve filmalo del¬ 
la Rai. una registrazione dell'f- 
dtprrsdiOlovanniTeslori. a far¬ 
lo rivìveie per brevi attimi. A 
queU'appailzione intensa e fu¬ 
gace sono seguiti I ricordi per¬ 
sonali di molti; quelle prover¬ 
biali nottate senza sonno, tra¬ 
scorse a parlare di tutto: la sua 
capacità di essere •maestro» e 
amico generosissimo; la lunga 
collaborazione con Eduardo, 
sottolineata da un civettuolo 
darsi del •lei» che non compro¬ 
metteva la stima e l'affetto; la 
semplicità con cui riusciva ad 
essere un modello ricco di 
umanità; il rigore, infine, di un 
impegno culturale e politico 
che andava oltre l'Immediato. 
É stato Aldo Tottorella a parla¬ 
re del suo rapporto travagliato 
e mal interrotto con il Per: •La 
sua politica, il suo essere co¬ 
munista, era dentro II teatro, 
nella sua passione di attore, 
autore e maestro di esistenza. 
Voleva cambiare il teatro cosi 
come voleva cambiare il mon¬ 
do e la sua politicilà era tutta la 
sua vita. È per questo che In 
tempi di grande smarrimento, 
pensiamo a Parenti come a 
qualcuno che ha dato un sen¬ 
so alla sua vita e che ci dà oggi 
la forza di non rassegnarci». 


MI L’AQUILA Cosa significa 
indagare gli strumenti della 
fantasia e cercare di presentar¬ 
li al pubblico? A L'Aquila l'Offi¬ 
cina musicale italiana ha rea¬ 
lizzato il Festival delle arti mu¬ 
sicali dal titolo, appunto, •Gli 
strumenti della Fantasia», con¬ 
clusosi nei giorni scorsi e pen¬ 
salo come un momento artisti- 
coche ha coinvolto musica, ci¬ 
nema, teatro e arte. Il cartello¬ 
ne p>erO non mostrava un filo 
conduttore che legasse Ira loro 
gli eventi; vrunico comune de¬ 
nominatore - scrivono gli or¬ 
ganizzatori - è una precisa e 
coerente scelta estetica». Di 
qui la scelta di rappresentare 
praine poco conosciute del 
^00, come i Cinque incantesi¬ 
mi, composizione musicale di 
Giacinto Scelsi o Les chants de- 
ta mi-mortdi Alberto Savinio. e 
opere recenti di compositori 


n teatro inglese nei guai: la Rsc chiude 
per quattro mesi, TOld Vie licenzia, 
il Covent Garden cancella nuovi spettacoli 
È il trionfo del «business» turistico? 


Povero Shakespeare 
sirattato dal musical 










f ^ ' 


; Il musical sta uccidendo il grande teatro inglese? A 
corto di sovvenzioni governative, senza sponsor, di- 
! sertati dal pubblico, i teatrali londinesi stanno viven- 
I do un brutto momento. L’Old Vie licenzia il regista 
Jonathan Miller e tutta la compagnia, la prestigiosa 
Royal Shakespeare Company chiude bottega per 
quattro mesi, il Covent Garden cancella Ifigenia in 
Tauride. Una crisi sempre più grave. 


ALFIO ■IRNABII 


M LONDRA II buio Che sta 
per scendere sulla celebre 
Royal Shakespeare Company 
e sul palcoscenici di alcuni fra 
i più famosi templi della dram¬ 
maturgia mondiale come l'Old 
Vie è indice di una crisi che ri¬ 
schia di aver serie conseguen¬ 
ze per II futuro del teatro Ingle¬ 
se. Far calare il sipario, anche 
se solo lemporaneamenie, sul 
megacomplesso del Barbican 
Genite, sede della Rsc, vuol di¬ 
re premete il campanello d'al¬ 
larme sullo stato della cultura 
nazionale. In qualsiasi altro 
paese (luci spente al Piccolo 
di Milano? al BolscioI di Mo¬ 
sca?) nascerebbe uno scanda¬ 
lo, ma in Gran Bretagna la si¬ 
tuazione ha preso una piega 
diversa. Dopo tutto. In undici 
anni di premkrship non si ri¬ 
corda una sola visita della 
Thatcher alla Rsc e lutti sanno 
che il suo autore preferito è 
FrederlckForsyth. 

Sono state le difficoltà finan¬ 
ziarie che hanno indotto gli at¬ 
tuali dirigenti della Rsc a spe¬ 
gnere le luci per quattro mesi. 
L'avvertimento è chiaro: se il 
governo rimane sordo agli ap¬ 
pelli, le cose potrebbero pe^ 
giorare ullerioimenW e portate 
ad una chiusura ancora più 
prolungala se non addirittura ' 
definitiva. Questa è la compa¬ 
gnia che è nata dagli sforzi di 
^ter Brook, di Peter Hall, di 
Peggy Asheroft e che porta II 
nome di Shakespeare dopo 
aver costruito uno stretto lega¬ 
me con il luogo rutale del 
drammaturgo e poeta di Strat- 
ford-upon-Avon, dove la Rsc 
ha un teatro. Ma l'allarme dei 


teatri al buio è assai più ampio. 
L'Old Vie ha cancellato due 
nuove produzioni. Sogno di 
una notte di mezza estate di 
Shakespeare e II Parco di Bo- 
tho Strauss, dopo che avevano 
raggiunto la dKima settimana 
di prove. Il proprietario del- 
l'Old Vie, il canadese Ed Mirvi- 
sh, ha licenziato il regista Jo¬ 
nathan Miller e tutta la compa¬ 
gnia quando si è accorto che 
non nusciva più a finanziare 
imprese del genere. Anche se 
non è più il tempio classico le¬ 
gato al nome di Laurence Oli¬ 
vier, che ne fece la sua casa 
per tanti anni, l'Old Vie rimane 
una specie di monumento na¬ 
zionale. 

Poi è arrivata la notizia che il 
direttore del Covent Garden, 
Jeremy Isaac, ha dovuto can¬ 
cellare una nuova produzione 
di Idgenh In Tauride. Anche In 
questo caso per motivi finan¬ 
ziari. Le aometaionl governati¬ 
ve non sono sufficienti, gli 
sponsor privati su cui il Garden 
deve fate sempre maggiore as¬ 
segnamento non si sono pre¬ 
sentati. Magari una marca di 
whisky può vedére uh incenti¬ 
vo alla pubblicità del suo pro¬ 
dotto nella Traukda (Il brindi- 
' si) o una linea aereaJruO sfrut¬ 
tare Madama-Butlerriy, ma IH- 
■geriloliiraurlddn ' 

Alla line di settembre un 
gruppo di direttori ha tenuto 
una riunione •segreta» per di¬ 
scutere Il miglior modo di 
coordinate una campana per 
far pressione sull'Aris Uuncil. 
l'organismo che disttibuisce le 
sovvenzioni del governo. L'at¬ 
tuale direttore dell'Atts Coun- 



cil è Peter Palombo, un con^r- 
vatore miliardario il cui padre 
si fece ricco dopo essere emi¬ 
grato in Gran Bretagna da 
Amalfi. ' 

La chiusura dei due palco¬ 
scenici del Barbican per quat¬ 
tro mesi, motivata dalla man¬ 
canza di fondi, è naturalmente 
fonte di polemiche che non 
possono risparmiate il mana¬ 
gement delta Rsc. Rno ad una 
quindicina di anni fa, la base 
di questa compagnia era l'Ald- 
wych, un meraviglioso teatro al 
centro della capitale. L'allora 
direttore •Trevor Nunn decise 
che era troppo piccolo e vinse 
la battaglia per costruire un 
megacentro culturale nei pres¬ 
si della City. Per mandare 
avanti la nuova impresa. Nunn 
è passato gradualmente alla 
produzione di spettacoli com¬ 
merciali, come il musical Les 
Miserables, ricavando somme 


ingenti, anche a livello perso¬ 
nale, nelle riedizioni estere. Ci 
ha preso gusto. Ha lasciato la 
compagnia nelle mani del 
condirettore Tetry Hands ed 
ha allacciato un redditizio rap¬ 
porto con l'onnipresente An¬ 
drew Lloyd Webber. Il tocco 
magico della Rsc è andato via 
via affievolendosi, sia nelle 
produzioni shakespeariane, 
sia in quelle del teatro classico 
moderno o di autori contem¬ 
poranei. SI sono viste mediocri 
regie di opere di Genet e, no- 
.' nostante renatine campagna 
' pubblicitorla alla quale Antho¬ 
ny Burgess hacontribuito non 
poco, anche A Chcbwork 
Oranx (Arando mecamicà) si 
È rivelato una delusione. 

Mentre infuria la polemica, 
avartza verso il teabo inglese 
l'altra grande ombra. Una rivo¬ 
luzione comandata dal big bu¬ 
siness minaccia di far tramon¬ 


tare quel tradizionale gusto in¬ 
glese fra il classico e la forte ve¬ 
na innovatrice che negli anni 
Cinquanta e Sessanta contri¬ 
buirono a fate di Londra una 
delle città must per gli amanti 
del teatro. Il musical non era 
per nulla la specialità dei pal¬ 
coscenici londinesi. Capitava 
un My Fair Lady, un Oliuerl. un 
Hair, ma erano cose rare. 
Adesso è diverso. In questi 
giorni a Londra sono di scena i 
•grandi successi»; Miss Saigon, 
Les Miserables, Aspeetsof Love, 
Phantom ol thè Opera, Cats, 
Me and My Ciri e Starlight Ex¬ 
press, tutti musical. I fo)i:r tra¬ 
boccano di turisti giapponesi, 
americani, australiani che 
hanno in mano-i vaucers del¬ 
l'agenzia viaggi. Ormai il bi¬ 
glietto per il musical fa parie 
della prenotazione dell'alber¬ 
go o del volo aereo. Si tratta di 
consumatori passivi. Chi ha in 


Inatto, 

Peter Brook, 
uno del 
grandi 
animatori 
della Royal 
Shakespeare 
Company 
A sinistra, 
una scena 
di «Miss 
Saigon», 
il musical 
che furoreggia 
a Londra 


mano questa industria dei mu¬ 
sical? Cameton McKintosh ha 
prodotto Fantasma, les Misero- 
bles e Miss Saigon. Andrew 
Uoyd Webber è il compositore 
di quattro show. Insomma, 
meno di una decina di perso¬ 
ne si sono impadronite di un 
monopollo che vale miliardi di 
sterline. 

Il latto è questo; dieci-quin¬ 
dici anni la. i grandi successi 
per i londinesi e per i turisti 
erano le opere di Shakespeare, 
di Osbome e Pinter. Ed anche 
senza 1 grossi nomi, la gente 
andava ad ascoltare il teatro 
inglese un po' ovunqua perchè 
si fidava di attori, registi e com¬ 
pagnie, della loro arte. Adesso 
trionfa una specie di automati¬ 
smo canoro con il 90% degli ef¬ 
fetti di scena governati da ta¬ 
stiere elettroniche, il teabo ha 
fatto voltare •! gusb» verso fan¬ 
tasmi e gatti. 


Rossini 

Emiliani 
approda alla 
Fondazione 


M ROMA Vittorio Emiliani, 
giornalista e scrittore (è stato 
per molb anni alla guida del II 
Messaggero), autore di libri sul 
melodramma e sui beni cultu¬ 
rali è il nuovo presidente della 
Fondazione Rossini. Sosbtui- 
sce il senatore comunista Gior¬ 
gio De Sabbata che aveva rico¬ 
perto l'incarico negli anni in 
cui la Fondazione è decollata 
e ha dato vita al famoso Rossi¬ 
ni Opera Festival. L’organi¬ 
gramma della Fondazione ora 
risulta composto da Bruno Ca¬ 
gli. che è il direttore artistico e 
dal professore statunitense 
Philip Cosse! che è stato nomi¬ 
nato direttore delle edizioni 
critiche di Rossini. Insieme ad 
Alberto Zedda, che è direttore 
artistico del Fesbval. sono stari 
ì protagonisti della Rossini Re¬ 
naissance. 

La Fondazione Rossini, che 
da un paio d'anni è riuscita a 
ottenere una sede •provviso¬ 
ria» in un bel villino in stile mo¬ 
resco, nacque con l'eredità di 
Rossini. Morto anziano e senza 
figli, il grande musicista aveva 
lasciato le sue tenute al comu¬ 
ne di Pesaro. Proprietaria del 
bel palazzo dove ha sede il 
(fonservatorio (che non ha 
mai pagato una lira di affitto), 
la Fondazione aveva vivac¬ 
chiato come tanti enti musico- 
logici. 

La svolta avvenne nel 1971 
quando Alberto Zedda diede 
alle stampe l'edizione critica 
de II barbiere di Siviglia. Fu la 
scoperta di un Rossini inedito. 
Con l’allora assessore alla cul¬ 
tura Gianfranco Mariotri, oggi 
sovrintendente del Festival, si 
penso di organizzare un festi¬ 
val che mettesse In scena le ri¬ 
scoperte della Fondazione. 
Una formula che ha portato al¬ 
la realizzazione di una delle 
più originali e interessanti ini¬ 
ziative musicali del dopoguer¬ 
ra. Fu sempre opera dellla 
Fondazione il ribovamento 
della partitura, sparpagliata tra 
Roma e Parigi, de II Vilqggfo a 
Reims. 

Come tutte le operazioni 
culturali di prestigio, la Fotxla- 
zione Rossini ha gravi proble¬ 
mi di finanziamenti e la sede 
che gli è stata finalmente asse¬ 
gnata. sia pure in via prowiso- 
tia (prima era soffocata indue 
stanzucce) cortsente un'orga- 
nizzaziorw più razionale del 
prezioso materiale di lavoro: 
autografi rossiniani, epistola¬ 
rio. i tremila volumi della bi¬ 
blioteca donati dal maesbo 
Vittorio Guy. Intanto ci si pre¬ 
para al 1992 quando verrà 
sfornata l'edizione critica del 
Guglielmo Teli 


«La mia Manhattan così giovane, così decadente» 


DARIO PORMISANO 



Una Mena di «Metropolitan» che Whtt Stillman ha presentato ieri a Roma 


■H ROMA Alla «Quinzaine 
des realisateurs» del festival di 
Cannes, fu giudicato un'auten¬ 
tica sorpresa. E più recente¬ 
mente, da Locamo, è ritornato 
con un •pardo d'argento», se- ' 
condo riconoscimento assolu¬ 
to delia manifestazione. Di fe¬ 
stival in festival (era partito in 
sordina ad una rassegna del 
Sundance Institute di Robert 
Redford) cresce adesso la la¬ 
ma. in Europa come negli Usa, 
di Whit Stillman, trentottenne 
regista nato e cresciuto a Ma¬ 
nhattan, una sorta di Woody 
Alien più nostalgico che ha 
scelto per esordire una storia 
•ambientata in un passato re¬ 
cente ma imprecisato» e In una 
classe sociale invece caratte- 
rfzzatisslma. la gioventù bene 
di New York presa dagli ultimi 
deb parties, noiosi e pretenzio¬ 


si, impegnata a discettare (al¬ 
meno alcuni) sulla lenta me 
inesorabile decadenza dell'ari- 
stocrazia. 

Il titolo del film, in uscita nel 
prossimi giorni disbibuito dalla 
Academy di Manfredi e Vania 
Traxier, è Metropolitan •ma 
originariamente - spiega il re¬ 
gista venuto a Roma per incon- 
bare la stampa - avrei voluto 
che fosse L'ultimo dei mohica- 
ni. Perché è il titolo di un ro¬ 
manzo che da ragazzo ho 
amato moltissimo. E perché 
l’espressione rendeva bene 
quel che volevo raccontare: 
l’estinzione di una classe so¬ 
ciale descritta con sentimenti 
conbastanti, assolutamente 
consapevole, del resto, della 
propria decadenza». I giovani 
deWhigh society di Park Ave- 
nue sono dunque i protagoni¬ 


sti di Metropolitan. Vivaci e 
spensierati (ma nient'aflatlo 
stupidi) trascorrono mattine e 
serate a discutere della vita e 
deir»onore», di piccoli e grandi 
problemi, di un futuro difficile 
ma quasi certamente impro¬ 
duttivo. 

•A seminate scompiglio è 
l'arrivo, assolutamente casua¬ 
le, nel gruppo, di un radicaldi 
estrazione borghese (abita nel 
West End, un quartiere “alie¬ 
no" rispetto a Manhattan). 
Tom é un socialista fourieriano 
che un po' alla volta si lascia ir¬ 
retire da quel mondo che a sua 
. volta lo accetta volentierì.Sarà 
il testimone dello scioglimento 
del gruppo nel quale incontre¬ 
rà, comunque, due nuovi ami¬ 
ci e una ragazza niente male». 
Whit Stillman non spiega vo¬ 
lentieri i suoi sentimenti nei 
confronti di quel buffo agglo¬ 
merato di ragazzi viziali («in 


ogni caso - precisa - sono tutti 
nel film»). Teme di •emozio¬ 
narsi» e di non saper essere ab¬ 
bastanza equilibrato. Allo stes¬ 
so modo non paria di politica 
e neppure dei registi che l'han¬ 
no influenzato. Se ce ne sono, 
sono tulli inimediailritente 
morti: Preston Sturges, Michael 
Curtiz, Victor Fleming, e più da 
visioni deve essere stato in¬ 
fluenzato da appassionate let¬ 
ture: iJane Austen, ad esem¬ 
pio» abbondantemente citata 
nel corso del film e Scott Rtge- 
rald il cui Di qua dal paradiso 
descrive, ma al suo massimo 
fulgore, gli stessi riti sociali che 
hanno irretito Stillman. 

•Un romanzo», come si usa 
dire, è certamente la storia 
produttiva di •Mebopolitan». 
Film •piccolo» (realizzato a 
grazie a piccoli finanziamenti 
di amici e parenti e alla vendi¬ 
ta personale di un apparta¬ 
mento) ma nicnt'affatto •spor¬ 


co e cattivo». •Mi piaceva - di¬ 
ce il regista, che fino a qualche 
anno fa vendeva film spragnoli 
negli Stati Uniti ed era suben¬ 
trato ad uno zio nella condu¬ 
zione di un'agenzia di noti vi¬ 
gnettisti - il metodo di lavoro 
che ha portato Sayles, Jarmu- 
sh, la Seidelman a realizzare 
alcuni dei loro film migliori. 
Volevo fare qualcosa di altret¬ 
tanto povero ma che descri¬ 
vesse un oggetto di lusso, co¬ 
me i miei personaggi». A dargli 
una mano ci ha pensato un 
cast di attori tutti rigorosamen¬ 
te esordienti, sorprendente¬ 
mente disinvolti davanti la 
macchina da presa. I più bravi 
si chiamano Edward Clements, 
Carolyn Farina, Christopher Ei- 
geman e Taylor Nichols. Agli 
ulbmi due, Stillman già pensa 
di proporre il suo prossimo 
film. lÀ meno che non siano 
nel frattempo diventati troppo 
cari». 


«Gli strumenti della fantasia» 

A L'Aquila tra avanguardia 
e sperimentazione 


Un concerto pacifista del menestrello nella celebre istituzione militare 

Scandalo a West Point: canta Dylan 


delle ultime generazioni, come 
Aphrodite di Giorgio Battistelli 
o Incontro interrotto di Carlo 
Crivelli. Forse la scelta di 'spre- 
rimeritare» testi inusuali é stata 
anche l'intenzione del Teatro 
accademico dell'Università 
deH’Aquila, che ha messo in 
scena Escutiate di Michel de 
Ghelederode, e II mare In tasca 
di e con Caesar Brie, unita¬ 
mente a un corso tenuto da 
Paola Poli. Allora, si potrebbe 
pensare, il tema del festival è 
quello delle avanguardie, co¬ 
me dimostrerebbe anche la 
mostra di Arte povera allestita 
al centro »Quarto di Santa Giu¬ 
sta». E allora cosa c'entra la mi¬ 
ni rassegna cinematografica 
•Notturni» che ha presentato 
Tutto in una notte di John Lan- 
dis. Fuori orario di MarUn Scor- 
scse e Omicidio a luci rosse di 
Brian De Palma? 


Bob Dylan con la sua chitarra di fronte ai cadetti del* 
TAccademia militare di West Point. È successo sa¬ 
bato: e il bello è che i giovani militari hanno cantato 
in coro con lui canzoni pacifiste come Blowin' in 
thè Wind. Tra gli oppositori dello show, alcuni gene¬ 
rali e i fans del cantante. «È stato uno degli avveni¬ 
menti artistici più straordinari nella storia dell'Acca¬ 
demia», ha detto uno storico di West Point. 


ATTILIO MORO 


■■ NEW YORK. Guardando le 
riprese dello spettacolo tra¬ 
smesse dalla rete televisiva 
americana Cnn, c'era da pen¬ 
sare a una di quelle imitazioni 
da spettacolo domenicale in 
caserma: un’imitazione perfet¬ 
ta, avresti detto, di una recluta 
di talento: e invece era proprio 


due ore ha cantato I suoi me¬ 
morabili successi degli anni 
Sessanta in una sala adoma di 
bandiere a stelle e sbisce, da¬ 
vanti al cadetti dell'Accademia 
militare di West Point. Gli ame¬ 
ricani che hanno superato og¬ 
gi i 40 anni non credevano ai 
propri occhi. Qualcuno ha 


dell’Accademia per aver per¬ 
messo al cantante di esirbirsi a 
West Point alla vigilia del cen¬ 
tenario della nascila del gene¬ 
rale Elsenhower. un esemplo 
di virtù civili e militari entralo 
ormai nel mito. Ma non per 
questo Dylan ha rinunciato a 
cantare - davanti ai futuri ge¬ 
nerali deU'esercilo più potente 
del mondo - brani come Ma- 
slers ol War.... Certamente 1 
tempi stanno cambiando, ma 
chi non trasecolerebbe - met¬ 
tiamo - nei sapere che un ge¬ 
nerale sovietico è stato nomi¬ 
nato da Bush consigliere per la 
sicurezza nazionale? Qualche 
ricordo del ragazzo che fu l'a¬ 
nima canora del pacifismo e 
: della protesta contro la guerra 
nel Vietnam negli anni Sessan¬ 
ta, a West Point devono pure 


sono spellate le mani per ap¬ 
plaudire «questo hippy» che a 
50 anni suonati è diventato II 
loro beniamino. 

L'artefice della piccola rivo¬ 
luzione culturale è stato l'orga¬ 
nizzatore delle manifestazioni 
artistiche dell'Accademia, Wil¬ 
liam Yost. che da anni dava la 
caccia a Bob Dylan per portar¬ 
lo a West Point. Questa volta la 
cosa gli é riuscita. Lo show era 
stalo già fissalo per settembre, 
poi II cantante ha fatto sapere 
che nel giorno stabilito proprio 
non poteva, ma non ci sono 
stali problemi; scegliesse lui il 
giorno, gli hanno fatto sapere 
da West Point, purché fosse di 
sabato. E sabato scorso Dylan 
ha cantato. •Cerchiamo di da¬ 
re ai cadetti un quadro com¬ 
pleto degli eventi artistici e cul- 


averlo conservalo, ma queU ' turali più significativi della no- 


lui. Bob Dylan, che per più di protestato con la direzione che é stato è stato: i cadetti si sira epoca, e sicuramente Bob 

rUnità 

Mercoledì 
17 ottobre 1990 


Dylan è una figura di grande - 
impatto. Non c'era nessuna ra¬ 
gione perché non lo Invitassi¬ 
mo». Cosi Yost ha motivato la 
sua scelta, e cosi l'antica Acca¬ 
demia americana (fondata nel 
1802) ha vissuto •uno degli 
eventi artistici più straordinari 
della sua storia». L'affermazio¬ 
ne è di uno storico di West 
Point, Lucian Truscott. «Prima 
di Dylan - dice - lo spettacolo 
più audace a West Point era 
stato, negli anni Settanta, un 
concerto dei Beach Boys». 

A non essere troppo soddi¬ 
sfatti dell'evento sono stati in¬ 
vece i fans di Bob Dylan, che lo 
hanno seguito lino denbo il 
teabo dell'Accademia. Ma tut¬ 
to quello sventolio di bandiere 
proprio non sono riusciti a 
sopportarlo. E per la prima vol¬ 
ta sono usciti prima della fine. 
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Bob Dylan ha cantato i suol successi di fronte ai cadetti di West Point 
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Una nuova specie 
di formiche 
scoperta 
neiiasede 
deiWwf 

Hanno scelto proprio U posto giusto. Se c'è un habitat a pro¬ 
va di sicureaia per una specie vivente, quello è certo un ulli- 
cio del Wwi (World WildIUe Pund), la grande organizzazio¬ 
ne dedita alla protezione di piante e animali in tutto il mon¬ 
do: se poi l'habitat prescelto è addirittura la sede centrale 
del Wwi le garanzie sotw massime ed è appunto II che, caso 
o no che sia, una nuova specie di formiche ha posto il inse¬ 
diamento. A notare le inaspettati ospiti è stata Katheryn fil¬ 
ler, presidente del Wwl, quando, l'anno scorso, osservo gli 
insetti mentre correvano da un punto all'altro della sua sori- 
vania. Da buon presMenle, la si^ra Ftiller non solo assicu¬ 
ro adeguala protezione alle formiche, ma chiese al profes¬ 
sor Wilson, zoologo ad Harvard, di analizzarle. Lo studioso 
identifico subito gli insetti come appartenenti al gruppo 
neotropicale 

PfMf(A>fe,rinlracciaitdo la sede della colonia nelle radici di 
una pianta. Poi constato che era una specie del lutto nuova. 
Mai osservata prima. Intamo la Fuller le cura servendo loro 
acqua zuccherata, torsoli di mela, formaggio e qualche dol¬ 
cetto. Ma, assicura, sta creando un completo ecràistema tro¬ 
picale. 


Messico: Il governo messicano ha an- 

nlann ailtiaiifn nunciato che manterrà' in- 

piano anraino definitamente il programma 

PCFU Citta «ggi non circolare» ed adot- 

dIÙ inaulnata '*™' •'“* percercam 

0IU ini|Hmia <j, rtdurre l'inquinamento at- 

del mondo mosferlco della capitale. 

che ha gli Indici piu' alti del 
mondo. Queste misure sono pero' considerate dei panativi 
da parte degli ecologisti II sindaco della megalopoli messi¬ 
cana, Manuel Camacho Solis, ha annurvciato che sono state 
stanziati 7,3 milioni di pesos (tre miliardi di lire) per un pro¬ 
gramma che prevede l'ampiamento della mebopolitana, la 
sostittizione dei vecchi utobus urbani e la realizzazione di 
strade di scorrimento, ed ha inoltre assicurato il trasferimen¬ 
to delle fabbriche inquinanti L'inquinamento atmosferico 
di Otta' del Messico e' provocato da circa 3,5 milioni di vei¬ 
coli (molti del quali vetusti), da 35.000 industrie e centri 
commer c iali e dalla cateiua di servizi igienici di cui soffrono 
almeno cinque milioni di abitanti. Ma gli ecologisti sono 
scetUcl II programma aoggi non circola», in base al quale, a 
lurr», i veicoU dovrebbero restar fermi un giorno alla setti¬ 
mana a seconda dell'ultimo numero della targa, ha solo 
provocato un aumento senza precedenti nella vendita di 
veicoli nuovi e la rimessa in circolazione di vecchie carcas¬ 
se, per cui la situazione non e' cambiata e gli indici di inqui¬ 
namento continuano a superare, spesso, i limiti di guardia. 

Tossina Ricercatori clinici americani 

iMshsllaiirsi» hanno usato con relativo 

vwuiimiM. successo la tossina botulini- 

OVdCnOSay ca per attenuate gli effetti 

fa hosiA debilitanti di disordini neu- 

IM IO vene lologici che provocano iitre- 

ai nOIVi more dei muscoii del collo e 

delle mani Hanno iniettato 
nei muscoli innervati dalle vie neuronali affette dal disturbo, 
minime dosi di tossina bolulinica.1 due terzi dei 51 pazienti 
trattati con questa cura sperimentale hanno registrato *un 
miglioramento definltlw', spiega II dottor Josef Jankovic. 
che sta conducendo la rIceiM insieme al collega Kenneth 
Schwarts. La tossina, prodotta da batteri, ha effetti disastrosi 
perche' biooca il meùagglo motorio sul neuroni che Inner¬ 
vano il muscolo. La tossina che provoca la patologia nota 
come botulismo. I due clinici hanno scoperto che dosi infi- 
nNeaime iniettale ditcOamenie nel muscolo disturbato, pto- 
vocanomlglloiainenil hellasliuaaione. La tossina botuilnica ' 
c' già’stala usala bi diniea oculUticff per curare sia lo slabl- 
strio che il Mefatospasmo. Il donor Jankovic dice che con 
questa cura e' possibUe trattare anche forme di torcicollo 
tpasttiko e disfonia spasmica. 


Tossina 
botuilnica: 
è velenosa, 
mafebene 
alnervi 


Gomma La gomma da masticate e* 

damascare stata messaci sotto «u- 

* **,”*” ***” * sa dalla «Food commissio- 

SOttO accusa n»,un organismo per la tute- 

Ist flram Rvatasms la del consumatori britanni- 

inciranoreiagna cim un rapporto inviato ai 

governo, la commissione so- 

stiene che I pacchetti di 
gomma rlawiebbeto portare una scritta di aweitimento simi¬ 
le a quella d'obbligo per le sigarette: «Questo prodotto può' 
essere meivo alla salute». Nella gomma da masticare - ha di¬ 
chiarato un poitavoce della commissione - vi sono carbol- 
rlrati minerali come vaselina o cera di paraffina, che sono 
stati riconosciuti come tossici e sono vietati in tutù gli altri ti¬ 
pi di allntenti. L'alletmazkme e' stata subito contestata dalla 
Wrigley, la maggiore produttrice britannica di gomma da 
masticate. «Il rapporto della commissione - ha detto Philip 
Hamilton, direttore esecutivo della Wringley - e' sensaziona- 
Uslica. bnpieciso e tale da tratte In inganno 1 consumatori, l 
nostri prodotti - ha aggiunto - sono assolutamente sicuri e in 
tegola con tutte le norme nazionali e Intemazionali sugli ali¬ 
mentari». 


CRISTIANA niLCINUU 


■i TRIESTE John Bell, fisico 
teorico, irlandese di Belfast, è 
morto domenica 30 settembre 
a Ginevra, dove lavorava pres¬ 
so il Cem. Aveva appena 62 
anni. Era riuscito col suo teo¬ 
rema della diseguaglianza, 

. elaborato in prima stesura nel 
1965, a rinnovare la polemica 
tra titani che aveva caratteriz¬ 
zato la nascita e l'adolescen¬ 
za della scienza nuova, quella 
fisica quantistica capace final¬ 
mente di descrivere la (sor¬ 
prendente) natura che si na¬ 
sconde a livello degli atomi 
Bell fornisce 'la prova del tutto 
generale della incompatibilità 
della meccanica quantistica 
con qualsiasi concezione lo¬ 
cale e deterministica della 
realtà.» ricorda Ciaa Carlo 
Chlrardl suo collega, amico 
ed ammiratore. 

Ha ragione il fisico Paul Oa- 
vies. Se Alice decidesse di 
passare un pò del suo tempo 
nel mondo dei quanti invece 
che nel paese delle meraviglie 
forse si stupirebbe di più. E 
certo non si divertirebbe di 
meno. Perchè solo nel mondo 
quantistico, nel regno dell'in¬ 
certezza. Dio si concede lun¬ 
ghe partite a dadi i gatti vivo¬ 
no tutte assieme le loro sette 
vite, chiunque può chiedere 
energia in prestito ottenendo¬ 
la gratis e senza impegno (a 
patto di restituirla in tempi 
brevi). Mentre persino gli elet¬ 
troni danno SMttacolo. Nes¬ 
suno meglio di loro riesce a 
mettere In scena fantastici 


_E morto il grande fisico irlandese 

John Bell, il suo teorema della disuguaglianza 
prova definitiva dell’indeterminismo 

La telepatia 
dell'elettrone 


mettere In scena fantastici 
giochi di prestigio. Corre voce, 
infatti, che fili elettroni siano 
telepatici. «Come ha previsto 
John Bell e sperimentato 
Alain AspecL» A»icura Ghi- 
rardi, che ha Illustrato ad un 
pubblico interdisciplinare gli 
•strumenti concettuali» offerti 
dalla meccanica quantistica 
•per comprendere la natura» 
al recente convegno organiz¬ 
zato dalla Facoltà di Scienze 
dell'universlià di Trieste. 

Nei primi decenni del seco¬ 
lo la meccanica quantistica 
non aveva ancora definito il 
suo corpus teorico che la po¬ 
lemica, peraltro non ancora 
risolta, era già scoppiata. 
Coinvolgendo tutti i suol gran¬ 
di padri fondatori. La polemi¬ 
ca itauarda problemi di fon¬ 
do. Fuosoflcl oltre che fisici. E 
quindi in grado di scatenare 
passioni Le matite dei fisici 


ti. Strani Una nuova realtà fisi¬ 
ca sembra emergere. Il pro¬ 
blema non è solo <he noi 
non siamo capaci di determi¬ 
nare posizione e velocità del¬ 
l'elettrone nello stesso mo¬ 
mento.» come vuote il princi¬ 
pio di Indeterminazione di 
neisenbeig «Ma che l'elettro¬ 
ne non possiede i due attributi 
contemporaneamente. E' 
semplicemente privo di senso 
attribuire al medesimo istante 
posizione e velocità ad un 
elettrone.» (Paul Davies, Le 
forze della natura, Boringhie- 
rì). Una realtà ambigua. Per 
noi incomprensfbile. Ma non 
c'è solo questo. La meccanica 
quantistica mette in crisi an¬ 
che il concetto di realtà loca¬ 
le. Non esbte un oggetto 
quantbtico isolato con pro¬ 
prietà definite. Esblono solo 
sbtemi quanibtici dove i sin¬ 
goli og^tti hanno perduto 
completamente la loro indivi¬ 
dualità. Solo il sbtema può 
possedere una proprietà. 
•Questa caratterbtica della 
meccanica quanibtica» com¬ 
menterà uno del suoi padri 


più critici, Eiwin Schroedinger 
•è di una importanza sinistra.» 
Certo l'estrapolazione socio¬ 
logica è un passaggio ardito. 
Ma resta il latto che l'attività, 
la dinamica degli elettroni 
non seguono (non possono 
seguire) percorsi precbi. E' 
come se fossero dllfuse nello 
spazio. Oelocalizzate. Di qui, 
l^lttime, le domande. Esbte 
una realtà oggettiva? L'Incer¬ 
tezza è intrinseca alla natura? 
Le teorie quantistiche descri¬ 
vono davvero la realtà o sono 
incomplete? 

Una scuota di pensiero pre¬ 
vale su tutte. Quella che fa ca¬ 
po al danese NIeb Bohr. Nel- 
r'«inietpetrazione di Copena¬ 
ghen» non vi sono passi ulte¬ 
riori da fare. Le teorie quanti¬ 
stiche, che hanno avuto un ot¬ 
timo successo sperimentale, 
sono ormai deflnttive: «La fbi- 
qa ha raggiunto la fine del suo 
cammino». L'incertezza è In¬ 
trinseca alla natura. Anzi: «il 
concetto di realtà oggettiva è 
evaporato», proclama Heisen¬ 
berg. E' l'osservatore che defi- 
nbee le caratteristiche dell'og- 
getto osservato. •L'interpetra- 
zione di Copenaghen» preva¬ 
le. Ma ha fieri qpposlion: Sch- 
roedlnger, De moglie, Bohm. 
E soprattutto Albert Einstein. Il 
più grande fbico del secolo. 
Deciso a dimostrare che al di 
là della meccanica dei quanti 
c'è un gioco più profondo che 
ancora non cdr^rendiamo. 
Un gioco certo. Determlnbti- 
co. «Tu ritieni che Dio giochi a 
dadicol mondo;»scrive in una 
celebre lettera a Max Som «lo 
credo invece che tutto obbe¬ 
disca ad una legge, in un 
mondo di realtà obiettive. Un 
domo si saprà quale di questi 
due atteggiamenti bdntivl sarà 
stato quello giusto.» Quel gior¬ 
no non è ancora venuto. La 
critica di Einstein alla «Inleipe» 
trazione di Copenaghen» è to¬ 
tale: «Mi risulta dUficUe pensa- 


Era considerato uno dei massimi fisici 
teorici contemporanei. John Bell, 62 
anni, irlandese di Belfast, è morto do¬ 
menica 30 settembre a Ginevra dove 
lavorava presso il Cem. Col suo teore¬ 
ma della disegue^lianza aveva (forse) 
risolto l'antica polemica sul determini¬ 
smo tra i più grandi fisici del secolo e 


dimostrato che l'incertezza è intrinse¬ 
ca alla natura. Che «la meccanica 
quantistica», la regina del meraviglio¬ 
so mondo a livello atomico, «è incom¬ 
patibile con qualsiasi concezione lo¬ 
cale e deterministica della realtà». Co¬ 
me ricorda il suo collega ed amico 
Gian Carlo Ghirardi. 


PIETRO GRECO 


porazione» della realtà Iblea 
oggettiva è tanto profonda 
che egli dedica gran parte del¬ 
la sua vita di ricercatore al ten¬ 
tativo di falsificare r»tnterpe- 
Irazlone di Copenaghen» del¬ 
la meccanica quantutlca. Non 
ci riesce (dicono i più). Ma 
t'attacco è poderoso. A Prin¬ 
ceton elabora insieme a Borb 


Podobky e al giovane Nathan 
Rosen il famoso articolo pub¬ 
blicato nel 1935 su «Physical 
Review» col titolo: «Può la de¬ 
scrizione quantomeccanica 
della realtà fisica considerarsi 
completa?». Il tentativo di Ein¬ 
stein, Podobky e Rosen 
(EPR) è di provare che la ri¬ 
sposta è no. Che le particelle 
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re che la Luna esiste solo 

Q uando la guardo». La realtà 
eve essere oggettiva. «Mi 
sembra Inevitabile che quei fi¬ 
sici che considerano concet¬ 
tualmente definitivo il metodo 
descritto dalla meccanica 
quanlisliea debbano... rinun¬ 
ciare... all'esbtenza autono¬ 
ma di una rallà Iblea in diffe¬ 
renti regioni dello spazio.» E 
ciò gli appare intollerabile. 
L'awenlone di Einstein per 
l'indeteiminbmo e per «l'eva- 




Disegno di Umberto Verdat 


a quantistiche hanno proprietà 

J definite e oggettive come 
quelle della fisica classica. Ne 
^den fuori un paradosso, il pa¬ 
radosso EPR che dopo 55 an¬ 
ni resta la più pungente crìtica 
alla meccantea quantbtica; 
consideriamo due particelle, 
A e B, che interagiscono con 
un'energia totale pari a 10. Poi 
le due particelle si dbtaccano, 
allontanandosi per anni ed 
anni luce luna dall'altra. Un 
. ossenratore mbura l'energia 


di A: è pari a 6. La mbura non 
ha disturbato in alcun modo 
(non può data la distanza^ 

I altra particella. Quindi, per il 
principio di conservazione, B 
deve avere un’energia pari a 
4. Ma, concludono EPR se 
possiamo conoscerne la sua 
energia senza mburarla, allo¬ 
ra lo stato di B è oggettivo. B 
possiede quell'energia a pre¬ 
scindere daH'osservatore. Non 
appena Nieb Bohr viene a co¬ 
noscenza di «quel fulmine a 
elei sereno» si mette a lavoro 
per tentare di pararlo. Rispon¬ 
de dopo un mese e più di fu¬ 
rioso lavoro: non è possibile 
effettuare mbure separate di 
oggetti appartenenti ad un si¬ 
stema quantistica. La risposta 
di Bohr non è bnllante e chia¬ 
ra come la crìtica di Einstein. 
Ma. agli occhi dei fbici, il pa¬ 
radosso EPR non riesce a por¬ 
tare il icolpo mortale» alla 
meccanica quantistica anche 
se per alcuni quello posto re¬ 
sta «il più importante proble¬ 
ma aperto della fbica del XX* 
secolo». 

Oltre ad Einstein anche altri 
fisici sono dbturbati dall’inde- 
terminbmo quantbtico. E in¬ 
tendono superarlo. 'Un'azio¬ 
ne in tal senso è quella della 
teoria delle variabili nascoste. 
Che tenta se non di eliminar¬ 
lo, almeno di trasferirlo ad un 
altro livello.» ci dice Ghirardi 
La teorìa è in parte contenuta 
già nell'idea di onda pilota di 
De Broglie. Confutata da von 
Neumann (in modo errato), 
è npresa e sviluppata da 
Bohm. C'èstBto quindlxm pe¬ 
rìodo nel quale la meccanica 
dei quanti sembrava davvero 
completabile in senso deter- 
minbtico? «Porse nessuno dei 
suoi proponenti si è mai posto 
fino in fondo il problema di 
quanto nascoste e inaccessi¬ 
bili fossero quelle variabili.» 
afferma Ghirardi «Ma cerio se 
la teoria avesse avuto succes¬ 
so avrebbe dimostralo che la 
meccanica quantistica è con¬ 
cettualmente completabile in 
senso deterministico.» Scal¬ 
zando l'incertezza dal suo po¬ 
sto di prima fila sulla scena 
della fisica. Ma ad evitarlo 
(definitivamente?) ecco che 
arriva John Bell, il quale dimo¬ 
stra che non c'è nessun •com¬ 
pletamento» deterministico e 
locale possibile per la mecca¬ 
nica quantistica. Che la l’at¬ 
tuale teorìa dei quanti è in¬ 
compatibile con le idee «ra¬ 
zionali» di realtà e separabili¬ 
tà. Anche a distanza gli elet¬ 
troni sono correlati. Infatti Bell 
prova <he per costruire una 
teorìa della meccanica quan¬ 
tbtica attraverso medie delle 
variabili nascoste si è costretti 
ad introdurre una teorìa che è 
esplicitamente non locale. 


Con un vero, istantaneo effet¬ 
to fisico a distanza.» .sostiene 
Ghirardi. Insomma nel mon¬ 
do dei quanti gli elettroni si 
comfiortano come se fossero 
davvero telepaticL • 

La correlazione «telepatica» 
tra gli elettroni sembra dare 
ragione ad Einstein. Ma si trat¬ 
ta di una vittoria di Puro. La 
guerra è (sembra) iriimedia- 
bilmente pierduta. Perchè il 
teorema di Bell dimostra non 
solo la realtà della correlazio¬ 
ne (e quindi detrazione) a di¬ 
stanza. Ma anche l'impossibi¬ 
lità di avere sistemi autonomi 
in regioni separate delio spa¬ 
zio. E soprattutto riconferma 
l’indeterminbmo come carat¬ 
teristica ineliminabile dei fe¬ 
nomeni quantbtici. Il nuovo 
modello di riduzione dinami¬ 
ca con cui Ghiraidi, Rimini e 
Weber tentano di liconciliare 
il micio al macro, aumenta 
ancora il grado di indetermi- . 
' nbmo. Il modello si basa sul 
concetto che la dinamica di 
Schroedinger, che determina 
l'evoluzione della funzione 
d'onda, deve essere modifica¬ 
ta includendo effetti statistici e 
non lineari. La funzione d'on¬ 
da è soggetta, in tempi del tut¬ 
to casual, «a processi sponta¬ 
nei che corrispondono alia lo« 
calizzazione nello spazio dei 
microcostituenti di ogni sbte¬ 
ma fìsico». La frequenza di 
questi processi è molto picco¬ 
la a livello atomico, per cui la 
lorolocalizzazione resta inde-'' 
finita. Nulla cambia quindi 
per ta superposizione di un 
singolo elettrone o di un sin¬ 
golo fotone «non osservato», 
cioè non perturbato. Ma la fre- ' 
quenza del meccanbmo di lo¬ 
calizzazione aumenta col nu- 1 . 
mero dei costituenti di un si¬ 
stema fisico. Un gatto, per 
esempio, è costituito da un 
numero molto alto di particel¬ 
le quantbtiche. con una fre¬ 
quenza di localizzazione eie- ■ 
vatisslma. Le superposlzìoni 
del aslstema gatto» sono vir¬ 
tualmente soppresse. Egli * in 
unico posto ^ in un unico 
stalo. Anzi«II gatto» commenta 
John Bell «non riesce ad esse¬ 
re simultaneamente vivo e 
morto che per una es'ilbsima 
scheggia di secondo.» 

Qual'è la reazione dei fisici 
al teorema di Bell? Molti resta¬ 
no increduli. Il realbmo locale 
. appare irrinunciabile ad un - 
razionalità e cosi non sono 
pochi quelli che tentano an¬ 
cora di riconciliarlo con la 
meccanica quantistica. «Ra¬ 
dunando tutti quelli che dis¬ 
sentono dai teorema di Bell si 
potrebbe mettere in piedi una 
grande conferenza intemazio¬ 
nale!» commenta Ranco Sel- 
lerì (Fisica senza dogma. De¬ 
dalo). Ma i tentativi di fab'iTi- 
carlo sono risultati inutili. Anzi 
velleitari Perchè Alain Aspect 
(nel 1982) ha dimostrato spe- 
nmentalmenle che particelle 
quantistiche come i fotoni so¬ 
no telepatici «In modo ine¬ 
quivocabile» sostiene Ghirar- 
dì. In modo ambiguo e non 
definitivo, sostengono altri. . 
Tra i tanti increduli c'è un vec¬ 
chio signore austriaco tra¬ 
piantato in Inghilterra. Con¬ 
vinto assertore dell'indetermi- 
nismo. Ma anche della realtà 
locale. «A ottant'anni suonati 
si è rimesso a fare il fisico teo¬ 
rico con entusiasmo giovanile 
per cercare di dbtiuggere il 
teorema di Bell ma senza esiti 
concreti.» riporta il fisico Fran¬ 
co Sellerì. Ma di sir Karl Pop¬ 
per avremo modo di parlare 
la prossima volta. 


Rapporto dello Stokholm Institute sul consumo energetico 


Allarme in Gran Bretagna, a rischiare sono ora soprattutto le donne 


«Soprafìfatti dall'elfetto serra» Raddoppia TAids tra ^ eterosessuali 


MIRIUA ACCONCIAMISSA 


■IROMA Grido d'allarme sui 
rixhl legaU alle emissioni di 
gas e alf'elletto serra è stalo 
lancialo dallo Stokholm envi- 
ronmenl institute. Un rappor¬ 
to. presentato in contempora¬ 
nea a Londra. Stoccolma, Wa¬ 
shington e Roma (Il compilo è 
stato affidato nella capitale ita¬ 
liana alla Lega ambiente), 
prevede che se non venanno 
adottate adeguale mbure di 
controllo il consumo globale 
di energia è destinato ad au¬ 
mentare, di qui al 2020, di una 
percentuale variabile tra il 55 e 
Il 100 per cento. 

Il punto di vista da cui si so¬ 
no posti i riceicalori svedesi è il 
limite ecologico, cioè la sop¬ 
portabilità degli ecosbteml E 
fanno un esemplo concreto. 
Basandosi su un'analbi del 
mutamenti avvenuti nel passa- 
' 10 , e delle capacità di adaita- 
menlo degli ecosbteml terre¬ 
stri e marini gli scienziati dello 
Stokholm environment institu¬ 
te (Sei) allemiano che se la 
temperatura dovesse aumen¬ 
tare di oltre 2 gradi ceniogradi 
rispetto ai livelli precedenu alla 
rivoluzione Industriale (già og¬ 


gi siamo a più 0,5 gradi), te 
conseguenze per gli ecosbte- 
‘ mi sarebbero prevedibilmente 
rttolio gravi, e che un innalza¬ 
mento del livello dei mari di 
più di SO centimetri mettereb¬ 
be in pericolo l'esbtenza stes¬ 
sa di intere nazioni insulari e di 
molte aree costiere compresi 
molti tratti del litorale mediter¬ 
raneo». 

È stato il fisico Gianni Sllve- 
strini ad illustrare il rapporto 
svedese. «Gli scienziati dei Sei 
- fa notare Silvesirini - vaiuta- 
no che le emissioni di gas da 
effetto serra rilasciale fino ad 
oggi rendono praticamente 
; inevitabile un aumento della 
temperatura di almeno un gra¬ 
do centigrado rispetto al livelli 
pre-industrìali, e che tale au¬ 
mento provocherà comunque 
dei danni agli equilibri ecologi¬ 
ci». E il fisico mette in guardia 
contro II ritardo - già piuttosto 
notevole - neiradoitare mbu¬ 
re incisive, che soprattutto li¬ 
mitino l'uso dei combustibili 
fossili 

Gli svedesi indicano un'ado¬ 
zione combinata di tutte le 
fonti alternative oggi dbponi- 


bili cne possono portare ad 
una riduzione delle emissioni 
di una quota variabile tra un 
quarto e la metà entro il 2020. 
Con che cosa sostituire I com¬ 
bustibili fossili? Ci sono innan¬ 
zitutto, per il rapporto svedese, 
tutte le forme di energia solare 
(pannelli , celle fotovoltaiche 
e per queste ultime c'è la spe¬ 
ranza che per il Duemila non 
solo si sia ridotto il costo, ma 
che questo sia diventato addi- 
nttura competitivo), energia 
eolica, geotermia, nucleare ed 
energia idroelettrica. Tuttavia il 
rapporto fa notare che un in¬ 
cremento di queste due ultime 
fonti si scontra con una serie di 
problemi ambientali e socio- 
politici. 

Altra mbura indicala dallo 
Stokholm institute è la riduzio¬ 
ne della deforestazione com¬ 
binala con un programma di 
rimboschimento su scala re¬ 
gionale che possa ridune a ze¬ 
ro l'incremento del rilascio di 
anidride carbonica dalla bio¬ 
sfera entro 112005. 

L'utilità del contributo degli 
scienziati del Sei è stato sottoli¬ 
neato ieri mattina da Renala 
Ingrao e da Giovanna Melan¬ 
dri. Quest'ultima ha ricordato 


che il Rapporto svedese sarà 
presentato ufficialmente nel 

P rossimi giorni a Ginevra nei- 
ambito della Convenzione 
mondiale sul clima. Quale dif¬ 
ferenza con il documento del- 
ì'Ipcc delle Nazioni Unite? «Di¬ 
versamente da quel rapporto - 
ha dichiarato la Melandri 
-questo del Sei prevede la de¬ 
finizione di limiti ecologici tol¬ 
lerabili a lungo termine. E un 
approccio nuovo al problema 
che la Lega ambiente apprez¬ 
za: anziché partire dai limili 
tecnici ed economici, si affron¬ 
ta finalmente il problema del¬ 
l'effetto sena a partire dai livel¬ 
li di tollerabilità degli ecosbte- 
mi». 

E Renata Ingrao ha conclu¬ 
so annunciando che, nei pros¬ 
simi giorni la Lega ambiente 
consegnerà al governo italia¬ 
no, alla Cee e alrOnu una peti¬ 
zione che ha raccolto più di 
400 mila firme, in cui si fissa 
l'obiettivo di una riduzione del 
20% di qui al Duemila delle 
embsionf di anidride carboni- 
ca.«E la stessa richiesta del Sei, 
speriamo che la pressione del¬ 
ta comunità scientifica e del 
movimento ambientalbta rie¬ 
scano a smuovere i governi dal 
loroimmobilbmo». 
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na manilestazione durante la convention sull Aids a 


■i LONDRA Allanne in Gran 
Bretagna. Raddoppiano i casi 
di Aids Ira gli eterosessuali, sia 
maschi che femmine. 

La velocità di crescita dei 
casi in questo gruppo di perso¬ 
ne è ora molto più alio di quel¬ 
lo di lutti gli altri groppi tradi¬ 
zionalmente considerali «a rì¬ 
schio» (omosessuali, tossico¬ 
mani, emolìllaci e trasfusi). 

Lo ha rivelato l'altro ien il di¬ 
partimento della sanità del go¬ 
verno bntannieo. A settembre, 
rivela la fonte governativa, il bi¬ 
lancio annuale dell'Aids vede¬ 
va infatti una crescita del 95% 
del casi tra gli eterossuaii ri¬ 
spetto allo stesso penodo del 
1989. E soltanto negli ultimi tre 
mesi, i nuovi casi sono stati 
365, con una netta impennata 
rispetto agli altri nove mesi del¬ 
l'anno. Il dipartimento della 
sanità ha anche annuncialo 
che li numero delle persone 
sieropositive dovrebbe aggirar¬ 
si attorno alle 50 mila unità. E 
per molti di loro non si conose 
la fonte dell'infezione. 

Per la verità, però, i dati del 


dipartimento della sanità di¬ 
mostrano che anche tra i tossi¬ 
comani la crescita dei casi di 
Mds è in rapidissima crescita; 
quasi T89% in più rispetto al¬ 
l'anno scorso. Mollo più lento, 
ma non per questo meno 
preoccupante, l'aumento dei 
casi tra gli omosessuali. 40%. 

Intanto, il conto delle perso¬ 
ne morte di Aids in Gran Breta¬ 
gna è salilo a 2 040 

Sir Donald Acheson, l'uffi¬ 
ciale medico responsabile del 
servizio sanitano, ha commen¬ 
tato che «è di vitale importanza 
che le persone eterosessuali 
adottino una sene di compor¬ 
tamenti di sicurezza. Siamo di 
fronte ad un velocissimo ince- 
remento di un'infezione mor¬ 
tale. Ed è un disaslio. Io sarei 
sorpreso se questo trend non 
continuasse ancora per un an¬ 
no o due». 

Sir Acheson. inoltre, sostie¬ 
ne che c'è un rapido incre¬ 
mento anche dei casi di gonor¬ 
rea tra gli elerosessuali, ad in¬ 
dicare una alta percentuale di 
rapporti con partner diversi. Al 
contrario, tra i maschi omoses¬ 


suali I casi di gonorrea sono in 
netto calo, a dimostrazione 
che quel groppo a rischio ha 
preso estremamente sul seno 
gli iniviti ad utilizzare i preser¬ 
vativi per praticare U sesso si- ' 
curo. 

il responsabile del servizio 
medico si è detto comunque 
preoccupalo per le donne 
omosessuali che, ha afferma¬ 
lo, <orrono un rischio quattro 
volle maggiore di diventare 
sioroposiuve al viisu Hiv attra¬ 
verso un rapporto con un uo¬ 
mo infetto», rispetto agli uomi¬ 
ni che, specularmente, hanno 
rapporti con donne infette. 

In questi giorni, inoltre, un 
rapporto dell'Organizzazione 
mondiale della sanità ha affer¬ 
mato che oltre 10 milioni di 
bambini potrebbero essere in¬ 
fettati dalle loro madri entro la 
fine del secolo. Un problema, 
questo, che sembra nguardare 
soprattutto t'afnca sub sahana- 
na, dove gli andamenti dell'e¬ 
pidemia sono irregolan ma di¬ 
mostrano, ovunque, una ten¬ 
denza a non arrestare l'infezio- 
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t cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Finito il blocco cdla discarica di Malagrotta 
in città si elimina solo Timmondizia 
Sosp^ fino a lunedì il servizio a domicilio 
per ^ «scarti» più ingombranti 


L’Amnu col fiato corto 
Rifiuti raccolti «a rate» 



il pomeriggio 
per sciopero 


CLAUDIA ARLBTTI 

■■ PertomareailanoimalH&.occoire' 
tanno almeno altri quattro giomL Lungo 
le Arade della città, cumuli di tUiuU al* 
tendono ancora I camion, die li porte¬ 
ranno alla discarica. 

A Malagrotta, ora. A lavora giorno e 
notte. La gente della zona, die aveva 
bloccato l'accesso dei camion per pro¬ 
testare contro I livelli d'inquinamento, è 
tomaia a casa ormai da 48 ore. Ma, fino 
a lunedi prossimo, in diverse zone della 
capitale, i rifiuti die si sono accumumu- 
laii nel giorni del blocco resteraimo per 
strada. 

L'Amnu, Ieri, ha annunciato che il ser¬ 
vizio a domicilio per la raccolta dei rifiuti 
ingombranti non verrà effettuato per tut¬ 
ta la settimana. Inutile, perciò, chiamare 
la municipalizzata per fissare gli appul^ 
tamenti. I camion, in questi giorni, lavo¬ 
reranno solo per svuotare i cassonetti e 
per liberare I marciapiedi dai sacchi am¬ 
mucchiati: elettrodomestici in fin di vita 


e vecchi pezzi d'anedamenlo aspette¬ 
ranno. 

La discarica è tornata in atlivilà lunedi 
pomeriggio, dopo rincontro in prefettu¬ 
ra tra la gente di Malagrotta e le lislitu- 
zioni». ^ fate passate i camion, onon 
cominciamo tteppure a discutere», ave¬ 
va avvertito il prefetto Alessandro Voci D 
gruppetto, guidato da don Ludo PoQlnL 
aveva accettato lacondizione. 

Cosi, menile la discussione a Mazzo 
Valentlnl proseguiva, I camion A rimet¬ 
tevano in moto. Cerrtinala di mezzi or¬ 
mai stracolmi, che erano rimasti par¬ 
cheggiati per forza nelle discariche «di 
passaggio» (a Rocca di Cencia e a Ponte 
Malnome), sono potuti ripartire per Ma¬ 
lagrotta. L'Amnu, da subito, ha invitato 
gli autisti e gli operai ad osservare himi 
straordinari. Fino a ieri pomeriggio, in 
tutto erano state raccolte 2500 tonnella¬ 
te di immondizia (la città ne produce 
circa 4 mila al giorno). 

■ Intanto, il popolo di Vaile Galeria e il 
suo parroco hanno quindid glonii di 


tempo per trovare un groppo di ricerca 
(univenità? CnrT), disposto a eseguite 
un nuovo studio sull’inquinamento della 
zona. MeA fa, l’Amnu aveva presentato I 
risultati di un’indagine, che escludevano 
la tossidtà dei fumi prodotti ddl'attlviià 
di Malagrotta. Ma la gente della zona 
non 6 anotutamente convinta. 

E, in cambio dello «blocco» della di¬ 
scarica, lunedi ha preteso una nuova in¬ 
dagine. Regione, Comune, Amnu e Pro- 
viitcia - dopo tre ore di discussione - 
hanno dato l'okay. 

In Prefettura, inoltre, alla delegazione 
era stata promessa la sospensiotte ilei 
progetti per la costruzione di ire incene¬ 
ritori, in attesa del nuovo studio. Ieri il 
presidente della giunta regionale, Ro¬ 
dolfo Cigli ha ricevuto un'atra delega- 
Aone, partita da Valle Galeria per discu¬ 
tere nuovamente la piatlaforma-Mala- 
grotta. Cigli ha annunciato che, già sta¬ 
mane. sottoporrà al •governo» del Lazio 
il prcrwedimenlo di sospensione dei 
progetta 


Dieci ufficiali medici lavorano nelle «comunali». Sono ormai 27 i ^omi di sciopero dei privati 

È arrivato il fòrmadsta di domata 


Dieci ufficiali medici sono, da ieri, al lavoro in cin> 
que farmacie comunali. Sono stati «precettati» per 




giorni di «serrata» dei privati. Entro una settimana a^ 
civeranno altri «rinfoià». Ancora file e disagi mentre 
si susseguono i vertici e le richieste di intervento; il 
Comune chiama la Regione, la Regione chiama lo 
Stato. Domani sciopero dei pensionati. 


nRNANOAALVd 


M Dietro ibrmconi delle la^ 
macie comunali da ieri, ci so¬ 
no anche dieci ufficiaii medici 
dell'csetciio. Chiamali a dare 
una mano ai loro colieghi ca¬ 
pitoli stressati da 27 giorni di 
sciopero del •privali, distribul- 
laimo i farmaci a chi non può 
permetterA di prenderli a pa¬ 
gamento in attesa di un futuro 
e non certo rimborso. Ieri han¬ 
no lavorato a Tor Bella Mona¬ 
ca, Tot Sapienza, piazza della 
Romre e corso Vittoria 
La asetraia» delle farmacie 
private è comiiKlala II 20 set¬ 
tembre scorso e da allora i di¬ 
sagi per migliaia di romani so¬ 
no andati crescendo. La cifra 
delle spese sanitarie di questi 
giorni nei 24 «medicai-shop¬ 
ping» pubblici parla chiaro. Se 
fino al 19 settembre nelle cas¬ 
se delle <omunAi» entravano 
un miliardo e duecento milioni 
al mese, dal 20 a ieri II «fattura¬ 


to» à salito a due miliardi a set¬ 
timana. E dielTO questa cifra A 
nascondono file inietmfnabili 
di anziani e malati rabbia e 
stress del dipendenti comuna¬ 
li, 800 farmacie privale praiica- 
menle vuole di gente. E non ci 
sono soluzioni In vista ad ecce¬ 
zione dei linfoizi militari e di 
quelU civili per i medicL Ieri so¬ 
no arrivati i farmacisti con le 
stellette, entro la prossima set¬ 
timana dovrebbero entrare in 
servizio, per un mese. 130 la^ 
macisti che in futuro dovreb¬ 
bero ricoprire il ruolo di diret¬ 
tori di «empori medici» del Co¬ 
mune. Ammesso che A trovino 
30 persone disposte ad accet¬ 
tare un Impiego a scadenza 
ravvicinata. 

Per i romani costretti a lico^ 
rere alle medicine, soltanto la 
speranza di essere serviti più in 
fretta. I farmacisti privaU che 
hanno chiesto persino al presi¬ 


dente della Repubblica di Ifr 
tervcnlre, non sembrano lirten- ' 


rata». iMI chiedo perché in 
Lombardia e nel Veneto I fondi 
per la spesa farmaceutica ba¬ 
stino per tutte l'anno - dice 
l'assessore alla Sanità, Gabrie¬ 
le Mori - O le regioni hanno ga¬ 
rantite A larmacisti il rimbor¬ 
so, oppure i farmacisti hanno 
trovato II modo di rientrare dal¬ 
le spese. Comunque Aa c'à da 
sottolineare che i nostri medici 
haimo cominciato lo sciopero 
il 20 settembre, mentre sono 
stati pagati lino A 30 di qud 
mese. Ho la sensazione che 
ancora una volta Roma e il La¬ 
zio siano ttrumend per far sal¬ 
tare un certo tipo di assistenza 
che A privali non sta bene». 
Proprio contro 1 privati il 
Cooordinamente delle asso- 
ciazioA dA consumalori, il 
Codacons, ha arutunciato una 
denuitcia alla ducuta della 
Repubblica, sarà il secondo 
esposte dopo quello del Movi¬ 
mento federativo democratleo 
piesenteto la settimana scona. 

Nei prossimi gionti conti¬ 
nuano i vertici Domani alle 
9,30 à convocate una riunione 
delle commissioni Sanità dA 
Comune e delia Regione. CU 
amministratori locali chiede¬ 
ranno Ah) Stato di ripianare U 
deficit sanitario per II '90 e di 


pone tra un anno Io «esso 


sessore Mori Incontrerà di nuo¬ 
vo I sIndacaU. •Slamo steU noi 
a proproire rutllizzo dei miUte- 
ri - scrive in un comuAteto il 
segretario deUa Camera del la¬ 
voro, Claudio Minelli - ma A 
rendiamo conto che questo, 
come l'arrivo di 30 medici per 
un mese, non é altro che una 
loppa. Se, comunque non si 
dorèssero trovare farmacisti 
disposti a lavorare per un mese 
Akrre che A chieda A neo lau¬ 
reati». 

Una serie di appuntamenti, 
dunque, e nessuna certezza. 
Contro U permanere dA disagi 
i pensionati di CgU, CiA e Uil 
scenderanno in piazza doma¬ 
ni aUe 9. SI ritroveranno in via 
Merulana, davand aU'assesso- 
lato Ala Sanità. Alcune dele¬ 
gazioni A trasferiranno in 
Campidoglio, Aia Regione e in 
piefeltura. DeUo sciopero del 
privali A à occupate ieri sera U 
ConAgUo comunale. DA Cam¬ 
pidoglio è partilo un richiamo 
A Governo reo di sottesUmare. 
ogni arma la spesa farmaceu¬ 
tica del Lazia U Pei ha invece 
allargato l'accusa al Sindaco 
•che non ha preso alcuna ini¬ 
ziativa per porre fine A disagi». 
E ha chiesto che ie aitre 26 fa^ 
macie comunaii previste ven¬ 
gano aperte A più preste. 
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Un ufficiale medico mitare nella lamiacia comunale di piazza della Rovere 



L'ospedale Eastman, speciAizzato in odontoiatria, rischia la 
chiusura nelle ore potnendtane. Il peisonAe infermieristico 
è da ieri in stato di agitazione perché non sono stati pagati 
gli straordinari. L'apertura pomeridiana é stala decisa dA 
comitato di gestione deirUA Rm/2 nel febbrAo scorso ma 
da Alora è state resa posAbile solo grazie Ala disponibilità 
dei 350 infermieri a prestare servìzio oltre il normale orario 
di lavoro. Qualche giorno fa il comitato di gesdone ha di¬ 
chiarate al personAe che, per mancanza dì soldi non ver¬ 
ranno pagati gli ultimi Ire meA di straordinario. Ieri è anìvala 
la comunicazione ufficiale ed é subito scattata la protesta. I 
lavoratori sono riuniti in assemblea permanente e A rifiuta¬ 
no di continuare a lavorare senza essere pagati. CgiI CisI e 
Uil aspettano che la direzione sanitaria avvìi le trattative e 
nel frattempo denunciano carenze di personale e, perciò, 
precarie condizioni igieniche. 

Teodosio Zotta Teodosio Zona é il nuovo 
nuOWA nresidente presidente dell'ldisu, l'isUtu- 
’**'*'*"** te per a diritto allo studio 
Oell IdiSU univeisitario. La sua nomina 

ActMinttetAsIal PrI é stata decisa ieri in un tem- 
OSieggiaiO oai ra pestoso conAglio legionAe. 

Il grurrr» comunista iniattt 
ha sollevato un problema di 
opportunità iwiraffidamente dell’incaiico a Zotta che nA 
'79, quando ricopriva te carica di funzionario alla Camera, 
venne accusate di tentate violenza carnale ai danA di una 
dipendente e poi piOKiolte in istruttoria. Zotta ha ricoperto 
in passate la carica di consiglieR di State. Allldisu va a sosti¬ 
tuire GiovanA De Cesare che presentò le sue dimissioA A 
tempi della Pantera studentesca. 

Rimandato Tattivo La federazione romana dA 
citila Infonna che l'incontro 

SUiia««|U^a>» cittadino sul programma 

per la conferenza delia nuova lomrazione po¬ 

di Mnaramina - litica previste per venerdì e 
Ul programilM sabato prossimi è rinviate a 

itiorA immediatamente suc- 
cessivi Ala coAerenza di 
programma nazionale che A terrà dA 22 A 24 ottobre. La 
decitone é state assunte per permetteie una più adeguate 
preparazione politica ed organizzativa deli'appuniamente. 

Sbardella tuona FtiimiA e saette di Vìtioiio 

«AMtvA nnvi Sbaidella contro quella che 

M ‘definisce «una squAlWa 
pernii appalti campagna di diffamazione 

«titfemlnlia» nei confronti lAA e di qual- 

«inTamigiia» che mio amico». Aoélii vi- 

cenda venute a gAla in que- 
sii gioiA degli appAti di mi- 
liaidl della Ftoa di Roma che sarebbero andate a una socie¬ 
tà dellB moglie e dA figlio dA leader della corrente andreoi- 
Uana romana, Nuccia e Pietro Sbardella. Su catte intestata 
della Camera dei deputati Vittorio Sbardella ha inviato ieri 
una lettera all'ingegner Ennio Lucarelli presidente deU'ente 
Fiera con la quale chiede l'invio di AA gli aA relativi alla vi¬ 
cenda Ala Procura della RepubAica. per «smascherare l'in- 
Ago». Nella postilla ^iun^ poi A aver incaricato il legale 
A ianiiglia,avvocateCaiazza. A denunciare il quotidiano La 
Repubblica per rirreeoti danA morali e nwieriaU». Al de Pu¬ 
blio Fiori fonte deite jroliAa, manda a dire: «Sono tmnquìl- 
lisriroo.speroclwhiiposHdiiealtieitenteAsé». . , 

Domani corteo Centinaia di operA in cas- 

d snllAnaval sainiegrazione nA cantieri 

culi V|nciW cenijaJe jj MontAte A 

della centrale Casuo arriveranno domaA a 

«li Montaltn p®' manifestazio- 

ai monulio ne raggiungerà Palazzo 

Chiql Contro i licenziamenti 
di 1900 operA e per la pro¬ 
secuzione della cassaintegrazione i senatori comunisti Ugo 
SposeA, GiovanA Ranalll Renato Pollini Lorenzo GianoA e 
Renzo Antoniazzi hanno vivacemente protestato con il go¬ 
verno. Domani l’intera vicenda sarà discussa in aula mentre 
la sedute congiunte delie commissioni Lavoro e Industria, 
Atra richieste oA paiiamenteil é state revocate. 

CinilUeCOlpI lo hanno trovato esangue 

all» riamilo all'ingresso della cllnica Cit¬ 
ane yamw là di A^lla. Antonio Pideli- 

PCr UnU lite bus, 2S anni A CiampAa 

di draga a/tpinb 

libe. disoccupate, con pie- 
cedenti per furto e detenzio¬ 
ne A sApefaciend. FIdelibus era state lente gravemente da 
un suo coetaneo, Arnaldo Adipletto, residente a Nettuno, li 
latte, lo hatmo accertate i carabinien A ApAia, è successo 
in via QustlniaA 7, neU'androne. Ed é II che abita la fidanza¬ 
te di Adipietro, in passato condannalo per rapine e deten¬ 
zione A armi Secondo gli inquirenti la lite tra i due. cono¬ 
sciuti come spacciatori sarebbe scoppiata per un trAfìco A 
droga non andate A porto. FIdelibus é stato operalo, le sue 
condizioni restano gravi con riserva A prognosi ma i roeA- 
ci sperano che potrà farcela. 


Rimandato Tattivo 
suiia «Quercia» 
per la conferenza 
diprogramma 


Sbardella tuona 
contro Rori 
per gli appalti 
«inramiglia» 


Domani corteo 
deoli operai 
della centrale 
di Montalto 


Cinque colpi 
alle gambe 
per una lite 
didrogaaAprilia 


RACHILBOONNUU 


Domani Tassemblea d’avvio del comitato salute 


Delitto di via Poma, un bluff le macchie nella guardiola del portiere 


Primo incontro cittadino II san^e era lucido da scarpe 

costituente riparte da ventisei Si cerca Fassasrino a suon di < 


I III 


dianalisi 


MMINA MASniOLUCA 


■i Ventisei comitati. Una te¬ 
le che allarga le sue maglie A 
Atte la città, coagulando intor¬ 
no Ala costiAenie nuovi inte¬ 
ressi Oggi a distanza di pochi 
mesi dAl'asseiriblea che ha 
dato il segnAe A partenza A 
coiAtelo cittadino, te espe¬ 
rienze finora materate A con¬ 
frontano nella sala convegni 
dell'Hotel Metropote (via Prin¬ 
cipe Amedeo 3 dAle 17 alte 
21.30). 

Primi conAbuti all'elabora¬ 
zione del programma e alla ri¬ 
flessione sulla forma paAto» Il 
tema dell'incontro, che sarà 
aperte da una riflessione di 
PMla GAoA De Biase e da Bia 
Satasini e proseguirà con gli 
Aletventi A Colfredo BAIAI 
Miriam MAal Paolo Leon. Fi¬ 
lippo accorte, Mariella Gra- 
maglia. Arianna Montanari, 


Giulio De Petra, Mauro Fioroni 
Maurizio SAusttl Angelo Tren- 
na. 

Ai comitati territoriali in 
questi mesi A sono afllancati 
groppi legali a realtà dì lavoro 
o a settori dellniti trasversal¬ 
mente. Come il <omitate per 
la costiAenie sulle politiche 
dell'amministrazione statele e 
per la Atela del dAA dei citta¬ 
dini nei confronti della pubbli¬ 
ca amministrazione» o la «o- 
stitcnte per la salute», che 
prenderà l'avvio domani, A 
un’assemblea presso la Casa 
della culAra ^Ago Arenula, 
26 alte 17), e che ha già rac¬ 
colto oltre trecento adesioni. 

La consapevolezza dello 
stato A Acinctenza del smvi- 
Ao sanitario, fAea che il dAt- 
te Ala sAute debba attraversa¬ 


re la nuova forza di sinistra ora 
A gestazione, l’esigenza di tro¬ 
vare una forma coerente per 
eprimere la propria critica al 
disegno di le^e De Lorenzo di 
rilorma del settore, te ragioni 
alla base della formazione del 
nuovo comitato, presentato ie¬ 
ri in una conferenza stampa 
Un impegno a metà tra la 
riaffermazione di principi e va¬ 
lori ideali e il rilancio di inizia¬ 
tive concrete nella dUiicile 
realtà romana, latta di sprecA 
e disservizi da Imputare «non 
tento alte Karse disponibilità 
finanziarie, quante alla cattiva 
gestione delle risorse». La co- 
AiAenle per la salute, come ha 
affermato Felice Ptersanti, pri¬ 
mario del Cte, «vuole dare una 
risposte seria al problema sa¬ 
nitario nA Lazio, con un modo 
nuovo di intendere la politica, 
collegando due indignazioni: 


quella di chi lavora nelle strot- 
Are sanitarie e dA cittadini 
che vedono negali I loro dAt- 
ti». 

n rilancio del servizio pub¬ 
blico, della prevenzAne e del¬ 
la ricerca, (attraverso la co¬ 
struzione di nuovi ospedAl il 
varo di un piano sanitario re¬ 
gionate. la riorganizzazione 
territoriate, il ridimensìona- 
mente delle convenzioni pri¬ 
vale che vedono ora il Lazio In 
teste a Alte te altre regioni ita¬ 
liane), sono i principali punti 
di Atervente nell’ambito ro¬ 
mano, Adicati nella «arte di 
Atenti» che domani venà di¬ 
scussa in assemblea. Sul piano 
nazionale, la costituente per la 
salute lancia, tra te altre, una 
proposta-bomba: l'iniroduzio- 
ne di etementi privatistici nei 
rapporti di lavoro, con l'ob- 
biettivo di miglioiare efficienza 
e produttività. 


Non è di sangue la macchia scura trovata sulla scri¬ 
vania di Pietrino Vanacore. Svanisce, cosi, l'elemen¬ 
to che sembrava aver quasi risolto il giallo di via Po¬ 
ma. ma rimane un’altra pista, quella di prelevare il 
saiigue a tutte le persone coinvolte nel delitto e con¬ 
frontarlo con quello trovato nell’ufficio. Spetta ades¬ 
so al giudice accettare o no il procedimento. Ieri Va¬ 
nacore e Volponi si sono sottoposti al prelievo. 


ALOOQUAOUSRINI 


■1 In una lista A quindici 
nomi sono riposte te speranze 
di smascherare l'assassino di 
Simonetta Cesaronl L'ipotesi 
che fossero state trovale nuove 
importanti tracce nella guar¬ 
diola del portiere é Afattl sva¬ 
nita ieri quando si é appreso ' 
che la macchia riscontrate sul¬ 
la scrivania di Vanacore non è 
di sangue. La pista principale 
rimane dunque quella legate 


al prelievo ematico chiesto dai 
sostitute procuratele, Pietro 
Catalani, a tutte te persone A 
vario modo coinvolte con l'o¬ 
micidio della giovane Impiega¬ 
ta. Si aspAte adesso che Giu¬ 
seppe Pizzuti, il giudice per te 
Indagini piAlmAari (Gip) de¬ 
cida se accogileie o no la ri¬ 
chieste del pm. 

Il materiate prelevalo luneA 
mattAa in via Poma, la scriva¬ 


nia (nella guardiola del portie¬ 
re) e te due scale a pioli (nel 
sottoscala) erano comunque 
già state controllate nei gtomi 
seguenti A delitto. Sulla scriva¬ 
nia gli agenti avevano notato 
dei segni'strani' e una mac¬ 
chia scura vicino ad una zam¬ 
pa (dalla parte opposta della 
cassettiera ; le due scale, inve¬ 
ce, erano 'entrate' nell'Achie- 
sta in merito all'alibi fornito da 
Pietrino Vanacore il quale di¬ 
chiarò che nel momento in cui 
avveniva il delitto (tra te 17,36 
c le 18,30 del 7 agosto scorso) 
stava annaffiando le piante po¬ 
ste su un tenrazzino al piano 
rialzato (e per fare ciò avrebbe 
uUIizzatro una scala a pioli). 
Lunedi in sostanza, gli agenti 
sarebbero andati a prelevare 
dei reperti posti sotto seque¬ 
stro già da parecchio tempo e 
di cui conoscevano già la scar¬ 
sa importanza. Infatti te anAisi 
effettuate sulla macchia scura 


hanno confermalo che non si 
tratte di sangue. 

La piste che invece rimane 
consistente, e dalla quale si at¬ 
tendono risposte si^ificalive. 
é quella che si muove da pa¬ 
lazzo di giustizia. Il pm ha 
chiesto che Alte le persone 
che A qualche modo ruotano 
intorno all'assassAio A Simo¬ 
netta, si sottopongano ad un 
prelievo per compararne pA ii 
grappo sanguigno con quello 
della traccia ematica trovate su 
una porta deU'ulficio maledet¬ 
to (e forse lasciata dall'assassi¬ 
no). Tra queste, oltre a Gu- 
seppa De Luca (m^te del 
Vanacore) e Paola Cesaronl 
(sorella detla viAma) A sono 
Luca VolpoA (figlio del capuf¬ 
ficio di Simonetta), Raniero 
Busco (fidanzato della ragaz¬ 
za uccisa), Cesare Bizzocchì 
(socio A Volponi), ClovanA 
Caracciolo (dirigente deiruffl- 
cio dove é avvenuto il delitto) ' 


e Mario Vanacore (il figlio dA 
portiere). In più AA gli impie¬ 
gati delIl'Associazione italiana 
alberghi della giovenA, dove 
la ragazza é stata assassinata. 
Ora il Gip deve decidere se ac¬ 
cogliere la richiesta di far eff A- 
tuare li prelievo e r>oi bisogne¬ 
rà stabilire se te persone devo¬ 
no essere assistite dal difenso¬ 
re. InfaA, secondo la legge, ne 
ha diritto solo chi è ufficial¬ 
mente indiziato e nessuno, tra 
coloro a cui è stAo rivolto fin- 
Vito, lo é. 

Ieri Atento, Sttivatore Volpo- 
A e PìeAno Vanacore, si sono 
presentati A Policlinico Ge¬ 
melli per farsi prelevare un 
campione di sangue. A fare gli 
accertemenlì sarà il professor 
Vincenzo Pascali che ha rice¬ 
vuto sabato dai Cip l'incarico 
di stabilire quA è il grappo 
sanguigno delle due persone ‘ 
sottoposte ad indagini 
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Roma 


Enti locali . 

Mfd: «Regole 
chiare 
per i diritti» 


B Vogliono che lo statuto 
del Comune, previsto dalla 
nuowa legge sulle autonomie 
locali, sia lo strumento di tute¬ 
la dei diritti dei cittadini. E cosi 
Movimento Federativo Demo¬ 
cratico e Oac ( Difesa Abitanti 
Circoscrizione XVII) ieri po¬ 
meriggio hanno chiamato a 
raccolta I cittadini per il primo 
Incontro con i difensori civici 
della XVII circoacriziotte. Oltre 
duecento persone, nel teatro 
della parrocchia di Santa Ma¬ 
ria delle Grazie, a piazzale de¬ 
gli Eroi, hanno ascoltato gli in¬ 
terventi di Giovanni Moro, pre¬ 
sidente dell'MId, dei difensori 
civici e di Pietro Barrerà e FIan- 
cesco d'Onofrio, due dei quat¬ 
tro consulenti nominali dal Co¬ 
mune e che dovranrw elabora¬ 
re la proposta di statuto. «La 
Magione di elaborazione degli 
statuti, - ha detto Giovanni Mo¬ 
ro - può essere l'occasione di 
riconoscimento della titolarità 
dei cittadini sul tema della tu¬ 
tela dei loro dirini e sulla defi¬ 
nizione di istituti di partecipa¬ 
zione popolare*. An^lo Boni- 
ni e Pierluigi BiamonU, difenso¬ 
ri civici della XVII circoscrizio¬ 
ne. hanno posto l'esigenza, 
per rendete efficace lo stru¬ 
mento del difensore civico, di 
btituire canali di rapporto con 
gli abitanti che vadano oltre II 
volonlatialo. iComunque ab¬ 
biamo Intettzione di promuo¬ 
vere mensilmente, in ogni cin 
coscrizione,- ha spiegato Gion 
gio Chinni^, presidente del 
collegio metropolitano dei di¬ 
fensori civici - incontri tra i di¬ 
fensori e gii abitanti, a questo 
primo incontro che ha come 
oggetto gli statuti e la nuova 
legge, ne seguiranno alti più 
concreti, legati ai problemi del 
quartieri». ' 


Agricoltura 

Riesaminati 
contributi 
per gli ovini 


■i Verranno riesaminate 
tutte le domande degli alleva- 
toridtottnKlia.lion'eiMnoatat': 
fe ammesse al premio di prò-' 
duzione CEE. E* stato lo stesso 
a ss es s ore regionale Coietti, di 
fronte alle insistenze del consi- 
gliete comunista Luigi Daga, 
ad ammettere che i parametri 
di itMlennizzo erano stati fissati 
arbiirariamente.La Giunta pre¬ 
cedente, infatti, senza neppure 
comunicatto alle associazioni 
di categoria, aveva stabilito cor 
me peso minimo per ac c edere 
al contributo 14 Kg per ogni 
capo, anziché i 13 abituali. Si 
sarebbe trattato di un autenti¬ 
co scippo per gli allevatoti, 
particolarmenie numerosi so¬ 
prattutto nella zona del viter¬ 
bese. Ognutto di loro avrebbe 
perso più di 33 mila lite a ca¬ 
po, per un totale di circa 5 mi- 
tianfi in tutto il Lazio. Successo 
del PCI anche sull'elezione del 
tntovo cotrsigllod'atTuninistra- 
zione dell'Università agraria di 
Tarquinia, il pteshfenie della 
Giunta Rodolfo Gigli ha dovuto 
assumere Impegni precisi: 
convocherà immediatamente 
una riunione con II commissà- 
ito Alberto Ceocarini e. In caso 
di inadempienza, convocherà 
egli stesso le élMtonl entro il 
mese di Dicembre. 


«Colpa dei bus dell'i&c > 
che riempiono tròppo i serbatoi 
e perdono nafta per strada» 
accusa la polizia municipale 


' L'azienda cade dalle nuvole 
ma solo la prima circoscrizione 
spende 5 miliardi p^r gli interventi 
e centinaia sono ^ Sos 


V 


iflffnl 


evipsu« 


La scorta al Quirinale «vola» in piazza Venezia 


Gli autobus dell'Atac perdono carburante, causano 
incidenti, bloccano il traffico. E ieri, davanti al Vitto- 
riale, una vìttima vip; una guardia di scorta al Quiri¬ 
nale è volata sulla nafta. La denuncia è dei vigili ur¬ 
bani. «Ogni giorno riceviamo decine e decine di 
chiamate». Per sistemare «chiazza selvaggia» il Co¬ 
mune spende decine di miliardi. Ma l’Atac, ancora 
una volta, cade dalle nuvole. 


ADRIANA TERZO 



■■ Vigile urbano sulla moto 
scivola su una chiazza di gaso¬ 
lio. Non uno qualunque, la 
guardia municipale appartie¬ 
ne al servizio di scorta del Qui¬ 
rinale. Anche la macchia non 
é una macchia qualunque: se¬ 
condo I vigili urlùni si tratta di 
perdile di carburante fuoriscile 
dai serbatoi dei bus Atac. L'in- 
cidenle, accaduto ieri mattina 
alla sette, é solo la punta di un 
iceberg. Il centauro é scivolato 
proprio davanti al Vittoriale di 
Piazza Venezia. Arrabbiatissi¬ 
mo. ha chiamato la centrale 
operativa, i vigili hanno subito 
provveduto a transennare l'a¬ 
rea e avvisare la ditta (privata) 
che ha riportato il manto stra¬ 
dale alla normalità. Un caso 
isolato? «Macché, per noi é 
una vera e propria sciagura - 
dicono alla sala operatirà - E' 


un problema reale, causalo 
quasi sempre da mezzi dell'A- 
tac. Anche adesso ci hanno 
appena segnalato una larga 
macchia di olio mista a carbu¬ 
rante nel sottovia delia Colom¬ 
bo in direzione viale Marconi». 

Ma all'Atac, sulla vicenda, 
continuano a cadere dalle nu¬ 
vole. Dopo la denuncia fatta 
dai vigili airUnitàqualche gior¬ 
no la e dopo le promesse 
(«Controlleremo, verifichere¬ 
mo 1 tappi dei serbatoi..»), la 
situazione è rimasta tale e qua¬ 
le. «Abbiamo 2800 vetture di- 
strìbuite in quindici rimesse - 
dicono alla vicedirezione d'e¬ 
sercizio della municipalizzata 
- se non ci arriva un messaggio 
preciso, la tale vettura nel tale 
giorno alla tale ora, noi che 
possiamo fare? Forse qualche 
perdita di carburante d sarà 


Uno dei vecchi autobus che perdono gasolio 


pure, chi si occupa di fare rifor¬ 
nimento dovrebbe sistemare 
meglio la chiusura del serba¬ 
toio...». Allora la responsabilità 
sarebbe degli autisti? «Ogni 
due mesi le vetture vengono 
controllale, se ci sono anoma¬ 
lie o Irregolarità nel motore o 


altrove, i bus si fermano. È 
escluso che i serbatoi siano 
bucali». 

Ma i cittadini continuano a 
tempestare di telefonale poli¬ 
zia, carabinieri, pattuglie della 
municipale, decine di chiama¬ 
le al giorrx] che vengono rego¬ 


larmente «girate» ai vigili. «E' 
appena passalo un autobus 
dell'Atac, ha lascialo una poz¬ 
za di gasolio, potete mandare 
qualcuno?». Cittadini arrabbia¬ 
ti, che scivolano a piedi o sui 
motorini. Che vorrebbero ave¬ 
re strade più sicure soprattutto 
se a causare questi disagi sono 
proprio i mezzi di trasporlo 
pubblico. Ma come si la a dire 
che la colpa è proprio dell'A- 
tac? La lesi non è peregrina. 
•La certezza sulle responsabili¬ 
tà dell'azienda ci viene dal lat¬ 
to - dicono ancora alla centra¬ 
le della polizia urbana - che le 
segnalazioni (e gli incidenti) 
arrivano soprattullonelle pri¬ 
me ore della mattinata, quan¬ 
do i bus hanno il serbatolo ca¬ 
rica di carburante, e da zone 
che si trovano in prossimità di 
depositi dell'azienda o lungo i 
percorsi di linea. Qualche 
esempio? Via Fleramosca, via 
Colli Aniene, ma anche piazza 
Venezia, via.Cesate Battisti, via 
Cortina d’Ampezzo, largo Are¬ 
nula». 

E veniamo alla spesa. Il Co¬ 
mune di Roma, per togliere le 
«macchie» dalla strada, si rivol¬ 
ge a ditte private che hanno 
l'appalto complessivo della 
manutenzione stradale. Il con¬ 
tratto dura tre anni, il '90 perù 


è stato prorogato alle stesse so¬ 
cietà che si sono accaparrate il 
triennio precedente, prossi¬ 
ma gara sarà avviata ai primi di 
gennaio. In prima circoscrizio¬ 
ne. l'ente locale più «inciden¬ 
tato», le ditte sono cinque. 
Ognuna di loro costa alle casse 
comunali un miliardo l'anno. 
E' poco, è troppo? Perchè di 
<hiazza selvaggia» non se ne 
occupa il servizio tecnico del, 
Comune? «Perchè non dispo¬ 
niamo di personale che possa 
svolgere questo lavoro - spie¬ 
gano all’ufficio di via Tomaccl- 
li - Del resto veniamo scaval¬ 
cati anche per le segnalazioni, 
dovremmo occuparcene noi. 
ma le procedute sono cosi len¬ 
te che si fa prima a dirottarle ai 
vigili». 

Concordi tutti, allora, ci so¬ 
no le perdile di carburante, ci 
sono le macchie, purtroppo 
anche gli incidenti. «Se faccia- 
' mo interventi sulle chiazze di 
gasolio? - dicono alla ditta Ma¬ 
netta, che ha appaltato II lotto 
B in prima circoscrizione - 
Non solo ne facciamo molti, 
ma per questo problema rice¬ 
viamo anche molte denunce 
da oarte dei cittadini». «A noi - 
dicono alla Sinces, un'altra 
delle ditte anii-chiazza - ci 
chiamano anche di notte. 


£ intenzione dell’assessore potenziare la struttura 


«Quello zoo si deve chiudè^e» 


«Invece di chiudere lo zoo si moltiplica». La denun- 
^cla è ^ei v^rdi che da anni si battono per l'elìmìna» 
'izió'hd^'détta'f^'t^ai L'iassessore Amato invece, cab 
déggiando un' progétto in presenza del ministro del¬ 
la ricerca Rubertl, vuole mantenere gli animali in 
gabbia dentro Villa Borghese e creare dei parchi 
I faunistici. L'università si era interessata finora solo 
alla ristrutturazione del museo zoologico. 

OBLIA VACCARKLLO 


' via libera alle gabbie. 
Dopo anni di protesta per 
chiudere II giardino zooiogico 
Filippo Amato, assessore com¬ 
petente. vuole addirittura mol¬ 
tiplicarlo. La denuncia é dei 
verdi, da tempo contrari alla 
struttura, «dannosa e supera¬ 
la», e favorevoli invece ad una 
risùutturazione del museo 
zoologico. Il nuovo progetto 
sullo zoo. nato dalle proposte 
dell'ulficio tecnico del Servizio 
giardino zoologico, é staio cal¬ 
deggialo da Amato nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta alla fine di settembre in¬ 
sieme al Ministro della ricerca 
scientifica Antonio Ruberti. Il 
piano prevede la creazione di 
un «Vivarium» airintemo di Vil¬ 
la Borghese, dove continue¬ 
ranno ad essere «custodite» di¬ 
verse specie e di un parco fau¬ 


nistico esteso almeno 200-300 
ettari (ma Amato ha dichiara¬ 
to alla stampa di volerne crea¬ 
re due. uno a Roma sud, forse 
a Trigoria, l'altro suH'Auielia). 
dove troverebbero ospitalità 
animali in via di estinzione, 
quindi predatori come tigri ed 
aquile, insieme a specie autoc¬ 
tone. «Una convivenza Impos- 
sibile« dicono i verdi. Infine la 
ristrutturazione del museo 
zoologico. Cosa chiedono i 
verdi? Che il Consiglio corno-, 
naie si Impegni per la valoriz¬ 
zazione del museo e la chiusu¬ 
ra dello zoo, bloccando gli ac¬ 
quisti e facendo esaurite gli 
•ospiti». 

«Ci spaventa il coinvolgi¬ 
mento deirUniversita - ha di¬ 
chiarato Rosa Filippini, consi-' 
gllere verde - In questo modo 
si rischia di dare copertura 


scientirica ad un'operazione 
dannosa»» Flnoad-owi invece 
: li mMsteaa dilfe Rteica cig 
, interessato'SQUaiO'al muse». 
«DairSS il ministero caldeggia- 
‘ va la ristrutturazione - ha detto 
l'architetto Mirella Belvisi di 
Italia Nostra r La sUuttura ha 
infatti collezioni, come quella 
delle conchiglie, tra le più im- 
. portanti al mondo. Il potenzla- 
. mento potrebbe includere an¬ 
che il recupero degli edinci 
lungo via Aldovrandl, richiesti 
' dal Comune due anni fa, at- 
I tualmente poco utilizzati dall'l- 
I sUtufo per l'Africa Italiana. 
Adesso II coinvolgimenlo del- 
: l'Università sembra esteso a 
tutto il progetto. E c'é un'altro 
rischio: é costume della Sa¬ 
pienza Invadere con edifici II 
territorio dove si insedia, come 
è successo nella Città universi¬ 
taria». Per la ristrutturazione 
del museo c'é già un progetto, 
elaborato dal direttore, Vin- 
, cenzo Vomero, che perù »è 
: stato buttato nel-dlmenlicatolo 
' per mancanza di soldi e volon¬ 
tàpolitica». ■ 

' A cosa selve uno zoo? «E 
una specie di arca di Noè che 
regala soltanto illusioni», ha 
' detto Cario Consiglio, ordina¬ 
rio di zoologia alla ^pienza. 
t Dovrebbe essere una campa- 
, na di vetro, secondo alcunL 
‘ dove teneré gli 'animali in atte¬ 


sa che l'ambiente ritorni di 
.nuovo a toro iaisuia.-h)a^.|m- 
'.‘possibile.'Oopà péehe genen- 
V'zioni i'anlmaia lA caiÌMlà si 
trasforma morfologicanienle, 
il cervello si rimpiccolisce, l'in¬ 
testino si accorcia, cambia il 
pelo, prolifica molto di più e 
cura di meno 1 piccoli. Insom- 
ma si adatta avivere in gabbia. 
«Per la ricerca to zoo é inadat¬ 
to, ormai gli etologi vanno in 
Africa e nel Bomeo - ha ag¬ 
giunto Consiglio - per la didat¬ 
tica è inùtile, mostra gli anima¬ 
li fuori dal loro ambiente. L'u¬ 
nica soluziorre per foro é il par¬ 
co nazione le». 

Il bilancio per il prossimo 
anno taglia I fondi allo zoo. da 
4miliardl e 900 a 3 miliardi e 
600, come ha sottolinealo Lo¬ 
redana De Petris. Si annutKia 
una vita più dura dunque per i 
1038 ospiti, di 250 specie diffe¬ 
renti. Del nuovo progetto in¬ 
tanto si é discusso di recente 
nelle commissioni Ambiente e 
Cultura. In presenza di Amato. 
Le decisioni? Comocaie una 
commisMone di esperti, inse¬ 
diata da Ire anni, ma di latto 
congelata. «In realtà Amato é 
assolutamente incompetente 
in materia - ha detto il consi¬ 
gliere Athos De Luca - la dele¬ 
ga dovrebbe passare asd una 
persona più preparata». 



Una giraffa iwIq zoo di Villa Borghese 


Approvata la legge regionale di salvaguardia urbanistica ; v 
11 provvedimento, votato in consiglio, riprende una proposta del Pei 


vietato cosbruire sulle airee verdi per la x^enica 


Approvata airunanimità, ieri, in consiglio regionale, 
una legge che non pendette di costruire nelle aree 
rimaste prive di salvaguardia, dopo la scadenza dei 
vìncoli edilizi nel 19B4. Il provvedimento riprende 
una proposta comunista. «La salvaguardia delle 
aree è totale», ha detto Paolo Tuffi, assessore all'LIr- 
banistica. Vezio De Lucia, capogruppo: Pei; «Un al¬ 
tro successo, dopoquello per Roma capitale». 


MAMMOLO TUCa 


M npentapanitodellaPisa- 
m, per un gtomo, si é vestito di 
losMvenJe. Perché é tutta eco- 
fogicho riprende una proposta ' 
comunista la legge approvata, 
feri, all’unanimità dal consiglio ; 
regionale: non sarà più possi¬ 
bile costruire in quelle aree, 
che, dopo la scadenza del vin¬ 
coli edlQzl datata 1984, erano 
limaste prive di qualsivoglia 
protezione e salvaguardia dal 
cemento e dalle speculazioni. 

• C toccAto- iìH*ititiiitìrr Al* 


l'Urbanistica, Paolo Tuffi, ri- 
peicotrete. nel corso di una 
conferenza stampa, il cammi¬ 
no fatto in commissione regio¬ 
nale dal provvedimento. «C'e- 
' rano una proposta comunista, 
. un'altra dei Verdi, una mia. Il 
risultato è un testo unificato, 
che, in pratica, sottopone a 
una salvaguardia pressoché 
totale le zone ‘bianche" dei 
piani regolatori». Poi, uno 
scampolo di giudizio politico: 
. «Mi sembra ci siaalato un ac¬ 


cordo generale su un'Iniziativa 
legislativa importante». Il capo¬ 
gruppo consiliare del Pei Vezio 
De Lucia non nasconde la sod¬ 
disfazione, ma tiene a rivendi¬ 
care la primogenitura della 
legge: «Il testo unificato appro¬ 
vato dal consiglio riproduce 
per Intero la proposta di legge, 
che non fu possibile varare 
nell'ultima seduta della scorsa 
legislatura. Il Pei aveva presen¬ 
tato una sua proposta, identica 
a quella approvata, per primo, 
fin dall'inizio di giugno». 

Il provvedimento, in detta¬ 
glio. modifica ed integra la 
precedente legge in materia, 
del 6 luglio 1977. In pratica, nei 
Comuni, in cui sono scaduti i 
vincoli, il rilascio di una con¬ 
cessione edilizia viene subor¬ 
dinata ad una serie di condi¬ 
zioni, che rendono pressoché 
impossibili grandi costruzioni 
e relative speculazioni. All'in- 
temo dei centri abitati, privi di 


, una disciplina (tegole e stru¬ 
menti) urbanistica generale. 
: sono «consentite solo opere di 
; restauro, risanamento conser¬ 
vativo, manutenzione ordina¬ 
ria e straordinaria e risana¬ 
mento igienico». Che significa: 
' non è possibile costruire. E an- 
cora:«Airestemo del perimetro 
dei centri abitati, l'indice di di 
edificazione non potrà supera¬ 
re i metri cubi 0,03 per metro 
quadrato, e II lotto minimo ri¬ 
chiesto per la costruzione do¬ 
vrà essere pari a diecimila me¬ 
tri quadrati». Dunque, le zone, 
dove è possibile costruire, ven¬ 
gono ridotte al minimo, e, tra 
di esse, sono salv^uardate 
quelle di minore estensione. E 
i i proprietari delle aree? La leg¬ 
ge permette loro qualche 
«scappatoia»? «I limiti edil'izi 
posti dal provvedimento - spie¬ 
ga De Lucia - non permettono 
ai proprietari di presentare ri¬ 
corsi o aprire contenziosi». 


Che é quanto dire; le maglie 
della le^ sono abbastanza 
strette, i criteri poco discrezio¬ 
nali, e le interpetrazioni possi¬ 
bili davvero poche. L’aspetto 
forse più importante è to sba^ 
ramento posto ai progetti di 
grandi dimervsloni; infatti, so¬ 
no possibili solo opere edilizie 
«da ncn itcludere rwi pro¬ 
grammi poliennali di attuazio¬ 
ne». 

. «SI, la salvaguardia è totale - 
spiega Tuffi-. I limiti posti al ri¬ 
lascio delle cofKessioni edili¬ 
zie sono tali e tanti, che co¬ 
struire risulterà quasi impossi¬ 
bile». E De Lucia dà respiro al 
provvedimento. Inserendolo in 
una «battaglia» ambientalista 
più ampia: •E' un altro succes¬ 
so della battaglia condotta dal 
Pel e dalle forze progressiste e 
ambientaliste, per un uso cor¬ 
retto del lerriiorio. cosi come è 
stato quello per Roma capita¬ 
le». . 


■■ Non eldeiivince. Meglio; 
per 11 momento, non ce la sen¬ 
tiamo di dite che cl convitKe. 
La giunta regionale del Lazio 
senìbra prendete tempo sulla 
UvomoGivftaveochla. In una 
delibera, abprovatà ieri matti¬ 
na, sostiene di «non potere allo 
stato dare parere favorevole 
sul progetto deH'Autostrada Li- 
vomo-Civitavecchla. attual¬ 
mente in esattie presso il mini¬ 
stero deH'Amblente, per la va¬ 
lutazione d'impatto ambienta¬ 
le». Non è, dunque, un «no» de¬ 
finitivo, ma, almeno formal¬ 
mente. soltanto un «non si». Il 
motivo? «La Giunta regionale - 
si legge nella delibera - inten¬ 
de, per la rilevanza urbanistica 
ed ambientale: delt'inlervento 
proposto ; sull’area romana, 
promuovere l'accordo di pro¬ 
gramma tra lo Stato ed i vari 
enti locali interessati (Regio¬ 
ne, Provincia e Comune)». A 
fare più chiarezza, ci prensa 
l'assessore ■ aH'Urbanislica. 
Paolo Tulfi:«La delibera è mol¬ 


to importante. In pratica, ab¬ 
biamo espresso parere sfavo¬ 
revole». Insomma, il progetto 
presentato dalla Sat-Italstat 
non convince, la valutazione 
delle conseguenze, che la co¬ 
struzione potrebbe avere sul¬ 
l’ambiente, lascia perplessi. E 
alla Giunta sembrano «inade¬ 
guate le soluzioni proposte per 
una compiuta valutazione de¬ 
gli effetti Indotti sui già precari 
equilibri urbanistici ed am¬ 
bientali dell'area romana», co¬ 
me si legge ancora nella deli¬ 
bera. Poi, ci sono 1 pareri 
espressi da cittadini ed Enti. In 
pratica, la Regione ha stabilito 
un periodo di tempo (trenta 
giorni), in cui chiunque potes¬ 
se esprìmete pubblicamente 
quel che pensava dell'opera. 
All'ulficio regionale compe¬ 
tente sono arrivate, nel frat¬ 
tempo, «79 pareri» di Enti e cit¬ 
tadini, tutti contiarì al progetto, 
che «dovranno essere attenta¬ 
mente valutati». 


Commissione Trasporti Poi 

Venerdì 19 ottobre, ore 9.30 
presso la Direzione del Pel 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - Roma 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

degli amministratori 
delle Aziende municipalizzate 
consortili dei trasporti 


Sarà discusso l'ordine del giorno: 

«Inblollva politica, legislativa • IstltuziofKilo 
per attr o ntare la crisi delle aziende di traspor» 
io e della nwbllltà urbana» 

Concluderà: Sergio OARAVINI 

della Direzione Nazionale del Pel 


GiovecR 18 ottobre • Ore i 8.00 
c/o sez. Gramsci 
via S. Bargellini. 20 


. VIVIBILITÀ NELLE CinÀ 

I TEMPI DI VITAE DI LAVORO 
I SERVIZI SOCIALI 

LA SOLITUDINE NOIE AREE URBANE 
LE NUOVE EMARGINAZIONI 

Partecipa 

Giuseppe BARTOLOTTA 

psicologo-analista 

Vezio DE LUCIA 
Daniela MONTEFORTE 


PBmO CONCOBSOEOIOGBAnCO 

««yZLIiATOBLOZIliLOGGr* 

indetto daH'Associazione culturale 
VILLATORLONIA 

con il patrocinio degli assessori alla Cultura 
e all’Ambiente del Comune dì Roma 

Presentazione delle fotografie (massimo tre > 
b/n o colori) entro il 20 novembre c.a. sul te¬ 
ma fisso ««Degrado e abbandono di un bene 
storico-monumantala e ambientale di Ro¬ 
ma», secondo le modalità indicate noi bando 
di concorso. 


Per informazioni rivolgersi al n. 06/327.50.96 o; 
FUTURFOTO via Livorno. 2; FOTOSTUDIO via Mi- 
giurtlna, 71 ; GRAPHICOLOR via della Bulalotta, 13/a. 


CÓMITAtÒ PROMOTORE CIHADINÒ 
PERLA 

COSTITUENTE DELLASALUTE 

Cittadini, operatori s'incontrano 
nell'ASSEMBLEA ISmunVA del 

COMITATO CIHADINO 
PERLASALUTE 

Casa ideila cultura - Largo Arenula 26 
GIOVEDÌ 18 OnOBRE ORE 17 

DALDIRinOALLASALUTE 
PER UN 

NUOVO GOVERNO DELLASANITÀ 


Oggi, 17 ottobre 
c/o solo riunioni 1 * piano 
Via Ss. Apostoli. 73 
lo sez. Enti locali «Luigi Petroselli» . 
olle ore 16 

INVITA 

i lavoratori e le lavoratrici 
od un dibattito 

sullo applicazione dello Legge 142 
(Ordinamento Autonomie locali) 

Partecipano 

capigoippo Comune, Provincia, Regione 
Federazione comunista romana 


IL PARTITO CHE VOGLIAMO 


ESPERIENZE A CONFRONTO 

Contributi ài: 

Anna Rosa CAVALLO Paola GAIOHI DE BIASE Anna ROSSI OORIA 
AnnaCORGlULO Mariangela GRAINER BiaSARASiNI 

Gigliola CORDUAS Pasqualina NAPOLETANO MIkISTADERINI 

Costanza FANELLI AnKaPASOUAU VtnariaTOLA 

Giuliana FORNI Anita PINO 


Mariella GRAMAGLIA Franca PRISCO 
Partecipa: 

GoHredo BETTINI, segr. regionale 


giovedì 18 OnOBRE-ORE 15 
ROMA - CHIESA S. RITA - PIAZZA CAMPITELLI 
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rUnità 

Mercoledì 
17 ottobre 1990 
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NUMmiirriu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri ^ 112 

Questura centrate 4686 
Vigni del fuoco ^ < i 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S637S-7S7S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
^onto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronlo soccorso a domicilio 

4756741 

OlIKdBltl 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36690168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 650901 

Centri vetorkiarii 
Gregorio VIt 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 6280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875^984-88177 

Ceepautoi 




1 5844 

Pubblici 

7594568 

67281 

Tassistica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550858 

7182718 

Roma 

6541846 




Koma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronlo ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAUDI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 






i 

L’opera dantesca 
arriva 
a dispense 


ENRICO OALUAN 


tal La Divina Commedia: 
leggere, guardare, capire Dan¬ 
te oggi. 34 tavole onginali a co¬ 
lorì. Hnzzetti e studi grafici rea¬ 
lizzali dagli illustralorì Nino e 
Silvio Grcgori. Palazzo Firenze, 
gallerìa del Pnmalkxio, Piazza 
flrenze, 27. Orario: lutti i giorni 
(dalle 10 alle 13.30 e dalle 16 al¬ 
le 19. Ingresso libero Imo al 25 
iottobre. 

' I (rateili Cregori, pittori, pub- 
oUcitaiiTHima, illustratori poi, . 
hon è con questa esposizione 
che alltoniano lo spinoso pro- 
plema di visualizzare per im¬ 
magini scritti storici. Di (atto 
^no recidivi. Per la serie dei 
ICrandi capolavori della Lene- 
tatura Italiana» realizzata dal 
Settimanale delle Edizioni Pao- 

E due fratelli hanno già rea- 
3 le illustrazioni del AVo- 
Sposi, di Pinocchio, di 
Piccolo mondo antico, dei Ma- 
(ptiqg/Ktedel Gattopardo, 

I Un curriculum di tutto ri¬ 
spetto e un pò di storia non 
masta: Nino e Silvio Cregori 
sono nati a Parenzo in Istria, 
bra Jugoslavia, Nino nel I925e 
Silvio nel 1927, Traslentisi a 
(Trieste, dove hanno Inizialo gli 
studi artistici completali poi a 
Venezia, hanno cominciato a 
lavorare con illustrazioni per 
_ kiomali politico-satirici e con¬ 
temporaneamente si sono de¬ 
dicati all'attività grafico-pub- 
plicitaria, vincendo concorsi e 

r imi per manifesti. Nel 1953, 
Roma, curano la grafica e 


La fucina poetica 
del mondo arabo 


a la poesia nel mondo 
>o riveste un'importanza 
kociale e culturale da noi sco- 
hosciuia, assumendo un ruolo 
decisivo nella ridcfinizlone del 
Apporto tra islamismo e mo¬ 
delli occidentali. Le innovazio¬ 
ni di contenuto e forma, con 
Inedite assunzioni tematiche e 

fe oriuscita dalla rigiditb delle 
rutture tradizionali, non paio- 
|x> indolori né confinate nella 
Mparatexza della sfera lettera- 
M. Dal Marocco all'Iraq il lin¬ 
guaggio della poesia è il solo 
da tutti condiviso, e in grado di 
Onerare tradizioni arabe e 
preislamiche nell'apertura a 
diverse culture. A causa della 
loro «pericolosità» (proporzio- 
pale al loto prestigio), i mag¬ 
giori rappresentanti della rina- 
Kita letterana vivono in esilio. 
|l persiano Adonis risiede a Pa- 
^i. l'iraqueno Buland al-Hay- 
darì. tra i fondatori in patria del 
hutito comunista, da tempo 
vive a Londra, e la gran patte 
degli altri esiliati hanno scelto 
fi Cairo come loro sede. 

J La capitale egiziana - come 
^cordava l'arabista Francesca 


Corrao lunedi all'Accademia 
d'Egitto nella presentazione 
dello spettacolo La donna del¬ 
le sette lune à\ danni Fiori (da 
oggi a venerdì, ore 21, nella sa¬ 
la lealtà del Palazzo delle 
Esposizioni) - >6 la maggiore 
fucina poetica del mondo ara¬ 
bo». Ha dichiarato Rori, nel 
corso della presentazione (in 
cui sono intervenuti il direttore 
Mustafa A Moitv e un rappre¬ 
sentante dell'assessorato alla 
Cultura), che il suo ultimo la¬ 
voro • interpretalo da Pattizia 
Sacchi, Sade Ismail e Adriana 
Cianturco, con Interventi musi¬ 
cali al clarinetto e al sax di To¬ 
nino Reale - •« incentrato sulla 
compresenza di due momenti 
distinti, l'uno propnamente 
teatrale e l'altro di video-tea¬ 
tro. con proiezioni contempo¬ 
ranee all'azione scenica», il te¬ 
sto è composto dai versi (tra¬ 
dotti da Francesca Corrao) dei 
già citati Adonis e Buland al- 
Haydan, e di altn protagonisti 
della nuova letteratura quali l'i- 
raqueno Al-Bayati, il siriano 
Quabbani, il libanese Al-Khal. 
l'egiziano Higiazi e i palestine¬ 
si Ibrahim Qabra e Al-Quasim. 


Presentato alla Gnam il 27^ Festival di «Nuova Consonanza» 

Suoni cii muàca ilitum 


MARCOSPADA 


■R Eletto In lutile al •soglio» 
presidenziale, Giuseppe Scote- 
se firma per intero la sua pnma 
stagione di responsabile artisti¬ 
co del 27' Festival di Nuova 
Consonanza. Una stagione 
90/91, poiché le Ire sezioni di 
CUI SI compone questa storica 
rassegna sulla musica còntem- 
poranea si protrarranno sino al 
febbraio prossimo. Del pro¬ 
gramma presentato alla Gallo¬ 
na nazionale d'arte moderna, 
con CUI II Festival vanta una 
«vecchia» consonanza sin dal 
1967, colpisce soprattutto Tin- 
telllgente articolazione delle 
proposte musicali che, secon¬ 
do una tradizione sperimenta¬ 


ta, avranno come denomina¬ 
tore comune l'impostazione 
didattico-divulgaliva. Da cui le 
sinergie, di mezzi e di Intenti, 
che SI produrranno con l'Istitu¬ 
zione univenltaria dei concerti 
e il Dipartimento di storia della 
musica dell'universilé nelToh 

g anizzazione delle prove pub- 
llche e dei seminari dedicati 
all'integrale dei Quartetti di 
Schoenberg (gennaio, aula 
magna della «Sapienza»). 

Un filo rosso sarà la presen¬ 
za dei musicologi, giovani e 
«stoncizzati». che tesseranno i 
rapporti non mal abbastanza 
ricuciti tra pubblico ed esecu¬ 
tori. I quali, occorre dirlo, han¬ 


no aderito alTinvIto di farsi se¬ 
zionare vivi, senza l'aggravio di 
un cachet suppletivo. 

Dunque: pnma parte da do¬ 
mani al 14 novembre con la 
prosecuzione deU'lndagine in¬ 
torno alla «Seconda scuola di 
Vienna», stavolta centrata sugli 
anni '20-'23. Ptova/seminano 
il martedì alle 17, concetto il 
mercoledì alle 21. Le proposte 
meritano tutte, ma in particola¬ 
re l’esecuzione del raro ciclo 
liederistico di Janacek «Il dia¬ 
rio di uno scomparso» (18/19 
ottobre) e il «doppio» Petruska 
stravinsìuano per. pianoforte 
solo e nella riduzione del 1947 
a 4 mani (30/31 ottobre), in¬ 
trodotto Il 25 alle 17 da un ana¬ 
lisi comparata di Aldo (Semen- 
u. 


Dal 16 novembre al 12 di¬ 
cembre intrigantissimi «incon¬ 
tri con l'autore». Non il solilo 
«en plein» di pezzi più o meno 
belli, ma un percorso che ci 
porterà per mano a scrwnre gli 
Statini musicaU di Petrassi. 
Carter. Pennisi, Vandor, Berlo, 
Schiaffini, dementi e Morico- 
ne: dalle radici (Stravinski per 
Petrassi, Petrassi per Carter, 
Bach per Clementi...) ai frutti 
trasmessi ai giovani allievi. E 
non basta: ogni compositore 
avrà con sé un amico anisla, 
pittore o altro (Penili, Trevi) 
nel trionfo della più scabrosa 
interdisclplinarieta. 

Terza ed ultima, una sezio¬ 
ne «aperta», dal 5 al 22 feb¬ 
braio 1991, in cui troveranno 
posto alcune indagini trasver- 


Timpaginazione di giornali e 
riviste, senza abbandonare 
l'interesse della pubblicllà. Dal 
1956 iniziano a collaborare 
con la società San Paolo, Illu¬ 
strando libri c riviste. Nel 1967 
si trasferiscono a Milano In 
qualità di direttori artistici di 
Famiglia Cristiana. E qui conti¬ 
nuano Taltlvilà a loro più con¬ 
geniale di pittori con tavole per 
Illustrazioni di racconti, ro¬ 
manzi, servizi e copertine. 

Trentaquariro sono I dipinti 
esposti con gli studi e i bozzetti 
dei personaggi più significatfvi 
deirinlemo dantesco per ri¬ 
scoprite la Divina Commedia 
oggi. E sono una proposta edi¬ 
toriale del settimanale cattoli¬ 
co «Famiglia Cristiana», che In¬ 
fatti in queste settimane sta 
laiKiando l'iniziativa in grande 
stile ed In diverse città italiane: 
dispense settimanali (ino ad 
esaurimento dell'opera. 

I due fratelli artisti in que¬ 
stione hanno dedicato ben tre 
anni di intenso lavoro per 
completare l'iniziativa edito¬ 
riale studiando e disegnando 
senza soste questa Cantica 
dell'Inferno dantesco. 

Impresa dantesca questa 
del settimanale che ha trovato 
nella Società Dante Alighieri 
un validissimo auspicio e che 
SI può ascrivere Ira le notizie 
più liete e più artistiche in que¬ 
sto nostro panorama estetico 
romano. 



Giuseppe 

Pambleri 

eUaTaiizf 

in «Rumors»; 

in alto 

aslnislra 

Minosse 

In una 

MustraHone 

di Nino 

e Silvio 

Cregori: 

in basso 

Patrizia 

Sacchi 


D NazÌ 0 naleapi?ee 0 n «Rumors» 


STEFANIA CHINZARI 


M Solo la lontana é rimasta 
la stessa, nel mezzo di quello 
che è oggi il foyer. Tutto II re¬ 
sto, dai bei colori tosa cipria e 
grigio, al colonnato delle sca¬ 
le. dal palcoscenico alle pol¬ 
trone di sala, é frutto della ri¬ 
strutturazione finita qualche 
giorno fa. E ora tutto é pronto 
per annutKiare il varo del Tea¬ 
tro Nazionale, situato In quello 
che era II Supeicinema, rileva¬ 
lo dagli amministratori e dalla 
compagnia dell'ormai ex Tea¬ 
tro (Ùulio Cesare. 

La sala di via del Viminale, 
dopo 11 breve collaudo della 
scorsa settimana, in cui ha pre¬ 
sentato uno del successi del 
passato cartellone, Ftor di pi¬ 
sello, diretto da Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli, apre dunque uffi¬ 
cialmente stasera II suo cartel¬ 


lone. E lo la con titolo aperta¬ 
mente spumeggiante come 
Pumors, la commedia di Neil 
Simon che segna il ritorno alla 
comicità dell'autore, dopo la 
trilogia autobiografica di Brigh- 
lon beoch mtmories, BUoxt 
blues e Broaduxty bound. 

Con Rumors, assicurano il 
regista Gianfranco De Bosio e i 
critici americani, che dalla da¬ 
ta del debutto (Il 17 novembre 
1988) hanno elogialo e inco¬ 
raggialo il lavoro, si ride a cre¬ 
papelle. Ma l'abile Simon, au¬ 
tore del non dimenticali A pie¬ 
di nudi del parco e la strana 
coppia, non trascura la preci¬ 
sione della costruzione sceni¬ 
ca, la fulmineità della battuta, 
il lealismo dell'analisi sociale. 
In scena II carosello di situa¬ 
zioni, imprevisti, entrate e usci¬ 


te, provocate da un party d'ec¬ 
cezione, quello che vede, invi¬ 
tati dal vicc-sindaco di New 
York, in onore del suoi dieci 
anni di matrimonio, cinque 
coppie. Ma la festa si trasforma 
ben presto in un meccanismo 
comico assurdo e imprevedibi¬ 
le, con tanto di sparizioni, ten¬ 
tati suicidi, cena saltata per 
mancanza di personaie addet¬ 
to, assenza ingiustlficaia dei fe¬ 
steggiati. La dandola è nelle 
mani di (ùiuseppe Pambleri, 
Lia Tanzl, Grazia Maria Spina, 
Margherita Guzzinati, Giulio 
Farnese, mentre le scene sono 
di Gianfranco Padovani, i co¬ 
stumi di Milena Mazzoni, le 
musiche di Luciano e Maurizio 
Ftancisci. , 

Quasi in contemporanea al¬ 
l'apertura dei Nazionale, altre 
due sale romane inaugurano 
in questi giorni la stagione. La 


prima è II Piccolo Eliseo, che 
da ieri sera ospita Feiice sposo 
di Eduardo Scarpetta, messe in 
scena dalla compagnia di Ma¬ 
rio Scarpetta, anche regista del 
lavoro. La commedia é in pro¬ 
gramma al posto dell’annun- 
ciata Lu/udi Wedekind secon¬ 
do Tinto Brass, ora attesa a Fi¬ 
renze. La seconda é il Teatro 
Chione. chehaannunclatoco- 
me primo spettacolo del suo 
cartellone L'importanza di 
chiamarsi Ernesto di Oscar Wll- 
de (al posto di Coste(seutpa- 
re) di Rrandello, che slitta di 
qualche settimana). Protago¬ 
nisti della commedia di Wilde, 
una delle opere più note dal 
famoso scrittore inglese, sono 
Ileana Chione, Carlo Simoni, 
Roberto Chevalier, Edda Va¬ 
lente, Sandro Pellegrini. La re¬ 
gia del lavoro, già presentalo 
nella scorsa stagione a Milano, 
édi EdmoFenoglio. 



Niente di speciale 
al Teatro de’ Cocd 


ROUEIXA BATTISTI 


In mostra «L’uomo e l’acqua» 
alla Biblioteca Vallicelliana 


BEI «L'uomo e l’acqua» in mostra presso i locali della Biblioteca 
«Vallicelliana» di Razza della Chiesa Nuova 18. L'esposizione, 
inagurata ieri, nentra nel pacchetto delle manilestazionl indette 
dalla Fao per la «Giornata mondiale delTalimentazione». I mano¬ 
scritti dal decimo al quindicesimo secolo e l'antico materiale bl- 
bliogralico e iconografico a stampa catturano l'occhio del visita¬ 
tore. La mostra, articolata nelle sezioni «l'acqua e il corpo», «l'ac¬ 
qua e l'ambiente», «l'acqua e la città», «religiosità dell'acqua» e 
«stona e mitologia dell'acqua», rimane aperta lino al 15 dicem¬ 
bre. Orario: oggi e domani dalle 9 alle 18, venerdì e sabato dalle 9 
alle 13. Ingresso libero. 


■i Un itinerario oscillante 
fra danza e teatro, filtralo da 
una buona dose di humour 
che gli deriva dalie origini an¬ 
glosassoni. ha permesso a ian 
Sutton di arrivare a produzioni 
autonome, dopo un periodo di 
maturazione alTintemo del 
gruppo «Vera Stasi». E con No- 
thing special, «niente di specia¬ 
le» in scena al Teatro de' Coc¬ 
ci, fan riesce oggi a proporre 
uno speziato ritrattino di Andy 
Warhol, a cui la perfonnance é 
idealmente dedicata. Sutton 
stesso si caia nel panni di alter 
ego warholiano, gessandosi i 
capelli di un biondo spettrale e 
circumnavigando lo spettaco¬ 
lo a distanza di eoo/ obsener 
del suoi quattro efficienti co- 
protagonisti (Patrizia Bettini, 
Brunella De Biase, Gianfranco 
Lucchino, Gabriele Marini). 

Spezzettalo In flashes di or¬ 
dinarla alienazione metropoli- 
lana, dalle borgatare in mini¬ 
gonna alle declamazioni amo¬ 
rose di novelle Sandre Milo, 
Nothing special si fregia di 
spruzzi di colore più sostanzio¬ 
so a base di testi di Warhol 
(che la brava Patrizia Bellini 
recita duttilmente) o ricamiiil 


geniali che Ian Sutton incasto¬ 
na nella sua partitura sugli an¬ 
ni Sessanta. Il riferimento al 
Vietnam ad esempio, gettato II 
come un marine-manichino 
nel soggiorno buono della ca¬ 
salinga che si affanna a lustrar¬ 
lo per rendere questa storia 
«mollo pulita». O il finale che 
deforma i personaggi in grotte¬ 
sche controligure di Marilyn 
Monroe, mentre recitano un'e¬ 
sauriente lista di «cose e perso¬ 
ne da non frequentare più». 
Resta li cruccio, però, che il ca¬ 
rosello d'ironie somministrate 
dal coreografo anglosassone 
sia spesso solo abbozzalo, 
suggerito nelle sue velenose 
efficacie, come se Sutton aves¬ 
se paura di perdere buone bat¬ 
tute cammin facendo. 

«Speciale con niente» anche 
la scenografia di Gianfranco 
Lucchino, fatta di tendaggi in 
carta domopiak, una televisio¬ 
ne accesa, un divano da evo- 
caton accostamenti cromatici 
(verde pisello, giallo canan- 
no) e un curioso monopattino 
a campanelli di bicicletta che 
serve da alternativa colonna 
sonora. Si replica (ino a dome¬ 
nica. -- , 


sali sulla musica d'oggi. /Ula 
memoria di Luigi Nono il con¬ 
certo d'apertura (5/6 feb¬ 
braio) con li Quartetto Ardili e 
lo stesso Scotese al pianoforte. 
Poi l'indagine su tre scuole di 
composizione: quella di Do¬ 
menico Guaccero e i suoi allie¬ 
vi, di Elliot Carter and compa¬ 
ny, e di docenti e studenti di 
Santa Cecilia. Chi volesse sa¬ 
pere tutto sul contrabbasso e 
sul pianoforte di oggi dovrà an¬ 
dare invece ai due concerti 
»monogra(icl» del 7/8 e 14/15 
febbraio. Una novità: niente 
più caccia alla prima esecuzio¬ 
ne, ma (finalmente) una pon¬ 
derata rìt1essior« su cosa tene¬ 
re (e cosa espellere) nel «te- 
pertono», soprattutto quello di 
domani. 


Danzatrici 
e cantanti 
sul palco 
di Rebibbia 

SABRINA TURCO 

H Quando la musica è 
•evasione». La festa-spettaco¬ 
lo che si è tenuta sabato 
scorso tre le mura della casa 
di reclusione di Rebibbia ha 
aperto, almeno idealmente, 
le porte del carcere ai dete¬ 
nuti. L'iniziativa ha ripetuto 
la valida esperienza tenutasi 
nel mese di giugno, coinvol¬ 
gendo un po' tutti. 

Sul piccolo palco colorato 
di luci e faretti, montato a la¬ 
to del campo di calcio, ha 
aperto la serata la compa¬ 
gnia di danza afro-haitiana di 
Lucina De Marlis, già reduce 
da un corso tenuto nel came¬ 
re minorile di Casal Del Mar¬ 
mo. Dopo l'esibizione delle 
danzatrici afro-haitiane, uno 
sketch dell'attrice Stefania 
C^no, interprete di un diver¬ 
tente monologo tratto da una 
pièce di Lucia Poli. 

L'organizzazione dello 
spettacolo porta la Firma del 
detenuto Antonio Procida e 
di Carlo Schneider, in colla¬ 
borazione con la Direzione 
della Casa di reclusione di 
Rebibbia. Ognuno ha contri¬ 
buito con le proprie propo¬ 
ste; un momento che ha rap¬ 
presentato sia per i detenuti, 
sia per gli esterni un’espe¬ 
rienza sul piano umano e 
musicale ricchissima. 

La scaletta della serata 
prevedeva, nell'ordine, l'esi¬ 
bizione di due gruppi musi¬ 
cali: Il primo, «Tracce sono¬ 
re», e una formazione nata lo 
scorso anno all'interno del 
Centro socioculturale Gan 
batella; il secondo é compo¬ 
sto di quei detenuti impegna¬ 
ti in attività musicali alTinter- 
no del carcere e che hanno 
già partecipato al preceden¬ 
te spettacolo di giugno. 

Il concetto é scivolato in 
un alternarsi di elementi al¬ 
l'interno dei gruppi. Per tutti, 
la voglia di essere protagoni¬ 
sti sul palco, di fronte agli 
amici, agii altri, detenuti. 
L’occasione di realizzare un 
affiatato lavoro di squadra, di 
dimostrare e dimostrarsi che 
la detenzione non è che un 
momento dell’esistenza, ma 
soprattutto che é possibile 
relazionarsi e coilaboraie 
con gli altri. C'è chi ha un 
passato di musicista o di can¬ 
tante, dilettante o professio¬ 
nista e approfitta dell'oppor¬ 
tunità per recuperare (sarte 
della propria Identità perdu¬ 
ta. 

Sulle note di Zucchero e 
Venditti la serata è trascorsa 
al ritmo di euforiche perfor¬ 
mance e mementi di prota¬ 
gonismo. Poi è stata la volta 
di Fausto Leali, interpretato 
in modo eccellente da Ange¬ 
lo Passalacqua, e ancora la 
Napoli di Pino Daniele canta¬ 
ta da Franco Palomba. Tra le 
ironie dei cotleghi, qua e là 
anche qualche motivo balla¬ 
bile come Colimbo de luna o 
classici della canzone napo¬ 
letana come No sera ‘e mag¬ 
gio. 

/Mia fine, gli inevitabili rin¬ 
graziamenti e un tacito invito 
a ripetere ancora l’esperien¬ 
za. 



■ APPUNTAMENTI 

•Donne in nero». Inizia oggi, ore 18-19, davanti al Parla- 
mento, il sit-in per la pace. Le donne dell'Associazione per 
la pace manifesteranno tutti i mercoledì, vestite di nero e in 
silenzio [xittando cartelli con la scritta «No alla guerra, fer¬ 
mare i massacri». L'invito è aperto a tutte te donne che vo¬ 
gliono partecipare e presentare proposte, informazioni ai 
numeri terlefonici 36.10.624 e 84.711. 

Conferenze Arcom. Secondo ajypuntamento nella sede di 
Corso Vlttono Emanuele 154: o^l. alle ore 19,30, Alberto 
Panza parlerà di «Esperienze prelogiche in psicoterapia». 
Slalema Lazio: sviluprio e Pubblica amministrazione. Con¬ 
vegno promosso dai socialisti della Fp/CgiI Roma e Lazio: 
oggi, ore IO, a Mondoperaio (ViaTomacelli 146). Presiede 
ClusUni, relazione di Lidia Stefanelli, seguono numerose co¬ 
municazioni e conclusioni di Rno Schettino. Alle ore 16 ta¬ 
vola rotonda sul tema. 

Gettiaaleiainc: dramma e pranza di tutti. La Comunità di 
S.Eglzio e il Comune promuovo un incontro intemazionale 
in (Campidoglio, per dare voce ad ebrei, cristiani e musulma¬ 
ni: oggi, ore 16, nella sala degli Orazi e Curìazi. Interventi di 
Sarig, Freij, Sabbah, Carraro, Riccardi, E1 Alami, Achilli, V 
Kamin. 

D «Che»: un esemplo per i [xrpoli in lotta. A 23 anni dalla 
motte di Ernesto «Che» Guevara, manifestazione a Villa Mira- 
fiori (Via Orlo Fea 2) : domani, ore 17, aula 6. Proiezione vi¬ 
deo e incontro-dibattito con un rappresentante dell'amba¬ 
sciata cubana 

Yang Jtviog Mlng. Il massimo esperto intemazionale di 
Tal Chi Chuan e di Chi Kung, per la prima volta in Italia, terrà 
conferenze (al Teatro di Villa Lazzaroni, vìa Appia Nuova 
522) e seminari (al «0» club di via Appia Nuova 665)dal 22 
al 25 ottobre. Informazioni presso Eduardo Hc^ tei. 
27.20.055. 

•Mario Mieli». Oggi «/Ktt in Rome»: il circolo di cultura omo¬ 
sessuale ospita da questa aera, ore 21, (>resso la sede di viale 
Ostiense 202, opere di diversi artisti romani e non (Claudia 
Nizza, Teresita Sacchi, Sasà Salzano, Paola Difrancescanto- 
nio. Massimo Crisafulli, Giorgio GIgllottì, Giovanni Lamorge- 
se). 

VUU Tortonla. L’assodazione culturale omonima ha in¬ 
detto il |>rimo concorso fotografico «Villa Torionia oggi». Te¬ 
ma fisso per il 1990 è «Degrado e abbandono di un bene sto- ' 
rico-monumentale e ambientale di Roma». E' arieno a tutti I 
fotoamatori che possono far pencniie lino ad un massimo 
di 3 foto in b/no a colori presso questi indirizzi: «Futuriotov - 
via Uvomo ^«Fotpstudio^ via Migluitina 71. «Craphkxrlor»,. 
Via della Bufalotta 13/a, oppure p res so la sede deH'Assocla- 
zione, piazza Vittorio Emanuele II n.99.00185 Roma. Il tutto 
entro e non oltre II 20 novembre. Infonnazioni al telef. 
327.50.96. 

•Giacomo Leopardi». Presso la Scuola media statale di via 
Ennio Bonilazzl n.64 (lei. 62.30.905) sono iniziati i corsi 
sperimentali per lavoratori stranieri. Gli interessati devono 
contattare la scuola nelle ore d< u.Tìcio. Orario delle lezioni ' 

14.30- 17.40. 

■ NOSTRE. 

Edicole aaa« ronaiie. Un segno urbano da recuperare; 
(lezzi originali, disegni e calchi. Palazzo Braschi, piazza San 
Pantaleo IO.C>re9-l3. manedie giovedì anche 17-19, lunedi 
chiuso. Rno al 30 ottobre. 

FotogrMla pubblicitaria ledeaca. Dal 1925 ai 1988. 
Creative Workshop, piazza dei Maassimi 6. Ore 9.30-13.30 e 

14.30- 18, domenica chiuso. Rno al 20 ottobre. 

Normali RocfcweU. Novantacinque o(>ere del famoso illu¬ 
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all' 11 novembre. 

BalUma. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti I.Ore I0-I3.30e 15-18.30 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3.0(X). Rno al 18 
novembre. 

Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Polklore, piazza SanFEgidio. Ore 9-13, martedì e gioviedi an¬ 
che 17-19.30, lunedichiuso.Rnoal2dicembre. 

L’Aiqila Antica nelle foto delle o()ere di Piranesi, Rossini, 
Uggeri, Labiuzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pla Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16,30. 
Fino al 30 novembre. 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Porta S. Giovanni. Oe 18.30, c/o sez. assemblea; 
•Mafia» con Carlo Palermo Antiochia. 

Sez. Ferrovieri. Via Principe Amedeo 188, ore 16 direttivo 
allargato. Situazione (xilitica. pro(X]ste programmi (P. Qo- 
( 1 ). 

Sez. Garbatala. Ore 18, alla aVilletta» assemblea; aSitua- 
zione intem.le» (L Castellina). 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Fontana Saia, ore 19, iniziativa sulle 
finanziarie delle sezioni di Rrattocchie, Santa M. delle Mole e 
Ova dei Selci (Carella); Collefeno, giovedì 18 ottobre alle 
ore 17.30 c/o cinema Multlsale iniziativa su- «Idee, (>ro(>oste 
e programma» (Veltroni). 

Federazione Latina. In Federazione, ore 15, coordina¬ 
mento provinciale delta II mozione (Rosato. Bartolomeo, 
Crucianelli). 

Federazione RIelL In Federazione, ore 17.30 coordina¬ 
mento provitKiale della II mozione (F. Proietti, Ferroni, 
Montino). 

Federazione HvoU. Monlelibretti, ore 20, ass. iscritti (Ga- 
sbarri) ; Setteville, ore 18.30, ass. iscritti (Oe Vincenzi). 
Federazione Viterbo. Pescia Romana, ore «20, CcOd di 
Montano e Pescia (Parroncini) ; Viterbo, sezioni biferali, ore 
18 assemblea; San Martino al (limino, ore 21. assemblea. 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. Rocco rosa e azzurro a Subaugusta; sono nati Marti¬ 
na e Tiziano. Un bacione a Stefania e Franco Morgia e un te¬ 
nero abbraccio con mamma Antonietta e papà Paolo Pedo¬ 
ne dai compagni della Sezione Pei e de l'Uniià. 

Lutto. E' morto il compagno Dandolo Spinetti, iscritto alla 
Sezione Pei «Rllp(}etti» dal 1926. Alla famiglia e ai compagni 
della Sezione giungano le condoglianze dei compagni e le 
compagne della Federazione comunista romana e da l'Uni- 
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TELEROMASe 

Or* 12.1 S Film «Lo chiamava¬ 
no King»; 14.4S Telenovela 
•Malù Mulher»; 16.30 Carto¬ 
ne, La valle dei dinosauri; 17 
Teatro oggi; 18.45 Telenovela 
•Veronica, Il volto dell'amo- 
ra»; 19.45 Telenovela «Cuora 
di pietra»; 20.30 Film «100 col¬ 
pi di pistola»; 22.30 Telegior¬ 
nale; 24 Film -Per grazia rice¬ 
vuta». 


CBR 

Or* 12.15 Rubrica -Sport ma¬ 
te»; ISTelenovela «Vite ruba¬ 
te»; 14.30 Videoglornale; 

15.30 Rubriche commerciali; 
16.45 Buon pomeriggio fami¬ 
glia; 18.30 Telenovela «Vita 
rubale»; 19.30 Videoglornale; 

20.30 Film «Caso Pisciotta»; 

22.30 Teletllm «Trauma Cen¬ 
ter»; 23.30 Sport Olite; 0.30 Vi¬ 
deogiornate. 


IPRIMBVISIONII 


ADMIRAL 

PiBzaVfrbano.S 

L10 000 
Tal.S541195 

O RHomc al future HI di Robert Za- 
nwckla, con Miclual J. Foz ■ fa 

(15.30-22.30) 

AOfllANO 

Piazza Cavour, 22 

L10 000 
Tel. 3211096 

O Raganìluort di Marco Rul-DR 

(16-22.30) 

ALCAZAR 

VteMerryd#IVal.14 

L 10.000 
Ttl.$880099 

Hanry a Juns di Philip Kaulman. con 
FrtdWard-OR (17.45-22.40) 

ALOONE 

VlaLdlLssMa.39 ' 

L.8000 
Tal. 8350930 

Chluuparretlauro 

AMBASCIATORI $E)(T 

VtoMontaballo.101 

L8000 

Ttl.494f290 

FlImparadulU (10*11.30*18'22.30) 

AMBASSAOe L18000 

Accaitofflia dagli AgiaS. 57 

Tal. 5406901 

Pratty Wotnan di Garry Marshall; con 
Richard Gare. Julia Robarla - 8R 

(1530-22.30) 

AMERICA 

VlaN.dal6randa.e 

L.SOOO 

T*I.S81016S 

Pratty Woman di Garry Marshall; con 
RlchardQara,JuliaRobarls-BR 

(1530-22.30) 

ARCHIMEDE 

VtoArchimada.TI 

L10000 
Tal. 075357 

CIM mi d)el di Willy di Norman Rena: 
con Bruca Oavison-OR (1530-22.30) 

ARISTON 

ViaClcarom.lS 

L. 10.000 
Tal. 353230 

Qual bravi ragazzi di Martin Scorsasa; 
con Robert Da NIro-DR (1030-22.30) 

ARISTONn 

Galleria Colonna 

L.10000 
Tal. 5783257 

Chiuso par lavori 

ASTRA 

VlatoJonio,225 

L 7.000 
Tel. 8178258 

Ripoao 

ATLANTIC 

V.TuKOlana,74S 

LS.000 
Tal» 7810856 

O RtgazzlluorldlMarcoRlsi-OR 

(15-22.30) 

AUOUSTUS 

CsoV.EmanuslaTOS 

L 7.000 
Tal. 0875455 

O LamontognadaUilunadlBobRa- 
tolson-OR (17-22.30) 

ASURROSCIPIONI 

V.dtgliSclploniB4 

L. 5.000 
Tal. 3581094 

Balena -Lumtora». •Omaggio a Pasoli¬ 
ni-. AceaRooa (15); UccaUacd a uccalU- 
ni (20): Il vangalo sacondo Mallso (22). 
Satolta -Chiplln-. U ptonata azzurvo 
(18.30): Noflos II vltofM(20JO-22.M). 

BARBERINI 

Puzza Bartwrlnl, 25 

L 10.000 
Tal. 4751707 

WMk and con II morto di Tid Kolchalf; 
con Andrew Me CarUiy - BR 

(1030-22.30) 

CAPITOL 

VlaGSaeconl.3S 

L. 10.000 
TU. 393250 

■ Dick Tricy di Warren Batlly. con 
Warren Baalty, Madonna - 0 

(15.30-22.30) 

CAPRANICA 
PnzzaCapr anici, 101 

L 10.000 
Tal. 8792485 

La aalHmani dalto sSnga di Damala Lu- 
chaltl: con Paolo Hindil, Margharlla 
Buy-SE (1030^.30) 

CAFRANICHCnA 

F.SÌ Montecitorio. 12$ 

L10000 

T#I.S796957 

O La slailoiia di a con Sergio Rubini- 
BR (15J0-22.30) 

CASsn 
via Cassia. 6*2 

L8000 
Tal. 3651507 

Riposo 

OOUOIflIENZO L18000 

PUZZI (iato di Rtonzo, SS Tal. 5S7S303 

Ancora M ara di Wiltor Hill; con Eddto 
Murphy.NickNolM-OR (1040-22.30) 

OlAMAKra 

VlaPranasllna.2n 

L7.000 
Tal. 295506 

Riposo 

EDEN L 10.000 

PazaColadlRtonio.74 Tal.6S75SS2 

M> a lira BrMga di Jamai Ivory; con 
Paul Nawman, Joinna Woodwird-OR 
(15.40-22.45) 

bìhassy 

VteStepfwni.7 . 

L 10.000 
T*l. 678245 

O CacetoaoRobrarosaodlJahnMe- 
Tlainan: c«n Saanltonnaiy • OH 

(14.4S«).30) 

EMPIRE 110.000 

V.tofto8inaMarthaNta.2S 

Tal. 8417719 

■ Dick Traci di Warran Butty; con 
Warren Baalty. Madonna • Q 

(153022.30) 

EHPIRté 

VXIBM'Efatolto.W ' 

L 6.000 
TaLSOimS 

■ Okk Traci di Warran aratty; con 
" 'Warran BaaSy.Maddn/M-Q 

(15.3022.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L8000 
Tal. 552884 

L'afNcana di Mirgaralha von Trotta: 
con SUfanto Sindrelll, Barbara Suko- 
Wl-OR (10302230) 

ETOItE 

PuzalnLuelna,41 

L18000 
Tal. 6876125 

O Ritorno al àifare III di Robert Za- 
mackia;conMlchaalJ.Fox-FA 

(15.3022.30) 

EURCmE 

VlaLlszL32 

LIO 000 
Tal. 5910988 

O CacctoaooobraraaiodiJonnMc- 
Tlarnan; con Saan Comari - OR 

(15-22.») 

EUROPA 

Corsùd'ltalla. 107/a 

L 10.000 
Tal. 565736 

Terzo grado di Sidney Lumat; con NIck 
Natta. TlmoUiyHuttm-0 (17-22.30) 

EZCELSIOR 

Via 8. V. dal Cannalo. 2 

LIO 000 
Tal. 9292296 

Waak aad em H morto di Tad Kolchall; 
cm Andrew Me Cirthy • BR 

(103022.30) 

MRNESE 

Campùda'Fiori 

L 7.000 
Tal,68643a$ 

■ Cattiva eamgagnto di Curtis Han- 
am, con Rob Lowa, Jtmat Spidar ■ 0 
(15.302230) 

FIAMMA 1 

Vu8i»olall,47 

L10 000 
Tel. 4027100 

BanvanuU In Paradiso di Alan Parker; 
cm Oannis Ouald, Tamlyn Tornito - OR 
(14.45-22.30) 

FIAMMA* 

Vla8uKilatt.47 

L 10.000 
781.4827100 

Nmry a duna d) Philip Kaulman; con 
FredWard-DR (14.45-22.30) 

GARDEN 

VutoTrasMvtr*. 244/a 

L8000 
Tel. 562648 

■ Ravanga di Tmy Scott; con Kevin 
Cosinar, Anthony Qulnn • DR 

(15.4522.30) 

GIOIELLO 

VlaNomentana.43 

L 10.000 
Tel.684149 

Mr a Mra Bridge di James Ivory; cm 
Paul Nawman, Joanna Woodward - OR 
(1S.3022.N) 

GOLDEN 

VlaTa/anlo,36 

L10000 

TOI.7S98602 

Pratty Woman di (ìariy Marshall; con 
Richard (ìara, Julia Roberta • BR 

(153022.30) 

GREGORY 

Vu6rasork)VII.180 

L 6.000 
T«l.6380600 

Cadillac man di Rogar Donaldson; con 
Robin Williams. Tim Robbins • BR 

(16.30*22.30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello. 1 

LIO 000 
Tal 8548326 

TI amarù Uno ad ammazziti) di Law¬ 
rence Kasdin-BR (1S 3022.30) 

WOUNO 

VUG.Induno 

L. 8.000 
Tal.SS249S 

□ Fintofto di Wall Disney-OA 

(15-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
TaL 8319541 

Waak and cm II moNo di Tad Kolchall: 
cm Andrew MeCartnay ■ BR 

(1830-22.30) 

M(U)IS0N1 

viaCMabrera.121 

L 5.000 
Tel. 5126920 

□ Il eoli aneba di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Tavlani, con Julia Sands -OR 

(10.20-22.30) 

MMHRQHl L 6.000 

VlaChiabrer«.121T#l.512692e 

O Nuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pa Tornalora, cm Philippe Noiral - OR 
(16-22.30) 

MAESTOSO 

ViaA*gia,41S 

LS.000 
Tal. 786066 

Waak and cm II mcNo di Tad Kolchall, 
con Andrew Me Carihy - BR 

(16.30-22 X) 

MAJCSTtC 

V(aSS.Apo8loll.20 

L 10.000 
Tal. 6794908 

Olctrto dill'untora di Bappa CIno: con 
Franco Nero, Vanessa Radgrive - DR 
(16-22.W) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso. S 

LOOOO 

Tal.36l)(»33 

O Cacala a altobri rotto di John Me- 
Tlarnan; cm Saan Connery- OR 

(14.4522.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tal. 869493 

O L'arto lartna dall'Ovtat di Silvio 
Soldini-OR (1830-22.X) 

MODEtWITTA 

PM6aRapuMiHci.44 

L. 7.000 
Tal. 460265 

FlImparadulU (10-2230) 

Nra^pubbiica.45 

L6 000 
Tel. 450265 

Film par aduni (16-22.X) 

NEW YORK 

Via dell# Cav#.44 

L7 000 
Tal. 7810271 

Qual bravi ragatal di Marlin Scorsasa; 
conRobartDaNIro-DR (16.30*S30) 

PARIS 

Via Magna Oracia, 112 

L 10.000 
Tel. 7596568 

■ Dick Traey di Warren Beatly; cm 
Warren Baalty. Madonna - 0 

(15.30-22.30) 

PASOUMO 

VlcotoiWPIM,19 

L 5.000 
Te). 5803622 

Tha war al ttia Rmaa (vetstone Ingla- 
M) (1830-2230) 



TELELAZIO 

Ore 12.15 Telefilm «t giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm «Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv: Va¬ 
riata, cartoni animati * film; 
19.30 New flash: 20.50 Tele¬ 
film «1 viaggiatori del tempo»; 
22.10 Telefilm, Attualità cine¬ 
matografiche; 22.25 Speciale 
medicina: 23.35 Film «La sta- 
gionedella strega». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIOMI. A: Avventuroso: 89: Brillante: DA: Disegni animati: 
DO: Documentario: OR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fantascienza: 
G: Giallo, H: Horror; M: Musicala: SA: Sallrlco; SE: Sentimentale; 
SM: Slorlco-Mllologieo: $T: Storico; W: Western. 


PRESiOENT 

Via Appia Nuova. 427 

LS.000 
Tal. 7610146 

Film par tduU (11-22.X) 

PUSSICAT 

ViaCairoll.OB 

L.4 000 
Tal. 7313300 

Chiuso par raatauro 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

LB.OOO 
Tel. 462653 

■ Dick Tracy di Warrm Baalir. cm 
Warran Baally.Madonna-0 

(15.30-22.30) 

OUIRINEnA 

Via M. Minghatti. S 

LIO 000 
Tal. 6790012 

Pratty Womm di Garry Marshall; cm 
RIehaid Gara, Jul la Robirts - BR 

(1530-2230) 

REALE 

PiauaSonnino 

LtOOOO 
Tel. 5510234 

Guai bravi ragazzi di Martin Scorsata; 
cm Robert OaNIro-OR (1830-2230) 

RIALTO 

Vta IV Novambra, 156 

L 7.000 
Tel 6790763 

□ MarypartampradlMircoRltl-OR 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

LIO 000 
Tal. 837461 

Pratty Womm di Garry Marshall; cm 
Richard (Sara, Julia Robatts - BR 

(1530-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L.10.000 
Tal. 450063 

CadlllK man di Rogar Oonaldtm: con 
Robin WIIHifflt.TIm Robbini - BR 

' (163022.30) 

ROUGEnNOIR 

Via Salarla 31 

L 10.000 
Tal. 864305 

□ FaMittodiWall0lsniy-0.A. 

(16-22.M) 

ROYAL 

ViaE.Filibarto.178 

L. 8.000 
Tal. 7574549 

O Ritorno al futuro M di flobart Za- 
mackls; em Miehaal J. Poi • FA 

(1530-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

-L. 7.000 
Tal. 8631216 

O RigizzlluotldlMarcoRlti-OR 

(102230) 

VIP-SOA 

VitGallaaSldaffla.30 

L. 7.000 
Tel. 5395173 

Chiuso per raatauro 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

VlaF. Redi, 1/4 


L4.S00 
Tet. 4403719 


Riposo 


CARAVAGGIO 

Via Pilslallo. 24/8 

L.4SOO 
Tal. 864210 

Ripoao 


DELLE PROVINCIE 

Viale della P/ovInda. 41 

L.50()0 
Tal. 420021 

EnrteoV 

(1S22.W) 

ILPOLITECNiCO 

Vit G 8. Tiapolo. 13/t *Tal. 3227558) 

Riposo 


NUOVO 

Largo Ascla»ghi.1 

L.5000 
Tal. 586116 

61 PapLLucLBoma'M'MIrtiaitoait 
dal muecMe di Pedro Almodovar • BR 
(17.1522.30) 

RAFFAELLO 

Via Terni. 94 

L.4000 
Tal. 7012719 

Riposo 


S.MARIAAUSILWTRKE L 4.000 

VlaUmbartlda.3 111.7806841 

Riposo , 


TIBUR 

ViadsgllElruiclil,40 

L4.00Ù2.000 

TaL4967762 

ttatgitto 

(18152230) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tal3B2777 

Nuomrln...r.i.l.o 

. (172230) 


I CINECLUB I 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Levanna, 11 ■ Montesacro 


Riposo 


ociFiaou L 4 .oaa 

viale della Pineta. 19-Vllla Borghese 
Tel.S834S5 


Riposo 


GRAUCO L&OOO 

VlaPerugla.34 TeL70017«5-7a33311 


Cinema spagnolo. Laberimo de pasto- 
aesdIPedroAlmodovar (21) 


ILLABIRINTO LS.000 

Via Pompeo Magno, 2F TII.OElBÈn 


Sala A; O EHeipodalGIMdlEffllr 
Kualuries-DR(3IH2.3I)) 

Sala B: toe Pt—'tE'ilorle IvensftP- 
22J0) . 


USOCinAAPERTA 

Via Tlhurtlna Antica. 16/19 Tel. 493405 


N vsitoedsiraicMIaEodi P. Greenway 
_(15.302030) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


ADUIU 

VlaL'Aqulto.74 

L5000 
TaL 7594951 

FlImparadulU ... 


AVORIO EROTIC MOVIE 
VlaMKarato.12 

L 6.000 
Tal. 7003527 

FlImparadulU . 


MOUUNROUGE 

ViaM.CorbiAO.23 

L 5.000 
Tal. 5562350 

FlImparadulU 

' 1 • 

(1522.X) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 46 

L. 4.000 
Tal. 484760 

FlImparadulU 


PALLAOIUM 

P.izaB. Romano 

L 3.000 
Tal. SI 10203 

Chiuso 


8PLENOIO 

Via Piar dalla Vlgnaé 

L500a 
Tal. 620206 ' 

Film par iduM 

(11-2230) 

ULISSE 

ViaTiburtlna.380 

L 5.000 
Tal. 433744 

FlImparadulU 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tal. 4627557 

FlImparadulU 

(1522) 

' » 






ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tal. 9321339 

PrtUyWomm 

(1522.15) 

BRACCIANO 

Wtglllo 

VlaS.Negrani.44 

L. 8.000 
Tal. 9024048 

DickTracy .. . 

(1522.») 

COLLEFBRRO 

CINEMA ARISTON 

Via Consolare Ljlint 

L. 8.000 
Tal. 9700566 

SALA DE SICA; Qual bravi ragul 

(1622) 

SALA ROSSEUINI: Waab and cm II 
moNc (1550-22) 

SALA LEONE; DlekTiacy (15.50-22) 
SAU VISCONTLPritty Woman 

(1550-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.S 

L 9.000 
Tal. 9420479 

SAU A; Dick Tracy 

SAU B'Pratty Womm 

(1522») 

(1522») 

SUPERCWEMA 

P.za del Gesù, 9 

L 9000 
Tal. 9420193 

RItarneillulurolll 

(1522.») 

QROTTAFIRRATA 

AMBASBAOOR L. 8.000 

P.za6alllm.2S Tal. 9456041 

. ' / 

Waak aad emU morto 

(1522») 

VENERI 

Viale 1* Maggio. 88 

L 8.000 
Tal. 9411592 

TI tmarùttna ad ammanarti (1522.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaO.Mattaotll.S3 Tal. 9001668 

- 7 

Ripeto 


OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPsIlottlni 

L.9000 ' 
Tal. 5603186 

Waak and emU morto 

(15.4522.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L.9000 
Tel. 5610750 

Pratty Womaa 

(154522») 

8UPERQA 

V.la della Marina. 44 

L 9.000 
761.5604078 

Qual bravi ragazzi 

(17-22.») 

TIVOLI 

GIUSEPPem L.7000 

P.zziNlcodami,5 Tel. 0774/20067 

Caocto a ottobre rotw ', 

, / . 

TREVIQNANO ROMANO 

CtNEMAPALMA L 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

Riposo 

* 

VELLETRI 

CINEMAFIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tal 9633147 

WaskandemUmcilù 

(1522.15) 



« f \ t . 

- 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Malllni 33/A ■ 
Tal 3304705) 

Alla 30 45. Vestire gli gnu. SeriRo 
a diretto da M. Scaletta. Alle 23. 
Parola di |aaa 

ACCADEMIA SMAROFF (Via G. Lan- 
za. 120-Tal. 730319) 

Aperte le iserit Ioni al corsi di reci¬ 
tazione senza limiti di elA. Per in- 
lormaziani dalla tS alle 20. 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 3t - Tal. 
S2ao«47| 

Alla 21. L'uomo di Creta con Anto¬ 
nio Caparmi a Quel penwrfggto di 
domani con la Compagnia «Trm 
ballando». 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750027) 

Venerdì aHe 21.15. ANTEPRIMA. 
Un curioso a cc idente di Carlo 
Goldoni: direno ad Inierpralato da 
Sergia Ammirata. 

ARgAtina (Largo Argenlliia, 52 
Tal.4544a01) 


Martedì 23 elle 21. PRIMA. I 
Ile di Adriano da M. Vouroenar; 
con Qlergio Albertazzl, Eric Vu 
An. Regia di Maurizio Scaparro. 
ARGOT mTRO (Via Natale del 
arande,2t-Tel.saeei11) 

Alle21 Nietz s che'Ceesar di Luigi 
Maria Musali: con Maurizio Pani¬ 
ci. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52- Tel. 
4743430) 

Alle 21. Nel che alante Stale gdah- 
zale II - Le vendetto di Carola SII- 
vestrelli. Interpretalo e diretto da 
Elena Pandolli e Carola Sllve- 
atrelll. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
0797270) 

Alle 21.15. ANTEPRIMA. Due ato- 
ile romane: «Voci di guartlafe» e 
«Planleslms» di R. De Baggls: con 
la Compagnia StaMle del Teatro 
Centrale. Regia deli'aulor*. 
COLOSSEO (v’a Capo (f Africa S/A - 
Tel. 7004932) 

/Mie 21. Un psleneeenlce chlamm 
le Napoli con la Coop. -Lo Spira- 
glia- di Carlo Crocooto. Regia di 
Valerla Natalattl. 

MI COCCI (Via GalvanL 69 - Tal. 
57S3S02-300634) 

/Ule 21.30. Nediing opoclal Scritlo 
a diretto de lan Sullon: con Pelrl- 
zla Bettim. Brunelle De Bleae. 

DEI DoeUMENn (Via zabaglia. 42- 
Tal. 5700400) 

RIpoao 

DELLE ARn (Via SICllto. 59 • Tel. 
4015500) 

Alle 21. m vNtorlaM da*R RaiaM 

novMA laeolute di Tullto Kazich, 
con Correda Peto. ReglB di ooarto 
Miaalroll. 

DELLA COMETA (Vie Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel. 0704300) 

Alle 21. m eudna di Alan Ayck- 
bourn; con Aleesandre PennIlL 
Giannina Selvettl. Regie di ai> 
vanni Lombarde Radice. 

DEI tATMI (Piazze di Orone Pinlai. 
ie-Tal. 05^44) 

OClC^USI {Via Forti. 4} • Tot. 
883td0a«44074^ 

' Allo 17. Tro eoBMo for to ioli di 
Eduardo Searpotta: co» Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Raota di Ro> 
bortoFBrrania. 

Oeus VOCI (Vte Bombai», 24* Tal. 

> Riposo 

DC' SERVI (Via dal Mortafo. 9* Tal. ' 
‘ arasiao) 

Sabato a»a 21.19. PRIMA. Fa ma> 
la il tabacco da A. Caebov a QaMa 
lutto cuora di E. Caraana; con la 
Compagnia SiMoSpaecaal. 

DUE (Vicolo Oua MacalH. 37 • Tal. 
0768299) 

Alla 21. PaaWona di atollo di Po- 
vBl KoHout, con Renato Campaaa. 
Anna Monlcbatb. Ragia di Marco 
tucebaa). 

ELISEO (Via NaziOMia. 163 • Tal. 
46211^ 

Alla Ir. • ptaeara daffonaatè di 
Luigi Pirandallo; con Umberto Or¬ 
aini. Toni BartoralH. Ragia di Luca 
Da Filippo. 

CUCUOE (Piazza Euclida. 347a-Tal. 
802511) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
na 1990*91. Orarlo botteghino 1(K 
13019*19. Faatiyf ora 10*13. 
FLAIANO (Via S. Stefano dal Cocco. 
19-701.8790499) 

6 iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Stagiona taabaia 1990*91. 
Informazioni dalla ^a 1(K13 a 19- 
19 

FURIO CAMlUO (Via Camino, 44 • 
Tel. 7887721) 

’ Alla 2130. M on a l ogo m. t acrlitOe 
diretto ed Interpretato da Claudio 
Barletta: con Statano Selliti, 
Gianluca Stordii. 

ORIONE (Via daite Femaei. 37 - Tal, 
0372294) 

Domani alfe 21. PRIMA. t T mpa r 
lanza chlamanl Emaeta di 
OKar Wilda: con naana Qhiona, 
Carlo Slmcrri. Ragia di Edmo 
nogllo. 

MTRAETEVEIIE (Vtcdlo Moronl. 3- 
Tal. 589S782) 

SALA TEATRO: Vidi opazlo •Omth 

SALA PER^MANCE: RlpOfO 
SALA CAFFÈ: Ripoao 
LABIRÓtTO Ò7Mi Pompao Magne. 27 
-Tal. 3215153) 

Alte 22.30. CABARET. Recital con 
Lalla Costa. (Tutta la sera nno a 
domenica) 

LA CHANOÓN (Largo Brancaccio, 
82/A* Tel. 737277) 

Alte 21.30. Perché M aro harlt a è 
bella con Pier Mvla Cecchini, 
Maurizio Mattioli. Anna Fattori. 

LE 8A1JETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tal. 6547112) 

Alte 21. Coma un proeaaae di Ilio 
Adorttio. Ragia di Luigi di Maio. 
LVT 'EM m (Via Urbana, 12/A -Tal. 
4821250) 

Venerdì alla 21. CABARET ’go. 
Lampi, acaftesee aorrfal con Ouaka 
' Biscanti. 

MANZONI (Vta Monte Zabio. 14/C - 
Tal 312877) 

Domani alia 21. Caettge a daUtto 
di P.B. Berte»; con Eiana Cotta. 
Carlo AllMtiaro. Ragia di Ugo 
Qragoratti. 

META-TEATRO (Via O. Marna», 9- 
Tal. 5695807) 

Ripoeo 

NAZIONALE (Via dal VIminala, 91 - 
Tal. 485498) 

Alla 21. PRIMA Rumerà di Neil Si¬ 
mon: con GiuMppa Pambiari, Lia 
TanzI. Ragia di Gianfranco Oa Be¬ 
alo. 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a - 
Tal. 8548735) 

SALA GRANDE: Vanardi alte 21. 
Eaardil di etite di Ravmond Qua- 
naau: con la Compagnia «L'alba- 
ro-. Ragia dlhlacoutt Saliar.. 
SALA CAFrc TEATRO: Ripoao. 
SALA ORFEO (Tal. 8548330): Do¬ 
mani alla 21. Mamerte dal cotto- 
•uolo di F. Oostoevaliii: diretto ad 
interpretato da Valentino Orfeo. 
Atte 22. Olirlo di un pane di N. 
Oogol: diretto ad interpretato da 
Gianni Puiona. 

PARIOU (Via Oioaué Borei. 20 - Tal. 


603S23) 

Ripoto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tal 465095) 

Alla 21 Faltoa apeae di Eduardo 
Scarpetta; direno ed interpretato 
da Mario Scarpetta, con Franco 
Angrltanoe Maria Basila. 
POLITECNICO (Via O.B. Tiapolo. 
13/A-Tal. 3819891) 

Ripeto 

OUIRINO (Via Minghatti, 1 - Tal. 
6794685*8790616) 

Alla 20.45. La aerprata dall’amo¬ 
re di Marivaux; con Ottavia Picco¬ 
lo, Pino Micol. Regia di Sandro 
Seoul. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
8542770) 

Alle 17. Caro Venanslo te acrivo 
quetla mia di Enzo Liberti: con 
Aniia Durante. Leila Cucci Regia 
di LeilaDucciaAlHeroAlfieH 
SALA UMBERTO (Via della Marca- ' 
de. SO-Tal. 8794753) 

Alte 21. Mai Qarlclia di Manfrad 
Karga: con Elisabetta Pozzi. Ra- 
gladi Walter La Moli. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tal. 6791439* 
8798289) 

Venerdì alle 21JO. Troppa trippa 
di CatteUaccl a Pingitora; con 
Oraste Lionalio a Pamela Prati. 
Regia di Plerfrancetco PIngitore. 
SAN QENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
310832) 

Sabato alle 17.30 e alle 20.30. L’e¬ 
terna lllualona di Kaufman a Hart 
con il MLaboraterio teatrala dal Li¬ 
ceo Mamianl». Ragia di Saan-Pa- 
IrickLovatt. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4826841) 

Vedi apazio •Jazz-Rock-Folk» 
SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri, 3 - 
Tal. 5896974) 

Alla 21. Cara proteaaoraaaa di L 
Razumovaka)a; con Manuale Mo- 
roeini. Marco Balocchi; Ragia di 
Riccardo Raim. 

STABILE DEL OIAUO (Via Caaaia. 
871-Tal. 3889600) 

Martedì 23 atta 21.30. OeeaatlanI 
parlceloaa di N. J. Crltp-Ennlo 
Coltorti: con Ennio Coltorti. Lilia¬ 
na Eritrei. Paolo Maria Scalandro. 
TOROINONA (Via degli Acquatpar- 
ta. 16-Tel. 6545690) 

Alte 21. Tutto per bene di Luigi Pi- 
randaiio: con la Compagnia «La 
bottega dalla Maichara». Ragia 
di Marcello Amici. 

TRIANON (Via Muste Scivola. 101 * 
Tal. 7680085) 

Vedi apazio •Danza». 

VALU (Via dal Teatro Valla 23/a • 
Tal. 6643794) 

Domani alla 171. PRIMA. Raepm 
pari di H. Oardnar: con Mario 
Scaccia a Fiorenzo Fiorentini. Ra¬ 
gia di Ennio Coltorti. 

VMKtUO (Via Q. Carini. 72 • TU. 
6609369) 

Lunad) alla 21. PRIMA. I cavaUarl 
M re Affluir di Ataaaandro Fo; con 
‘ Flavio Bonacel. Rota di Lucia. Ra¬ 
gia di André Ruth Shammah. 

VILLA LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. S22/B.Tal. 787791) 

Domani atta 21. La ehanlauaa a 
vingi ana di Wardal; con Viviana 
Paoli a Wardal. Ragia di (Umilia 
Migliori. 

ViTTORiAiPlazza S. Maria Libara- 
tnea. 8 • Tal. 5740590*5740170) 

Alta 21. Rumarl fua rl aetne con te , 
Compagnia «Attori a Tacnic)». 


(Via Nazlenala. 194 - Tei 405405) 
SAU CINEMA 

Venerdì «Ratroapattlva Ejzan- 
ate)n». Alla 19. i)iaiiala|tfaiyiaa1- 
ean Film (1* parta); Alte 19 U dia¬ 
rie di Olumov; Aita 19.05 Sciope¬ 
ro: Alla 20 45. R prato di Sazhin: 
Alla 21.30. u ooranala Pettom- 
Un. 

■ VILLA MEDICI maH 

(Vlate TrtnHA dal MonO, 1) 

•Omaggio a Anatola Oauman». 
Paria, Ttiaa di Wim Wandara. 
(Inizio prelazioni ora 21. Ingraaao 
L. 4.000) 


■ PER RAGAZZI WÈtm 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari. 81 - 
Tel. 6888711) 

Domenica alla 10. n cenlgMo dal 
ceppano apettaeolo di llluaionl- 
amo par le acuole. Prenotazioni al 
n. 5412581. 

CATACOMBE 2000 (Via Ublcana, 
42-Tal. 7003405) 

Vanard) alte 17. Un cuora grand# 
eeal con Franco Venturini. 

CRI8000N0 (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945-936575) 

Domani alte 17. Cariemagna b» 
Ralla con Fortunato Pasqualino; 
con la Compagnia dai Pupi Sici¬ 
liani. Ragia di Barbara Olaon, 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tal. 
7001765*7822311) 

Sabato a domenica alte 19.30. Fia¬ 
ba popotori ungharael dlaagni 
animati di Marcali Jankovica 

TEATRO MONGIOVINO (Via 0. Oa- 
nocchl,15-TalB801733) 

Alla 10. Il gatta, gli atfva» a retta 
maiavlgltefa con te marionetta 
dagli Aceattella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Oianicolanaa. 10-Tal. 5892034) 
Sabato alte 17. Altegre con brio 
con la Nuova Compagnia dai Bu¬ 
rattini. Ragia di Michate MirabaI- 

■ bANZA wm^mm 

m TRASTEVERE (Vlcola MoroM. 3 - 
T,I.SaW7B2) 

• SAIA TEATRO: Alto 20.W.CWM. 
•ort d'oinbr* di • con Oludliu 
Cmbtorl. 

OUMPICO (Ploui 0. Di Fihrtono, 
t7>Tto.3K»04) ' 

Alto 21. Tlm, Oul con 11 Compi- 
gnli di htow Yarh •Ilo Oinci 
Thiitri.. Mutici di Ludovico EH 
mudi. 

TRIANON (Vii Muzio Scwoli. 101 - 
TU. 7880*85) 

Vimrdl ille 21. flieeonll liutoto- 
bin SpeRicolo di danza con la 
Compagni! «Oanci Continuum». 
Muilch, di Chopin, Ollviroa. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO Oea’OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal 483841) 

Ripeto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
8760742) 

Riposo 

ACCAOEMM D’UNOHERUL (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro In Moniorio, 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA FtURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 

Riposo 

A.M.O.R. (Tel. 3053171) 


VIDEOUNO 

Or# 6.30 Rubriche del matti¬ 
no; 12.30 Telefilm «La spe» 
ranze dei Ryan»; 13.10 Tele¬ 
novele «Piume e paillettes»; 

14.30 Cartoni animati: 15 Ru¬ 
briche del pomeriggio; 19.30 
Telenovela «Piume e paillet¬ 
tes»; 19.30 Cartoni animati: 

20.30 Film «I disertori di Fort 
Utah»; 22.30 Rubriche della 
sera. 


Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi, 151 - 
Tel 3566249) 

Riposo 

AUDITORIUM oa GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A • Tel. 
6675952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10* Tel 3225952) 

Domani alte2l. Rassegna «Nuova 
musica italiana-. Concerto di Bar¬ 
bara Lazotti (soprano). Laure» 
Weiss (flauto) e Andrea Padova 
(pianoforte). Musiche di Padova, 
Ronchetti, De Biasio, Oethow, Ni- 
co!au 

AUDITORIUM RAt (Piazza de Botte 
•Tal 5818807} 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Tel. 853.218) 
Sabato alte 17.30. Concerto del- 
l’Orcneatra da Camera Stradivari 
direna dal Maestro Daniele Otiti. 
Musiche di Mozart 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNtV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (CoraoO'lteNa, 37/D) 

Riposo 

CENTRO INTERNAZIONALE DAN¬ 
ZA (Via F. Salta. 14 -Tal. 6686138) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE (Piazza Navo- 

na) 

Domani alte 21. Concerto delTAc- 
cademy ol SL Marlin in tha Flalds. 
Direttore a solitu fona Brow. Mu¬ 
siche di Bach. Mozart. Haendal. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A - 
Tei. 7004932) 

Lunedi alte 21. Concerto dei duo 
chitarristico Oberdan Napoleoni- 
Fausto D'Angelo. Musiche di 
Dowland, Lawes. Schlffelholtz. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caata- 
ni.32) 

Riposo 

OAUERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Vtate Balte Arti. 131) 
Venerdì alte 21. Concerto: Intomo 
alla Saeenda Scuola di Vtenna. 
Musiche di Kogol e Janacek. 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - 
. Tel. 6372294) 

Riposo 

0. TEMPIETTO (Tal. 4814800) 

Riposo 

ISI^TO MUSICA SACRA (P.za S, 
Agostino. 20/A-Tal. 6866441) 

ISTlfuZKMB UNIVEmiTAmA OD 
CONCERTI (Lung. Flimlnio. 50 • 
TU. 3810051) 

" Ripoao 

OUMPKO (PUZZI G. Da Fabriano. 
l7.Tt).3833M) 

Ripoao 

ORATORIO t. peno (Via dalla 
Madlalrtot.24) 

RIpow 

PALAZZO RA L OA tt l N I (Via dalto 
Coppalto,35) 

Ripeto 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon. 
tana. 13 .Tal. 474433*) 

Riposo 

PALAZZO DELU CANCELLERIA 
(Piazza dalla Ctncaltorla) 

Ripoao 

RIARI n (Via dal Riart, TE • Tal. 
«T*1F7) 

Riposo 

SALA BALOMI (Piazza Campnalll. 
8 ) 

Riposo 

SALA CAPOUCCHI (PUZZI CampH 

Min,3) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apolllna- 
ra. 4*-Tal. 8543918) 

Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO |S. MH 
chala a Ripa ■ Via S. Mlchato. 22) 
Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monta 
Taatocclo. *1 • Tal. 575<»7B) 
Riposo 

■ JAZZ»l«OCK»POLK 

ALE)(ANDERPLATZ (Via OaUa, 8 • 
Tal. 3599398) 

Alte 21.30. Concerio delta torma- 
ziona’ Qisl-Bartoixl-Baniett 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico - 
Piazza Lauro da Boeis) 

Lunedi alle 17.30. Musica jazz con 
Romano MuesoNnl a I tuoi SoMsU 
In concerto. 

BIG MAMA (V lo S. Frartceaco a Ri¬ 
pa, 18-Tet.5825&1) 

Atte 21.30. Corwerto biuta rock 
del gruppo ingleea Mad doga. In- 
gressoiibero. 

BIRO UVE8I (Corso Matteom, 163 - 
Tel. 0773/48976-LATINA) 

Alte 21.30. Concerto dal trio di En- 
rieePlararNinal. 

CAFFÈ LATMD (Via Monta Taatao- 
cte. 98-Tal. 5744020) 

Alta 22. Muaica audamaricana 
con i Latto Connaetton 
CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44-711.6688328) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Atta 22. Concerto dal Unda Mlroih 
ttBand. 

Et CHARANOO (Via SanfOnofrio. 
28) 

Alla 22.30. Musica calianta con il 
gruppo Pfeanta. 

FOLKETUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tal, 5892374) 

Alla 21.30. Wandy B adumiin In 

concerto. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82*A • 
Tel 8896302) 

Alle 22.30.8on cubano con i Dito 

O^oio NOTTE (Via del Fienaro». 
30/b-To1.5813249) 

Domani atte 21.30. Concerto dal 
quartetto Baxomareonl. 

HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
8781983) 

Ripoao 

L’ESPERIMENTO (Via Raaella. 5 - 

Tei. 4828888) 

Alte 22.30. (Concerto rock con gli 

xox 

LET EM IN (Via Urbana. 12/a - Tel. 
4821250) 

Alle 21.30. Rassegna di Teatro- 
danza a cura di Daniela Basite. 
MELVVN'S-(Tel 580377) 

Oggi riposo. Domani alte 21. Mu- 
eicad'atcolto. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
• Tei. 4745076) 

Alle 21.30. Concerto del Cristai 
White quartetto. 

8AXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
Tal 380047) 

Alte 20.30. Musica d'ascolto. 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Alte 17 e alte 21.15. SophteOealed 
Ladies. Le piu belle canzoni di 
Duke Eltlngtcn 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


TELETEVERE 

Ora 9.15 Film -I tre segreti»; 

11.30 Film «Sangue sulla lu¬ 
na»; 15 La nostra salute; 

17.30 Musei in casa; 18 Spose 
2000; 19 II gastronomo di Te- 
lelevere: 19.30 I latti del gior¬ 
no; 20 I protagonisti; 20.30 
Film: 24 Redazionale, 1 Film 
«Sono Innocente». 


TRE 

Ore 11 Tutto per voi; 14.4S 
Usa Today; 15 Telanovel* 
■Signore e padrone»; 16 Film 
•Zappatore»; 18 Telefilm 
«Lottory»; 19 Cartone anima¬ 
to; 20.30 Telenovela «Pasio- 
nes»; 22.15 Varietà: -fi più 
bello d'Ilalia»; 23.15 Telelllm- 
•Qulntadimensione». 


SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIilllllllllllllllllllllilllllllllIIIIIIIIIIIIIIK^ 


■ DICKTRACV 

Se ne è parlato In tutte le salse. 6 
per certi versi il film dell'anno an¬ 
che se in America ha spopolato 
meno di -Satman», è II grande ri¬ 
torno di Warren Beatly con tanto 
d) annessa love-story (poi Unita) 
con Madonna. L'unica cosa che al 
può fare con >0>ck Tra»-, a oue- 
sto punto. 4 vederlo, scoprirete 
un tili'. più sollsticato del previ¬ 
sto, lutto giocalo su colori Irreali- 
stlci (stupenda la (otogralia di Vit¬ 
torio Storaro), con un uso Intelli¬ 
gente della grafica e del fumetto 
(certe sequenze mescolano ri¬ 
prese dal vero e sfondi disegna¬ 
ti). La storia è quella che è, Inven¬ 
tale rispetto el fumetti di Chester 
Gouid, un giallo «elamentare» lr\ 
cui I buoni combattono senza tre- 

g ua I cattivi. Accanto alla coppia 
eatty-Madonna, tanno faville al¬ 
cuni ■caratteristi» di lusso nel 
ruoli di gangster Dustin Holf- 
mann, James Caan, Paul Servino 
e soprattutto Al Pacino, grottesco 
e Indimenticabile nel ruolo di Big 
BoyCaprice. 

C/U7ITOL, EMPIRE, EMPIRE 2, 
PARIS, QUIRINALE 


O LA STAZIONE 

Dal fortunato lesto teatrale di Um¬ 
berto Manno, un film diretto e in¬ 
terpretata da Sergio Rubini, rn- 
sieme agli stessi interpreti della 

§ iece teatrale: Margherila Guy e 
nnio Fantastichini. E un -tutto in 
una notte» ambientato in una sta- 
zlonclna del nostro Sud: Il larro- 
vlere Domenico al ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che sta tingendo dal fidanzalo 
manesca. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dairimpossibile lieto line. 
A Venezia è molto piaciuto, spe¬ 
riamo che piaccia anche al pub¬ 
blico meno feallvellero. 

CAPRANICHETTA 


O L'ARIA SERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film Italiano da tenere a 
mente. L'ha scritto e diretto Silvio 
Soldini, alla sua terza regia, ela¬ 
borando una storia complicata, 
una specie di -ronde-, ambienta¬ 
ta In una Milano estiva molto sug¬ 
gestiva. Tutto gira attorno a un'a- 
gendlna che una ragazza dal ri¬ 
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno dai suol amanti. DI 
coincidenza In coincidenza, quel- 
l'agendini capiterà nelle mani di 

S uattro personaggi, due uomini e 
ue donne, tulli amitti da proble¬ 
mi sentimentali ed esistenziali. 
La struttura a Incastro * talvolta 
farraginosa (ma à anche la cosa 
più divertenie), perù la bellezza 
dal film sta altrove; nel racconta¬ 
re con acutezza queste paesag¬ 
gio metropolitano ritagliato dalla 
realtà. 

. MIGNON 


O'CACNJIAA.• 

OnOBRE ROSSO 
Saan Connery S sempre Seen 
Connery. Dovunque lo metti. Oul 
è un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l'Ursa a ca¬ 
vallo dal suo sommergibile ato¬ 


mico. Tratta da un lortunalo ro¬ 
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corrano alla luce della perestroi- 
ka, -Caccia a Ottobre Rosso» * 
un (ilm di guerra vigoroso e con¬ 
vincente. ben recitato e condotto 
dal regista con la suspense del 
caso. Oua e là c'è aria di guerra 
fredda, ma ù quasi Inevitabile, 
essendo ambientato nel primi an¬ 
ni Ottanta, In epoca di stagnazkv 
ne breznevlana 

EMBASSV.EURCINE 

METROPOLITAN 


O RITORNO AL FUTURO. 

PARTE III 

Slamo all'ultima puntala?Chi può 
dirlo? Certo, sarà difficile rimette¬ 
re In sesto la mitica Oelorean, 
macchina del tempo inventala 
dallo scienziato pazzo Ooc 
Brown e manovrata dal giovanot¬ 
to Marty McFly. Come tapato 
(c'era un assaggio nel ascondo 
episodio) Il nostro giovane eroe 
SI tuffa nel vecchio West prectoa- 
mente nel fSSS: Marty ha cinque 
giorni per sfidare II destino e sal¬ 
vare da morte sicura II suo ami¬ 
co. malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty si la chiamare CUnt 
Eastwood). Il film si propone co¬ 
me un divertimento godibile: non 
siamo al livelli del primo, ma vale 
Il prezzo del biglietto. 

ADMIRAl, 

ETOILE,ROVAL 


O RAGAZZI FUORI 
Seguito Ideale del fortunato e ap¬ 
passionato -Mery per sempre». 
Qui Marco Rial pedina gli stessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcera- 
minorile Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigion*. 
C'à chi vende patate ma senza li¬ 
cenza ed è presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro-> 
va a cercarsi un lavoro pulito. 
Chi. Infine, fugge con una coeta¬ 
nea e mette su famiglia. Il desti-' 
no. per ognuno di loro, è perù irri-. 
mediabllmenle senza speranza. 
Cosi come senza appello ù li giu¬ 
dizio su una società crudele * 
cialtrona dove i pretori condan-- 
nano senza ragione, I pollzlolti 
sparano e i questurini picchiano.' 
Presentato con molto clamore a 
qualche polemica alla rscenta.'’ 
Mostra del cinema di Venezia. 

ADRIANO, UNIVERSAL ' 
ATLANTIC 


O LE MONTAGNE > 

DELLA LUNA 

Rendiconto dalle avventurose vi¬ 
cende, nell'Alnca Intorno il f850, 
di due esploratori sclenzIaSi (P*- - 
Irlek Bargin e Isin Gian) che pri-v 
ma Insieme e amichevolmani*, 
poi separatamente e divisi da' 
molte rivalila, cercarono di sco¬ 
prire la mitiche sorgenti del num* 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil¬ 
liam Harrlson. diretto da Bob Ra- 
telson (-Cinque pezzi tacili», «B 
re del giardini di Marvin») * Il d*-> 
leme, sclldais ritratto di un'aini-, 
clzli Infranta, di un sogno irrMi*- 
diabilmeme naulragito nel con-' 
lormiamo. ; 

AUGUSTI» 


Appuntamenti in preparazione 
dell’assemblea cittadina: 

- Vsmrdl 19 • sabato 20 presso la Casa della Cultura. Con¬ 
vengo organizzato da SITI su «Teconoiogie deU'infomnazIo- 
ne nel programma e nelle organizzazioni della nuova forma¬ 
zione politica». - 

n comiUto cittadino invita » fiar pervenire 
documenti e eonteibnti editti enl progmmp 
me e enlln fonna piutito. 

Per informazioni talefenara al 4071382 


Mercolecft 17 ottobre - Ore 18 
c/o Fed. rom. Pel • VIo Ettore Franceschlnl, 144 

ATTIVO DOLE BORGATE 

su 

•Iniziative del comunisti per la 
. riqualificazione della periferia 
contro le scelte detta giunta Carrara» 
Partecipa: Massimo POMPILI 


Oggi, 17 ottobre • Ore 18 
Sezione Pel Gorbotello - Via F. Passino, 26 


LUCIANA CASTELLINA 

atta «VILLETTA» 

Problemi internazionali: 

Nuovi assetti politici 
dopo la crisi del Golfo 


CORSI DI ITALIANO 
PER IMMIGRATI 

Lo sezione del Pel Italia in via Catanzaro 3, 
organizza corsi di italiano per immigrati a 
partire dalla metà di ottobre. 

Per informazioni è possibile telefonare al n. 
8417362 dalle ore 18 olle ore 19.30 (Luca o 
Camilla). I corsi sono GRATUITI. 


Cooperativa soci de «l’Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

fnvia la tua domanda completa di lutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «rUnKà», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sui ' 
Conto corrente postale n. 22029409. 
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Risalgono le vendite del 
testi di Marx. Verso una 
nuova edizione critica del 

Capitate. Mra. Bridge: da 
Connell a Paul Newman. 
Sehnilziar giovane a Vien* 
na. La paura di LovecralL 



Giorgio Manganelli: lo 
scrittore morto pochi mesi 
fa racconta come ha tra¬ 
dotto E. A. Poe. L'ultimo 
saggio di Tomés Matdona- 
do. Majld El Moussi rac¬ 
conta Tahar Ben Jelloun. 


M a era accaduto 
• già, scrivendo 
sui libri, poesie 
o romanzi che 
fossero, di Ni- 
co Orengo, 
m'era accaduto di sostenere la 
lesL punto peregrina, che cia¬ 
scun libro apparisse sempre 
come il capitolo d’una com¬ 
patta opera unica; che riman¬ 
dasse agli altri capitoli, com¬ 
plementarmente. Tam'e che 
auspicavo, e auspico tuttora, 
un'edizlORe che organizzasse 
organicamente quella lettura, 
quel modo, tenendo assieme i 
capitoli sparsi, appunto. Come 
una fabbrica, un palazzo. E 
adesso Orango aggiunge un al¬ 
tro piano al suo edificio, con 
un nuovo romartzo. Le rose di 
Eoita, mettendoci subito a no¬ 
stro agio: stesso ambiente, 
stesso paesag^, stesso eroe. 

Il ragazzo di età indefinita 
(Cioè un'idea di ragazzo, che 
può arKhe essere una proie¬ 
zione a ritroso, che è diverso 
da una regressione), un ragaz¬ 
zo che si ainizia» tra Bordighe- 
la, 1 giardini Hambury, i colli di 
Oolceacqua, Ponte San Luigi 
tra le mimose e gli agoni. Il lac¬ 
cio, la trappola e quella. Quin¬ 
di con una garanzia di effica¬ 
cia. Con alletlanti promesse. Il 
problema sarà poi di vedere se 
e quanto le promesse siano 
mantenute. 

. Mi ci butto, nella lettura. E 
aìl'ihizio trovo questa immagi¬ 
ne: <11 sole si incantava nel cie¬ 
lo e le notti duravano attimi, fra 
una stella e l'altra»; ribadita. In 
stile, poco avarui con da luce 
dei fati correre come lucciole» 
e «quel rumore di briciole di 
tetra che colpiva le foglie»; o le 
fàsce di lem <mateme neppu¬ 
re per piantarci le glnestte^ 
qost fino ql Anali: <U sole fermo 
in uncielosoAocante d‘azzu^ 
itKO^ alberi del pepe pro¬ 
fumavano l'aria». Un'Intona¬ 
zione Urica, dunque, liticante e 
scaltra, chiusa a ogni eventua- 
HU realistica o naturalistica. 
l^jPrahgo tabularne In finta ith 
gsnutlà ina In reale abilità, con 
safitenli astuzie di mestiere, 
che ormai conosciamo? Non 
ne sono sicuro, anzi mi sem¬ 
bra davvero più indifeso, più 
aderente al tema, senza pren¬ 
dere troppe distanze. 

- Le «trovata» c'è e D attorno 
gira lutto il romanzo. La •trova¬ 
ta» sta nella visita che Evita Pe- 
ron lece a San Remo e Bordi- 
ghera negli anni Cinquanta, 
ovebbe In dono un mazzo di 
rose, cosi belle da indurla ad 
ktvilare il florlcultoie a seguirla 
bt Argentina, perchè gliele col¬ 
trasse nel suo giardino di Kre- 
nos Aires, quelle rose. 

' Il floricultore in questione è 
U nonno di Marco, l'eroe-ra- 
gazzo del romanzo. Rose che 
Invadono una storia che si di¬ 
lata, si carica di mistero e di si- 
gpilicati, diventa l'alone che 
«volge il racconto, lo «alona». 
ptop^ di un racconto abba¬ 
stanza bariate in sé, la separa¬ 
zione di due coniugi con un fi¬ 
glio che pendola dall'uno al¬ 
l’altro. Iniziandosi per quell'e¬ 
sperienza, aliavita. 

Certo che l'iniziazione, l'e¬ 
sperienza introduttiva di Mar- 


FOLCO PORTINABI 


co avviene attraverso aprove» 
intelletluali-immaginative 
(donde la tonalità complessi¬ 
va di favola) piuttosto die ma¬ 
teriali. Con la mediazione del¬ 
la fantasia piuttosto che delle 
azioni L'immaginazione su 
quell’evento peronlano. con 
ogni dettaglio, e sul conse¬ 
guente viaggio del nonno, va¬ 
riamente interpretato, nel sud 
deH'Amerlca. Un accidente av¬ 
venturoso, esotico, come sug¬ 
geriscono i suoni adatto a sti¬ 
molare un giovinetto. 

In più si aggiunga, quasi a 
speculare controcanto, di al- 
Uettanta intonazione immagi- 
naUva-awenturosa, l'evocazio¬ 
ne ribattuta di un film western, 
che la un po' da modello o da 
sussidiario ideologico dell’e¬ 
roe, un classico, // amaliere 
della valle solitaria, con tutU i 
lenocini di Shane e degli Star- 
lett. Con l'aggiunta, per so¬ 
prammercato. di un Moham- 
med marocchino, amante 
buono della madre. 

Va da sé che quell'episodio, 
nella dilatazione che ne opera 
rOtengo, diventi un piccolo 
serbatolo di simboli quelli che 
dovrebbero concorrere a for¬ 
mulare il senso, il significato 
del romanzo (unitamente a 
quelli di Alan Ladd). Simboli 
belli e spiattellati e rlgiraU, con 
l’attrettira del loro suoni evo¬ 
cativi le rose marcantù, ma 
Evita, la sua Cadillac coupé de 
ville, Voronof (lui quello delle 
scimmie, e ospite di Evita), il 
nonno, ma pure Shane... D'al¬ 
tra patteMarcoè un personag¬ 
gio liricalo («li sentirà figlio di 
ogni pianta imomo a casa. Il fi¬ 
co. il caco. Il nespolo, l'ulivo, 
l'eucalipta Era figlio delta can¬ 
na e della rosa, della mimosa e 
del garofano. Era figlio del pi¬ 
no e della giuggiola, della mi¬ 
mosa e della ginestra», tanto 
da farci riaprite U discorso sul¬ 
l'idillio orenghiano. E i verbi 
che ne connotano l'agite sono 
«Immagina», «sogna». 

M'accorgo che sembra stia 
parlando di una .favola. -Ad 
ogni modo la morale G'è, otti¬ 
mistica come si conviene; 
«Penso che le tose motivano e 
tornavano, non come le perso¬ 
ne che una volta finite non tor¬ 
navano più. Penso che le per¬ 
sone se ne vanno e lasciano 
dei ricordi che non sempre so¬ 
no visibili che bisogna cercar¬ 
li. E questi ticordi sono vivi e 
crescono... E bisogna inseguirli 
quei ricordi altrimenti il mon¬ 
do si fa sconosciuto e ostile... 
Quella sicurezza lo rese libero 
e felice». Una morale rischiosa, 
mica solo perchè ambigua. O 
non è che Orango ha voluto fa¬ 
te qualcosa di slmile «al pun¬ 
to», disarmandosi (donde II ri¬ 
schio)? E il capitolo, di cui al- 
l'ittizio del discorso? SI si, lo è 
un capitolo, ma interlocuiorio, 
o di raccordo, come certi capi- 
. toli (che sono belli, magari I 
più belli necessari, magari 1 
più necessari) che tarmo da 
cerniera nel racconto del ro¬ 
manzo. 

NIeo Orengo 

«Le rose di Evita», Einaudi 
pagg. 138, lire 22.000 


La cultura d’opposizione 
la letteratura, la crisi: 

Alfonso Berardinelli ripercorre 
in una raccolta di sagà (e in una 
intervista) alcuni vicinissimi temi 
del dibattito politiccKnjdturale 





AlfoiMO Berardinelli, 
docente universitario, 


autore di «Tra il libro e 
lavila», appena 
pubblicato da Bollati 
Boringhlerl: «U 
destino della 
letteratura è nei suo 
insieme anche il 
destino della 
saggistica». 


La via della critica 


«NatoaRomsnel 1943, famiglia 
appartenente al proletariato 
urbano, antifascista con 
gradazioni dal comuniSmo 
all’anarchismo»: cosi si presenta 
Alfonso Berardinelli, poeta, 
saggista, docente uniràrsitarlo a 
Venezia neW'AulodUionario degli 
sailtorllulianl, raccolta di «ritratU 
d'autore», a cura di Felice 
Piemontese (Leonardo, pagg. 
440. tire 30.000). Tra i fondatori 


C omlsdaino, owia- 
nenle, dal tilolo, 
«Tra U libro e la vi¬ 
ta». Che cosa elgni- 
fica, oltre Tappa- 
rente equldlatanza? 
Ho scelto questa formula per defi¬ 
nire la posizione del saggista. Il 
critico saggista non è lo stesso che 
lo studioso di letteratura. Lo sni- 
dloso isola il libro dalla vita. Il sag¬ 
gisi invece mette in evidenza il 
ìoro rapporto. Nel saggista c'è 
sempre più o meno evidente qual¬ 
cosa di autobiografico... Qui si po¬ 
ne un problema legato ad una loi- 
Inazione attuale» della letteratura, 
cioè ad un uso sociale di certe 
opere, al tipo di lettori, al rapporto 
tre lettura e analisi speclaiistica... 

E il nostro rappoitocon tutta la let¬ 
teratura che ogni volta è in gioco, 
anche con quella del passato lon- 
taiio. Nessuna opera resta del tut¬ 
to se stessa se non sappiamo più 
leggerla o non sappiamo che la^ 
cene delle cose che rautorevole- ‘ 
va dire. Il significato di un libro è 
nel rapporto fra quel Ubroe lavila 
di chi lo legge. 

n atto Ubraml pan preaentl mi 
dio condonare, che al potrebbe 
ilaaaameio nella fonala «elo¬ 
gio del saggio»,.. 

Il saggio è un genere letterario nè 
più nè meno che la poesia c II ro- 
manzo. Non è certo una mia sco- 
perta, solo che finora non mi sem¬ 
bra che questo aspetto sia stato ' 
valorizzato abbastanza. La stessa 
narrativa di Kafka e di Proust cosi 
difficile da definire spesso è preva¬ 
lentemente una forma di saggisti¬ 
ca arricchita per cosi dire da 
esempi o squarci nanalivi. Proust 
somiglia più a Montaigne che a 
Balzac e la nanativa di Kafka si ca¬ 
pisce anzitutto come sviluppo dei 
suoi diari 

Lei dia olctini autori di saggi 
(come CaMno o BMoUnl), non 
lontani ma neppore vfdnL Non 
le pare ebe vi sta una ripresa di 
bileresse (almeno edltotiale) 
per questo genere di scrittura? 
Già, si natta di un fenomeno re¬ 
cente. Negli ultimi anni della loro 
vita sia in Pasolini che in Calvino 


della rivista Linea d'Ombra e, con 
Piergiorgio Bellocchio, di Diario, 
rivista che lui definisce 
«personale», «interamente 
autogestita, sorta di opera 
letteraria a puntate che affianca 
agli scritti dei due autori pagine di 
classici scelte per il loro valore di 
attualità inattuale», Berardinelli ha 
pubblicalo libri di poesia 
(Leziorieall'aperto. Mondadori, 

1979), una antologia poetica con 


ORBSTB PIVBTTA 

Fianco Cordelli (Il pubblico della 
poesia, Lerlcl 1975) e saggi 
(Forr/nl La Nuova Italia, 1973; // 
aitìco senza mestiere. Il 
Saggiatore, \$S3-, L'estesa e II 
politico, Einaudi 1986). 

Va in libreria In questi giorni 
presso Bollati Borin^ieri, un 
nuovo lavorodi Bmaidinelll Tra II 
libro e la vita (paga. 250. lire 
26.000), raccoltadi conferenze e 
scritti ineditie di aiBi scritti già 


apparsi dove si ripercorrono 
alcune «situazioni della letteratura 
contemporanea», ricosliuendo 
ligure, momenti e luoghi della 
nostre cultura, tra specificità 
letteraria, costume e politica: dalle 
avanguardie alla poesia, 
dall'estremismo letterario 
aU’americanismo di certi 
intellettuali, dalla criUca di 
Debenedetti alla lezione morale 
di Pasolini, seguendo una linea 


personale che vuole valorizzare, 
come scrìve lo stesso Berardinelli, 
«le voci degli autori che hanno 
fornito la rappresentazione più 
vivace, fondata e libera della 
società moderna fin dalle sue 
origini: saggiamo Illuministico, 
romanzo realista e tociale, 
individualismo libertario e 
anarchico e nahiralmente utopisti 
e populisti e criUci della civiltà di 
ogni risma...». 



poesia enarrativa si sono lrasfo^ 
mate in uno degli ingredienti della 
loro saggistica, tota pensare agli 
«Scritti corsati» o alle «Lezioni 
americane». Editorialmente colla¬ 
ne come i Coriandoli OarzanU o 1 
Saggi Brevi Einaudi stanno valoriz¬ 
zando li genere saggio. Del resto 
anche il mio libro, che appare da 
Bollati in una collana di narrativa, 
ricorda il carattere letterario della 
fotouuàggiiUcA. 

«La cultura aMca e tu oppaM> 
iloae tlegU muri Sesaanta... è 
alata probabUmenle Tohlma 
manifestazione della modetiii- 
tà». Una oRenaazlone dura. In 
altre pagine ikotda ebe «la cat¬ 
tura poatmoderaa ba davanti a 
aè due dementali posalbllltài 
capire dove al trova, a vantag¬ 
gio di chi e a ebe prezzo viene 
tenuta in vIU, consumare U àuto 
e la niosoda di se stessa cosm 
■ ' biebilaate livello ragghmto, il 
più alto. Il più comodoc spetta¬ 
colare nel» storia dell'umani- 
là». L'aggettiva moderno è alca- 
ramente la parola più osa» e 
forse più consumata nd nostri 
tempi. Che slgnlflcato ba per 
IcLrelatIvamenleadaiMspcci- 
' lldiàldtemla? 

La parola modernità è assai usura¬ 
to, tuttavia la critica dell'idea di 
progresso non è ancora entrata 
nella lesta degli intellettuali che 
spesso hanno il terrore di non es¬ 
sere al passo col tempi. In questo 
senso criticare la modernità vor¬ 
rebbe dire criticare II desiderio di 
adeguamento alle innovazioni 
'Tutti credono che un prodotto in¬ 
dustriale nuovo sia di per sè mi¬ 
gliore di uno vecchio. E' un dog¬ 
ma. è una superstizione masche¬ 


rala da spirito laico e spregiudica¬ 
to. Meglio chiedersi funziona? è 
bello? è utile? che cosa disttugge? 
che tipo di vita mi spinge a fare? 
Non le pure ebe la slotU (vedi 
' TEst) abbia un po'colto fai con¬ 
tropiede utodenri c poalmoder- 
ni? 

Moderno e postmoderno sono 
Ideologie. Purtroppo l’Occidente 
sviluppato che le ha inventate le 
esporta con successo nei^Pàèsf 
' meno sviluppali a cui vende Ti- 
deologia della modernizzazione 
assieme alle sue merci Si tratta 
non di modernizzazione, ma di 
occidentalizzazione deH’intero 
pianeta. E' un processo contrad¬ 
dittorio che spesso produce mo- 
riruosilà. 

Lei ha defluito l’Italia «un paese 
avanzato In via di rtccoapari- 
ziooc», PIÙ o mcM di altri paeid 
dcU'OveslT . 

SuITIialia trovo che ci sia sempre 
meno da dire. L'incapacità degli 
Italiani di governarsi è tragicomi- 
CB. AIriilamo il genio della politica 
come truffa, ma della politica co¬ 
me autogoverno ignoriamo lutto. 
E' il paese dei problemi eterna¬ 
mente irrisolti. 

Scrive aocota: riìB loteDeltnaB 
e gli artisti si sono sbarazzali 
dd valori oRcraatM o cstnoel 
n quelli ebe dominano la vita so¬ 
dale. Per cui chiamarli ancora 
farteUettnali o artisti suona mi- 
stillcaote». Come si è arrivati a 
questo punto? 

L'ansia di non essere esclusi è di¬ 
ventato oggi un vero terrore. «Anzi¬ 
tutto, attivamente adeguarsi». Mi 
pare questa la parola d’ordine 


trionfante tra gli addetti alla culhi- 
ra. 

Albcito Asor Rosa (vedi •Re¬ 
pubblica» delTII ottobre scoi» 
so) rivendica II «diritto di criti¬ 
ca» e U adlritlo di orientamen¬ 
to», finalizzato alla «costruzione 
di nn pnbbllco politico, che sia 
definibile progresslata, demo¬ 
cratico, di sfailstra e dentro un 
cerio aiabllo, perché noT, co- 


Rivendicale ed eserdtare il diritto 
di critica mi sembra fin troppo ov¬ 
vio. Forse se ne fa scandalo di 
questo esercizio (o moda, quan¬ 
do ad esempio si scopre, come è 
capitato a Itoboni, la «suoncatu- 
ra»), perché siamo ancora un 
paese scarsamente educato alla 
crìtica. Vonei solo precisare che la 
critica dovrebbe appartenere al 
costume deH'intellettuale, senza 
la necessità di inalberare bandiere 
ideologiche (compresa quella ov¬ 
viamente del libero mercato). 

Si metta nd panni di nn l ettore 
bersaglialo dal messaggi, com¬ 
presi qndll letterari Gài dia 
qualche strumento «Ira II Ubro e 
la vita» per difendersi meglio e 
scegliere. 

Intanto consiglleiei di non credere 
che si debbano leggere boppe no¬ 
vità librarie. Per ogni libro uscito 
-nell’ultimo anno, consiglielei di 
leggerne almeno Ue fra quelli 
.usciti nei decenni e nei secoli pre¬ 
cedenti Solo cosi ci si può orien¬ 
tare tra i libri usciti oggi, ^ando 
qualcuno chiede che cosa c'è da 
leggete, risponderei anzitutto; hai 
letto «Guerre e pace»? Hai provato 
r«Oriando furioso»? Non sono fan¬ 
tasmi sono libri che possono es¬ 


sere comperati, aperti alla prin» 
paglivs e letti dalTinizio alla fine, 
niiuoppo ci si vergogna di legge¬ 
re qualcosa che non sia anche il 
nuovo... 

Faedamo infine qnalcbe nome 
c qnakhe tilolo. cosa salve- 
renbe degli armi Ottanta? 
Purtroppo gli anni Ottanta non so¬ 
no stati un gran decennio, mi pa¬ 
re, almeno in Italia. Se dovessi 
sceglieie un solo libro Italiano de¬ 
gli anni Ottanta direi «Dalla porte 
del torto» di Piergiorgio Belloc¬ 
chio, un desolato, ma anche tragi¬ 
comico ritratto della società post¬ 
moderna italiana. Dei libri di testi¬ 
monianza e bilancio direi: Cases, 
«Il testimone secondano»; Bobbio, 
«Maestri e compagni»; Fofi, «Pa¬ 
squa di maggio». Il libro di Geno 
Pampaioni «Fedele alle amicizie» 
è molto bello e mi sembra non sia 
stalo notato abbastanza. Ricordo 
poi i libri di memorie e di crona¬ 
che locali di Silvio Guamieri. Lo 
proporrei come modello ai nuovi 
narratori. Per la critica letteraria in 
senso proprio, citerei i libri di 
Mengaldo e di Cesare Garboll Ci¬ 
terei ancora alcuni studiosi più 
giovani che si muovono con natu¬ 
ralezza in una dimensione inter¬ 
nazionale e che hanno scritto libri 
esemplari: da Franco Moretti con 
«Il romanzo di formazione» a Car¬ 
lo Ginzburg con «La storia nottur¬ 
na», alla ricerca di Di Girolamo sui 
trovatori. Faziosamente coerente 
con la mia idea che non conta il 
genere letterario, ma Tinteresse 
del libro evito cosi di parlare di 
narratori e poeti: se ne parla già 
abbastanza, no? 


L a prima immagine 
che Attilio Bertolucci 
(al quale è stato as- 
segnato il premio 
Gandovero FraiKi- 
' scorta, per la poesia) 

diede o sembrò dare di sè ai tem¬ 
pi del suo esordio poetico preco¬ 
ce, con la raccolta Sirio, nel lon- 
taiio 1929, fu quella di un lettera- 
tq collo e affabile, appartalo e 
tiieditoiivo, un pò' sul tipo del 
gèhtiluomo di campagna inglese. 
I coniwtaii dominanU della sua 
poesia erano il vagheggiamento 
assorto degli affetti familiari, Ta¬ 
citane cordiale alla vita delle 
sùe contrade parmensi, Tafllato 
partecipativo alla ciclicità degli 
eventi naturali U linguaggio niti- 
dp, dimesso, strutturato metrica- 
mente e rinialticamente su ritmi 
distesi, lo configurava come un 
erede sereno d’ira filone poetico 
che tra fine Ottocento e Inizio 
Nbvecento aveva avuto a rappre¬ 
sentanti Pascoli, I crepuscolari, 
poi anche Saba: da loro Bertoluc- 
cj riprendeva l'inclinazione a un 
cfescrittivismo Impressionistico, 
còn la tendenza a un cronachi- 
sàto autobiogranco, quasi da 
cSario in versi. 

r Nulla dunque di più estraneo 
alle sperimentazioni sofisticate, 
ai crucci assillanti esibiti da scuo¬ 
le e modelli poetici più in auge 
nfel nostro secolo: anzitutto, ov¬ 
viamente, gli ermetici Semmai. 


più che in Italia la poesia di Ber¬ 
tolucci poteva trovare alcuni 
punti di riferimento athrali fra gli 
stranieri non per niente egli se 
ne sarebbe fatto ottimo conosci¬ 
tore e benemerito editore, diri¬ 
gendo la collana «La Fenice», per 
Il suo concittadino Guanda. 

Ma In realtà l'evoluzione suc¬ 
cessiva del nostro autore, specie 
nei decenni più recenti ha chia¬ 
rito sempre più e sempre meglio 
quanta materia d'inquieUidine 
soggiacesse alla semplicità ag¬ 
graziata dei suol componimenti 
Lo stato d'animo cui tende è si di 
beatitudine, ma di una «beatihi- 
dine inquieta», come è detto nel¬ 
la poesia finale, intitolata Solo, 
della raccolta Viaggio d'inverno, 
anno 1971. E per converso altro¬ 
ve troviamo scritto «il mio dolore 
è quieto». In effetti il desiderio di 
fissare con una tersità intenerita, 
sulla scotta della memoria, le si¬ 
tuazioni e gli attimi di incanta¬ 
mento esistenziale, deriva dalla 
consapevolezza ansiosa della lo¬ 
ro fugacità. Tutto muta, lutto tra¬ 
passa, nel mondo come in noi a 
ciò appunto l'io poetico reagisce 
con una volontà di autodifesa, 
espressa nelTaffermazione d'un 
principio di durata interminabile 
degli affetti, su una linea di conti¬ 
nuità senza fine fra ciò che è sta¬ 
to, ciòche è. ciò che sarà. 

Sul piano sociologico, questo 
atteggiamento è stato interpreta- 


La famiglia Bertoluoà 
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to come un attaccamento tenace 
al sistema di vaiort della borghe¬ 
sia agraria settentrionale, illumi¬ 
nata e operosa, con la sua ferma 
fiducia nella stabilità del patriar¬ 
cato domestico di contro alle ira- 
slonnazioni del rapporti sociali. 
E certo, è cosi Occorre però sot¬ 
tolineare come II discrimine ua 
pubblico e privato, cardine costi¬ 
tutivo della mentalità borghese, 
abbia potuto fungere da argine di 
resistenza contro la bnitalità del¬ 
la dittatura fascista prima, contro 
il conformismo pervasivo dello 
sviluppo urbano-industriale poi 
Va aggiunto d'altronde che 
l'ancoraggio alle tradizioni di 
umanità e umanesimo padani 
non ha significato in Bertolucci 
Indifferenza ai destini dell'essere 
collettivo. È vero che appare 
esplicita in lui la sfiducia, espres¬ 
sa magari in forme ironiche, ve^ 
so le grandi utopie rigeneratrici 
cui viene contrapposto il rKhia- 
mo a volgersi «verso II quotidia¬ 
no, il solito, il monotono - quanto 
io desideravo di più al mondo», 
come suggerisce una poesia del 


1973. Ma è facile rendersi conto 
che l'invito ad attenersi alla con¬ 
cretezza dell'esperienza vissuta 
In tanto ha senso per il poeta, in 
quanto l’individuo sia capace di 
entrare attivamente e non passi¬ 
vamente in un rapporto organico 
con la comunità nella quale è In¬ 
serito; che è poi a sua volta una 
forma di utopia esistenziale, sia 
pure a base intimisUca e non so- 
ciopoliticB. 

In effetti, sul piano psicologico 
se ne alimenta una tensione tre¬ 
pida fra l'egocentrismo narcisista 
dell'io e le sue ossessioni funera¬ 
rie. La spinta a uscire dalla solitu¬ 
dine non basta a sconfiggere Tln- 
cubo della morte, peteepita co¬ 
me separazione dagli altn, come 
privazione dei propri cari; e quln-. 
di come perdita di se stesso, in 
un Indebolimento inarrestabile 
della propria identità. Col proce¬ 
dere degli anni, nella poesia di 
Bertolucci si è espanso un rovello 
nevrotico che lo scrittore non 
cessa di fronteggiare ma al quale 
è pure in qualche modo le^to, 
come è del maialo con la sua 


malattia: «scrivo per esorcizzare 
un male In cui credo e non cre¬ 
do», è detto ancora in Viaggio 
d'inverno. 

Il verseggiare se ne fa più com¬ 
plesso e dissonante, le forme me- 
uiche divengono più mosse, la 
sintassi più avviluppata, in un an¬ 
damento prosastico dove i perio¬ 
di si allungano e affannano, qua¬ 
si riluttando alla sosta del punto 
fermo. AITappagamento melodi¬ 
co delle raccolte d’un tempo su¬ 
bentrano f ritmi aspri d'un lirismo 
meditativo; le affermazioni di 
saggezza disincantata, riposata 
sono sostituite dalle espressioni 
di urto struggimento problemati¬ 
co. 

L'attuale volume Le poesie, 
d’indole complessiva, consente 
bene di seguire b gradualità len¬ 
ta di questa evoluzione. Contem¬ 
poraneamente però acqubta ri¬ 
lievo il maturare d’una svolta de¬ 
cisiva: il passaggio dalla misura 
del componimento breve, che 
definisce e sublima uno e un solo 
stato di coscienza del poeta, alla 
misura lunga delta rtairazione In 


versi. Vale da prodromo il poe¬ 
metto La capanna indiana, del 
1951 ; poi verrà, di recente, il poe¬ 
ma romanzesco vero e proprio 
La ormerà da letto, non compre¬ 
so In questo volume. Sulle orme 
' di un modello eccezionale, TO- 
negln di Puskin, Bertolucci com¬ 
pie un esperimento audace, sia 
pure in senso opposto allo speri¬ 
mentalismo avanguardistico. La 
forma romanzo, tipica delta civil¬ 
tà letteraria borghese, vteiM tra¬ 
sposta dalla prosa alla poesia per 
illustrare romanzescamente le vi¬ 
cissitudini nel tempo di un nu¬ 
cleo famrliate. 

E delta propria famiglb, benin¬ 
teso, che Bertolucci paria, arrche 
se in terza persona. Ma non è un 
protagonista unico a tenere la 
scena: una pluralità di personag¬ 
gi vi si agita, uniti e divisi o alme¬ 
no diversi fra loro. neU'inueccio 
di eventi cui danno origrne il cotv 
fronto fra i sesst c il succedersi 
delle generazioni Cosi Bertolucci 
è giunto, nella sua età più matu¬ 
ra, a propone un arricchimento 
coraggioso del discorso poetico 
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A ccennerò questa volta, con la con¬ 
sueta rapidità, a due scrittori, un fi¬ 
bre e una polemica- in ordine spar¬ 
so. 

Cominciamo da Moravia, con etti 
due mercoledì fa concludevo la mbrtca. Tra i 
tanti arucofi, ricordi, nevocaziont, mi pare che 
nessuno abbia ripreso il veloce ribatto che gli 
ha fatto Lalla Romano nel suo Un sogno del 
Nord (Einaudi). Ne estrapolo un brano (pag. 
105), assai illumrnante su entrambi gli scrittori 
■La pnma volta che incontrai Moravia fu per 
caso; questo signiftcò, per me, come sempre, 
che l'imprevisto sarebbe riuscito indimenticabi- 
ie. Cosi fu. Eppure non accadde nulla. 

«Mi Uovavo al Forte - anni Trenta - e avevo ap¬ 
pena conosciuto Montale, che mi aveva dato 
appuntamento in una certa pensione perchè gH 
portassi una scelta di poesie. Cerano alcuni 
scalini esterni, poi un ingresso, vuoto. Aspettai 
un po’, forse avevo suonato o bussato, perchè 
sentii un passo deciso, ma dal ritmo diseguale, 
sincopato: toc, toc. Comparve, vesUto di bianco, 
Moravia. 

«Era bellissimo. Dissi - Cercavo Montale..; - e 
lui - lo sono Moravia -. Era ben lui; altero e cor¬ 
tese (e anche un po' comico). - Ma io cereo 
Montale... - continuai AiKh'io ero io». 

Carpiamo ora un brano dal teizo volume del¬ 
ta Storia confideraiate della letteratura italiarta 
(Rizzoli) di Giampaolo Dossena, dedicato a «Il 
Quattrocento». Un brano (pag. 240) riguardan¬ 
te Leonardo da Vinci; 

«Quelli che si chiamano suoi Scritti letterari 
sono frammenti di libri non scritti E stato e sarà 
facile cadere in equivoci di degustazioni enlg- 
maliche. iniziatiche, fonosimboliche, lo sono 
vaccinato perchè negli anni Quaranta del no¬ 
stro secolo ho proprio dovuto fare un compilo 
in classe, un tema (ho imparato poi che ^ usa¬ 
va cosi in tutt'Italia), su questa frase di Leonar¬ 
do;‘La luna densa e grave, densa e grave come 
sta, la luna?’. Non seppi cosa dire, e ancora 
adesso son qui a chiedermi cosa se ne pouebbe 
dire. Luciano Biatreiardi mi raccontava che nel- 
Timmediato dopoguerra alla Casa delta Culbira 
di Grosseto vennero dei letterati fiorentini i quali 
recitarono degli hailui nel silenzio generale fin¬ 
ché dal fondo delta sala un minatore di Marem¬ 
ma esclamò; ‘Oh allorar». Quante volte, ascol¬ 
tando questo o quel nientologo, ci è venuto di 
pensare; «Oh allora^ Moltissime volte, credo; 
ora pouemmo deciderci a ditto ad alta voce. 

infine due considerazioni - con terza citazio¬ 
ne - sulTeditoria nostrana: se in futuro alta guida 
delle case ediuici ci saranno, come credo, sem¬ 
pre più manager e sempre meno persone 
amanti dei libri, ci sarà arxihe, inevitabilmente, 
sempre meno spazio per gli autori di qualità. Le 
leve di manager prossime venture dovendo sce¬ 
gliere tra, che so, il primo (ma sarà di una lunga 
sene...) romanzo di Pansa o di Bocca e un ro¬ 
manzo, che so, di Malerba o di Consolo, tton 
avranno dubbi nel gettarsi avidamente sul pri¬ 
mo. Quanto ai dirigenti ancora cultotali che ab¬ 
biamo e che vediamo afflitti da frervetico noma¬ 
dismo, dato che sono una specie In via di spari¬ 
zione saranno sempre più sostituiti dai predetti 
manager, le loto migrazioni sono destinate a 
non fare più notizia. Alto stesso modo dei pas¬ 
saggi dei giomalisti da una testata all'altra: ‘Ti¬ 
zio. Hai visto? Ronchey è ritornato al «Corriere». 
Caio. Accidenu! Sempronio. Non me n'ero ac¬ 
corto. Tizio. Non è finita: Cavallari ha lasciato il 
•Confere» ed è venuto alta -Repubblica». Calo. 
Un bel rimescolamento di rrarie! Sempronio 
Non me n'ero accorto. Tizio. Hai visto? Alberonl 
ha lasciato «Repubblica» ed è tomaio al «Corrie¬ 
re». Caio. Corbezzoli! Sempronio. Non me n'ero 
accorto». (Piergiorgio Bellocchio, «Diario», n. 
2 ). 


Attillo Bertolucci 


contemporaneo, affrontando di 
petto un tema decisivo: le struttu¬ 
re della convivenza parentale in 
una società che si evolve freneti¬ 
camente. E to ha fatto non coi 
mezzi dell'astrazione simbolica 
ma con riferimento ai dati d'una 
realtà della quale ogni lettore 
possa sentirsi partecipe e tesu- 
mone. 

AttlUo Bertolucci 

«Le poesie». Garzanti, pagg. 423, 
lire 25.000 


STORIA IN FOTO 


M Nell'epoca dei videoclip, della manipola¬ 
zione digitale delTImmagine, la vecchia fotogra¬ 
fia in bianco e nero può appanre una sorta di 
reperto archeologico. Riesce invece ad assume¬ 
re il carattere insostltoibile del documento stori¬ 
co, qualora essa ci venga offerta tramile la me¬ 
diazione dell'arte. E quanto ottengono tre bei 
volumi fotografici usciti di recente. I primi due 
rappresentano una coraggiosa iniziativa della 
giovane casa editrice «A e A», e sono gii album 
dedicati a due autentici miti del nostro tempo, 
Emest Hemingway ed Ernesto «Che» Guevata. 
consegnati nelle immagini di Raul Conales e Al¬ 
berto Korda. Esse ci propongono una Cuba d'al¬ 
tri tempi: di quando era il Paese retino» del gran¬ 
de scrittore americano; e di quando il «Che», a 
fianco di Fidel Castro, faceva sembrtue imtni- 
nente un grande incendio rivoluzionario in tutta 
l’America Latina. La bellezza delle foto e la per¬ 
fezione delle stampe (oltre alle introduzioni di 
Antonio Soccol, Fernanda Pfvano e Jorge Ama- 
do) fanno di questi due album (in libreria al 
prezzo di 45.fXX} e 50.0fX> lire) altrettante pre¬ 
ziosità. Il terzo volume è pubblicato da Traili 
da Editori (30.000 lire), s'intitola «Noi c'erava- 
mo», e costituisce una selezione di un ventermio 
di fotografie (1968-1969) scattate da Gim But- 
turini: un instancabile fotocronista che porta il 
suo obiettivo in giro per il mondo, e che dai toc¬ 
canti rìuatti di Franco Basaglia e di Luigi Nono 
agli stivali dei soldati di Pinochel dalle istanta¬ 
nee di vita quotidiar» nel metto di Parigi ai vtoo- 
11 di Algeri, dalla rivoluzione Portoghese del 75 
al crollo del muro di Berlino, ci riconsegna mo¬ 
menti indimentteabiU della nostra vita. 


GALBRATm AD HARVARD - Uno spiacevole 
errore, alla recensione di Augusto Fasola (ve¬ 
nerdì scorso) al romanzo di John K. Gaibraith 
sono «saitati» i dati essenziali. Eccoli: John Ken¬ 
neth Gaibraith, «Il professore di Harvard», Rizzo¬ 
li, pagg. 224, lire 28.000 
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Sport 


Ilcaso 

Maxadona 

Napoli 


L'asso argentino è partito ieri : Il direttore generale Moggi spiega 
sera da Buenos Aires e atterrerà «Non sappiamo ancora i motivi 

nel primo pomeriggio in Italia del ritardo, ma ora è tutto passato» 
Dopo le polemiche arriva il perdono ^ : Per il giocatore solo una multa 


L’ultima opera bufi^ di Diego 


Il Napoli perdona Diego Maradona, che atterrerà 
soltanto oggi alle 12.20 aU'aeroporto di Fiumicino. 
Al massimo una mìnimulta l'unico provvedimento 
che la società potrebbe prendere per punirlo dei tre 
giorni di ritardo. «Sentiamo i motivi del giocatore», si 
limita a dire Moggi. E Bigon ora è ansioso di verilica- 
le le condizioni del capitano mentre con il Milan al¬ 
le porte si blocca anche Silenzi. . 


LORBTTA SILVI 


■S NATOLI. Maradona toma, 
il Napoli perdona. Cinque mi¬ 
lioni di multa per aver tenuto 
aulle spine Feriaino, Moggi ed 
una intera tiioseria alla vigilia 
della siida con il Milan. Questo 
U modico prezzo del tre giorni 
di vacanza strappati da Diego 
alla società. Con poche sotti¬ 
gliezze e nessuna giustificazio¬ 
ne. 

Il Napoli attendeva Marado¬ 
na a .Soccavo ieri, ora se lutto 
andrà bene Bigon potrà rivede¬ 
re il suo capitano solo domani 
pomeriggio. E ci sono da veriii- 
caie le sue condizioni fisiche 
dopo il lòrfait di Marassi, la 


lunga vacanza e la doppia tra¬ 
svolata. Non c'à da stare alle¬ 
gri. Cinque giorni tappato in 
casa con la schiena dolente e 
mille pensieri prima della par¬ 
tenza per l'Aigentina. Il divor¬ 
zio con il suo manager Guiller- 
mo Coppola, la lontananza 
deila famiglia, l'awicinaisi del¬ 
la prossima udienza del pro¬ 
cesso Sinagra, per Maradona è 
stato un periodo alquanto pe-. 
sante. Ed ha scelto l'isolamen¬ 
to. 

Alla porta il medico sociale, 
senza risposta la società che 
ha avuto come interlocutore 
unico il suo preparatore atletl- 



Diego Maradona, 30 anni, bizzoso campione del Napoli 


co Fernando Signorini. Poi il 
blitz oltre oceano. Con l'aereo 
già prenotato Maradona ha 
chiesto il formale permesso ; 
della società ed è volato in Ar¬ 
gentina, Venerdì scorso il suo 
divorzio con Coppola era ufli- 
cializzalo, in un summit con il 
vecchio e il nuovo manager, 
Diego ha Fissato le prossime 
tappe della sua carriera. Tor¬ 
nare a Napoli per rispettare 
una promessa, regalare a Fer¬ 
iaino anche la Coppa dei Cam¬ 
pioni. In cambio l'argentino 
avrebbe facoltà di sciogliere 
anzitempo II suo vìikoIo con il 
Napoli e realizzate il sogno di 
giocare nella sua squadra del 
cuore, il Boca. Fot, se vorrà, 
potrà divertirsi nel luna park 
giapponese. Il nuovo tutore di 
Maradona si chiama Marco 
Franchi; ha quarant'anni, era 
fino a ieri il •secondo» di Cop¬ 
pola alla Diarma (la società 
che ha preso II posto della dl- 
sciolla Maradona production) 
a Buenos Aires. 

E Marco Firanchi ha già co¬ 
minciato a lavorare. E stalo lui 
a tranquillizzare Luciano Mog¬ 
gi che dall'Italia voleva dispe¬ 


rate certezze sui sospirati spo¬ 
stamenti de! plbe. Lo ha rivela¬ 
to lo stesso d:g. azzurro. «È sta¬ 
to Franchi a tranquillizzarmi 
sulle Intenzioni di Maradona 
ed a dirmi che sta partendo». 
L'arrivo è previsto alle 12 e 20, 
all'aeroporto di Fiumicino. 
Sembra che la vacanza abbia 
fatto bene a Maradona. La sua 
presenza con il Milan è fuori 
discussione. E poi a tifare per 
lui al San Paolo è atteso anche 
il presidente argentino Me- 
nem. 

E i molivi del ritardo? Per il 
Napoli, a questo punto, sono 
un dettaglio; «Olieli chiedere¬ 
mo -dice un finalmente diste¬ 
so Luciano Moggi - il nostro 
permesso per motivi familiari 
scadeva domenica scorsa. Ora 
aspettiamo il giocatore - per 
sentire le sue ragioni...». Fin qui 
il direttore generale del Napoli 
a cui non resta che abbozzare. 
Insomma, meglio un Marado¬ 
na domani... 

Senza parole, come accade 
spesso, Albertino Bigon, Ad 
ogni domanda sull'argomento 
il tecnico partenopeo rispon¬ 


deva con un laconico «lo stia¬ 
mo aspettando». E in questa at¬ 
mosfera awentista trova anche 
il modo di pensare al Milan, or¬ 
mai dietro l'angolo. 

, aSi è vero, sono in testa da 
soli - dice Bigon -, ma almeno 
fino a quqNo momento non 
hanno dimostrato di essere su¬ 
periori nel gioco. £ una partita 
Insomma che il Napoli può 
vincere». Ed anche una occa¬ 
sione irripetibile per scarnifica¬ 
re i cinque punti che separano 
i campioni d'Italia dalla capo¬ 
lista. 

Da stamani insomma si co¬ 
mincia a pensare finalmente al 
Milan. Corradlni probabilmen¬ 
te non sarà recuperato, Bigon 
ha promosso libero Venturin. Il 
titolare .della maglia, Alessan¬ 
dro Renica, è ancora in Ger¬ 
mania, in un centro specialisti- 
co alle porte di Monaco dove 
sta completando il potenzia¬ 
mento muscolare. Intanto ieri 
si è femtato anche Silenzi, una 
ragione di più per lasciate spa¬ 
zio ad un ex rossonero partico¬ 
larmente in forma, Beppe In¬ 
cocciati. 


Cidismo. La vecchia classica allo svizzero Gianetti, m^e Fohdriest 

La Mìlano-Torìno parla sbraniero 



Quattro stranieri alla ribalta in una Milano-Torino 
avversata dal maltempo: vince lo svizzero Mauro 
Gianetti. Bugno e Fignon fra i ritirati. Saronni ha 
concluso la carriera terminando al lOS" posto, con 
un ritardo di 8'13" e tanti applausi. In occasione del 
prossimo Giro di Lombardia (sabato prossimo) ci 
sarà la presenza «simbolica» dei metalmeccanici 
lombardi a sostegno del rinnovo del contratto. 


QINOSAUk 


■i 'TORINO. Une Milano-To- - 
lino flagellata dal maltempo e 
un ordine d'arrivo tutto stra¬ 
niero. primo lo svizzero Cia- 
netti seguilo dai francesi Le- - 
cleicq,DelioneCayanLcome ' 
a dire che ieri si ò interrotta la - 
lunga serie dei successi italia¬ 
ni. Mauro Gianetti è un elveti¬ 
co del Canton Ticino che que¬ 
st'anno si era già imposto nel¬ 
la Coppa Piacci e che sul ha- . 
guardo situato nel Parco del 
Valentino ha preceduto due 
compagni di squadra. Una vo¬ 
lata a quattro senza problemi 
per Gianetti che era già netta¬ 
mente in testa a duecento me¬ 
tri dalla fettuccia. 

Una corsa bella, gagliarda 
nonostante le avverse condi¬ 
zioni atmosferiche, una me¬ 
dia (43,977) altisonante e un 
mazzo di fiori per Beppe Sa- 
ronni che ha concluso l'ulti¬ 


Basket 

Match-clou 
a Varese 


■i ROMA Ranger-Scavolinl 
e Clear Cantù-Messaggero so¬ 
no le due partite più attese sta¬ 
sera (ore 20.30). A Varese ulti¬ 
ma spiaggia per Cummings e - 
secondo idcuni - anche per 
Fallenatore Sacco che alcuni 
vorrebbero vicino al «taglio» a 
favore di Casalini. Serie Al: 
Ranger-Scavolini (Cazzaro- 
-OlEste), Clear -Messaggero 
(Baldi-Ciordano), Phonola- 
-Fllanlo (Garlbotti-Nuara), 
Knorr-Na^i (Rudellat-Zuc- 
chelli), Torino-Sidis (Casa- 
massima-Paronelli), LXivor- 
no-Benctton (Montelia-Pallo- 
netto), Philips-Panasonic 


ma avventura della sua lunga 
carriera con la pattuglia dei 
maggiori ritardatari staccata 
di S'IS'. «Non era II caiso di ri¬ 
schiare. la discesa del finale 
era molto pericolosa e una fit¬ 
ta nebbia copriva la visuale», 
ha commentalo Beppe fra gli 
applausi della folla. Già, pro¬ 
prio un finale tremendo, una 
picchiata vertiginosa dove 
Gianetti e Leclercq hanno ri¬ 
schiato la pelle per raggiunge¬ 
re l due (Delion e Gayant) 
che erano al comando sul 
Colle di Superga. 

Una corsa da raccontare. In 
una giornata di un grigiore as¬ 
soluto e mentre il cielo rove¬ 
sciava acqua, la più vecchia 
delle prove italiane propone¬ 
va le solite strade. Dalla peri¬ 
feria milanese alle risaie della 
Lomellina, tanto per comin¬ 
ciare, luoghi dove Gianni Bu¬ 


gno scendeva di bicicletta ac¬ 
contentandosi di una settanti¬ 
na di chilometri d'allenamen¬ 
to. Intanto si moltiplicavano I 
tentativi, si fermavano ventagli 
e divisioni, si fermava FIgnon, 
trovatosi allo scoperto e inca¬ 
pace di rientrare. Nelle retro- ' 
vie anche FondriesL costretto 
ad un fuorioso Ins^lmento 
*|^re a m wJ<^Dwa n^MuttlJ 

venivano accreditati di S’SO", 
nella città degli orafi (Valen¬ 
za). Una quartetto ben assor¬ 
tito e quindi da tenere d'oc¬ 
chio. Dietro comandavano la 
caccia gli scudieri di Lejaneta 
e Fondriest, un Inseguimento 
che via via dava i suoi frutti e 
che bloccala i fuggitivi all'u- 
scitadiAsti. 

L'asfalto bagnato da una 
pioggia Insistente era cosi lu¬ 
cido da sembrare una lastra di 
vetro e si contavano le scivola¬ 
te. le cadute e i ritiri. Contusio¬ 
ne al polso sinistro per II co¬ 
masco Bieno, ferite multiple 
per i francesi Pillon e Bouva- 
tier, contusione lombare per il 
toscano Giannelli, si legge nel 
bollettino medico. E nel mo¬ 
mento più delicato, cioè in vi¬ 
sta del Colle di Superga, un 
groviglio di uomini e di bicilel- 


te faceva perdere terreno a 
’ Chiappuccl. Fuochi di paglia 
gU allunghi di Tebaldi e FH- 
son, di, Zanattc è Kappes. In 
salita si fanno citale Lejarreta 
e Richard, Cassani e Munos, 
ma nessuno di questi elemen¬ 
ti ha le gambe per squagliar¬ 
sela e la conclusione « quella 
già descritta, quella del quat¬ 
tro che piombano su Torino 
con un margine‘di circa mez- 
Zò nOMRb irilsurano 
tStriinlifllneo df ■viale Mattioli. 
Arimo degli italiani Sciandri 
. (quinto classificato), poi altri 
due stranieri (Van der Poel e 
Soiensen) s^iU da Tebaldi 
e Fondriest. 'Tirando le som¬ 
me, per il quarto anno conse- 
cutirò la Milano-Torino ò di 
un forestiero; nell'87 Ander¬ 
son, nell'88 e nell'89 Colz e Ie¬ 
ri Gianotti, ragazzo di 26 pri¬ 
mavere alla quarta stagione 
professionistica. Domani II Gi¬ 
ro del Piemonte, sabato il 
classico Lombardia che do¬ 
vrebbe consegnare a Bugno la 
Coppa del Mondo. 

Ordine d'arrivo-1) Gianetti 
(Helvetia) . km 214 in 
4hSr58", media 43.977; 2) 
Leclercq (Helvetia): 3) De¬ 
lion (Helvetia): 4) Gayant 
(Toshiba): 5) diandri (Car- 
reraV a 23"; 6>’Va5 der TOel; 
7) àsrenseri;'8) Tebaldi: 9) 
Fondriest; I0)'Cassani. 


Caso Nannini. Svolta nelle indagini sull’incidente 



■■SIENA n sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Siena, 
Dario Perucci, che conduce 
l'Inchiesta sull'incidente nel 
quale è rimasto gravemente fe¬ 
rito Alessandro Nannini, ha in¬ 
viato un avdso di garanzia al 
piloUi delTelicottero, France¬ 
sco De Uguoro. NelTawlso di 
Ipotizza il reato di •disastro 
colposo». • 

. Altre tre inforniazioni di ga¬ 
ranzia sono ata|qAPU4tl*'40’. 
che alle tre petspne.che etano- 
a bordo del velivolo al monen- 
to deU'incidente: Alessandro 
NannlnL appunto. Federico 
Federici e Giuseppe BraiKado- 
ri. Ma a tutti e tre. l'avviso ò sta¬ 
to spedilo solo ed esclusiva- 
mente «come parti offese, per 
comunicare loro il nome della 
persona indagata». Insomma. 
a questo punto, comiiKia a 
prendere forma II tipo di inda¬ 
gine che il giudice ha intenzio¬ 
ne di conduire, verso quali 
persone sono indirizzali i so¬ 
spetti. Chi può considerarsi sil- 
tima e chi colpevole, in qual¬ 
che modo responsabile della 
tragedia. ■ . 

Ieri pomeriggio, intanto, 
Mauro Benetton, si è recato 
nell'ospedale Cto di Firenze 
per far visita al pilota di Formu¬ 
la Uno. Mauro, rappresentante 
della famglia di industriali che 
sponsorizza la scuderia del pi¬ 
lota, si ò intrattenuto a lungo 



Alessandro Nannini, 16 sue condizioni migliorano 


con i suoi famiiiari. Resta co¬ 
munque sempre molto com¬ 
plicato fate previsioni su un 
possibile ritorno di Alessandro 
Nannini nel mondo delie cor¬ 
se. I tempi sono lunghi; un an¬ 
no ci vonà per capire quanto è 
stato pronto e efricaie il recu¬ 
pero della mano del pilota. 

Nannini ieri ha poi chiesto ai 
sanitari che lo assistono di po¬ 
ter avere, in càmera, un televi¬ 
sore; vuol seguire il Gran Pre¬ 


mio del Giappone in program¬ 
ma doemenica prossima. Il 
professor Bufalini non si i an¬ 
cora espresso, ma é possibile 
che la iKhiesla del pilota ven¬ 
ga accolta. Le sue condizioni 
fisiche migliorano di pari pa» 
so a quelle psicologiche. E 
inoltre probabile che nei pros¬ 
simi giorni, il pilota lasci il re¬ 
parto di rianimazione per esse¬ 
re trasferito in quello di mlcro- 
chirurgiA 


_ Messa» 

ito 8: Clear, LUvomo, Sidis. 
monola 6; Philips. Filanto, 
Scavolini e Stefanel 4; Torino, 
Panasonic, Knorr e Ranger 2; 
Rrenze e Napoli 0. Serie A2. 
Teorema-F.Branca (Zeppilll- 
-Morisco). Kieenex-béslo 
(^rsa-Nittl), Emmezeta- 
-4>.Livomo (Zanon-Facchi- 
nl), Telemarkel-Glaxo(Du- 
ranti-Pascucci). Banco Sassa- 
ti-Aprimatìc (Nelll-Paselto), 
Corona-Venezia (Baldini- 
-Ouenlni), B.Messina-Fabria- 
no (Zancanclla-Reallo). Gla¬ 
xo e Lotus 8, Ticino, Kleenex. 
Emmezeta 6: Aprimatic, Desio, 
Birra M., Telemarket, Teorema 
e Fernet 4; Venezia, Banco. Fa¬ 
briano 2; P.Livomo e Cremona 
0. . 


Verso Barcellona *92. Il campione europeo dei 3000 siepi punta ad nuovo affascinante traguardo 

F)rancesco Palletta, il maratoneta 


Francesco Ranetta inedita di affrontare la maratona 
e si pone come obiettivo i Giochi di Barcellona nel 
'92. Ma il primo tentativo sulla distanza dei 42 chilo¬ 
metri e 195 metri lo farà la prossima primavera. Con 
lui abbiamo ragionato non soltanto di sport, ma dei 
problemi della vita, il traffico, l'inquinamento, il bu¬ 
co nell'ozono, l'indifferenza, le malattie, il molto 
che potrebbero fare gli sportivi. 


RIMOMUSUHKCI 


■■ Asciutto, disegnato su li¬ 
nee essenziali. Cosi concreto, 
e tuttavia umanissimo nei pro¬ 
blemi e nella filosofia di vita, 
da tenere 1 capelli cottissimi: 
quel tanto che basta. France¬ 
sco Panetla. campione d'Euro¬ 
pa e del Mondo dei tremila sie¬ 
pi. medita sulla maratona con 
obiettivo i Giochi olimpici di 
Baicellona-92. «Se mi accorge¬ 
rò che l'allenamento per la 
maratona mi recherà uno 
stress insopportabile smetterò 
e mi dedicherò al lOmila metri 
con qualche Incuislone sulle 
siepi». E dunque Francesco è 
suUa lama di una scelta aradi¬ 
cale che potrebbe modificare 
la sua vita di campione. E la 
volontà di scegliere senza de¬ 
legare gli la onore. Con lui si 
può ragionare di mille cose. 
Per esempio dell'inquinamen¬ 


to e del traffico. È da anni so¬ 
cio del Wwf, World Wilde Lite 
Fund.ecicrede. 

«SI, ci credo perché sono 
problemi che sento e che 
ognuno dovrebbe sentire. Pen¬ 
so che se ognuno di noi riflet¬ 
tesse per non più di 10 minuti 
al giorno su ciò che ci circon¬ 
da non dovrebbe avere proble¬ 
mi a decidere di dare una svol¬ 
ta a questo tipo di vita, il pro¬ 
blema è che la gente non è In¬ 
formala di quel che te accade 
attorno o non lo é in maniera 
adeguata. Una cosa banale: 
vai a lare la spesa e scegli li 
sacchetto di carta. E un modo 
di combattere l'inquinamento 
che però solo in pochi sanno e 
fanno. Un'altra cosa se voglia¬ 
mo banale: i contenitori per il 
vetro, le medicine scadute e le 
pile esaurite. Se alla gente offri 



Francesco Panetta 


■ contenitori può essere che li 
usi Ma se i contenitori non ci 
sono o stanno a 40 chilometri, 
chelare?». , , 

Peasimlsta 0 ottimista? 

Sono pessimista e vedo un fu- 
, turo nero, non tanto per le per¬ 
sone della mia età ma per i figli 
e i nipoti. Siamo in tanti e si fa 
la fila per andare da qualsiasi 
parte e la tendenza di buona 
parte della gente è di evitare la 
fila. Si aumenta di numero e i 
problemi aumentano. E man- 
. ca la disciplina per affrontarli ■' 


ntraSIco? 

Il problema si può risolvere fa¬ 
cilmente: se furaìonano le fer¬ 
rovie diminuiscono I camion e 
se funzionano i mezzi pubblici 
diminuiscono le auto. Se non 
si fa vuol dire che a qualcuno 
fa comodo perché cosi si ven¬ 
dono più vetture. . - , , 

CoM potreste fare voi atled 
per migliorate la qualità ' 
dellavita? 

Moltissimo. E non solo noi. Le . 
parole, per esempio, di Diego ‘ 
Maradona potrebbero essere 
più efficaci di quelle del presi- : 
dente del Wwf. Sarebbe suffi¬ 
ciente sensibilizzare Diego Ma¬ 
radona e i personaggi dello 
sport che hanno il suo cari¬ 
sma. Si sa poco dei tanti bam¬ 
bini che nascono mallormaU, 
se ne sapessimo di più pouem- 
mo fare di più. Ho scoperto 
che esiste l'atassia (un distur¬ 
bo neurologico caratterizzalo 
da mancanza dì coordinazio¬ 
ne motoria, ndr) per caso, dal 
parrucchiere e ora ogni tanto 
vado alle riunioni di una socie¬ 
tà che si batte per sconfiggere 
questo male tremendo. E cer¬ 
co di tendermi utile. Sappiamo 
dell'Aids ma muore più gente 
di alcolismo. Viviamo in un 
mondo troppo cinico e disinte¬ 


ressalo e ognuno sta nel pro¬ 
prio compartimento stagno. Si 
é arrivati al punto che ta gente 
non si ferma per strada se 
qualcuno sta mate perché non 
si fida, magari é una trappola. 
Il problema é che a Diego Ma¬ 
radona - per fare il nome di un 
campione che luRi conoscono 
- bisogna Che qualcuno gli di¬ 
ca quel che potrebbe fare, al¬ 
trimenti lui si llmìtérà a farsi i 
fatti suoi. . *. ■ 

ipoUUd? 

Non sanno niente del traffico 
tremendo di una città o della 
coda a uno sportello. Non vi¬ 
vono i nostri problemi e il 
mondo normale è il nostro e 
nonlllOTO. 

Lanatura?/'.. 

Il buco nell'ozono mi spaven¬ 
ta. Mi sembra che abbiamo di¬ 
strutto tutto e che la situazione 
sia Irreparabile. Stanno scom¬ 
parendo le lucciole, in campa¬ 
gna non se ne vedono più 
mentre un bambino di città 
credo che non ne abbia mai vi¬ 
sta unÀ Dovremmo imparate 
a usare in modo diverso il fri¬ 
gorifero, il riscaldamento, l'au¬ 
tomobile. il televisore. Il mio 
primo allenatore, Ubaldo Fe¬ 
dele, ingegnere chimico, co¬ 
struisce impianti di osmosi in¬ 


versa, in pratica ricicla le ac¬ 
que. Mi diceva che se si scava 
a più di 20 metri si trovano resi¬ 
dui di lavorazioni industriali. E 
sostiene che molte - troppe -in¬ 
dustrie non dicono la verità sui 
rìschi e sui danni 
Parliamo un po' di questo 
straordinario mezzofondo 
azzurro. 

L'antagonismo ha raddoppia¬ 
to i campioni; Alberto Cova vo¬ 
leva battere Venazio Ortis e 
Stefano Mei voleva battere Al¬ 
berto Cova. E poi Salvatore An- 
tibo e Francesco Panetta, Ce- 
lindo Bordin e Salvatore Bet- 
tioi. Ma poi l'agonismo é stato 
portato all'eccesso e l'eccesso 
rischia di produrre cattivi Irutti. 
Temo che l'ambiente si sta 
guastando. Ti dirò di più: l'am¬ 
biente é falso. Pullula di gente 
che davanti ti elogia mentre af¬ 
fila la lama per colpirti alla 
schiena. Quando smetterò an¬ 
drò altrove. Lo sport non deve 
e non sarà l'unica cosa della 
mila vita anche se mi ha dato 
mollo. 

Francesco Panetta é un uo¬ 
mo libero e non ha mai avuto 
paura della parole, che posso¬ 
no anche essere banali ma 
non sarà mai banale il diritto a 
fame uso. 



Il ritorno 
di Piggott 
Due vittorie 
dopo 5 anni 


Due Lancia,, 
fuoristrada 
ai Paludi Sanremo 
Toyota al comando 


••».>■ .. 

Conclusa ieri a Perugia la seconda tappa della nona prova 
del mondiale marche. Una tappa ancora favorevole alla 
Toyota di Sainz, leader della classifica e del mondiale piloti. 
Inseguito dalle lancia di Kankkunnen. di Biasion (nella lo¬ 
to) e di AurioI, lo spagnolo ha resistito grazie anche alle 
uscite di strada di Biasion che ha forato e rotto un semiasse 
perdendo oltre un minuto, e di AurioI che nello stesso tratto 
cronometrato ha perduto una trentina di secondi salvando 
però la vettura. 11 rally di Sanremo terminerà giovedì. 

Il leggendario fantino ingle¬ 
se Lcster Piggott, è tornato 
ieri alla vittoria in scila a Ni¬ 
cholas e subito dopo a Shi- 
ning Jcwel. Le corse si sono 
disputate all'ippodromo gal- 
lese di Chepsiow e vengono 
dopo cinque anni di assenza 
dalle corse. Con queste vittorie salgono a 4351 i successi in 
pista de! jockey che oggi ha 54 anni e che si era ritirato 
nell'85. La prima rentrée era avvenuta due giorni (a a Leice¬ 
ster, ma il mitico «airorw di Epson» aveva collezionato sol¬ 
tanto un secondo postocon Lupesco. 

La nazionale Under 21 che 
giovedì a Ferrara contro 
l'Ungheria affronterà la pri-, 
ma partita di qualificazione 
agli Europei, é «una buona 
squadra, cui mancano po¬ 
tenziali campioni». E questa 
non è la sola preoccupazio¬ 
ne di Cesare Matdini, et della formazione azzurra gioranile 
che ha anche lamentato la novità che esclude la presenza in 
l'orinazione, coti come era stato latto sinora, dei due gioca- 
totifuoiiquota,cioésenzaUmitidietà. ; - , 

Sensibilizzate dal caso Ro- 
ma-doplng tutte le forze po¬ 
litiche sono interessale a rìe- 
sumare la legge che sul do¬ 
ping giace da tempo in 
Commissione affari sociali 
della CamerA Lo ha affer- 
malo il comunista Luigi Be- 
nevelli precisando che «il doping é un reato contro la salute 
e che per questo interessa lo stato prima dell'organizzazio¬ 
ne sportivA Concorde il ministro Carlo Tognoli che ha assi¬ 
curato il suo Impegiro aUinché la legge (accia un rapido cor-. 
:io perché «al di là del caso RomA é sorprendente che quel 
Odi non sia andato avanti». 


Maldini, dubbi 
suirunder21 
«Non ci sono 
campioni» 


«ii doping 
socia 


fatto sodate» 
Se ne occupi 
ii Pariamento 


Roma-doping 
Appello nnviato 
e dubbi Uefa 
sulle squalifiche 


43tÌfosl 
denundati 
per gli incidenti 
di Varese ^ 


La Roma ha chiesto un pare¬ 
re alla Flgc sulla posizione 
europea di Carnevale e Pe- 
ruzzt; squalificati per un an¬ 
no. La società intatti voireb- 
. be schierarli per l'incontrodi 
Coppa Uela con il ValetKta 
di mercoledì prossimo. 
i'Ueia Iniatti non ha preso decisioni, nei confronti dei due 
>:alciatori aspettando che sia la Federcalciò a trasmettere gli 
atti del caso doping. Si é intanto appreso che la Roma é da ' 
lunedi In possesso degli atti del piocesso'doping. Slitta cosi 
a martedì il termine per il ricorso e per la fissazione dell'u¬ 
dienza di appello alla Caf. La squadra intanto, che ha' scelto 
il silenzio stampa per lutti, sta recuperando Aldair e l'altro 
portiere Cervone. 

Le infitti della polizia do¬ 
po gli atti di teppismo avve¬ 
nuti a Vicenza domenica 
; scorsa, prima, durante e a 
, conclusione dcll'incotitio.di„ 
, Cl con 11 Varese, hanno por-. 
tato alla denuncia, perdan- 
neggiamenti, di quaranta- 
due tifosi lombardi e di un vicentino. I tifosi varesini denun¬ 
ciati. che si trovavano a bordo di uno stesso pullman, duran- " 
te il tragitto di ritorno dallo stadio all'autostrada, avevano 
lanciato fuori dal finestrini bottiglie di birra e lattine danneg¬ 
giando cosi decine di automobili, tra cui una dei vigili urba¬ 
ni. Nel tentativo di sedare gli scontri tra le due tifoserìe ormai 
scatenate, rimasero feriti, in modo lieve, anche due agenti di 

POiizlA , , , , V ; 

Pjerin Nega. 30 presenze 
nella nazionale albanese e 
titolare della Dynamo Ura- 
na. era fuggito il 20 settem¬ 
bre scorso a Marsiglia dopo 
l'incontro dio Coppa dei 
' campioni tra la sua squadra 
' e rolympic. Contendendosi 
tra la folla delTaereoporto Noga era nuscito a salire su un.ta- 
xi e raggiungere la sede dell'OM. Ieri in una confereriza 
stampa ha annunciato la richiesta di asilo politico, Hmen- 
zione di restare in Plancia e di giocare con un club, TIstres, 
partecipante alla seconda divisione. 


Calciatore 
albanese riappare 
in Francia 
«Voglio restare» 


■URICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


RBiano. 22.15 Mercoledì sport Basket, Range»Scavolinl. „ 
Raldue. 18.30 Tg 2 Sportsera; 18.55 Calcto, qualificazioni cam-> 
pionati europei: Ungherìa-4talÌA 

RaJhre. 15.30 Hockey su pIstA serie A 16 Hockey su ghiaccio, se¬ 
rie A I6.30Scinautico,daSamk:o; I8.45Tg3 Derby. , 
Tinc.I3SportNews;22.20Calcio,lngh!llenra-Polonia. , 

Rete 4.23.55 II grande golf. - i 

CapodlstriA 12.30 Campo base: 13.30 e 23.45 Boxe, Bordo ring> 
14 Baseball Major League; 16.45 e'20 Wrestling spotlight IS 
Calcio, campionato tedesco: Colonia-Bayem Monaco: 19.30 
Spoitimc; 20.45 Calcio, qualificazioni campionati europeif 
speciale Ungherìa-ltalia; Portogallo-Olanda (diretta da 
Oporto) ; 24.45 Usa Sport. 


BREVISSIME 


X 


VIerchowod Ok. La Tac ha confermato la guarigione del 
giocatore, operato ad un polmone per un pneumatorace 
quindici giorni fa. Il «russo» riprenderà ad allenarsi lunedi. 
Under 21. Stasera alle 20.30 è in programma San Marino-Da- 
nimarca, valida per l'europeo di, categoria. Per la forrru^ 
zione del piccolo stato, allenata da Pietro Paolini, in cam* 
po giocatori che militano nel campionati dilettanti della 
Romagna. 

Lazio. È un valzer di difensori: Nardecchia passerà all'Udine^ 
se per 450 milioni, in amivo l'atalantino Vcrlova. , 

Damiani. Ritorna sul ring sabato prossimo a Cesena: affron¬ 
terà sulle dieci riprese il texano Everett Martin. Per il massir 
mo romagnolo sarà una delle ultime tappe verso il mon-, 
diale del 4 gennaio ad Atlantic City. . ■ . 

Caldo. È morto ieri a Trieste l'ex calciatore della Juventus Ni¬ 
ni Varglien. Aveva 79 anni. Approdò alla società bianco- 
nera agli inizi degli anni 30, e vinse cinque scudetti conse< 
cutivi. Era la leggendaria Juventus di Monti, Combi, Rosei-* 
ta, Caligarìs, Cesarìni e Orsi. ■' 

Tennis. Si accorciano le distanze fra i due giocatori più (oitr 
del mondo: la classifica aggiornata vede lo svedese Ed- 
berg in testa con 3.436 punti, seguito dal tedesco Becker 
con3.121. 
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Sport 
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Stasera 

lingerìa 

Italia 


TotòScMllad 
aneso stasera 
adunagiaiKte 
prova sull'erta 
dello stadio di 
Budapest In 
tasso,Idue et 
vuoi a 
Meszoly 


Lealtire 

À Wembl^ 
Inghilterra 
e Olanda 


■i È un mercoledì calcistico 
molto ricco- otto incontri validi 
per le qualificazioni agli Euk>- 
pei svedesi del '92, compreso il 
match che vedrà gli azzurri im* 
pegnati a Budapest contro 
l'Ungheria. Nel girone 2, si gio¬ 
cano Romania-Bulgaria e Sco¬ 
zia-Svizzera. In classifica, dopo 
la prima tomaia di partile, sviz¬ 
zeri e scozzesi sono a quota 
due, mentre bulgari e rumeni 
sono a zero, insieme a San Ma¬ 
rino, che però non ha ancora 
giocato. Irlanda del Noid-Oa- 
nlmarca riguarda invece il 
gruppo quattro. I danesi torna¬ 
no in campo ad appena una 
ketlimana di distanza dal vitto¬ 
rioso derby con le Far Oer (4- 
1), risultato che consente a 
Laudrup e compagni di guida¬ 
te la classifica del girone a due 
punti, con Jugo^vta e Far 
Oer. Gl irlandesi, battuti nella 
gara di esordio dalla Jugosla¬ 
via (0-2), devono assoluta¬ 
mente vincere se non vogliono, 
già uscire di scena. L'altra lo^ 
piazione del girone, lo ricor- 
dtamo, è l'Austria, umiliata a 
iLandIoona dalle Far Oer (1- 
0). Debutto assoluto del giro- 
he 7 con due partite: l'Inghll- 
lerra di Cascoli ospita la Po¬ 
loni^, mentre l'Eire di Jack 
piiùltà'n affronta a Dublino la 
Turchia. Nettamente favorite le 
due formazioni britanniche: gli 
inglesi, tornano sulla scena do¬ 
po Il quatto posto mondiale, 
nientre gli irlandesi, poco me¬ 
no di un mese la vittoriosi sul 
Marocco In amichevole (1-0, 
tele di Kel^), hanno mantenu¬ 
to intatto il telaio che II ha por 
lati lino ai quarti del Mondiale. 
)Aima>. assoluta anche nel 
gruppo 5, con Calles-Belgio; 
match sulla catta equilibrato, I 
Migl hanno rimediato venti 
giomi la un brutto 0-2 con la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca. Proprio la dissolta Rdt 
era stata Inserita in questo giro¬ 
ne: in gara sono rimaste quat- 
Ito nazionali, le altre due sono 
dermania e Lussemburgo. Por- 
logallo-Olanda riguarda il giro¬ 
ne 6. I portoghói hanno un 
punto in classifica, ottenuto In 
casa dei finlandesi (0-0) il 12 
settembre scorso. Per gli olan- 
jlcsi, battuU dagli azzurri he 
settimane la, e il debutto asso- 
luU>. CU orange, grande delu¬ 
sione di Italia 90, si affidano ai 
milanisU Van Basten e Cullit, 
quest'ultimo ristabililosi dalla 
coniraUura muscolare rime¬ 
diata in allenamento tre giorni 
la. Ecco l'elenco delle partite: 
Romaiila-Biilgatla (g. 2). 
Scozia-Sviizera (g.2). 

IrL Nord-Danlnuìrca (g. 4). 
Qidlea-Belgio(g.S). 
n»rtogallo<)laiMla (g. 6). 
IngbIÙem-Poloiila (g. 7). 
EI)re-TiircliU(g.7). 



La nazionale azzurra debutta sul mitico prato 
del Nepstadion nelle qualificazioni europee 
L’unica novità di Vicini è rinserimento 
di Marocchi acentrocampo al posto di Berti 

Stazione Budapest 
non sì cambia 


Questa sera alle ore 19 l'Italia fa il suo esordio euro¬ 
peo a Budapest contro TUngheria. Il calcio magiaro 
da tempo attraversa un periodo oscuro e non brilla 
nemmeno la sua nazionale. Gli ungheresi, poi, non 
potranno contare nemmeno sull'Incitamento dei 
pubblico che non sembra molto attirato dall'avveni¬ 
mento : solo la metà degli ottantamila posti del Nep¬ 
stadion saranno riempiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

flONALOO PUtOOLINI 


L’allenatore magiaro fa la vittima 
«Solo un idiota può sperare...» 

Ma questi violini 
del et Meszoly 
non sono tzigani 

Il tecnico della squadra magiara, Kalman Meszoly, 
mette le mani avanti: «Sarei un idiota se pensassi di 
poter battere l'Italia di Vicini. Abbiamo soltanto l'l% 
di possibilità». Ovvio che il risultato di parità gli an¬ 
drebbe più che bene. Meszoly dovrà anche fare a 
meno del suo giocatore simbolo, il Detari «bologne¬ 
se» che però si è infortunato nella partita di campio¬ 
nato del 30 settembre con il Torino. 


DAL NOSTRO INVIATO 



Bologna, senza cairta 
d’identità niente stadio 


M BOLOGNA Senza carta d'i¬ 
dentità, niente stadio. E una 
delle misure, la più drastica 
ma anche la più applicabile. 
Che il prefetto di Bologna, Gia¬ 
como Rossano, ha varato in vi¬ 
sta del derby di domenica tra i 
rossoblù e II Cesena. Le foize 
dell'oidine (affiancate dalla 
polizia municipale) esegui¬ 
ranno controlli a tappeto pri¬ 
ma del match: chi risullerà in¬ 
serito nelle liste degli indeside¬ 
rabili venrà allontanalo insie¬ 
me agli «sbadati» senza docu¬ 
menti. 

Per una decisione passata 
senza ripeicussioni polemiche 
va invece registrala quella che 


probabilmente null'altro à che 
la puntata sportiva del latente 
dissidio tra il prefetto e Renzo 
Imbeni, sindaco di Bologna. 
Due giomi fa Rossano aveva 
proposto di smantellare i seg¬ 
giolini posti nella curva del 
Oall'Ara (scelto dalla Fifa co¬ 
me stadio-modello di Italia 
'90) perché possibili oggetti di 
lancio, sentendosi rispondere 
che tale operazione avrebbe 
richiesto nella migliore delle 
Ipotesi un mese di tempo e 300 
milioni di spesa. Il pnmo citta¬ 
dino aveva poi fatto presente 
che il problema poteva essere 
risolto con reti divisone più al¬ 
te (il cui montaggio è già ter¬ 
minato) tra i diversi settori e 


nuovi sistemi di ancoraggio 
per le scocche. 

Ma la reazione del Comitato 
per la sicurezza e l'ordine pub¬ 
blico presieduto dallo stesso 
prefetto era stata interlocutoria 
e abbastanza ostile. Ten II col¬ 
po di scena: le proposte del 
sindaco e deU'assessoie allo 
sport Dalle Nogare diventava¬ 
no improvvisamente accettabi¬ 
li, non senza che un allusivo 
comunicato della prefettura ri¬ 
cordasse «l'eccezionale sforzo 
richiesto ancora una volta alle 
forze dell'ordine in attesa che 
la civica amministrazione as¬ 
solva gli impegni formalmente 
assunti». QLu.So. 


BHBHEHIJl-ITAUA 

(Raldueore 18.5S) 

PMry 1 Zanga 
Monos S BargomI 
Garaba a Da Agostini 
DIsztl 4 Baresi 
Szalma B Ferri 
Umperger e Marocchi 
Kipneh 7 DonadonI 
Kozma 8 Da Napoli 
Sognar • Sehillsci 
Lortnez IO Giannini 
Kovacs 14 Saggio 


H BUDAPEST. «Siamo una 
squadra condannala a vince¬ 
re», fa Vicini ma scontare l'ini¬ 
zio di questa pena non dovreb¬ 
be essere troppo duro. Per da¬ 
re consistenza al «pallone» un¬ 
gherese ci vuole la tradizionale 
pompa del et azzurro. Quella 
che obbliga a gonfiare sempre 
e comunque ogni awersarìo. 
Un problema diconcentrazio- 
ne ma aiKhe una questione di 
doveroso stile e un interessato 
mettere le mani per cercate di 
attutire un'eventuale caduta 
airindielro. Ma «scivolare», 
questa sera, sull'erba del Nep¬ 
stadion è impresa davvero «di¬ 
sperala». Anche volendo spre- 




care le tinte più fosche possibi¬ 
li il ritratto delTUnehena che 
verrebbe fuori sarebbe sempre 
un tenue acquerello. Al magia¬ 
ri mancherà pure Detari l'uni¬ 
co pennello capace di lasciare 
qualche traccia. «Ma noi l'Un¬ 
gheria l'abbiamo irxtontrala 
anche quando c'era Detari e 
vincemmo, anche se preferi¬ 
sco non solfermarmi troppo su 
quel 4-0 di Taranto». Nel voler 
rispeltare a tutti I costi l'avven 
sarto il et azzurro è arrivato an¬ 
che a lare i complimenti al suo 
collega magiaro, ieri mattina al 
termine odrultimo allena¬ 
mento: «Avete fatto un buon ri¬ 
sultato in Norvegia e solo chi 


Arbitro; So Karlsson (Svezia) 


Avzei ia Tacconi 
Kstler 13 Grippa 
FOdd 14 Ferrara 
Urbsnyl 18 Berti 
Brecklaust 18 Serena 


capisce di calcio può sapere 
queste cose», ha detto Vicini a 
Meszoly con uno scontato piz¬ 
zico di «ruffianeria». 

Ma le sorprese nel calcio 
non sono poi cosi sorprenden¬ 
ti e fa bene quindi Vicini a cau- 
telaisi il più pcosibile. L'Italia è 
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H BUDAPEST. «Solo Un'Idiota 
può sperare di battere l'Italia», 
Kalman Meszo^, il massiccio 
et ungherese, fa di tutto per 
non mettere in mostra se stes¬ 
so e la squadra. SI dà spaccia¬ 
to in partenza e sulla catta il 
ruolo, considerando il valore 
di questa nazionale magiara, 
gli SI addice. Quando giocava 
con la maglia del Vasas e della 
nazionale lo chiamavano 
«Szoke szikta» (scoglio bion¬ 
do) percome recitava la parte 
di libero. A cinquant'anni II 
ciuffo é meno biondo e II giro¬ 
vita molto ampio ma è sempre 
uno «scoglio». Ne sa qualche 
cosa Bertalan BIcskel, suo pre¬ 
decessore sulla agitata panchi¬ 
na magiara. Meszoly é II et di 
latto, Bicskei di diritto. 

Quando nel gennaio scorso 

10 «scoglio» ha fatto naufragare 

11 barcollante Bicskei questi, 
anziché ritiranl In buon ordi¬ 
ne, si é appellato alla giustizia 
sportiva contro II Hcerulamen- 
to che riteneva illegale, il suo 
ricorso è stato accolto, tant'é 
che Bicskei ha Incassato II pre¬ 


mio per la vittoria della nazio¬ 
nale ungherese contro la Tur¬ 
chia. A Bicskei bastava il rico¬ 
noscimento morale e ha devo¬ 
luto i trentamila fiorini (sei- 
centomila lire) In beneficien- 
za, ma il verdello non gli é 
bastalo per riconquistare la 
guida della nazionale. Meszoly 
è nmasto al «suo» posto facen¬ 
do salire cosi a sette il numero 
del cittì che si sono avvicendati 
sulla panchina magiara nel¬ 
l'arco di tre anni. 

Una situazione di gran con¬ 
fusione e debolezza quella che 
continua a segnare il calcio 
ungherese, costretto a rispol¬ 
verare i suoi pezzi d'antiqua¬ 
riato; Hldegkuli e Puskas per 
cercare, almeno con la storia 
di rendere meno cruda la cro¬ 
naca. Dopo tante umiliazioni 
intemazionali, senza contare 
le vergogne interne delle parti¬ 
te truccate in campionato: l'ul¬ 
timo scandalo risaie a due an¬ 
ni la, il calcio magiaro aveva 
trovalo il simbolo per l'even¬ 
tuale rinascita: La)os Delari. 
Ma II «bolognese» si é infortu¬ 


nato nella partita con il Torino 
del 30 settembre scorso e non 
sarà in campo questa sera 
contro malia. Un assenza pe¬ 
sante per una squadra leggera, 
nonostante la presenza dei 
tanti «stranieri» (ben otto i na¬ 
zionali ungheresi che giocano 
all'estero; Belgio, Firancia, 
Olanda e Scozia). Ma il «boss» 
Meszoly, che vende la pelle 
dell’orso magiaro prima che 
sia stato UCCISO, la partita in¬ 
tende giocarsela comunque. 
Dopo II pareggio con la Norve¬ 
gia ha dichiarato che con l'Ita- 
ila avrebbe cercato un risultato 
per stupire II mondo e ieri ha 
confermato questa dichiara¬ 
zione. 

Che gli piaccia mischiare le 
carte é notorio. Nel dieci mesi 
di guida della nazionale un¬ 
gherese ha provato In naziona¬ 
le ben 42 giocatori. Non é un 
segnale di grande lucidità e di 
chiarezza di idee. Ma quando 
gli chiedi come pensa di met¬ 
tere in difficoltà l'Italia in quel 
suo «Domani vedrete» è diffici¬ 
le capire quale sia il confine tra 



obbligata a vincere subito per 
trovarsi in posizione di vantag¬ 
gio quando si tratterà di fare i 
conti con l'Unione Sovietica, 
l'unica seria concorrente per il 
posto nella fase finale degli Eu¬ 
ropei del '92. E la formazione 
che scenderà in campo questa 
sera è attrezzata per una parti¬ 
ta d'attacco. Vicini doveva tro¬ 
vare il soMituto di Maldini e ha 
scelto De Agostini, risaputo pi¬ 
stone della fascia sinistra. Do¬ 
veva poi sciogUere il nodo Ber- 
ti-Marocchl per il centrocampo 
e lo ha rtolto a favore dello ju¬ 
ventino. La scelta pare azzec¬ 
cata tenendo airche conto del¬ 
le precarie condizioni di Gian¬ 
nini che .dopo li forfeit di Pa¬ 
lermo nell'amichevole con l’O- 
tanda, toma nel suo «insostitui¬ 
bile» ruolo. Marocchi, più di 
Berti che é costituzionalmente 
portato all'attacco, è in grado 
di assicurare la necessaria co¬ 
pertura con II suo pesante ed 
oscuro lavoro. 

Vicini, però, preferisce non 
spiegare troppo le sue scelte e 
ama parlare del gruppo, delie 
garanzie pressoché identiche 
che offrono i singoli elementi e 


di «sensazioni del momento» 
che lo portano, di volta in vol¬ 
ta, a prefenre questo o quell'al- 
tro giocatore. Non sono mal 
scelte sorprendenti, ci tiene 
sempre a sottolineare il et az¬ 
zurro e ne si aspetta clamorose 
novità da parte dell'Ungheria: 
«Hanno cambiato diversi uo¬ 
mini, ma io che li sto seguendo 
da diverso tempo non ho nota¬ 
to alcun tentativo di sperimen¬ 
tare nuove soluzioni. Il libero 
alle spalle dei due difensori 
centrali...il loro schieramento 
tattico é rimasto lo stesso». 

SI tratta di un esordio per la 
Razionate italiana ma il grep¬ 
po consolidalo e lo scarso In¬ 
teresse che offrono gli avversa¬ 
ri danno all'evento un'atmo¬ 
sfera routinaria. I dilemmi, gli 
interrogativi della vigilia sono 
ridotti all'osso e c’è, allora spa¬ 
zio per divagazioni come quel¬ 
la proposta da un collega un¬ 
gherese: «Signor Vicini, un no- 
stto telecronista A stato costret¬ 
to a rinunciare alla diretta del¬ 
la partita dopo che era stato 
criticato dal et Menoly per il 
modo con II quale aveva com¬ 
mentato l'ittcontro deU'Unghe- 
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26 anni, 
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in azzurro 
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ria con la Norvegia. Una cosa 
simile potrebbe capitare an¬ 
che in Italia'^» Vicini sorride: 
«Ma questo fatto serve a nbadi- 
re la libertà d'opinione nei 
confronti del calcio. Specie se 
lo accostiamo ad un altro epi¬ 
sodio che é successo in Norve¬ 
gia dopo quella partita. U il et 
norvegese si é dimesso perché 
ha detto di non poter conti¬ 
nuare a lavorare dopo la ma¬ 
rea di cntiche che lo aveva col¬ 
pito. Di solito si dice che un 
pareggio alla fine accontenta 
tutti. Quesb due fatti smenti¬ 
scono anche questa tesi». 

L'atmosfera toma a farsi se¬ 
ria quando un altro giornalista 
ungherese interpella Vicini sul 
caso Carnevale: «Carnevale 
stava disputando un ottimo ini¬ 
zio di campionato-fa il et stan¬ 
do ben attento a scegliere pa¬ 
role che peraltro aveva già 
avuto modo di pronunciare- 
ed era stato ovviamente preso 
in considerazione per un'e¬ 
ventuale convocazione in na¬ 
zionale. Poi, dopo quello che è 
successo, abbiamo deciso per 
ragioni di opportunità di non 
chiamarlo». 


La grande occasione di Marocchi 
«ripescato» dopo i mondiali 

Effetto doping 
Zenga influenzato 
Niente pillole 

Perché Marocchi? Lui, che assieme a Mancini, é sta¬ 
to l'unico costretto a «guardare» i Mondiali dalla tri¬ 
buna o al massimo dalla panchina. Vicini, dopo 
averlo provato nell’amichevole con l'Olanda, lo ri¬ 
propone senza dare troppe spiegazioni. E anche il 
«biondo» non sta 11 a cercare risposte. Intanto Zenga 
ha il raffreddore, ma non può curarsi. Anche in az¬ 
zurro la paura dei doping impera. 
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la spacconata e la perfida trap¬ 
pola. Si sa che ha lavorato so¬ 
prattutto per allestire una buo¬ 
na difesa e che spera nel con¬ 
tropiede. «I Mondiali hanno di¬ 
mostrato che l'Italia è la squa¬ 
dra che ha il miglior gioco - di¬ 
ce Meszoly -, ma noi 
possiamo fare qualche cosa. 
Noi abbiamo deciso di andare 
avanti a piccoli passi». I piccoli 
passi contro fe obbligatorie 
grandi falcale con le quali l’Ita¬ 
lia dovrebbe percorrere questo 
girone di qualificazione agli 
Europei del '92. Chissà chi farà 
più strada? 

Intanto ne ha fatta poca il te¬ 
lecronista della televisione un¬ 
gherese colpevole di una cro¬ 
naca troppo critica della parti¬ 
ta Norvegia-Ungheria. Meszoly 
si è risentilo, e sembra che si 
sia fatto anche sentire, tanto 
che quel telecronista non se¬ 
guirà la partita di questa sera. 
Far saltare un commentatore é 
forse più semplice che riuscire 
a lare lo sgambetto agli azzur¬ 
ri. Meszoly lo sa ma nessuno 
gli vieta di provarci. 0/I.P. 


■■BUDAPEST. Vicini punta SU 
Malocchi, dopo l'accantona¬ 
mento dei mondiali. Paura dei 
magiari o del centrocampo az¬ 
zurro troppo debole? «lo posso 
solo rispondere con i «ma», i 
«lorse»-dice lo juventino-l'uni- 
co che può darvi una spiega¬ 
zione è II mister». 

L'esordio in questa prima 
uscita europeo non lo vivi un 
po' come I occasione da non 
mancare, l'autobus da non 
perdere? «Mi pare un'esagera¬ 
zione. lo considero le occasio¬ 
ni tutte allo stesso modo». 

Forse, però, hai l'opportuni¬ 
tà di dare alle tue prestazioni 
in azzurro quella corposità che 
finora è mancata...«Si, questo 
forse è vero, finora ho parteci¬ 
pato senza mai essere prota¬ 
gonista. Mi sono meritato un 
sei di stima speriamo di alzare 
la media». 

Matocchi è di una saggezza 
«folta» che contrasta con la sua 
barba appena accennata. Le 
diversità tra te concezioni di 
I4aifredi e la filosofia di Vicini 
lo lasciano freddino: «Si ci so¬ 
no differenze, cosi come ce ne 


erano quando alla Juve c'era 
Zoff. Ci vuote un po' di tempo 
per assimilare la zona, ma mi¬ 
ca tanto poi. Non é che Maifre- 
dici spieghi l'astrofisica». 

Smitizza, il terragno imote¬ 
se, che tiene anche a ristabilire 
i contorni sulle sue malandate 
caviglie; «Si é un po' esagerato 
sulle mie condizioni fisiche. E' 
vero che le caviglie mi danno 
noia, ma non é nulla di preoc¬ 
cupante. Mi basta fasciarle pri¬ 
ma di scendere in campo e il 
problema è risolto». 

Dalle caviglie di Marocchi al 
rrrifieddore «incurabile» di 
Walter Zenga. L'effetto doping 
ha fortemente contagiato U 
clan azzurro, con il risultato 
che il portiere si tiene il suo raf¬ 
freddore senza poter prendere 
pillole. «Se fosse una persona 
qualunque-spiega il prof. Zep¬ 
pili!- gli avrei prescntto un'a- 
spinna. Invece niente, perchè 
tutti gli anti-influenzali potreb¬ 
bero farlo risultare positivo al 
controllo anti doping». G cosi 
al povero Zenga è costretto ad 
andare avanti tra starnuti e sof¬ 
fiate di naso. GAP. 


n Cesena ha preso Sìlas 
brasiliano di classe 


Scacchi, Karpov insegue 
Sospesa la terza partita 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNELI 


■i CESENA Colpo grosso del 
Cesena sul mercato d'ottobre. 
La società bianconera ha uffi¬ 
cializzato ien l'ingaggio del na¬ 
zionale brasiliano Paulo Sllas 
do Prado. 25 anni, paulista (è 
nato a Campinas nello stato di 
San Paolo), trequartista illumi¬ 
nato, Silas da anni gioca nella 
nazionale verde oro. Limitata a 
sole tre presenze l'esperienza 
nella Coppa del Mondo di que¬ 
st'anno. Dopo le annate vin¬ 
centi nel San Paolo con Muller 
e Caieca (due titoli paulista 
nell'BS e '87 e un titolo brasilia¬ 
no nell'86), Silas s’è trasfento 
in Uruguay quindi in Europa, 
allo Sportmg di Lisbona. Due 


campionati di buon livello, poi 
il mancalo rispetto del contrat¬ 
to da parte del club portoghe¬ 
se ha portato alla risoluzione 
dell'accordo ed al ritorno del 
giocatore al Centrai Espanol di 
Montevideo, suo precedente 
club di appartenenza. Da qua¬ 
si un anno Siias è nel mirino di 
alcune importanti società ita¬ 
liane (Roma. Fiorentina, Tori¬ 
no, Napoli). Ma non se n'è fat¬ 
to mai nulla, con grande ram¬ 
marico del giocatore. Quindici 
giorni fa, improvviso e segretis¬ 
simo (per OVVI motivi di con¬ 
correnza), il contatto del Cese¬ 
na, tramite il procuratore Bran- 


chini. Immediato l'accordo: in 
prestito, con diritto di riscatto, 
il presidente del club roma¬ 
gnolo pagherà per l'operazio¬ 
ne meno di due miliardi (com¬ 
preso l'ingaggio). Il centro¬ 
campista sarà il terzo straniero 
di Uppi, dopo l'allontanamen¬ 
to di Djukie. 

«L’arrivo di Silas farà com¬ 
piere un bel salto di qualità al¬ 
la squadra - spiega raggiante 
Lugaresi - è un campione di 
razza che darà lustro a tutta la 
Romagna calcistica». Silas arri¬ 
verà a Cesena venerdì sera 
(ma potrà giocare solo II 28 ot¬ 
tobre contro il Toro) e troverà 
ad attenderlo l'altro brasiliano 
Amanido. 


rUnltà 

Mercoledì 
17 ottobre 1990 


■■ Emozioni a non finire nel¬ 
la terza partita del mondiale di 
scacchi in corso a New York, 
sospesa dopo 41 mosse con 
Kasparov in chiaro vantaggio. 
Karpov, che ha cercato di sor¬ 
prendere Kasparov uscendo 
dalla linea di gioco principale, 
è stato a sua volta preso in 
contropiede dal campione del 
mondo, autore di una splendi¬ 
da partita e di una girandola di 
sacrifici che hanno esaltato il 
pubblico presente in sala. La 
ripresa della partita è avvenuta 
questa notte e pertanto solo 
domani saremo in grado di 
pubblicare il seguilo di questo 
appassionante incontro. Ed 
ecco te mosse della terza parti¬ 
ta fino al momento della so¬ 


spensione. Karpov-Kasparov 
1) a4-CI6; 2) c4-g6; 3)Cc3- 
Ag7: 4) e4-d6: 5) CI3 (nella 
prima partita Kerpov aveva 
giocato f3)-00; 6) Ae2-e5; 7) 
Ae3 (una mossa inusuale, gio¬ 
cata con il chiaro intento di 
sorprendere Kasparov) 
7).,.De7; 8) deS^leS; 9) Cd^ 
Did8 (questa mossa è conside¬ 
rata sbagliata dalla teoria); 
10) Ac5-Ce4l (bel sacnficio di 
qualità); II) Ae7-Dd7; 12) 
Af6-Rf8; 13) Dc2-Cc5; 14) 
Tdl-Cc6’ (incredibile' Dopo la 
qualità, Kasparov sacrifica an¬ 
che la Regina); 15) 00-Ce6: 
16) Cb6-ab6; 17) Td7-Ad7 
(materialmente Karpov è in 
vantaggio, ma i pezzi di Kaspa¬ 


rov sono attivissimi); 18) Dd2- 
Ae8, 19) b3.e4, 20) CeI-15: 
21) Adl-Ce5; 22) Cc2'? (Kar¬ 
pov comincia a restituire mate- 
naie nel tentativo di sciogliere 
la posizione) 22) ...Ta2; 23) 
Dd5-Re7,24) Cb4-c6; 25) De6 
(Karpov restituisce la regina, 
ma l'iniziativa resta saldamen¬ 
te nelle mani di Kasparov); 
25) ... Re6, 26) Ca2-CI7; 27) 
Ae2-Cd6; 28) Cb4-Ac3; 29) 
Cc2-f4; 30) Tdl-hS, 31) f3-e3: 
32) n3-gS; 33)Ad3-h4: 34) 
Rfl-cS; 35) Re2-b5 (un sacnfi- 
cio di pedone o un errore?); 
36) cb5.Cb5; 3'n Ac4-Re7; 
38) Td5-Af6,39) 'Ic5<te3;40) 
RII-Ag6, 41) Gel e Kasparov 
ha messo la mossa in busta. 

□AL. 
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